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Deputato giscardiano 

ucciso a Parigi 

a colpi di pistola 
(A PAGINA 7) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due esponenti 

palestinesi 

assassinati a Beirut 
(IN ULTIMA) 

Dal Tribunale speciale, con gli altri sette dirigenti comunisti 

Santiago Carrillo accusato 
di «associazione illegale» 

Confermata la carcerazione preventiva - Ricorso degli avvocati difensori, tra cui il leader de Ruiz Gi-
menez - L'incriminazione comporta una pena fino a sei anni - Una lettera del PCE inviata a Suarez 

Così non si esce 
dalla notte franchista 

TT N ATTENTATO con-
<? t i tro il popolo lavorato-

re e contro la demo
crazia»: così il Comitato ese
cutivo del Partito comunista 
spagnolo fui definito, nella sua 
lettera al governo di Madrid. 
l'arresto e la detenzione del 
tompagnu Santiago Carrillo. 
Questo giudizio non è solo 
tlci comunisti, ma è il giudi-
ciò di tutte le forze democra
tiche ed antifasciste, in Spa
gna e fuori della Spagna. La 
protesta contro l'arresto del 
segretario generale del PCE 
cresce e si rafforza ogni gior
no, coinvolgendo organi di 
.stampa, governo, organizzazio
ni internazionali, personalità 
della politica e della cultura. 

Nelle prossime ore si an
nuncia l'arrivo in Spagna di 
numerose delegazioni che si 
recano in quel Paese appun
to per esprimere la loro re
cisa riprovazione per la mi
sura repressiva contro il coni-
pagno Carrillo e contro altri 
dirigenti del Partito comuni
sta e per sottolineare come ta
le misura — ed ogni altra 
consimile — sto incompatibi
le con un qualsiasi discorso 
sul ritorno della vita politica 
spagnola a forme di conviven
za democratica e civile. 

Quali che siano le ipotesi 
valide sulla vicenda che ha 
portato all'arresto di Carrillo, 
quali che ne siano i respon
sabili (e la notizia della so
stituzione dei dirigenti della 
polizia spagnola appare avva
lorare la tesi di un siluro del
la destra ultra contro la pur 
timida politica di Suarez), va 
detto e ripetuto a chiare let
tere che non è concepibile la 
democrazia in Spagna, senza. 
o peggio ancora contro, il 
Partito comunista spagnolo, 
senza la libertà di movimen
to. di azione, di organizzazio
ne per i suoi dirigenti ed i 
suoi militanti. 

I comunisti hanno dato al
la Spagna il meglio di se stes
si: hanno difeso con il loro 
sangue la Repubblica contro 
l'aggressione interna ed ester

na del fascismo: hanno lotta
to tenacemente per quasi qua-
ranfanni contro ta dittatura, 
nelle condizioni più dure e dif
ficili: hanno tenuto alto il no
me della Spagna nel mondo, 
riscattandolo dalla abiezione 
del franchismo: hanno saputo 
indicare nell'incontro fra tut
te le forze vive del popolo 
sjmgnolo e tra le componenti 
politiche e sociali dell'antifa
scismo la via per riportare il 
Paese verso la libertà e la de
mocrazia, superando le lace
razioni e le ferite drammati
che della guerra civile. Per 
tutto questo è grottesco ed 
assurdo, prima ancora che 
profondamente ingiusto, pen
sare di poter far uscire la 
Spagna dalla notte franchista 
escludendo, emarginando o 
addirittura colpendo il Parti
to comunista. 

« La libertà di tutti i par
titi politici e dei loro diri
genti — ha affermato ie
ri il Coordinamento democra
tico spagnolo — è condizio
ne indispensabile per negozia
re con il governo ». A sua 
volta a Giustizia democrati
ca ». l'organismo che rag
gruppa la maggioranza dei ma
gistrati democratici spagnoli, 
ha rilevato come Carrillo e gli 
altri dirigenti del PCE arre
stati siano stati rinviati « ad 
una giurisdizione speciale, la 
quale manca di ogni garanzia 
e di ogni indipendenza » e 
che è stata creata « all'epoca 
della dittatura del generale 
Franco, al servizio dei suoi fi
ni repressivi a. E a queste 
voci, provenienti dall'interno 
della Spagna, altre se ne ag
giungono ogni giorno — co
me abbiamo già sottolineato 
— dall'Europa e dal mondo. 

La richiesta unanime di 
queste voci, la nostra richie
sta. e una sola: sia liberato 
Santiago Carrillo. siano libe
rati gli altri dirigenti comu
nisti incarcerati. La loro li
bertà costituisce infatti la pre
messa irrinunciabile per il ri
torno alla libertà della Spa
gna intera. 

MADRID. 26 dicembre 
Il giudice istruttore del tribunale speciale per l'ordine pubblico ha incriminato 

Santiago Carrillo e gli altri sette dirigenti comunisti arrestati il 22 scorso per 
« associazione illegale » e ne ha confermata la carcerazione preventiva. L'incrimi
nazione è fondata sull'articolo 172 del codice penale, modificato dalle Cortes il 14 
luglio passato, il quale definisce associazione illegale qualsiasi movimento o gruppo 
che sia « sottoposto a disciplina internazionale e che sia favorevole a un s istema 

totalitario » e prevede pe
ne fino a sei anni di reclu
sione. Questa formulazio
ne ben singolare in un re
gime ancora privo di legitti
mità democratica, ricorre al 
vecchio armamentario della 
propaganda anticomunista a 
ha il solo scopo di im
pedire l'attività e la libera 
espressione di un partito co
me quello comunista spagno
lo che. notoriamente, non è 
sottoposto a nessuna discipli
na internazionale e ha un 
programma, e un conseguen
te comportamento politico, 
democratico e nazionale. Gli 
avvocati dei compagni incar
cerati interporranno domani 
appello contro la decisione 
del giudice istruttore e inten
dono dimostrare il carattere 
puramente repressivo e stru
mentale dell'articolo 172. 

Il segretario generale del 
PCE sarà difeso dall'avvoca
to Joaquin Ruiz Gimenez, lea
der della sinistra democra
tica, una delle componenti 
della DC spagnola: Ruiz Gi
menez è uno dei penalisti più 
noti in Spagna ed è stato di
fensore di Luis Corvalan e 
Marcelino Camacho, il diri
gente delle Comisiones obre-
ras. Per Carrillo e i compa
gni Simon Sanchez Monterò, 
Manuel Azcarate, Julio Ari-
stizbal, Victoriano Diaz Car-
diel, Jaime Ballestreros, per 
la compagna Pilar Bravo Ca-
stell, tutti componenti del
l'esecutivo del PCE, e per il 
compagno Santiago Alvarez, 
membro anch'egli dell'esecu
tivo nonché segretario gene
rale del Partito comunista 
della Galizia, la giorna
ta di Natale è trascorsa nel 
carcere di Carabanchel. Il 
segretario generale del PCE 
ha potuto ricevere una visita 
della moglie e dei figli nella 
infermeria del carcere. 

Nello stesso giorno di Na
tale si è avuta una nuova 
manifestazione a favore della 
liberazione di Carrillo e degli 
altri membri della direzione 
del Partito comunista. La di
mostrazione è avvenuta da
vanti al carcere di Caraban
chel. Per disperdere i mani
festanti è intervenuta la po
lizia a cavallo. 

Il presidente del « tribuna
le dell'ordine pubblico » che 
intende giudicare Carrillo e 
gli altri compagni è Matteo 
Canovas, lo stesso magistra
to (nominato dal ministro del
la Giustizia) che all'epoca di 
Franco condannò a gravi pene 
detentive Marcelino Camacho 
e gli altri dirigenti sindacali 
delle Comisiones obreras pro
tagonisti del celebre processo 
« 1001 ». Il giudice istruttore 
Gomez Chaparro appartiene 
anch'egli a quella parte di ma
gistrati più legati al regime 
franchista. Il pubblico mini
stero potrebbe interporre ap
pello contro la decisione di 
confermare la detenzione pre
ventiva adottata dal giudice 
istruttore. Per la diretta di
pendenza di questo magistra
to dal governo l'esercizio di 
tale diritto da parte del fiscal 
potrebbe indicare i propositi 
politici del Primo ministro 
Suarez. 

La festa di Natale seguita da 
un domenica ha reso meno 
evidente il movimento e il di
battito nel Paese sull'arresto 
di Carrillo. Nonostante ciò 
si succedono 'e manifestazio
ni in diverse località della 
Spagna e manifesti con il ri
tratto di Carrillo e scritte 
murali « Carrillo libertad » so
no apparsi a Madrid e in al
tre città. Il comitato esecu
tivo del PCE ha inviato al 
governo una lettera nella qua 
le si afferma, tra l'altro, che 
la • protesta contro gli arre
stati è cominciata con molta 
forza in Spagna e fuori della 
Spagna ». 

Il comitato esecutivo ha 
lanciato un appello ai militan
ti del partito affinchè « svol
pano il maggior numero di 
iniziative e manifestazioni per 
la libertà di Santiago Carril
lo. fino a riunire una grande 
manifestazione che possa far 
si che la sua libertà si tra
duca in realtà ». Dal canto 
suo il « coordinamento demo
cratico ». l'organismo che rac
coglie Vintera opposizione 
spagnola, in un comunicato 

R R U 1IBERAZI0NE DEGÙ ARRESTATI 

Oggi a Madrid 
delegazioni 

da tutta Europa 
Stasera l'arrivo dei rappresentanti dei Comitato Italia-Spagna 

Dopo la preoccupazione e 
la protesta espresse nel pri
mo giorno dopo l'arresto di 
Santiago Carrillo e degli al
tri sette membri della dire
zione del PCE, dal Parlamen
to portoghese, dal governo ju
goslavo e personalmente da 
Tito, dai deputati laburisti 
inglesi, da paniti e organiz
zazioni. sono attese per oggi 
a Madrid varie delegazioni po
litiche di Paesi europei e di 
organismi intemazionali che 
recheranno la solidarietà con 
i dirigenti comunisti incarce
rati e la critica al governo ! 
Suarez per quanto accaduto. 
Continuano intanto a perve
nire a Madrid lettere e tele
grammi da ogni parte del 
mondo. 

In serata arriverà nella ca
pitale spagnola una delega
zione del comitato Italia - Spa
glia composta da parlamenta
ri del PCI. del PSI e della DC 
e da rappresentanti della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
che a nome di tutto l'arco dei 
partiti democratici ed anti
fascisti esprimerà l'emozione 
e la protesta della opinione 
pubblica del nostro Paese. La 
delegazione recherà un mes
saggio di Pietro Nenni. presi
dente del comitato. 

La delegazione francese, che 
si prevede comprenderà espo
nenti gollisti, radicali, sociali
sti e comunisti, e che prima 

di partire per Madrid do
vrebbe avere un incontro con 
il presidente Valéry Giscard 
D'Estaing. chiederà di essere 
ricevuta dal primo ministro 
spagnolo Adolfo Suarez. An
che dall'Olanda, dal Belgio 
e dalla Suzzerà partiranno 
per Madrid delegazioni uni
tarie che si propongono di 
avere incontri con i massimi 
dirigenti del regime spagno
lo. E' altresì preannunciata la 
partenza per la capitale spa
gnola di una delegazione del
la commissione per i diritti 
dell'uomo e di un'altra for
mata da esponenti di diffe
renti nazionalità della com
missione pontificia Justitia et 
Pax. Quest'ultima delegazione 
dovrebbe essere ricevuta an
che da alcuni vescovi spagno
li. Si apprende, infatti, che 
tre vescovi spagnoli hanno 
chiesto la scarcerazione del 
segretario del PCE. 

Da Mosca un messaggio di 
Luis Corvalan. Il segretario 
generale del PC cileno, solo 
da qualche giorno tornato in 
libertà, chiede l'immediata li
berazione di Carrillo e degli 
altri dirigenti comunisti ed 
aggiunge: « Né in Spagna né 
in alcun altro Paese è possi
bile ottenere la democrazia 
cercando di separare da es
sa i comunisti ». 

In una dichiarazione del 

SEGUE IN ULTIMA 

Le feste non allontanano l'angoscia per la terra distrutta 

Il Natale più amaro 
delle genti friulane 

Fra le macerie migliaia attendono ancora una casa • Prosegue incessante lo sforzo tenace di militari e vigili del 
fuoco per montare I prefabbricati • La messa all'aperto a Gemona su un precipizio di sassi e detriti • Manifestazioni di 
partiti e organizzazioni democratiche per offrire ai terremotati un'occasione di incontro per affrontare uniti la rinascita 

dell'altro ieri dichiara: « La 
libertà di tutti i partiti poli
tici e dei loro dirigenti è con
dizione indispensabile per ne
goziare con il governo ». Il 
•coordinamento democratico» 
chiede che anche i Paesi de
mocratici nel mondo agisca
no nei confronti del governo 
di Madrid secondo questo 
stesso principio. Vi è stato in
tanto un altro arresto di un 
dirigente comunista. Si trat-

SEGUE IN ULTIMA 

GEMONA DEL FRIULI — Qualch* ramo di ab«tt, pech* lampadine colorata par farà fatta itali* baraech*. Par i friulani quatto è ttato tarlo 
Il Natala più amaro. 

II Consiglio dei ministri ha ridotto la tassa al 3,5 per cento 

Da oggi è dimezzata l'imposta 
sull'acquisto di valuta estera 

Entro il 14 febbraio verrà completamente abolita • Prime reazioni sui mercati dei cambi: lieve peggiora
mento della lira rispetto al dollaro e alle altre monete • Intervista di Àndreotti sulle prospettive del 'TI 

Ucciso a Bagheria il 
presidente della Coop 

Emozione e sdegno a Ba
gheria per l'uccisione del 
compagno Agostino Ajello. 
presidente della « Coopera
tiva popolare bagherese ». 
fulminato con un colpo di 
pistola in faccia a pochi 
passi da casa. la sera pri
ma di Natale. Il compa
gno Ajello era stato uno 
dei fondatori della sezio
ne comunista di Bagheria 
ed aveva anche ricoperto 
la carica di segretario del
la Camera del lavoro, pro
prio nel durissimo periodo 
dell'occupazione delle ter
re in Sicilia. Non si esclu
de che gli assassini abbia
no tentato di rapinare il 
nostro povero compagno. 

(A PAGINA 6) Aejoatìno Ajollo 

ROMA, 26 dicembre 
Da domani la lira sarà di 

nuovo sotto pressione. Prima 
della pausa natalizia, infatti, 
il Consiglio dei ministri ha 
deciso di dimezzare (dal 7 al 
3,5 per cento) la tassa sugli 
acquisti di valuta introdotta 
il 23 ottobre scorso. E' la pri
ma mossa per procedere a 
piccole tappe verso la sua to
tale abolizione entro il 14 feb
braio. Infatti il 3 gennaio la 
tassa scenderà al 3 per cento 
e. con successive riduzioni 
dello 03 per cento, si estin
guerà quattro giorni prima 
della sua primitiva scadenza. 
Il passo più lungo, dunque. 
è stato già fatto, e domani si 
vedranno subito le ripercus
sioni sul valore della nostra 
moneta rispetto alle altre va
lute e al dollaro innanzitutto. 

L'introduzione di questa mi
sura restrittiva ha consenti
to che il cambio estero della 
lira nei confronti della mo
neta USA si stabilizzasse per 
2 mesi attorno al valore di 
865 lire, poco più poco me
no. Sono state, così, in gran 
parte frenate le manovre spe
culative scatenatesi sulla lira, 

che le avevano fatto compie
re una caduta estremamente 
pericolosa. 

Ma l'imposta non può du
rare a lungo, soprattutto per 
la netta opposizione che ha 
incontrato da parte degli al
tri « partners » della CEE. i 
quali spingono per una sua 
abolizione nel più breve tem
po possibile, in quanto inci
de negativamente sull'inter
scambio di merci e di moneta 
tra l'Italia e il resto d'Euro
pa. Sostanzialmente contrari 
si sono dimostrati anche gli 
industriali (l'obbligo di pa
gare il 7 per cento è stato 
giudicato un onere pericolo
so. mentre le esportazioni ita
liane erano in fase di rapido 
recupero». Non a caso il So
le 24 Ore ha salutato come 
« un gradito dono di Natale » 
la riduzione al 3 3 per cento. 
Visto che la tassa doveva es
sere prima o poi abolita, il 
governo ha giudicato oppor
tuno procedere con cautela, 
cosi da impedire l'impatto 

s. ci. 
SEGUE !N ULTIMA 

Irresponsabile sciopero dalle ore 21 del 29 dicembre alle 21 del 2 gennaio 

Agitazione degli «autonomi » nelle ferrovie 
I sindacati cosiddetti auto

nomi hanno proclamato in 
modo irresponsabile agitazio
ni nelle ferrovie proprio du
rante le festività di fine an
no. La FISAFS. in particola
re. ha annunciato uno scio
pero dei ferrovieri aderenti a 
questa organizzazione dalle 
21 del 29 dicembre alle 21 
del 2 gennaio, con gravi con
seguenze sulla funzionalità 
dei servizi e pesanti disagi ai 
passeggeri <e proprio in que
sti giorni è intenso il tran
sito degli emigranti che tor
nano in Italia». La CISNAL, 
il sindacato fascista, ha già 
effettuato uno sciopero tra 
la giornata del 24 e Natale. 
Queste agitazioni hanno alla 
base richieste di aumenti sa
lariali assurde e demagogiche. 

Ancora una tolta i sinda
cati autonomi dei ferrovieri, 
in contrasto con il respon
sabile atteggiamento unitario 
assunto dalle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL, 

danno luogo ad agitazioni 
che rischiano ài paralizzare 
:l traffico terronario nel cor
so delle lestirità di fine anno. 

E" noto che. assieme a mi
gliaia di famiglie italiane che 
si spostalo, in questo perio
do viaggiano sulle terrone 
lavoratori emigrati giunti dal
l'estero a trascorrere con le 
loro famiglie, nei paesi d ori
gine. alcuni giorni di vacan
za. Ostacolare lo spostamen
to di milioni di italiani e 
quello degli emigrati e un 
atto irresponsabile, leso ad 
alimentare uno stato di mal
contento e di esasperazione 
che può corrispondere solo 
agli interessi di chi. al di so
pra di ogni ragione umana e 
civile, punta al caos e alla 
disgregazione sociale del 
Paese. 

L'atteggiamento dei sinda
cati autonomi è poi tanto 
più ingiustificato se si tiene 
conto dei , parziali risultati 
che la lotta unitaria dei fer
rovieri ha conseguito con le 
recenti proposte di accordo 

j stabilite con il governo e che 
riguardano tutti i dipendenti 

I dello Stato e degli Enti pub-
! blici locali. 
j E' attualmente in corso in 
J tutta Itolta la consultazione 
| della categoria che. coscien

te delle gravi condizioni eco-
i nomiche del Paese, tende a 
: valutare con grande senso di 

responsabilità il risultato rag
giunto. certamente suscetti
bile di possibili ed ulteriori 
miglioramenti nella f-ve con
clusiva sulla base dei sugge
rimenti che sarenno avanza
ti dai lavoratori. 

In particolare emerge sem
pre più la consapevolezza di 
dover dare al nuovo contrat
to contenuti qualificanti di 
riorganizzazione del servizio, 
di qualificazione degli orga
nici e di riduzione degli in
numerevoli livelli retributici 
tuttora esistenti. In tal senso 
l'appoggio pieno e il sostegno 
delle forze politiche democra
tiche potrà consentire la rea
lizzazione di questi obiettivi 
per fare delle ferrovie sem

pre più « l'asse portante » di 
un nuovo sistema dei traspor
ti. privilegiando il trasporto 
pubblico nell'interesse della 
collettività. 

Per questo oggi più che mai 
noi comunisti ci sentiamo vi
cini alla lotta unitaria dei la
voratori organizzati della 
CGIL-CISLrUIL e impegnati 
ad assicurare l'efficienza del 
servizio contro l'azione irre
sponsabile e provocatoria de
gli « autonomi ». Gli « auto
nomi» siano isolati e circo
scritti nella loro azione, pri
ma di tutto e innanzitutto 
nella coscienza dei lavorato
ri in modo da evitare lo scon
tro che essi probabilmente 
cercano. 

La solidarietà in primo luo
go con gli emigrati, si tra
duca nell'augurio sincero che 
essi possano trascorrere una 
serena permanenza in Italia, 
circondati dall'affetto e dal 
riconoscimento di tutti per i 
sacrifici di cui si sono dovuti 
far carico e un tranquillo 
rientro nei luoghi di lavoro. 

DALL'INVIATO 
UDINE, 26 dicembre 

Lassù, il freddo rende tra
sparente come un cristallo la 
luce chiara del mattino. Il 
basco dei vigili del fuoco si 
«pecchia nelle lastre di ghiac
cio che assediano la strada, 
le povere case sbriciolate e 
le baracche che crescono pia
no, fatte ancora più preziose 
dalla fatica. Il basco è di 
panno rosso, un rosso vivo 
come la giacca di Babbo Na
tale. E" infatti il regalo di Na
tale — il copricapo inedito 
della nuova divisa — che il 
reparto di vigili del fuoco di
slocato a Dogna ha ricevuto 
venerdì, il mattino della vi
gilia. 

Dogna è un piccolo comune 
del Tarvisiano chiuso fra gli 
strapiombi di una valle stret
ta e freddissima, l'estremo 
promontorio settentrionale di 
quell'arcipelago di rovine che 
sono i paesi del Friuli ter
remotato. A Dogna i vigili 
del fuoco stanno montando i 
prefabbricati canadesi per i 
senza tetto. Il terreno gelato 
su cui debbono spianare le 
piazzole è duro come la roc
cia. Stavano lavorando, vener
dì, allorché il comnùssario 
straordinario del governo, ono
revole Zamberletti, il presi
dente della Giunta regionale, 
i parlamentari friulani, le au
torità militari, sono arrivati 
fin lassù a porgere gli auguri 
natalizi. 

Il commissario di governo 
ha reso omaggio all'abnega
zione, allo spirito di sacrifi
cio dei vigili del fuoco e dei 
soldati che lavorano nelle zo
ne più impervie per dare 
quanto prima un alloggio ai 
senza tetto, per alleviare le 
loro sofferenze. Uno scopo che 
merita da\Trero la rinuncia a 
trascorrere la festa più sentita 
nel calore delle proprie fami
glie. Il sindaco di Dogna ha 
risposto: « Cercate di fare 
qualcosa per questo nostro 
sciagurato comune. Qui era
vamo sinistrati ancor prima 
che venisse il terremoto ». 

Bordano e Intemeppo. Ca-
vazzo Carnico e Amaro erano 
state le altre tappe della vi
sita della delegazione. Fred
do intenso, i superstiti tap
pati dentro le roulottes. le ba
racche, i carri ferroviari. I sin
daci a ricevere gli ospiti, as
sieme ai reparti militari schie
rati. Nei cantieri di queste lo
calità sono impegnati infatti 
gruppi di soldati del Genio: 
ragazzi di vent'anni che l'emer
genza drammatica del Friuli 
ha fatto riscoprire carpentie
ri. falegnami, muratori, geo
metri. Lavoratori in divisa, 
chiamati ad assolvere compi
ti talvolta superiori alle pro
prie forze, cui suppliscono con 
un ininterrotto sforzo di vo
lontà. 

A Bordano il villaggio dei 
prefabbricati sta sorgendo 
fra gli orti dei contadini. Dal
le tende, dai box. dai rifugi di 
fortuna, i soldati sentono gli 
occhi di uomini e donne co
stantemente puntati a spiare i 
progressi del loro lavoro. Spe
ravano di farcela perché a 
Natale almeno questa gente a-
vesse un tetto. Invece c'è da 
aspettare ancora. 

Un caporale ha risposto al
le parole dell'on. Zamberlet
ti. Niente ringraziamenti, i 
soldati non li chiedono. San
no che la prova più dura è 
quella che sta sopportando la 
popolazione. Vale la pena sa
crificare qualcosa per questa 
gente, è come se lo facessero 
per il padre e la madre di 
ciascuno di loro. Così, soldati 
e vigili del fuoco hanno fat
to Natale e Santo Stefano la
vorando come gli altri gior
ni. solo fermandosi a mezzo
giorno anziché proseguire an
che nel pomeriggio. Del resto, 
meglio, molto meglio lavora
re. Rimane meno tempo di 
guardarsi intorno, di sentire 
il peso di tanta desolazione. 
Il Friuli invece s'è fermato, 
per il suo Natale più amaro. 
Si, ci sono stati i pacchi do
no, i giocattoli per i bambi
ni. Momenti allietati da un 
sorriso dietro l'incedere di 
un amico vestito da Babbo 
Natale, o nella breve euforia 
delle visite, delle cerimonie 
degli alberi piantati fra le 
macerie. Ma le vigilie degli al
tri anni erano ben diverse, 
quando le piazze dei paesi si 
affollavano delle auto degli 
emigranti, si incrociavano i 
saluti dei parenti che torna
vano. in ogni casa si doveva
no aggiungere dei posti a ta
vola per delle lunghe veglie 
fitte di parole e di risate. 

Stavolta era perfino diffici
le ritrovarsi, perché la piaz
za non c'è più, non ci sono 
più le case, l'osterìa, la chie
sa. Non sono tornati i paren
ti ed anche i compaesani, in 
gran parte, se ne sono rima
sti laggiù, a Ugnano, a Jeso- < 
Io, a Grado, dove li ha spinti 
la grande paura del 15 set
tembre. 

Quando è calata la sera, col 

morso improvviso del freddo 
ad anticipare il Dino della 
notte, il suono soffocato di 
una campana agitata su un 
treppiede anziché dall'alto 
del campanile, ha chiamato la 
genta di Gemona. Due o tre
mila rimasti in quel deserto 
di macerie che era Gemona, 
La messa di Natale si è ce
lebrata in piazza Garibaldi, 
non più che uno spiazzo in
forme spalancato su un preci
pizio di macerie. Un tavolo 
coperto di lino bianco, due 
croci fatte con assi di legno, 
sullo sfondo il pino gigante
sco eretto sulle rovine, e il 
vescovo di Udine, monsignor 
Battisti, con otto sacerdoti, a 
celebrare un rito carico di 
angoscia. 

Due fotoelettriche dell'Eser
cito, le stesse luci spettrali 
che nelle notti seguite al fi 
maggio illuminavano la ricer
ca disperata di sopravvissuti 
e di cadaveri fra i cumuli del
le rovine, proiettavano i fasci 
lividi sui monconi del Castel
lo e sulla parete sfregiata dal
le frane del Monte Chiampon. 
In questo scenario allucinante. 
nel freddo che incrudeliva non 
c'era volto che non fosse ri
gato dalle lacrime. Né il dolo
re della gente ha potuto atten
dere la lettura del messaggio 
del Papa e le parole commos
se del vescovo. 

Altre messe, come quella di 
mezzanotte nella caserma di 
Remanzacco, e di primo mat
tino nelle tendopoli e fra le 
baracche di decine di paesi, 
si sono succedute ieri. Poi, co
me accade per ogni vero Na
tale, subentra l'intimità. I friu
lani senza tetto si sono ritro
vati soli, nel chiuso della pro
pria famiglia, con il peso della 
propria angoscia. 

Soli come gli ottantacinqun 
che stanno nelle tende del 
campo sportivo di Tarcento. 
Soli come Norma Rumich ed 
il figlio che hanno mangiato 
fagioli e trippa nello scompar

i v a n o Passi 
SEGUE IN ULTIMA 

In Basilicata 
evacuano le case 

minacciate da frane 
Natale di disagi e di sof

ferenze per decine di fami
glie per un movimento fra
noso che ha reso perico
lanti le case, distrutto gli 
impianti di illuminazione 
e di rifornimento idrico, 
provocato danni alle colti
vazioni. Più colpite le zone 
di Pisticci. Grassano, Ter-
ranmrfi di Gallino e Giar-

ross^E 
(A PAGINA 4) 

Con le fiaccole 
in corteo per 

le vie di Milano 
ÌJC lavoratrici della Creas 

hanno manifestato nella 
notte di Natale per le stra
de del capoluogo lombar
do. Rivendicavano il dirit
to al lavoro. La loro fab
brica e stata abbandonata 
da una multinazionale USA. 

(A PAGINA 4) 

L'arcivescovo alla 
messa di mezzanotte 

nella SACA in lotta 
Natale in fabbrica dei la

voratori e delle loro fami
glie. dei rappresentanti 
delle forze sindacali e po
litiche. degli amministra
tori locali. « Questa notte 
— ha detto l'arcivescovo 
— la cattedrale di Brindisi 
è qui». <A PAGINA 4) 

Bloch, Venchi Unica, 
ex Orsi Mangelli: tre 
« gruppi » in pericolo 

Sono rimasti senza esito 
gli incontri per le aziende 
Bloch e Venchi Unica. Per 
la ex Orsi Mangelli di For
lì sono stati ritirati i cre
diti: i lavoratori sono sen
za tredicesima e senza sa
lario. (A PAGINA 2) 

Più brutiante 
a Seveso il ricordo 
della casa lasciata 

Centinaia di persone an
cora in attesa di una pro
spettiva di lavoro. Lumi
narie e addobbi ai confini 
della zona A: «Vogliamo 
incoraggiare la gente e ri
prendere la vita». 

(A PAGINA 5) 
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La proposta del PCI per una associazione a larga base di massa 

Per la riforma dell'università 
decisivo l'impegno studentesco 

Come combattere i fenomeni di disin'crc'se o anche apertamente regressivi causati tra i giovani dalla disgrega
zione delle attuali strutture • La premozione del progetto di legge comunista sarà l'occasione per un ampio dibattito 

Una «urgenza» richiamata dal convegno indetto dal PCI 

Lavorare insieme per «umanizzare» Milano 
impegno di tutte le forze democratiche 

Lo hanno sottolineato nei loro discorsi gli esponenti dei partiti: impegno eoimine per far fronte ai pro
blemi della città • Jl contraddittorio atteggiamento della I)C sul l'KCi - 1/intervento «lei compagno Cervelli 

Ancho q u e s t ' a n n o le lezioni 
un ivers i t a r i e sono imi ta t e nel
lo s t a to o r m a i c ronico di di
sgregazione dei nos t r i a tenei , 
ma anche in u n cl ima di ripre
sa del confronto sui temi elei-
la r i forma. I comunis t i p ie-
s e n t e r a n n o t ra breve alle Ca
m e r e la p ropos t a di legge pe r 
l 'Universi tà , f ru t to di un lavo
r o e di vm d iba t t i t o che ha 
coinvol to u n a m p i o a rco di 
forze. Il governo ha annun
cia to p rop r i p rovved iment i 
m e n t r e il P.Sf e la DC h a n n o 
in e sen ta to documen t i p repa 
r a i o n di ar t icola t i legislativi. 
Non es is tono quindi ragioni 
p e r c h e non si dia rapidamen
t e avvio al conf ron to parla-
m e n t a l e sulla r i f o n n a , ne può 
cos t i tu i re un alibi il richia
m o alla grave crisi del Pae
se che p o n c h i » ' in secondo 
p iano , quas i c o m e un « lusso » 
d a r inviare a tempi migliori , 
le ques t ioni della scuola e 
del l 'Univers i tà . 

T u t t a la n o s t r a impos t a / i o 
n e t ende invece ad af fe rmale 
l 'urgenza della r i forma del si
s t e m a scolast ico come ele
m e n t o qual i f icante della linea 
che. p u n t a a legare la necessa
ria p ra t i ca di aus te r i t à con 
una polit ica di svi luppo capa
ce d i r imuove re le cause di 
fondo del la cr is i a t tua le . I.e 
s t e s se ques t ioni di spesa che 
p u r e si pongono vanno affron
ta te cons ide rando gli effetti 
razional izzant i , di eliminazio
n e degli sprechi a t tual i , che 
c o m p o r t a la r i forma. 

La spesa pe r l 'Università si 
è pili vol te mol t ip l ica ta negli 
u l t imi anni cfi7!> mil iardi nel 
bi lancio del lo S t a to pe r il 
1977, più la s t anz i amen to più 
ripuntile di 75(1 mil iardi per la 
o d i l i / n o senza che si sentisse
r o i benefici in t e rmin i di cre
sc i ta delle s t r u t t u r e didat t i 
che e di r icerca , anzi al imen
t a n d o u l t e r i o rmen te le ineffi
cienze e le s t o r t u r e del no
s t r o s i s t ema univers i ta r io . Lo 
sv i luppo d i s t o r t o e non pro
g r a m m a t o del l ' i s t ruzione su
p e r i o r e è d ivenuto un elemen
to di squi l ibr io del s i s t ema e-
conomico-sociale . m e n t r e lo 
s t a t o di a b b a n d o n o della no
s t r a r icerca scientifica si t ra
d u c e in pe san t e d ipendenza 
da l l ' e s te ro , a n c h e m te rmin i 
di sa ldo negat ivo del la bilan
cia dei pagamen t i . 

Ma che si giunga rapida
m e n t e al d i b a t t i t o par lamenta
r e sul l 'Univers i tà , e che si av
vìi un p rocesso di r i forma, di
p e n d e in larga m i s u r a dal la 
cos t ruz ione di un vas to movi
m e n t o di mobi l i tazione, di 
p res s ione e di lo t ta il qua le . 
nel le v a n e sedi , sapp ia con
q u i s t a r e a n c h e parzial i solu
zioni r i fonna t r i c i . Occor re in
ve r t i r e la tendenza al l 'emerge
r e dei pa r t i co la r i smi , a l la fran
tumaz ione del le forze universi
t a r i e p e r in teress i d i g r u p p o 
e di ca tegor ia , che e il pro
d o t t o spon t aneo della crisi ed 
effet to delle profonde* distor
sioni indo t te da i provvedi
men t i u rgent i . 

Nonos t an te l ' iniziativa del 
m o v i m e n t o s indaca le e il di
ba t t i t o susc i t a to dal nos t ro 
p roge t t o di legge, vi sono an
che process i p reoccupant i in 
a t t o t r a le forze intellettuali e 
i lavorator i del l 'Univers i tà . In 
d e t e r m i n a t i s e t t o r i del c o r p o 
docen t e p reva lgono tendenze 
a l l ' a r roccamen to e alla chiu
s u r a verso il nuovo , come mo
s t r a la vicenda delle elezioni 
de i re t to r i in a lcune Univer

sità; in al tr i se t tor i è in a t to 
un r r c u p e r > in chiave regres
siva del conce t to di autono
mia univers i ta r ia , com 'è av 
venuto in molt i intervent i al 
recente convegno della DC di 
Hologna. 

La riqualif icazione in a t to 
della p u n t a t o ! m a s indacale e 
la presentaz ione del nos t ro 
proget to di legge alle Camere 
sono pei ciò occas ione pe r una 
ampia iniziati", a ve i so le for
ze intel let tuali e i l avora tor i 
del l 'Universi tà , anche pe r sol
lecitare una I m o mobili tazio
ne di ca ra t t e r e s t r ao rd ina r io 
in relazione ai p rob lemi posti 
dalla crisi del Paese. 

Ma il r i schio di una diva
ricazione t i a forze in te rne al
l 'Università e il più genera le 
movimento di lot ta nel Paese 
e pai m o l a r m e n t e accen tua lo 
t ra le nuove generazioni s to 
dentesche . Al p tocess i che m-
\ e s t o n o l ' insieme della gioven
tù italiana, cara t te r izza t i da 
un ì n t r e c i o complesso t ra la 
spinta a smi s t i a e l ' emerge ie 
di fenomeni ambigu i o aper ta
men te regiess ivi . si aggiungo
no gli effetti d isgregant i della 
crisi univers i ta r ia , che pro
duce fenomeni di vero e prò-
p u ò s r ad i camen to sociale de
gli s tudent i un ivers i ta r i . Co
m e in t e rp re t a re a l t r imen t i il 
res t r ing imento di in t resse pe r 
la temat ica di r i forma ad a ree 
l imitate , o la tendenza alla de
lega verso i pa r t i t i e le forze 
politiche"' 

In t end iamo m e t t e r e al con 
t ro del nos t ro lavoro l'obietti
vo di una r ipresa in te rmin i 
di m a s s i dell ' iniziativa stu
dentesca al l 'Universi tà . Ten
d iamo ad organizzare il movi
m e n t o degli s tuden t i in po
tenza a u t o n o m a , r e p a r t o del 
più generale m o v i m e n t o di ri
sca t to delle nuove generazio
ni , real izzando un raccordo 
t ra l ' immediatezza del le condi
zioni sociali degli s tudent i ed 
una prosnet t iva di t rasforma
zione del l 'Univers i tà e della 
società. La p ropos t a di un'or
ganizzazione s tuden te sca di 
massa a base associa t iva , che 
abb iamo fo rmula to a n c h e re
cen temen te a l l ' a ssemblea di 
Roma, e a n o s t r a p a r e r e lo 
s t r u m e n t o pe r un recupe ro 
de l l ' au tonomia del movimen
to . per la cos t ruz ione di un 
p r o g r a m m a di lot ta che ab
bia al cen t ro l 'asse studio-la-
lovo-nuovo sv i luppo del Pae
se . 

Por re la nos t r a poli t ica ver
so le m a s s e s t uden t e sche co
m e pa r t e del più genera le pro
get to t enden te a r acco rd a re 
le nuove generazioni con gli 
obiett ivi del m o v i m e n t o ope
ra io e democra t i co , r ichiede 
una cresci ta u l te r io re della Fe
derazione giovanile: u n a FOCI 
capace di i n t e r p r e t a r e i fer
ment i del m o n d o giovanile e 
di accrescere e a r r i c ch i r e la 
p ropr ia t emat ica di interven
to. 

Va let ta in ques t ' o t t i ca la 
p ropos ta avanza ta al CC della 
FOCI di o t t ob re , d i scussa re 
cen temente — nella r iunione 
nazionale t enu ta a R o m a il Iti 
novembre — dalla Commissio
ne cu l tura le e dal la Consul ta 
della scuola con 1 segre tar i 
delle Sezioni un ivers i ta r ie : la 
cost ruzione di una presenza 
di mas sa del la FGCI nell 'Uni
versi tà, l 'organizzazione dei 
circoli della Federaz ione gio
vanile p resso le sezioni uni
vers i tar ie . una s t r u t t u r az io n e 
di tali sezioni che sia tale da 

I lavoratori forl ivesi senza salario e tredicesima 

Per la ex Mangelli 
ritirati i crediti 

E' morto 

Dino Olivetti 
IVREA. 2t; d i c e m b r e 

E ' m o n o a Milano l'inge
gne r Dino Olivett i , d: t>4 anni , 
fiRlm di Camil lo Olivetti — 
fonda to re del g r a n d e comples
s o indus t r ia le — e d : Luisa 
Revel . 

Dal 1957 al I960 e ra s ta to vi
ce-pres idente dell 'Olivett i . 

Oggi alla Camera 
presentazione di 

4 decreti governativi 
ROMA. 2ò d i c e m b r e 

La Camera dei deputa t i e 
s t a t a convocata p e r d o m a n i 
al le 17 per p e r m e t t e r e al go
v e r n o di p r e s e n t a r e , c o m e d a 
obbl igo cost i tuzionale , i quat
t r o decre t i legge approva t i da l 
Consigl io dei min i s t r i di gio
vedì scorso Si t r a t t a della 
p r o r o g a al 31 m a r z o <• del 
b locco dei fitti, del ie provvi
denze p e r i ciechi e so rdomu
t i e del la p r o r o g a al 31 di
c e m b r e "77 delle agevolazioni 
in m a t e r i a IVA e del t e r m i n e 
p e r l ' is t i tuzione del l 'a lbo de
fili a u t o t r a s p o r t a t o n . 

FIOCCO AZZURRO 
Il (nomo 24 i m e nato Ar.drm 

Bordar?li: Al compapr.o Gump^trn 
cibila d i r reow T K MI >• alla r.o-
pl:r Rov-ci',,. :«• p-..: \:-.i :< '.:»-r«.*ioM 
ri» ;>*rtr d«*i compagni dt-i'.n T.E. 
MI. e dt'.l « Unita ». 

FORLÌ ' . Jr? d i c e m b r e 
Natale in a - scmblea pe r i 

11."»"» lavorator i chmv.c: della 
SAOM-SIDAC «ex Mange'.li i 
di For l ì , r imanti ^enza sala
n o e t red ices ima L'assem
blea e Mata convoca ta pe r il 
g iorno di Nata le , nel salirne 
comunale , con un frenetico 
g i ro di te lefonate , d o p o l'in
con t ro che i s indacat i aveva
no avuto con la p rop r i e t à , a 
Bologna, venerdì ma t t i na , nel 
corso del qua le e r a n o s ta t i 
informati che le linee di cre
d i to p r o m e s s e da a lcuni isti
tut i hnz-nzian e r a n o s t a t e dra
s t i camente n t i ra te . 

L'avvocato Car lo Gott i Por-
c m a n . l 'a t tuale p rop r i e t a r i o 
de! g ruppo ch imico , che o l t re 
a Forlì corr.Drende anche !.i 
OMSA di Faenza . R a s u a e 
l'OMSA-Sud di F e r m o , ha ad-
deoi ta to q u e s t o s t a to di cose 
al le press ioni pol i t iche di u n 
« grande » del ia ch imica ita
liana Rovelli e la S IR . 

I_i m a n o v r a se r i su l tasse 
vera, sa rebbe di inaudi ta cra-
vita . tonto che ì pa r lamen
tar i p resent i «Fiamigni . Min-
gozzi e Cappelli » h a n n o assi
cu ra to di p o r t a r e la vicenda 
i m m e d i a t a m e n t e al l 'a t tenzio
ne del P a r l a m e n t o i ta l iano. 

Lo decisioni s ca tu r i t e dal la 
assemblea enei cor«o della 
qua le e e m e r s o a n c o r a una 
vo'.ia l 'alto senso di respon
sabili tà dei l a v o r a t o n . nono
s tan te la m a n c a t a acquisizio
ne dei s a l a n . in u n m o m e n t o 
pe r g iunta cosi par t ico la re» . 
si possono cosi s inte t izzare 
confronto g iornal iero del le or
ganizzazioni s indacal i con la 
p r o p n e t a p e r ana l izzare o r a 
pe r o r a l 'evolversi del la si
tuazione: convocazione p e r 
mercoledì p r o s s i m o , p r e s s o la 
Regione Emi l ia -Romagna , di 
un incont ro t r a la p r o p r i e t à 
e le forze pol i t iche, istituzio
nali e sindaci:-., invest i re , in 
fine, il P a r l a m e n t o e il go
verno . 

a ss icura re l 'uni ta polit ica t ra 
i docent i , gli s tuden t i , il per
sonale non docen te . 

Hi t r a t t a cioè di fa ie fron
te alla dupl ice esigenza di ade
guine la nos t ra iniziativa ver
so gli s tuden t i un ivers i ta r i ai 
p ioblemi nuovi jxisti dal la cri
si che vivono le nuove gene
razioni, e di a r r icch i re e qua
lificare u l t e r io rmen te l 'azione 
della FOCI a t t r ave r so il con
t r ibu to dei giovani universi
tar i comunis t i , anche di colo
ro che sono a t t ua lmen te impe
gnati nelle Sezioni universi
tar ie del Par t i to . 

Indit i e, p r e s so le Federazio
ni del Pa r t i t o e ì Comitat i re
gionali vanno cost i tui t i , o raf
forzati la dove es i s tono . ì Co
mita t i di Pa r t i t o pe r l'Univer
si tà. con funzioni di coordi
namento t r a le organizzazioni 
che ope rano al l 'Universi tà e 
gli a l t a se t tor i di lavoro del 
Par t i to . Tu t t a la nos t ra impo
stazione t ende infatti ad af
fermare la s t r e t t a conness ione 
t ra r i forma del l 'Universi tà e 
lotta per un nuovo svi luppo 
nel Paese, e qu indi t r a la pò-
litica univers i tar ia del Par
t i to e la polit ica cu l tu ra le , l'i
niziativa di r i forma nei vari 
se t tor i , il governo de l l 'En te 
locale. 

Walter Vitali 

I FAMILIARI DI SEVERIO COSTANTINI: Sri l fTS; 
« N O N ABBIAMO PAGATO UNA LIRA» r^H™ 
tale), fratello del titolare della società di acque minerali « Appia », rilasciato giovedì notte dai ban
diti dopo un mese e mezzo di prigionia, gode buona salute. I familiari, come e noto, hanno affermato 
di non aver pagato neanche una lira per ottenere la libertà del congiunto. 

MONTESCUDAIO - 1 contadini denunciano l'arretratezza e lo spreco 

Intorno a una mostra fotografica 
un paese organizza la sua lotta 

« Chiediamo che i l nostro lavoro venga rispettato, che si ponga fine alle ingiustizie », dicono i manifesti 
al podere di Morazzano - Una protesta scoppiata quasi al l ' improvviso nei comuni della vai di Cecina 

DALL'INVIATO 
MONTESCUDAIO, 

'iti d i c e m b r e 
H a n n o a t t e so il c apo dell 'I

spe t to ra to agra r io pe r t u t t o il 
giorno, ina non e venuto . Al 
podere di Morazzano, racchiu
so in una p iana della vai di 
Cecina, c ' e rano u n p o ' tu t t i : 
col t ivatori d i re t t i , mezzadr i , 
t r a t to r i s t i , a m m i n i s t r a t o r i lo
cali . « Chied iamo che il n o s t r o 
lavoro sia r i spe t t a to ed aiu
ta to : che si ponga r i p a r o al
le ingiustizie sub i t e ; che le ter
re incolte s iano da t e a chi la
vora: che il po te re e i soldi 
p e r l 'agr icol tura s iano passa
ti ai Comuni con la nos t ra par-
tecipazio-ie e con t ro l l o» . Que
s te frasi ^ono contenu te in 
una m o s t r a fotografica co
s t a t i l a dai contadin i . 

Qui a Montescudaio . come 
nei paesini limitrofi di Ri-
parhel ia . Casale Mar i t t imo , e 
Guardis ta l lo la protenta e 
scoppiata improvvisa dopo 
tant i anni di soppor taz ioni e 
sacrifici Ad accendere la scin
tilla e s ta to u n lavoro pazien
te condo t to d a alcuni conta
dini che h a n n o cominc ia to a 
gua rda r s i i n to rno , a cap i re 
m a n o a m a n o che le esigenze 
degli uni e r a n o anche degli al
t r i . T r a loro vi s o n o a lcune 
famiglie vì-e, ab b andona t i gli 
ingorghi del traffico e le lo
gorant i cont raddiz ioni del la 
società dei consumi (di cui la 
g r ande c i t tà è la m a s s i m a e-
spress ione». h a n n o dec iso di 
a n d a r e a l avora re la t e r r a . 

Che cosa h a n n o t rova to in 
ques ta campagna? Incoraggia
men t i o a b b a n d o n o ? Le stor
t u r e di una famigera ta pol i t ica 
a c r a n a condo t t a dai governi 
succedut is i in ques t i t r en t a 
anni sono f i l t rate a t t r a v e r s o 
i raccont i e le e s p e n e n z e di 
ques t i contadin i che . in t u t t a 
consapevolezza, s a n n o d i n -
ilettere le condizioni general i 
delie nos t re campagne . 

For^e Marenghi non e ra mai 
s ta to da Se t t embr in i e forse 
Mas i roc inque non conosceva 
n e p p u r e l 'esistenza d i Carmi
ne .S:a di fat to che s a b a t o si 
sono t rovat i pe r la p r i m a 
VO'.T.I. tu t t i ins ieme al po
de re di Morazzano. T u t t i in 
cerchio , b a t t e n d o ì piedi in
freddoli t i . Andrea , il p r i m o 
f i rmata r io delia p ro tes t a , rac
conta perche ce l 'hanno t an to 
con l ' I spe t to ra to , p a s s a l o al
la Regione, m a s t ru t tu ra lmen
te ancora ident ico. « Come fan
n o a ch iamars i Ispettorati. se 
non ispezionano m a i . se non 
sono mai venuti qui nei cam
pi d i n e i avor i amo 0 ». 

I t a lo Galle» « con tad ino di 
p i anura » e u n o che da ann i 
lo t ta organizza to nell'Allean
za - r i corda c o m e i con tad in i 
lo t t ino pe r l 'abolizione degli 
ent i assis tenzial i , pe r u n a a-
g n c o ì i u r a con precise fir.ali-
tà p rodut t ive , p e r nuove dele
ghe al'.e Regioni e p e r fare 
«compar i re le « vecchie s c o n e 
bu roc ra t i che ». 

Gli in tervent i si susseguono 
incalzanti : Annalisa, u n a indi
penden te di s in is t ra e le t ta as
sessore al l 'Agricol tura nel pic
col iss imo c o m u n e di Cabale 
M a n t t i m o . d ice che b isogna 
esse re grat i p e r ques t e inizia
t ive di base che d e n u n c i a n o 
carenze e disfunzioni, le qua
li finiscono pe r nf le t te r s i su
gli stessi p rodu t t o r i agricoli 
P r e n d e qu ind i la pa ro l a il 
compagno Nata le S imoncin i . 
responsabi le del la sezione a-
g r a n a della Federaz ione co
muni s t a p i sana . « Si confon
d o n o gli effetti con le cause * 
ammoni sce Simoncini . « La 
colpa di t u t t o ques to non e 
d i r e t t amen te degli i spe t tora t i . 
m a di coloro che ne h a n n o i-

s t i tui t i e finanziati in tut t i 
ques t i anni ». 

« La Regione ha avviato la 
consul tazione pe r la legge sui 
comprenso r i — puntualizza Si-
moncini — e scioglierà defini-
ffl 'amente tu t t i quest i enti co
m e l ' I spe t tora to agrar io , gli 
En t i di svi luppo e il Genio 
Civile (qui si leva u n m o r m o 
r io pe rchè nessuno aveva mai 
pensa to a ques to u l t imo orga
n i s m o - /»r/r» p e r inglobarli in 
una unica s t ru t t u r a efficiente 
e funzionale ». 

« E le scel te dei compren
sori — sot tol inea con forza il 
r app re sen t an t e del PCI — le 
devono fare gli organismi e-
lettivi con il con t r ibu to dei 
contadin i , degli agricol tori e 
delle loro organizzazioni ». 

« Qui c'è il r i schio di fare 
il comprenso r io nel deser to! ». 
si m o r m o r a t r a la gente o rma i 
int ir izzita dal l 'a r ia fredda e ti
mida . E ' ancora la vix-e dei 
contadin i a de l incare ques to 
p e n c o l o . « H o Hf> anni e sono 
s e m p r e a n d a t o a Ietto con la 
candela » a f fenna uno dei t re 
fratelli ch iamat i « orsacchiot
ti » p e r la loro s ta tu ra e la 
b a r b a folta, cos t re t t i s ino a 

poco t e m p o fa a vivere in 12 
in t re s tanze. 

P ieranna , m o r t o il m a r i t o e 
andat i i t re figli in fabbrica, 
vive sola imi m fondo alla 
valle e l 'unica compagnia che 
gli e r imasta e quella dei ca
ni e dei gat t i . Iva. la mezza-
eira, resiste ancora , nonostan
te anche lei sia r imas ta 
sola. Michele lavora la t e r r a 
del p re te , il quale a sua vol
ta l 'ha concessa in affitto ad 
un ce r to Bianchi Maurizio. 
Quindi uno lavora e due gua
dagnano. . . Carmine h a chie
s to a l l 'ENEL l 'a l lacciamento 
alla luce, ma pe r soli .'1,5 me
t r i di dis tanza l 'a l lacciamento 
lo deve pagare fior di milio
ni. E d i re che le numerose 
ville i l luminate solo «l'estate, 
la luce ce l 'hanno, eccome. 
Marenghi ha venduto le vac
che ci in perfet ta l inea con le 
diret t ive e omuni ta r i e » dice 
scherzando», perche il l ane 
glielo pagavano poco e p r ima 
di a r r iva re m paese doveva 
fare chi lometr i e chi lometr i di 
ima s t r ada scassata . Mastro-
c inque di Guardis ta l lo . Valen
t ino S e t t e m b n n i e tant i al t r i , 
qui , non sanno cos 'è un inter

ru t to re . Ma se l ' I spe t tora to 
capo non c e , a Morazzano e 
venuto l 'assessore provinciale 
all 'Agricoltura, il compagno 
Nelle» Baldmot t i . 

« La disperazione va supe
rata — egli dice — dobbia
m o avere fiducia, tut t i insie
me, le soluzioni individuali 
non servono, occorre l'incon
t ro pe r supe ra r e la diffiden
za » «A noi comunis t i , negli 
anni del boom industr ia le . — 
prosegue l 'asses-o/e — ci chia
mavano ritrattoti, ma 1 mova
li! se ne sono anda t i : chi re
sta o r i torna trova retribuzio
ni inadeguate e disgregazione 
sociale ». 

L'assessore ap re alcuni spi-
ragli: la consultazione della 
Regione pe r i comprensor i 
quale m o m e n t o di d ibat t i to ; 
lo s tanz iamento per l'elettrifi
cazione delle zone agricole 
s empre delia Remone «nono 
s tante questi» compi to non 
fosse di sua competenza», lo 
a l les t imento di un disegno di 
legge della Regione Toscana. 
pr ima in Italia, pe r le dele
ghe in agr icol tura . 

Marco Ferrari 

CON IL MINISTRO DONAT CATTIN 

Torino: incontri a vuoto 
per Venchi Unica e Bloch 

Per l'industria di calze c'è una proposta seria solo per Reggio Emilia 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 2fì d i cembre 

La vigilia di Natale sono 
s t a t e d iscusse al la p re fe t tu ra 
d: T o n n o , coi min i s t ro del ia 
Indus t r i a Donai Cai t in . le vi
cende di d u e complessi indu
str ial i dove sono in p e n c o l o 
migl iaia di pos; i di lavoro: 
Bloch e Venchi Unica. In en
t r a m b i i casi l 'es i to desì i :n-
c o n ' n e s t a to ancora nega
t ivo 

Nel l ' indust r ia di calze 
Bloch, fallita io scorso 6 lu
glio. gli o l t re 2200 l avora ton 
h a n n o r icevuto l 'u l t ima ero
gazione di c i s - a ir. tea razione 
alla fine di o " o b r e e prose
guono con d r a m m a t i c h e d:f 
fieoita il pres id io degli stabi
l imenti di T n e s t e . Reggio E-
miì ia . Sp i r ano «Bergamo» e 
Bellusco «Milano». Una sca
denza p reoccupan te e quel la 
del 14 gennaio, quando termi-
ne ra l 'esercizio provvisor io . 

« Nel co r so del l ' incontro — 
dice ima nota della FULTA e 
del coo rd inamen to Bloch — 
si è p rocedu to ad e samina re 
le v a n e ipotes : di soluzioni 
imprendi tor ia l i p n v a t e pe r : 
singoli s tabi l iment i , capaci di 
ga ran t i r e la n p r e s a produt t i 
va e l 'occupazione, sia p u r e 
p e r soluzioni an i co l a t e . La 
p r i m a valutazione che si può 
e s p r i m e r e è che le soluzioni 
previs te pe r i v a n stabil imen
ti s o n o ancora a d uno s tad io 
di non concretezza. Infatt i 
m a n c a una prospe t t iva reale 
pe r T n e s t e e le v a n e inizia
tive p e r gli s tabi l iment i di 
S p i r a n o e Bel lusco comporta
no carenze occupazionali pe r 
a lcune cent inaia di lavorato
ri . m e n t r e pe r q u a n t o riguar
da Regcio Emil ia la p ropos ta 
e s t a t a con».dorata s e n a e 

t concre ta , capace di ga ran t i re 
gii a t tual i livelli di occupazio
ne. Il s c a r d i n a m e n t o Bloch — 
conclude il comunica to — ha 
pe r t an to de* iso di intensifi
c a r e la lo t ta e la press ione 
con t inuando il p res id io rielle 
fabbriche e p romuovendo du
ran te le festività iniziative ta
li da coinvolgere i lavorator i . 
le lori» famiglie, l 'opinione 
pubbli.-a J>. Un nuovo incon t ro 
per ia Bloch r s ta to convoca
to eia Dor.at f a ' t i n a Roma 
per il .S gennaio 

lì conm.esM» dolciar io Ven 
chi Unica, e he occupa ITtO ja 
vora to r i negli s tabi l iment i 
Ta lmone d. T o n n o . Maggiora 

j d: Collegno. Cuon i di Novale 
i Milanese e T.ndar>s di Pat t i 

ir. Sicilia, è a t tua lmen te ge
st i to da un a m m i n i s t r a t o r e 
giudiziale nomina to dal tri
bunale 

Ma nei giorni scorsi il pac
che t to a z i o n a n o di contro l lo 
della Venchi. depos i ta to m 
Svizzera, e s t a to vendu to dal
l ' industr ia le alessandrine» Ci-
galmo e dal suo socio olan
dese Her tzberger ad una fi
duciar ia svizzera, che agisce 
per con to di un g ruppo a m e 
n c a n o . la «« Alternate Energy 
System » di San Franc isco di 
California. Nel l ' incontro di ve
nerdì è c o m p a r s o u n rappre
sen tan te della società califor
n iana . t a le mis te r McKabe. il 
quale ha Ietto una breve di
chiarazione, n f iu tandos i ne ro 
di lasciare u n a copia sotto-
s c n t t a ai s indacat i . 

L ' a m e n e a n o h a affermato 
che il s u o g ruppo si occupa 
preva len temente di operazio
ni i m m o b i l i a n in USA ed al
tr i Paesi (non e m a n c a t o un 
accenno p reoccupan te a l l 'area 
su cui sorge lo s tab i l imento 
Talmone a Torino» m e n t r e 

non ha interessi produt t ivi e 
commercia l i nei settetre dol
ciar io. Ha aggiunte» che ci sa
rebbe i n a banca tedesca, la 
Deutsche Bank, d ispos ta a 
sconiare le t r a t t e del ie mer
ci p rodo t t e dalla Venchi. se 
li passaggio di p ropr ie tà an
d r à a buon fine «finora non 
si sa n e p p u r e se ;,- azioni 
vendute sono «.'are pagate». 

L'unire» giudizio parzialmen
t e positivo su tali alferma-
7:0:1. e s-.i:o (i ; D..ra* Cat t in . 
che int ravede nel l 'operazione 
.. p r imo rs*nipii> d a un an
no a ques ta p a r e di investi
men to di capi ta i ! amer icani 
ir. I ta lr i E s t r e m a m e n t e nega
t ivo e s-a:o -.nvece -.; giudizio 
di Regione Piemonte . Enti lo
cali e s indacat i . 1 email temo
ni) che l 'appanzior .e dei gnip-
po amen» a n o serva come di
versivo per r i tardare ' l'amili:-
nistraz.or.e control la ta «e il 
IR gennaio sa rà g:a discussa 
m t n b u n a l e un ' i s tanza di fal
l imento per la Vene hi Unica». 

Per tanto e s ia lo chiesto al 
ministre» d: ce rcare rapida
men te a l t re soluzioni s e n e e 
responsabil i Donai Cattin si 
e impegnato a incont ra re un 
gn ippo di industr ia l i dolciari 
a Roma il 7 gennaio e ad affi
d a r e al la Banca Nazionale del 
Lavoro ima indagine sul grup
po californiano. Per pagare la 
t redices ima a: lavorator i , che 
finora hanno avuto so'.o pa r t e 
dei salari di o t tobre e novem
b r e grazie agli interventi di 
Regione P iemonte e Comune 
di Tor ino presso t r e banche . 
s a ranno cont inua te iniziative 
verso gli is t i tut i di credi to 
che . per la Tmriarys . sa ranno 
condot te anche dalla Regione 
siciliana. 

MILANO. 26 d icembre 
« S iamo per una Milano che 

lavora, che produce , che stu
dia , che vuole vivere in un 
clima sereno ed operoso »; 
cosi il responsabi le c i t tadino 
della Fedei azione milanese del 
IVI , Augusto Castagna, ha sin
tetizzato. nella sua relazione 
al recente convegno dei co
munis t i milanesi , gli obietti
vi che i sp i rano l 'azione di 
una d e c i s i v a forza polit ica 
qual è il par t i to comunista-

. Paiono obiettivi e lementar i . 
semplici , ovn sono, invece. 
una posta difficilissima in una 
cit ta , dalle pur grandi tradi
zioni d e m o c i a n c h e , investi ta 
dal l 'esplosione d: tu t te le con
traddizioni che il d i s to l to svi
luppo di quest i ult imi t ren ta 
anni ha accumula to e che la 
crisi ha reso laceranti . 

La Milano che p toduce è 
alle prese con pioblemi enor
mi: fabbriche m lotta ormai 
IÌA quasi due anni «.come la 
I-'aema. la Spragne Cieas . la 
Unirial. la Bloch, la Apem, la 
Ro.siei. ecc.) pei difendei e 1:1 
s ieme al posto di lavoio il fu
turo aziendale; nelle aziende 
le assunzioni non coprono il 
r icambio fisiologico del per 
sonale . 1 giovani non trovane) 
lavoro, le donne sono riso-
sp in te nel l imbo de! casalin
ga! o (che diventa un inferno 
q u a n d o non des idera to e con 
una bus ta in meno da ammi
n i s t r a r e m tempi di inflazio
n e ' . 

Sulla vita della collettività 
pesano fenomeni sociali nega
tivi — sui quali si innes tano 
più o m e n o coscienti opera
zioni « polit iche i> di tipo av
ventur is t ico e provocator io — 
che avrebbe! o bisogno di un 
intervento s t r ao rd ina r io degli 
Ent i locali che sono, invece, 
s t iangola t i dal prosciugameli 
to del credi to , e che riesco
no solo con sforzi enormi a 
m a n d a l e avanti una politica 
di r innovamento , m s t re t t a 
col laborazione con 1 ci t tadini . 

A r isent i re della disgregazio
ne. conseguente alla crisi 
s m i n u ì ale — e quindi anche 
mora le — che s t i amo vivendo. 
sono sop ra t tu t t o , e m m o d o 
del tu t to par t ico lare , 1 giova
ni . Pe r loro, ancor più eìie 
p e r gli a l t r i c i t tadini , la cit
tà e spesse) soltante» una peno
sa condanna . Negli enormi 
quar t i e r i do rmi to r io (dove gli 
adul t i possono sent i rs i anche 
ava ramen te gratificati da un 
alloggetto eeben t e n u t o » ! non 
ci sono luoghi d ' ineunti e» do
ve. f requentars i , fare spor t , 
d iver t i rs i , confrontare deside-
n e idee: nelle case degrada
te dei quar t i e r i centi ah 1 gio
vani, più degli adul t i , soffro
no pe r l 'affollamento in vani 
cadent i senza servizi; ia disoc
cupazione. la r iduzione degli 
o r a r i di lavoro, la cassa d i in
tegrazione per tant i lavorato
ri si r ipercuotono sui giovani. 

Su epiesta massa p r e m e 
quella che una giovane della 
FOCI, in tervenendo nel dibat
t i to . ha definito « l ' industr ia 
della d isperazione »: l 'appara
to ne ro de! racket della pro-
sntuz ione . della diffusione del
la droga, dell 'organizzazione 
del c r imine , con addentel la t i 
— a m p i a m e n t e provat i — con 
il so t tobosco oscuro delia pro
vocazione. La s t ra tegia della 
tens ione e del t e r ro re , che ,1 
Milano ha dal 1!»69 uno dei 
suoi fulcri, rec luta appun to , 
t r a i giovani gli s t r umen t i 
p e r 1 p r o p r i disegni coltivan
done la d isperaz ione e la vio
lenza. 

Ecco, a l lora . c h e « fare di 
Milano una cit ta se rena » di
venta un compi to e n o r m e — 
c o m e ha de t to il compagno 
Cervet t i . conc ludendo 1 làvo-
n dei convegno — che sott con
t ende tensione ideale e mora
le. capaci ta di individuare pre
cisi obiett ivi di in tervento e 
di organizzazione a t t o r n o ad 
essi il m a s s i m o di unita del
le forze polit iche, rielle orga 
mzzazioni sociali , dei cittadi
ni . dei giovani. 

Il convegno dei comunis t i 
è s t a to un m o m e n t o di que
s t a complessa messa a pun to , 
hanno « .mos t r a to di guarda
re con interesse anche le al 
t r e forze pol i t iche. I rappre
sentant i dei PSI . de! PSDI. 
dei PRI . della s tessa DC. non 
solo hanno presenzia to al con
vegno m a vi h a n n o p re so la 
pa ro a tu t t i , pu r nella diver 
s i ta 'Ielle a rgomentaz ioni , han 
no r iconosciuto l 'urgenza di 
un lavoro cernitine pe r « rior
ganizzare e . imanizzare Mila
n o » t a n c h e q u e s t o e un e> 
bie t i r .o - s intesi . pn»i>osto al 
e on-.sf-^n.j dal segre tar io citta
d ino eie! PCI» 

C t r t o > c»se d iventano più 
d.ffn ili quando si t ra / ta di 
pas sa re dal le enunciazioni :n 
i.n convegno al.a pos i / ione nei 
c o n c r e ' o . Se ne e a v i t a una 
conferma, p i r t roppo. <ÌA CO 
me la DC. per esempio , ha 
affrontato :1 dibattili» e poi il 

Michele Costa 

Vl l 'O 
Tore. 

I.t 

s.i. nuove» piano regula-

r . iova Giunta, f 
« te dopo veni anni e 

: r.r.vi. 

na.men-
d.»po ran

da pa r t e d. ammini-
s t r a / . on : centraste p r ima e di 
c e n T o s inis t ra pò. , na presen
t a to al la c i t ta e al Consiglio 
comuna le una proposra per il 
futuro di Mi.ano fermamen
te ancora ta alia difesa del ca
ra t t e re di cit ta p rodut t iva «di 
qui l 'a t tenzione pe r le attivi
tà industr ial i , art igianali e per 
s ino agr.cole», abi ta ta anche 
d a lavoratori «di qui la scel
ta per 1! r i sanamento dell 'edi
lizia degrada ta con destinazio
ne a edJÌ.zia economica e po
polare». c : t ' a vivibile pe r tut
ti 1 c i t tadini , di ogni e t à e 
ceto. 

Un piano regolatore , quindi , 
che r i sponde pos i t ivamente al
la r ichiesta di r iorganizzare 
Milane» pe r garan t i re lo svi
luppo di q a a n t o di posit ivo 
— ed e tan to - - c e nelia f\» 
dizione produt t iva , democra

tica, popolare della cit ta La 
DC. che per t ren t ' ann i ha go
verna to la ci t ta — por tando , 
quindi , il peso di responsabi
lità non secondane della cri
si generale che di quei t renta 
unni e figlia — non ha avuto 
al forza di guardare cosi 1 utn-
vanienie al piano lego'.atoie. 
isolandosi , con il p rop in i vo
to con t ra i lo in Consiglio, da
gli s tessi iscri t t i ed elet tori 
democr is t ian i che nei consi
gli di zona hanno lavorato 
con impegno uni tar io . 

Si t ra t ta , appun to , di supe
ra re posizioni eli ques to t .po 
jH'r e ostrui i e uno s to izo co
m u n e sui p iob lemi . Che so
no tanti , e gravi, e non risol
vibili se non con una gran
de mobil i tazione uni tar ia , che 
sappia r ecupe ia re ad un'azio 
ne pos .nva anche ìo ize oggi 
deviate ve iso obiettivi sbaglia
ta. 

Fenomeno non c e n o solo 
milanese, ma qui sicui ,unen
te pecul iare anche se limita
to. sono 1 «circol i giovanil i» 
e 1 «circol i p i o l e t a n ». prò 
tagonisn di et autot iduziom », 
di « appropr iazioni ». di «con
testazioni» ivedi l.i sciata-
scor i cria j>er ia p u m a della 
Scala», con corol lar io di .itti 
di teppismo, il tu t to concepi
to e organizzato in sedi per 

10 più « occupate », veri e pro
pr i ghett i nei quali si consu
ma, nel l ' i r razional ismo se t ta -
rio. la f rantumazione e il fal
l imento de l l ' es t remismo. F | 
un fenomeno r idot to m a poi» 
r e a m e n t e ivr icoloso peri-hit 
con i i ibu i sce a f o n i n e ultenei-
11 motivi di paura , di incoi -
tezza. di angoscia a l imentar -
do , quindi , J.i s t ra tegia de l la 
tensione 

11 r ichiamo dei comun i s t i 
a l l ' intesa uni ta r ia t ra tu t t e lo 
forze polit iche vuole e s s e r e 
una i i sposta anche a q u e s t o 
tenonieno, figlio della disgre
gazione e della el is i . 

Sulle « cose da fare » ' oc
cor re t rova le ptestc» l'i!.iii>e 
gno di tu t t i . I-i r ipresa pro-
riuniva. !.i cost 1 azione eii cast» 
pei lar t i on t e alla p a u r o s a 
c .uenza di alloggi popol.i.ri. la 
individuazione di spazi, nei 
q u a r r e n nei quali 1 giovani 
possono cos t ru i re l iberamen
te la loro <« sociali tà », !n bat
taglia perche il Comui ;e sia 
messo in g i a d o di interveni
re ai più pres to ix-r riorga
nizzare la vita della c i t ta so
no alcuni denli obiettavi ur
genti , non 1 inviabil i . , che il 
convegno dei comun i s t i ha 
c h i a r a m e n t e indiv idualo . 

Renata Botttarelli 

la COOPERATIVA COSTRUZIONI 

s.r.l. 
LIPPO di Calderara di Reno (Bologna) 
Via F.lli Rosselli 7 - Tel. 726.609-726.518 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO - PRFcTABBRI-
CATI - COSTRUZIONI EDILI ED INDUSTRIALI 

(tti.uttnt a tutti i soci o clienti linone Feste 

SOCIETÀ' COOPERATIVA a r. I. - BOLOGNA 

UFFICI: Via della Beverara, 10 
MAGAZZINO: Via della Beverara, 4 

Tel. 374.670 (5 linee rie. aut.) - 40131 BOLOGNA 

IMOLA - Via Appia, 2 - Telefono (0542)31.704 

SEZIONE LAVORI 
.\*nriiteii* ~">e - Cos 'one re r n--'r ' M j ì r - r , . ri 1 S'-hil i 

Giardini . Pisci'e - Ce-i!ra'i t^rm'-h» . Impianti sportivi PCC. 

SEZIONE PULIZIE 
LH.ci - Otf'Cu e - Osr« , rnii - C r - r i cm ' - i . i\'iir;*/:r,ri . &'tv»rir-i 
S;ale . Aree ceri 1 .e ec<-. . D s • toste.-'-r* - Dera't i izsricni 

SEZIONE SERVIZI VARI 
Facon» agg -> trHt,s'r>a - • Cc-n : o- e m.niarti H> -is'-aldarr^r'o 
Paratura mercati macelli - Fornitura ccr- n „s ' r»!i Ì C ' cu e I q.i di etc 

con personale e attrezzature SPECIALIZZATI 

augura a tutta Vuffezimiuta clientela 

KIOM; IIISTI: 

enoteca CAPPELLI 
ARONA 
Via Cavour 126 
te i . (0322)21.38 

APERTO 
ANCHE 
I FESTIVI 

< E 

< _ 

Liquori nazionali 
ed esteri 
V I N I E SPUMANTI 
comuni - pregiati 
d'annata ria collezione 

CHAMPAGNE 
normali * millesimati 

MIGNONS 
comuni - da collezione 

SCONTI PER QUANTITATIVI 
A PRIVATI E INDUSTRIE 
in esclusiva le migliori 
confezioni regalo 
nazionali ed estere 
SERVIZIO A DOMICILIO - 5PE-
DIZIONI IN TUTTO IL MONDO 

H e »- ^ 
O < <£ < 
« °° °=.-
+* o o *; 
</> E t . </> 
o ** ** O 
> O O 
Q > > -

"55 "òJ *0) a) c e c o . 
LU 
OC 
< 

UJ Cu 
I H" 
O UJ 

O <*> 
Z J UI 
_l ce 
UJ OC 

Consulenza enologica 

FORNITURE FIDUCIARIE PER FESTIVAL E MANIFESTAZIONI 
SCONTI PARTICOLARI PER CIRCOLI ENAL, COMUNITÀ, ecc. 



l 'Uni tà / luntd) 27 dictmbre 1976 comment i e attualità / PAG. 3 

Un libro di Sabino Cassese 

IL VECCHIO 
APPARATO 

Util i tà di un contr ibuto al dibatt i to sul 
rinnovamento delle strut ture pubbliche 

Nel |x?riodo di aiuta CIIM 
ohe attraversa la no-itra so 
cictà e di fronte ai molti a 
spetti della vita nazionale the 
non appaiono più all'alte//.< 
dei tempi, si Tanno sempre 
più pressanti le esigenze di 
radicali mutamenti. Queste e 
sigenze qualche volta premo 
no in modo disordinato e in 
coerente, ma sposso sono in 
vece sorrette da una matura 
e consapevole coscien/.a di 
d ò che occorre Tare (x-r in 
novare vecchie strutture o per 
( ostruirne di nuove, sia nella 
sfera privata che in quella 
pubblica. l'n tema ansai di 
battuto continua ad essere 
quello delle Amministrazioni 
pubbliche, sia \KT il ruolo pre
minente che ormai s\ ol^ono ni 
quello che noi m<ir\isti ehi.i 
minino il - processo di ripro 
duziono sociale», e sia per 
( he è proprio ne! settore pub 
bheo che si avverte con mag 
giore drammaticità l'arretr.i 
tozza delle forme organizzati-
ve. l'anacronisino dogli indi 
n / / i produttivi. 

Una delle ragioni dell'inali 
/ata delle forze di sinistra è 
appunto il bisogno che le co 
se cambino anche e soprat 
tutto nell'amministrazione del
la cosa pubblica, allineile la 
degenerazione degli apparati 
statali non ostacoli indefinita
mente i processi di rinnova
mento avviati in altri setto 
ri della società civile e delle 
istituzioni politiche. 

Iva mole dei problemi da 
affrontare riflette la estrema 
complessità delle strutture 
pubbliche e l'estensione sem 
pre maggiore dei jwteri au 
tonomi al di fuori dell'Ammi
nistrazione centrale, agli En
ti locali, a quelli previdenzia
li. e alle imprese di pubblica 
utilità. Ma non credo che sia 
possibile affrontare i nodi in
tricatissimi che ci stanno di 
fronte (e che si chiamano inef
ficienza. sprechi, sovrapposi
zione di funzioni, disorgani
cità di interventi, lentezza del
le procedure, ecc.) senza una 
operazione che. pur medita
ta e prudentemente attuata. 
sia comunque una operazione 
chirurgica. Come non credia
mo agli interventi « a piog
gia » nell'economia, così dob
biamo diffidare dalle misure 
parziali e disorganiche di 
« riassetto >. concepite e at
tuate senza un piano com
plessivo. 

So bene che a questo pro
posito sì può muovere l'obie
zione di principio della «trop
pa carne al fuoco» che rin-
vierebbe l'adozione di misure 
urgenti in vista di obiettivi 
troppo ambiziosi. E* il solito 
problema: vi è realmente con
trasto fra interventi di urgen
za e misure di risanamento. 
tra azioni di tamponamento 
r iniziative organiche? Io ri
tengo che si tratti di una que
stione mal posta, nel senso 
che vorrebbe dividere ciò che 
è dialetticamente inscindibi
le: l'azione politica e la ri-

Riaperta 
al pubblico 
la Galleria 

d'arte moderna 
di Firenze 

FIRENZE, dicembre 
Strenna natalizia per tu

risti ed appassionati d'ar
te a Firenze. E' stata ria
perta al pubblico nei gior
ni scorsi la Galleria d'arte 
moderna di Palazzo Pitti. 
al termino di lavori di re
stauro che hanno interes
sato sette sale, nelle quali 
sono esposte 250 opere ri
guardanti la cultura tosca
na nel periodo che va dal
l'Unità ai primi cenacoli 
dei macchiatoli. Esse van
no ad aggiungersi alle al
tre dodici sale riordinate 
nel 1972 ed ora dotate di 
altre ottanta opere dedica
te all'arte del periodo lo-
renese < 1780-1859•. 

Palazzo Pitti si arricchi
sce cosi di nuovo interesse 
per i \ i s i ta ton italiani e 
stranieri che. oltre alla 
preziosa esposizione del 
museo degli argenti, po
tranno ammirare nell'atti
gua palazzina della Meri
diana la collezione Conti-
ni-Bonaccorsi. 

Non mancano infine altre 
mostre organizzate nell'am
bito dell'attività di ricer
ca e didattica della Galle
ria d'arte moderna, che 
attualmente ospita anche 
la mostra delle acqueforti 
di Giovanni Fattori. 

Sono inoltre in program
ma per i prossimi mesi 
una mostra del progetto di 
riordino delle dodici sale 
che ancora rimangono da 
allestire con collezioni ot
tocentesche (1870-1915) e 
delle tredici sale che ver
ranno dedicate alle colle
zioni no\e»?ent esche < 1915-
1945). 

i 

flessione teorica. l'azione pra 
titcì immediata o la ritorca 
di più lungo respiro, l.'urgon 
za nun può ossero un alibi per 
l'improvvisazione che ò il coni 
|X)itamento tipico delle forze 
|M)liticho elio ci hanno govcr 
nato |)or trent'aiini, dimostrali 
do di non ossero più l'ospros 
siono di una classo dirigente 
in son-.o progressivo. 

Quando la borghesia era an 
(ora veramente classe din 
gonio, risolveva diversamen 
lo quel piobloma o non in
sulina Tolletto paralizzante 
Seguiva infatti, nella sua a 
ziono ixilitita. dei « grandi 
progetti > sia in campo ani 
ministrativo che produttivo, e 
laborati e portati avanti melo 
dicamcntc secondo una logi 
ea complessiva o organica 
elio or.i funzionalo ai suoi in 
torossi. Nel |>c riodo che va 
dall'età giohttiana ai primi 
anni del fascismo, alcune log 
gi fondamentali hanno gotta 
to lo basi di tutto l'apparato 
statalo centralizzato e autori 
tario o tali leggi costituisco 
no (incora oppi lo scheletro 
della struttura pubblica. C'è 
allora da meravigliarsi che 
essa si rivoli anacronistica e 
che occorra ix-niare a radici 
li innovazioni, omogenee agli 
interessi dello nuovo classi o-
mergenti che intendono lo 
Stato in modo radicalmente 
diverso e vogliono realizzare 
un governo decentrato e de
mocratico'.' 

Si moltiplicano gli studi e 
ì pubblici convegni su questi 
temi e qui voglio segnalare 
l'originale contributo di ricer 
ca che ci viene da un noto 
studioso della materia. Sabi
no Cassese. che ha raccolto 
in volume (L'amministrazione 
dello Stato. Giuffrè 1976) al
cuni suoi saggi che mi sem
bra conformino l'ipotesi che 
ho avanzato prima. 

Facciamo qualche esempio 
che la lettura del libro di Cas-
se.se suggerisce. L'organizza
zione centrale dello Stato. 
quale tuttora sussiste, divisa 
in ministeri nei quali si rea
lizza la fusione dei due mo
menti di direzione e ammini
strazione. del potere politico 
e di quello amministrativo, ri
sale alla legge fondamentale 
di Cavour del 1853. Tuttavia 
nella sua forma attuale l'or
ganizzazione stessa è figlia di 
una legge crispina del 1888 la 
quale rafforzava il potere am
ministrativo a scapito di quel
lo politico attraverso la mol
tiplicazione delle direzioni ge
nerali. Da quel momento in 
poi. avverte Cassese, a par
te il numero e il nome dei 
ministeri, nulla e mutato nel
l'organizzazione centrale del
lo Stato. 

Altro esempio: la discipli
na del pubblico impiego, con 
i suoi caratteri protettivi e 
garantistici, e di struttura ge-
rarchico-piramidale. risale an
ch'essa a due leggi fondamen
tali del 1908 e del 1923. Quel
la del 1957 che ha codificato 
complessivamente le norme 
dell'impiego pubblico ha raf
forzato gli indirizzi originari 
e quindi i difetti che vi era
no connessi. 

Un terzo caso, ancora più 
clamoroso: quello dell'ammi
nistrazione della finanza pub
blica. I.a legge De Stefani del 
19J3 sulla contabilità pubbli
ca. pur modificata in parte 
nel 1964. rimane il pilastro su 
cui ancora oggi si regge la 
normativa della gestione e 
del controllo delia spe.-a sta
tale. Il suo maggior difetto. 
oltre l'anacronismo quasi grot
tesco rispetto ai moderni si
stemi contabili vigenti in al 
tri Paesi, è il divorzio tra am
ministrazione e controllo fi
nanziario. La prima è disse
minata in decine di centri di 
.spesa statali e in migliaia di 
centri del parastato e degli 
Enti locali. Il secondo è ac
centrato con in ter i ngidi nel 
la Ragioneria generale, for 
>e la più centralizzata fra le 
istituzioni della nostra Ammi
nistrazione pubblica. 

Il libro di Sabino Cassole 
arriva a proposito nel mo 
monto in cui il dibattito >ul 
le riformo degli apparati pub 
"olici rischia di impantanarsi 
anch'esso nella diatriba dei 
« due tempi »- Vi è un solo 
modo di dimostrare in que
sto campo che il tempo è ma
turo per un cambiamento nel
la direzione politica del Pae
se : fare proposte e portare 
avanti nelle assemblee legi
slative iniziative riformatrici 
che per ampiezza e organici
tà siano la testimonianza del 
la decisa volontà delle nuove 
classi dirigenti di non voler
si limitare a rammendare un 
tessuto istituzionale ormai 
consunto. 

Guido Carandini 

L'esperimento in corso all'Istituto di architettura veneziano 

A confronto 
con la città 

La sperimentazione di una struttura dipart imentale che, seppure al l ' interno di una sola facoltà, 
rompe una delle più resistenti calcificazioni dell'organizzazione universitaria, quella della t i tola
r i tà degli insegnamenti • Il dialogo aperto con il Comune e il ruolo dell 'università nella soluzione 
degli enormi problemi da risolvere per salvare Venezia « A colloquio col prof. Carlo Aymonino 

VENEZIA Scorcio del centro storico. 

VENEZIA. dieembip 
l'i mia domanda, e passila 

le c r i m e una .sfruttimi di\mi 
Innenlale in una .«ola fin <>l 
tu ' 

Il professor Cailn Aiimoni 
no da poro confermato, con 
iato unanime, direttine dello 
Istituto l mi ci aitano di .\r 
i Infettimi di Venezia. risiimi 
de . No. udii e possibili- i 

Risposta M'OCCI. immediata 
Ri^po^ta curiosa Lo .stesso 
piofessm -{limonino, infatti, e 
allu testo della prima hicoì 
la italiana che atihia i arato, 
in tei mini conci eti. una spe 
iintentatone di orpanizzuzto 
ne in dipartimenti. Anzi, prò 
prio la proposta di questa tra 
sformaztone della tiudtzionalc 
struttura universitaria. pli e 
ralsa una riconferma plebi 
settaria nella carica di diret
tore. 

Dunque'' 
Apmoiiino sorride « Quando 

diciamo dipartimento - affer 
ma — pensiamo piti al tutu 
io che al presente, sottolun
iamo la prospettiva nella quale 
intendiamo muoverci, più che
la realtà dell'oggi. Non ci il 
Indiamo che questa sia una 
struttura dipaitinientale: e. 
piuttosto, una riaggrega/ione 
degli istituti, una riorganizza 
/ ione della ritorca o della 
didattica ». 

ina semplice razionalizza
zione allora'.' Soltanto, come 
qualcuno Ita affermato, una 
operazione di i chirurpia isti
tuzionale »? Non proprio. Ap-
monino ci spiepa in sintesi in 
che cosa consista la trasfor
mazione. L'WAV era suddivi
sa. secondo uno schema tradi
zionale. in sette istituti: com
posizione architettonica, com
posizione urbanistica, econo
mia urbana e repionalc, pia
nificazione urbana e territo
riale. rilievo e restauro, scien
za delle costruzioni, storia del
l'architettura. Dal primo di no
vembre questi istituti sono 
confluiti in quattro dipartimeli-

Non è per nulla casuale il 
fatto che le regioni ammini
strate fin dalla prima legisla
tura dalle sinistre (Emilia. 
Toscana, Umbria) o quelle 
che, nella presente, vedono la 
partecipazione organica del 
nostro partito alla maggioran
za e dunque all'elaborazione 
delle linee fondamentali di 
azione politica e amministra
tiva, siano state e siano le 
uniche ad affrontare, con au
tentico impegno democratico 
e con un approfondimento 
teorico, improntato alla più 
aggiornata elaborazione cui 
turale, i temi generali di una 
nuova politica dei beni e del
le attività culturali. 

Tali temi consistono: nel 
rapporto fra beni culturali. 
collettività e t e r n t o n o : nella 
salvaguardia di tali beni, af
fidata innanzitutto alla presa 
di coscienza della propna i-
dentita s tonca da parte del
le collettività nello ncerca di 
nuovi e più corretti « valori » 
di vita soggettiva ed alla dif
fusione « permanente » di 
massa — non dequalificata — 
delle conoscenze scientifiche e 
umanistiche unitanamente in
tese: nella valonzzazione e 
nell'incremento delle struttu
re culturali decentrate, biblio
teche e musei locali <artistici. 
etnico an;ropolosiei, scientifi
c i ) . archivi s t o n o , c e n t n di 
attività culturale e polivalen
te. e degli enti e associazioni 
culturali e del tempo libero. 
nel necessario e mtnnseco 
rappono — oggi carente o 
puramente formale — fra ta
li stnitture ed enti e il mon
do della scuola ad ogni li
vello. 

False antinomie 
E tanto meno casuale e il 

fatto che ì rappresentanti di 
tali regioni, in fattivo rap
porto con deputati e senato
ri comunisti, abbiano condot
to in p n m a persona una bat
taglia culturale-pohtica. che 
ha permesso quanto meno di 
attenuare, se non di annulla
re «stante ì rapporti di forza 
della precedente legislatura 
parlamentare), ì più clamoro
si aspetti centralizzatori e bu
rocratici. ed elitari nel senso 
più tecnicistico e tradizionali
stico del termine, della strut
turazione per delega del nuo
vo ministero dei Beni Cultu
rali. Tale strutturazione è sta 

j ta gestita con una s o n a di 
! • illuminismo cansmat ico ». di 
1 vecchi^ ascendenza idealistica 

in veste laica, dal repubbli
cano Spadolini, volutamente 
ignaro delle nuove realtà e 
domande culturali e di « qua
lità di vi ta» della società de
mocratica di massa, specie 
nelle fasce giovanili, e fin 
troppo chiaramente diffidente 
nei confronti, sia dei fermen
ti progressisti (tanto politici 
quanto culturali) degli stessi 
« addetti ai lavori » negli or
gani di tutela, sia delle po
tenzialità culturali delle Re
gioni e degli Enti e comuni
tà locali. 

Non e un caso, dunque, che 
il Partito comunista — come 
forza aperta ad ogni confron
to — sia in prima fila nella 
battaglia per un salto di qua
lità culturale adeguato alla 
nuova realta del Paese. Fa 
parte dei fondamenti marxia 
ni la prospettiva unificante la 
«scienza dell'uomo», del mon
do stonco-sociale. e la «scien
za della natura ». del mondo 
fisico-naturale; unificante del
la cultura di idee e di « for
me n con la cultura materia
le 

Panmenti fanno parie, non 
solo del patrimonio ideale del 
partito, ma della cultura na
zionale. elaborazioni come 
quella di Sereni sul Paesagoio 
agrario in Italia, fondamen
tale contnbuio alla ronoscen 
za dei rapporto fra scienza 
dell'uomo e delia sua cultura 
e t e r n t o n o nella sua realta 
s tonca e materiale, e ancora. 
a noi più vicino, l'approfon
dimento. teorico e operativo. 
del concetto stesso di beni 
culturali e delle relative strut
ture di conoscenza, di tutela. 
di valonzzazione. da parte di 
Ranuccio Bianchi Bandmelli. 
nella doppia veste di scienzia 
to ài livello internazionale 
della s tona e delle arti arni
one e di aito funzionano de
gli organi statai', d: tutela 
Grazie alla sua elaborazione 
teorica te di tutta la cultura 
democratica- basti pensare 
agli interventi su Rinascita, su 
Città e Regione, a studi e pro
poste come quelle di Emiliani 
in Una politica dei beni cui-
turali*; grazie agli apporti le
gislativi regionali, si sta deli
ncando la nuova politica dei 
beni culturali coerente con le 
nuove realtà del Paese. 

Si tratta di superare una se
rie di « steccati » storici e di 
false e spesso comode, anti
nomie: fra tradizione-conser
vazione e pseudo-pragmati
smo economtcìstico disgre
gante e depauperante: fra 
cultura « alta », « media » e 

a popolare »; fra concezione 
estetizzante, aristocratico-bor
ghese. del « bello » d'arte e 
una concezione di natura e 
di realtà complessiva, s tonca , 
dinamica, delle comunità e 
del territorio; fra burocrati
smo centralizzato e gestione 
e partecipazione democratica. 

Sono, naturalmente, linee 
di fondo che vanno costante
mente verificate con la realta. 
la dove questa nuova politi
ca ha preso l'avvio, o corre
late con le multiformi realta 

i storico-culturali-ambientali dei 
Paese, e ampiamente dibattu
te in un grande confronto-
collaborazione con tutte le 
forze e le realta sociali, pò 
litiche, culturali, la dove non 
ha ancora preso l'avvio. 

Ritardi dolorosi 
Ogni ntardo e ormai dolo

so . proprio e nonostante l'at
tuale crisi che e altrettanto 
di stni i ture quanto di pn»-
spettive ideali, come fnitto 
intossicato dei trentennio di 
dominio democnst ìano d i s 
appunto la povertà oggettiva 
di tali prospettive — sotto ;i 
velo verbalistico della « liber
ta » individualistica e consu
mistica — non poteva non 
dare risultati disastrosi di di
sgregazione e dilapidazione. 
nell'economia quanto neiia 
vita culturale e sociale in 
ogni campo, dell'ambiente 
quanto nel patrimonio stori
co nazionale, neile strutture 
quanto nelle istituzioni. Ri
presa economica e ripresa 
ideale e culturale, nella nao 
va reaita determinatasi con 
la « forza delie cose » r.es'.i 
ultimi 3 anni, sono inscindi
bili. 

Sui piano culturale, accan
to alle forze di tradizione 
marxista e di tradizione « lai
ca » — che oggi più che mai 
e quella di Salvemini, di Go
betti. di Luigi Russo, di Ca
lamandrei, d: Antonicelli. di 
Benedetti —. anche quelle 
che si nchiamano all'* anima 
popolare » del movimento cat
tolico concordano nella ne
cessità di nproiettare nell'at
tuale la « ncostrurione» uni-
tana, materiale e ideale del 
1945. 

In questa realtà regionale 
piemontese, tali forze e tra
dizioni culturali hanno ricche 
e v a n e radici: certa ombro
sa vocazione all'autosufficien
za. allo scetticismo perfezio
nistico. ad un culto malmte 
so della « tradizione » in sen-

L'IMPEGNO DELLE REGIONI E L'ESPERIENZA DEL PIEMONTE 

Beni culturali 
fuori dal ghetto 

Con l'apporto delle Amministrazioni locali democratiche si creano le premesse perché una nuova concezione, già matu
ra nella coscienza collettiva, si traduca in una continuità di iniziative conformi alle realtà storico-ambientali del Paese 

so conservatore e municipali
stico. non hanno potuto sof
focare, in momenti decisivi, 
elementi e valori di creatività 
nazionale e internazionale, 
multiformità di incontri e di 
confronti, entro e fuori i con
fini politici, etnici, naturali. I 
loro superstiti « segni », dal
le incisioni rupestri alle testi
monianze romane, dalle bal
late franco-piemontesi alla ci
viltà dei castelli, delle abba
zie. dei « recetti » comunitari. 
dai Sacri Monti ai fasti ba
rocchi. dai canti socialisti del
ie lotte agrarie ai « monumen
ti » dei primo decollo indu
striale. dalla « proletcultura » 
gramsciana dell'occupazione 
delle fabbriche alla cultura 
delia Resistenza, corrono e si 
intrecciano su tutto il terri
torio. 

Per questo, oggi, sono ma
turi i tempi perche la Regio 
ne Piemonte affronti organi
camente il problema dell'or
ganizzazione di una gestione. 
democratica e partecipativa. 
dei beni e delie attività cul
turali sul territorio, delle lo
ro strutture di servizio, dei 
rapporto con lambi to della 
didattica e delia ncerca. de
sìi auspicabili sbocchi forma
tivi e profpssionali in tal 
campo di set ton qualificati 
della t disoccupazione intel
lettuale » «ma prospettati, sia 
pure in modo generico, in se-
dp governativa». 

Iniziatile settoriali sono 
già in discussione o in atto, 
tanto da parte delia Regione 
quanto di Province e Comu 
n: ma abbiamo alle spalle 
troppi errati esempi di 
parcellizzazione, dispersione. 
spreco, gestione paternalisti
ca e clientelare — e dannose 
rivalità e apriorismi (innan
zitutto da parte dello Stato» 
— perche non s; renda neces
saria una visione e una pro
grammazione globale e unita-
n a . in ogni senso. E ciò non 
sarà possibile, o comunque 
non produrrebbe un «salto di 
qualità » degno delle tradizio
ni e delia realtà culturale 
piemontese, se non nascesse 
da un aperto e creativo con
fronto con tutte e fra tutte le 
forze e le presenze di questa 
realta, le cui potenzialità, dal 
centro tonnese all'intero ar
co terntonaie regionale, at
tendono solo di essere mes
se a frutto. 

Marco Rosei 
docente di storia dell Arte 
ali Unii erótta di Tonno 

li ut starno pure questo termi 
ne •? futuribile > ', basali, dice 
Atimoiinio. su . pioprammi 
i allettiti, arttiolati secondo le 
*nipoìc inmpelenze ', prouel 
ta:ume e inaici ioli edilizi, pia 
mficaztone tei ritortale, anali 
si attica e statica, analisi e 
conomica e sociale del leni 
tono l pumi due dipintimeli 
ti solili - p iou n a t i nel torri 
t o n o pli alni due Inumo 
una Inazione u i l ico tool iva <-
e. appuntite \timonino. - II.III 
no una dimensiono nazionale -

Prima ossei razione questo 
tipo di titisformazttnie lompc. 
sia pure nel limitato quadro 
di una sola Incolta, una delle 
più resistenti calcificazioni del 
la nostra struttura unirei.sita 
ria. quella della titolarità de 
pli niscpnamentt. >< In questo 
senso — afferma Ajimontno -
la struttili a dipartimentale clic 
noi ci apprestiamo a varare 
è essenzialmente antiaccade
mica ». Fino ad ngpi, insani 
ma. il docente era pripiome 
ro di un prntlepio antico, ma 
dannoso: quello della cattedra. 
Ora e libero di recuperare la 
propria mobilita, perde quella 
funzione puramente ripetitiva. 
.sclerotica che la tradizione di 
un'università ferma nel tempo 
pli arerà attribuito. 

Ma la creazione di diparti
menti. così come riette spe
rimentata oppi all'IUAV. con
tiene anche un'indicazione tut 
t'altro cìie irrilcrante per tut
te le facoltà di Architettura. 

« Con il dipartimento di pro
gettazione e materiali edilizi 
— afferma Ai/monino — stia
mo compiendo il primo tenta
tivo di ricomporre lo storico 
dualismo di un ordino di stu 
di nato da un ambiguo od ir
risolto connubio tra lo scuole 
di belle arti e le facoltà di 
Ingegneria. Un dualismo elio 
solo la compenetrazione inter
disciplinare delle materie com
positive e delle scienze delle 
costruzioni può sperare di sa
nare ». 

Come nasce quest'ipotesi di 
trasformazione dipartimenta
le? 

«• Dalla storia di questa fa
coltà innanzitutto — dice Ap 
monino —, Da anni s iamo im
pegnati in un dibattito al qua
le ora necessario dare uno 
sbocco concreto La discussio
ne. anche la più avanzata e 
positiva, finisco por sclcrotiz-
zarsi. per girare attorno a so 
stessa, se non trova momenti 
di verifica reale. Da anni par
liamo della necessità di rom
pere la gabbia della titolarità 
degli insegnamenti, di rappor
tare l'università alle esigen
ze esterno configurandola co
me un "servizio regionale". 
Qualcosa in questa direzione 
dovevamo fare. Non poteva
mo aspettare il varo della ri
forma universitaria, anche se . 
evidentemente, nel prendere 
le nostre decisioni, abbiamo 
ben tenuto presente ì termini 
del dibattito politico che. at
torno a questo tema, \ a svol
gendosi i . 

Un'anticipazione? « F o r s e — 

continua Aumoitino - Ma. so 
prattultu. un modo pei lare 
delle cose e p o n e dei p io 
blemi. sottiihno.iie I esigei)/.i 
di lato .iltto cosi Mi spa
go Questa opeia/ioiio non è 
stata studiai.i ' in v i l io", non 
p ichguia I immagine di una 

uiiiv ci sita ideali' N.tsic qui 
in questa univo! sita, che ILI 
sode in (iitcsta u l ta , che ha 
(fiu-sfd stona o queste osiiieti 
/ e K la spci imeiii,I/IOIU di 

Le celebrazioni 
per il 

centenario 
della nascita 

di Brunelleschi 
riRFV'ZK. dicembre 

N.'i! ci:iso di una riunio
ne tenuta a Roma al ini-
niste io dei noni culturali. 
pi esente il ministro sona
to le piof Mano Pedini. 
del Comitato nazionale per 
la celebra/ione del VI cen
tenario della nascita del 
Biunellosclu. il presidente. 
sen. prol. Giovanni Spitelo 
lini, ha illustrato ì pro-
gianimi elaborati e i chvoi-
si gruppi di lavoro nei 
quali si e articolato il co
mitato. 

I programmi prevedono 
un convegno internazionale 
di studi su Brunelleschi. 
alcune mosti e. tra lo quali 
una mostra internazionale. 
una di documenti brunelle-
sehiani repenti nell'Archi
vio di Stato di Firenze, una 
su Brunelleschi scultore. 
una su disegni di fabbriche 
brunelleschiane. una sul
l'argomento « La città di 
Brunelleschi ». 

Caratteristica di questo 
centenario vuole ossero so-
piattutto quella di favorire 
un approfondimento della 
personalità del Brunelle
schi, attraverso il rilievo 
delle sue opero e una cam
pagna fotografica a tappe
to. e anche attraverso una 
sono di iniziative scolasti
che e di massa. 

II comitato ha previsto 
anche una seno di iniziati
ve m collaborazione con 
Paesi stranieri e con 
l'UNESCO 

Il senatore Spadolini ha 
annunciato che le spese 
per tutti i programmi, che 
rivestono un carattere di 
alto livello scientifico o che 
non si esauriranno nell'ar
co dell'anno dello celebra 
7iom. ma proseguiranno ne
gli anni seguenti, saranno 
sostenute con accredita
menti del bilancio nonnati
vo dello Stato, da parte del 
ministero por ì Beni cul
turali e ambientali, e. in 
misura equivalente, dalla 
Regione Toscana, dal Co
mune e dalla Provincia di 
Firenze. Ulteriori contribu
ti potrebbero pervenire dal 
ministero degli Affari este
ri. da quello per la Ricer
ca scientifica e dal mini
stero della Pubblica Istru
zione. 

pai timoni.ilo di una facoltA di 
\uIniett i l i . i che vuole confi 
uuraisi iDiuo un sei VIZIO pio 
dtittivo in una citta che. dal 
punto di \ ista ui banislu o. del 
la uestione del terntono e 
della tutela dei hem culturali. 
i.ippicscnt.i un " L I M I " inter 
na/iinialo . 

\M Iniettino e \ eitezia dun 
(pie In questo i nnioi (ito top 
polio sto fot se l'aspetto piti 
snimfu atti o della tiasfoimn 
:ione in i <" M» nella facoltà 
Il dipoi tniienlo o. iinnunquc, 
la iioipanizziizione disttplino 
te. si pone ni tappatiti ali e 
sipen:a di un modo di essere 
nuoto nella città e nella te 
pione 

*' Con il Comune - - dice 
.•\//riiiHMi(i — si e aperto un 
dialogo, un contronto che pai 
te proprio dalle concreto osi 
gonzo di Venezia Noi non 
pensiamo, ovv lamento, ad un 
i.ippmlo di (omuiitten/.i pu 
lamento tecnico. L'università 
ha un grande ruolo culturale 
da svolgere ii"lla battaglia pei 
la salvo/za della citta l'or 
questo abbiamo vaiato un 
"progetto \ e n e z i a " della (In 
rata di t ic anni por giunge
re ad un giudizio complessi 
vo sulla situazione attuale. La 
legge speciale con i suoi 100 
indiateli (i: linanziamenlo co 
pie soltanto il !» per cento 
dello abitazioni da risanare. 
Ma c'è dell'atro Se si (Mite 
dal piesup|«)sto che Venezia 
deve essere salvata innanzi 
tutto per chi ci abita, e che 
non soltanto occorro bloccare 
l'espulsione dalla città, ma ad 
dirittura invertire la tenden 
za, i problemi da risolvere 
diventano enormi, innanzitutto 
da un punto di vista teon 
co -. 

Ed una riapprepazionc deplì 
istituti e sufficiente ad offrati 
tare questi compiti? 

" No. Ho dotto prima che. 
rinnovandoci al nostro intorno. 
abbiamo essenzialmente inteso 
porre nuov i problemi, sposta 
re in avanti i termini del con
fronto. Il primo e più minio 
diato problema ohe poniamo 
è quello della unificazione con 
Ca' Foscari Dipartimento vuol 
diro intordisciplmarit.i. K la 
interdisciphnarita ovviamente 
non si può creare che in ter 
mini estremamente parziali in 
un solo ordine di studi. Si 
IK'tisi solo a quello che JM» 
trebbi' sitjnificare. in rappor 
to alle esigenze di Vene/in. 
la creazione di un dipartimeli 
to dei beni culturali, o all'ap-
|xirto che. m ini quadro inter
disciplinare potrebbe garanti 
re una facoltà come quella di 
chimica II problema di Ve 
nezia. non dimentichiamolo. 
non e- solo quello della s a i a 
guardia del centro storico la 
gunare, ma anche quello del 
suo entroterra industriale ». 

/\rc/iitottMr«. insomma, si è 
mossa. Dapli antichi palazzi 
da Tolenttni e renata una tiro 
posta che la città non può i 
Pnorare 

Massimo Cavall ini 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Funzione della Cassa 
integrazione e 
trattamenti contrattuali 

Cari compaqnl. 
l'azienda vi cui lavoro ap-

jxirtiene. al settore elettronici-
carneo a dal 5 maggio 1<>7.> 
usufruisce del trattamento del
la 4M integrato e modificato 
dalla legge 20 magato 1UT5 n 
ltì4 sulla Cassa integrazione 
guadagni (CU!). Questo ha 
comportato all'interno dei rap
porti di lavoro in fabbrica nu
merosi problemi, alcuni del 
f/uali rimangono tutt'ora in 
soluti per la diversa intcr 
prelazione che viene data, vi 
merito al trattamento spet 
tante ai lavoratori su alcuni 
tstltut: contrattuali, tra d con
siglio di fabbrica e la dire
zione. 

Le questioni su cui deside
rerei il vostro patere sono le 
seguenti: 

— trattamento spettante ai 
lavoratori in cassa integrazio
ne vi occasione del godimen
to di permessi scolastici re
tribuiti orari o giornalieri. 

— trattamento spettante ai 
lavoratori vi cassa integrazio
ne in occasione dell'indizione 
di assemblee retribuite cui i 
lavoratori suddetti partecipas
sero; 

— trattamento spettante ai 
lavoratori discontinui che ef
fettuano più di -in ore e che 
a livllo aziendale hanno un 
trattamento di « paga fissa 
giornaliera ». 

Noi sosteniamo che vi que 
sti cast e l'azienda che deve 
retribuire i lavoratoti e non 
la cassa integrazione La di
rezione. aziendale invece su 
stiene che non vi può essere 
commistione tra trattamento 
di cassa integrazione guada
gni e trattamento contrattua
le. Sono quindi a sollecitai vi 
in proposito un tiarere che ci 
sarà senz'altro ultile 

BKUNO RIPAMONTI 
delegato consiglio di 

fabbrica CGS 
(Monza - Milano) 

I quesiti proposti, molto in
teressanti per se stessi, ri
mandano tuttavia a \m pro
blema più generale, chd e 
quello della funzione non so 
Io pratica ma anche giuridica 
della cassa integrazione. Si 
può dire, in sintesi, che ti 
padronato e il movimento o-
peraio danno una valutazione 
lussai diversa, o addirittura 
opposta della funzionarli que
sto istituto, in relazione so
prattutto alle vicende del rap
porto di lavoro. 

Gli imprenditori, infatti, ri
tengono di avere in linea di 
principio il potere di .sospen
dere 1 dipendenti o di ridur
re l 'orano di lavoro quando 
le prestazioni lavorative non 
risultino al momento concre 
tamente utili, per crisi azien
dale di mercato: il lavora
tore non avrebbe allora net 
confronti dell'azienda più al
cuno dei dir.tti discendenti 
dal contratto per tutta la du
rata della sospensione, e po
trebbe solo fruire del tratta
mento previdenziale di cassa 
integrazione se. vi quanto e 
nella misura in cui ISXI ven 
ga concesso. Dal punto di vi
sta dei lavoratori si sostiene. 
invece, che non esiste un po
tere generale di sospendere i 
dipendenti lasciandoli senza 
salano, poiché l'azienda non 
ha solo il diritto di nreten 
etere 411 ore settimana!, di la
voro come da conti atto, ma 
anche il dovere di farle la 
wirare e di retribuirle Se poi 
le ore lavorative non sono 
concretamente utili, questa e 
una vicenda che riguarda il 
rischio d'impiesa. e non i 
rapporti tra ci.itore •• lavora
tori. eh»- dunque dovrebbero 
continuare a percepire la re
tribuzione anciie se l'azienda 
non censente loro di lavorare. 

K' dunque solo per venire 
incontri» alle imprese :n dif
ficolta che il legislatore m 
via cvcp7:ona!e concento loro 
di sospendere : lavoratori 
momentaneamente esuberanti 
senza dover continuare a re 
tribuirli. peri i:c stil>e:itra ani: 
obblighi retribuivi del dato
re di lavoro ì! Trattamento 
di cassa ìntenrazunc 

In pivhe parole eh: aiuta 
la cass.i m'ema/ione ' Per ri 
sponde re alia domanda bas'.i 
chiedersi cts.i accadrebbe --e 
la ("IC; non esistesse I datori 
di lavoro affermano che aiuta 
i lavoratori, m quanto, se es 
sii mii esisie~M\ ì 1 ivor.itor: 
potrebbero lenitimi.ìmenie es 
Sere sospesi eia", lavoro senza 
retribuzione I lavoratori af
fermano :v.\ecv che aiuta i 
datori di lavoro, porche M> 
essa non esistesse le imprese 
non avrebbero diritto di so 
spendere : lavoratori, o ci>-
miinque dovrebbero i onìinna 
re .« retribuirli siamo con 
vinti che. >es:;;endo ì principi 
di dir;!;.», la risposta esatta 
è la seeor.da. dal momento 
che nessun soggette» può ri 
fluì.in i ci. dare esecuzione a 
un contratto «e q.ie'.lo di la
voro e pur seniore un con
tratte» da lui ì i lvram;nte su 
P'iiati- solo perche pò: q::o 
sta esecuzione, p i r restando 
materialmente possibile, non 
gh risiil'a economicamente n-
tile. 

Cor segue allora ria quanto 
Sopra chv \t C'ICI libera il ria 
tore ih lavoro eia; «noi ob 
bliejrt; con' 'nttu ih «olo q-ian 
do effettivamente intervenga, 
ma n ogni caso .';•>.:.'fi'.ir: tv:: e 
all'iib; ligo di retribuire le ore 
di lavoro che avrebbero pò 
tuto e dovuto pssorp lavorate 
e che l'azienda ha ritenuto 
esuberanti- tmt- gh altri ob 
blighi previsti rial contratto. 
e per i qua'.; la CIO I D I S: 
sostituisce ali imprenditore, re 
stano invece a suo carico. Se 
dunque la CIO non si fa 

carico essa del pagamento dei 
permessi e delle assemblee re 
tribune — e in effetti eie» su
pera la sua funzione, che e 
p iopno ciucila di pagare ore 
che avrebbero dovuto essere 
lavorate — ì diritti e gh ob
blighi ira datore di lavoro e 
lavoratole testano quelli pie-
visti dalla legge e dal con
tratto 

Quanto al terzo quesito, re
lativo ai lavoratori disconti 
imi. ci semina di compren
dere ( ma la domanda non e 
finalissimai che il problema 
soiga dal tatto che la legge 
della CUI limita ari un mas
simo di 10 settimanali le ore 
integrabili, mentre ì lavora
toli discontinui osservano un 
orario maggioic: qui proba 
bilmente la lettela della leg
gi- ti adisce il suo spinto, che 
e quello di assicurare ai la 
votatori l'HiP» del trattameli 
to retributivo normale per il 
normale orario di lavoro (che 
per solito e. appunto, di 411 
ine». Sarebbe dunque auspi
cabile che l'INPS. prendendo 
in esame questo caso, che e 
probabilmente sfuggito all'at
tenzione del legislatore, pre
vedesse. interpretando appuri 
to lo spirito della legge, al 
pagamento dell'Ito per cento 
della retribuzione normale an
che ai lavoratori discontinui. 
Abbiamo invece forti dubbi 
che in questo caso, trattan
dosi pi ciprio di obblighi re 
tributivi in senso stretto, nei 
quali l'intervento della CKì 
libera il datore di lavoro, si 
possa far carico all'impresa 
della differenza tra le 40 ore 
e il maggior orano di quei 
lavon.tori. 

Un'ultima avvertenza: la ma
teria della ("IC! resta, nono
stante gli ultimi provvedimen
ti cit leg'te alquanto compli
cata e farraginosa, e altret
tanto oscillante e- la giuri
sprudenza. Per orientarsi nel
la materia occorre dunque 
sempre rifarsi a quei prin
cipi di diritto che abbiamo 
cercato di indicare e dai qua
li non si può prescindere nel-
l'af frontino trattative con la 
controparte. 

L'epoca 
delle ferie 
non è rimessa 
tutta e solo 
all'azienda 
Cara Unità, 

arrcr un problema che cer
tamente non e tra i piti gra
vi pero provoca nella mia fa-
intuita e. penso, iti quella di 
molti altri, dei non lievi di-
sagt. Siamo costretti a lavo
rare in due. ima moglie vi 
fabbrica ed io dipendente del
lo Stato. Al momento delle 
ferie estive sorgono insupera
bili problemi perche, mentre 
mia moglie usufruisce delle fe
rie nel periodo di chiusura 
della fabbrica, io. essendo ap
plicato in un ufficio a ciclo 
•.•onttnuo. non posso far coin
cidere le mie ferie con quel
le di mia moglie. Comprende
rai certamente t! disagio che 
provoca quanto sopra esjto-
sto. pertanto t orret sapere se 
11 sono leggi o regolamenti 
che cerchino di attenuare tale 
disagio 

PIERO DI DONATO 
(Trieste» 

I-i determinazione del perio
do feriale, ni mancanza di 
nonne di legge che affrontino 
il problema, e allo stato at
tuale regolata dai contratti col
lettivi In particolare, sulla ba
se dei contratti non si può 
negare che generalmente è an
cora l'azienda ad avere l'ulti
ma parola nella «celta del pe
riodo ria destinar--, alle tene: 
ma. per gli «tessi contratti, 
li datore di lavoro non può 
stabilire a Miti esclusivo piaci
mento l'epoca delle ferie, c'ire 
dovrà essere rnvece preventt-
vamente trattata con i lavora
tori Mi veda ad esempio l'ar
ticolo 14 rie"; contratto metal
meccanici dipendenti da azien
de privato, ove s : attornia in 
mori > es-.)lic:-o che l'epoca del
le ferie sarà stabilita -. previo 
esame congiunto m sede a-
zionri.ile. tenendo conto del de
siderio dei lavora'on «. 

D'altra parte, per 1 contrat
ti le fene hanno normalmen
te carattere collettivo e con
tinuativo quindi, a parto e-
ven'uah e possibili deroghe. 
possono essere concentrate 
per r lavoratori di uno stabi
limento o di un reparto in un 
medesimi» periodo. Ma ciò è 
possibile con un limite, in 
q-.iarro per la disciplina con
trattuale generalmente del pe
riodo d: ferie pan a 4 setti
mane alTieio 7ii,7 e sottratta 
a'.le tene colletta e, Dunque 
por questa quarta settimana 
<: può ritenere che sporta al 
lavoratore la -cel'a de', perio
d i d; godimento, anche per
chè il lavoratore può trovar
si rolla necessità di destinare 
questo periodo a", ^oddi-faci-
metito di particolari esigenze 
personali o fami.tari Sta di 
tatto, comunque, che l'aspi
razione di poter trascorrere lo 
intero periodo feriale con la 
propria famiglia, tanto più 
quando lavori ancl>» l'altro co
niuge. sarà assai più garanti
ta so sj raggiungerà l'obiettivo 

• — più volte indicato dai la 
voratori — dello scagliona
mento delle fene nell'arco del
l'anno: con ul tenon e grossi 
vantaggi per u r t a la colletti-
vita. oltre quello di evitare ì 
gravi dtsaci familiari di cui 
ci parla 1 lettore. 
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In corteo la notte di Natale le lavoratrici della CREAS 

Fiaccolata di operaie a Milano: 
chiedono di tornare a lavorare 

Una multinazionale americana ha abbandonato l'azienda, trasferendo ogni attività all'estero e licenziando centinaia di 
donne • Da nove mesi si alternano al presidio dello stabilimento • Silenziosa marcia con mariti e figli per le vie del centro 

MILANO, 20 dicembre 
E' toccato quest'unno alle 

operaie della CREAS dar vo 
ce per le vie del centro di 
Milano, nella notte di Nata
le. alla protesta e alle attese 
di un mondo del lavoro, che 
paga oggi alla crisi del Pae
se un prezzo durissimo. E 
non solo m tei mini di nuo
vi sacrifici che si sommano 
alle rinunce di sempre e che 
rendono di anno in anno pur 
magro anche il bilancio eli 
questo periodo di feste; in 
molti casi è la sicurezza stes
sa dell'occupazione a ventre 
messa brutalmente in discus
sione. 

Per gli oltre 4(X) lavoratori 
(per l'.'Ml \- donne» della fab
brica di componenti elettro
nici aHimiii'ediata periferia 
eli Milano, questa minaccia 
che lenrie amato il Natale 
eh migliaia eh famiglie italia
ne ciii uni eli nove mesi e di
venuta una drammatica leal
tà: il padrone americano, rio 
pò aver spremuto (pianto 
c'era da spremere, ha deciso 

che era più conveniente per 
i suoi profitti trasferire ci
gni attività all'estero Nel 
grande tribbi reato, in cui ave
va sede una produzione alta
mente qualificata e utile al 
l'intera economia italiana, so 
no rimaste solo le lavoratrici 
che lo presidiano giorno e 
notte, alternandosi a turno. 
decise a salvare, con il loro 
posto di lavoro, un'industria 
che tutti continuano a rite
nere preziosa. 

E' per far conosce!e anco
ra una volta la Ioni ferma 
determinazione di lotta che 
le donne della CREAS hanno 
rinunciato a trascuri ere il Na
tale in famiglia con 1 mariti 
ed ì figli e hanno illumina 
to con centinaia eli fiaccole 
nella notte eli venerdì la lo
ro dignitosa mai eia fin sul sa 
giato eh piazza del Duomo 
Un corteo silenzioso che da 
una penici ta in abbandono 
porta nel i uore della citta. 
tra ì molti simboli di una 
ricchezza sempre più intol
lerabile e offensiva, non la rab

biosa pretesa di qualche pri
vilegio, ma la consapevole ri
vendicazione del diritto al la
voro, la volontà di continuare 
ad essere parte del corpo sa
no e operoso della nazione 
destinato a rigenerale una so 
cietà profondamente malata. 

al sacrifici che togliamo tu 
re sono quelli di lavorare » 
sta scritto su un cartello che 
la luce delle torce permette 
di distinguere nelle prime ri 
ghe del corteo: un'accusa bru 
ciante all'incapacità e alle 
contraddizioni di tutta la clas 
se dirigente, che riassume il 
significato più autentico ri: 
questu manifostazione operaia 
E in una polemica domanda 
al ministro dell'Industria, che 
campeggia su un alt io cartel 
lo, si può poi coglieie il col 
legameiro ideale che le ope 
une della CREAS hanno iute 
so stabilire con le altre mi 
gliaia di lavoratrici, la Mi 
lami sono quelle della Bloch 
della Rosier. della APEM. del 
la Unirial» sempre iti prima 
fila nella lista di attesa per 

MILANO La fiaccolata dai lavoratori In Piazza del Duomo durante la notte di Natale. 

Paesi e frazioni della Basilicata sconvolti dalle calamità 

Una frana costringe 12 famiglie 
a sgomberare proprio per Natale 

La contrada Giarrossi di Potenza è stata colpita nei giorni scorsi dagli smot
tamenti di terreno - Centinaia di persone senza luce e acqua e con il pericolo di 
vedersi crollare la casa addosso - La significativa testimonianza dei bambini 

Templi 

Uno smottamento 
minaccia 

la Valle dei 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 26 dicembre 
Una frana di vaste dimen

sioni. che minaccia da vicino 
il parco archeologico della 
Valle dei Templi eh Agngen 
to. si e staccata oggi a circa 
cento metri dal tempio di Giu
none. 

E' crollata una parte di un 
costone roccioso, larga 300 
metri e profonda quasi 600. 
nella zona compresa fra la 
strada panoramica della val
le e la superstrada Agngento-
Gola 

Sullo stesso costone. pi>co 
distante, si trovano, oltre al 
tempio di Giunone, anche 
quello della Concordia, il me
glio conservato, poi. prt»ce-
ciendi» ancora vers»> occiden
te. ì resti del grande tempio 
di r;iove. II movimento fra
n i l o era in atto da tempo-
già dall'anno «riir^o sul tem
pio della Concordia erano ap
p a r a alcune legioni. 

I A vastità della superficie 
franata, circa 1R0 mila metri 
quadrati, fa ntenere che la 
situazione del costone si sia 
aggravata. 

Isolato da frana 
anche un paese 
della Calabria 

REGGIO CALABRIA. 
26 dicembre 

l'n paese di 1500 abitanti. 
Samo. m provincia di Reugio 
Calabria, e stato complèta
mente isolato da una frana 
di vaste proporzioni che ha 
distrutto sei abitazioni. Altre 
quaranta ea*e minacciate di
rettamente sono stato fatte 
ssomberare per ordino del 
sindaco. I.a frana ha letteral
mente spazzato via trecento 
metri della strada provincia 
le che collega Samo a Bianco. 

Decine di emigrati all'este
ro. che stavano rientrando in 
pae=-e per 'rasoorrervi > va 
c.mzc natalizie con i pirenti . 
non hnr.no potuto raggiunge 
re le loro case. 

DAL CORRISPONDENTE 
POTENZA, 2tì dicembre 

In Basilicata il Natale è sta 
to all'insegna delle frane. Do
po i danni e le sofferenze cau
sate a tante famiglie di Pi-
sticci. Grassano e Terranova 
del Pollino, nella contrada Già 
rossa di Potenza, che già una 
prima frana aveva praticamen
te divido in due distruggendo 
l'impianto di illuminazione, le 
condutture dell'acqua e lesio
nando diverse case, altre do
dici famiglie hanno dovuto 
sloggiare propno la notte di 
Natale. Solo a Giarossa si cal
cola che circa 50 famiglie ab
biano dovuto lanciare la loro 
casa. 

« A Giarossa il Natale Io 
abbiamo passato con la pau
ra che da un momento all'al
tro la nostra casa potesse 
crollarci addosso ». ci ha det
to una donna anziana, con gli 
occhi ancora arrossati perche 
durante '.a notte ha vegliato 
i suoi bambini. 

Nonostante la frana assuma 
preoccupanti proporzioni, gli 
abitanti della contrada non 
vogliono ancora andar via. dar
si per vinti. 

Cortamente, ancora una voi 
ta. chi soffre di più sono i 
bambini, già duramente pro-
va'! dai disagi di st-mpre. Sta
rnai stati a trovarli l'ultimo 
di scuola prima delle vacan 
ze l 'na piccola scuola, rica
vata ria una vecchia staila, d i e 
plunclassi ed una monoc'as-
se. una quarantina di scolari 
in tutto. Nell'aula della quin
ta elementare uno strano pre
sepe: accanto a S. Giuseppe. 
alla Madonna e a Gesù bam
bino. altri singolari personag
gi per un presepe tradiziona
le: un con'admo con f. trat
tore. fatto di creta, tm operaio 
con un casco in testa, una 
donna che lava i panni, un 
pupazzetto che raccoglie il 
grano. 

• E ' il loro mondo — coti 
commenta il maestro Savino 
Rotondo — fatto di tutto ciò 
che li circonda ». 

Abbiamo letto anche alcu
ni dei compiimi scritti in 
classe. Sono testimonianze 
amare e illuminanti della du
ra condizione di vita di que 
ste popolazioni: da questi 
scritti esce una realtà fatta 
di problemi vecchi e irr.«o'.ti 
ri; sofferenze nuove causate 
da alluvioni, frane, sciagure 
di ogni genere. 

Se in tutto ti Mezzoc'.orno 
lo mas«e nono!art «otto co-
«tre*te a fare i conti ceir. la 
or!«i o-»n li disoccupazion". 
in Basilicata ci sono anche 

queste calamità da cui difen
dersi. Ma il fatto certo — 
che emerge con chiarezza dai 
movimenti di lotta sviluppati
si in questi mesi — e che 
non c e alcuna rassegnazio
ne nelle popolazioni ìueane. 
E' terminata*già da un pezzo 
l'epoca dell'attesa di provve
dimenti che devono venire dal
l'alto e non vengono mai. C'è 
ora nelle popolazioni, «oprat 
tutto m quelle colpite dagli 
eventi calamitosi, una nuova 
consapevolezza e la volontà 
di scrollarsi di dosso defr-
nitivamente l'etichetta di eter
ni alluvionati o terremotati. 
per acquisire una dignità uma
na e sociale nuova. 

Arturo Giglio 

i licenziamenti: « Loti. Angel
ini ittici ma la parità dei di
ritti delle donne Anche di 
quelle licenziate ' » 

E ancora via via lungo la 
fila che si snoda da pnt/./a 
Castello verso il Duomo, l'at
tenzione dei pochi passanti 
che ancora si attardano sfi
dando il pungente freddo del
la notte, viene attratta da al 
tre scritte, suggestivamente 
illuminate dai bagliori rielle 
fiaccole, che richiamano ì 
principali temi dell'impegno e 
della lotta rielle masse lavo 
nitrici italiane all'aprirsi eli 
un nuovo anno che sarà cru
ciale per i destini eli tutta 
la società italiana. « Da quan
do la Clìh'AS non produce 
più sono aumentate le impor 
fazioni >>. e poi « Al Xord 
chiudono le fabbriche, al Sud 
aumenta la disoccupazione » 

Ma l'amarezza e la preoccu
pazione. e i disagi patiti nei 
molti mesi trascorsi nel con 
tnnio altalenarsi di speranze 
e di delusioni, non ha impe
dito che alla fermezza dello 
impegno di lotta si »ecom 
pugnasse anche la volontà di 
dare a questa nuova occasio
ne per ritrovarsi ancora tut
ti insieme e uniti, un carat
tere di gioioso incontro come 
pur sempre si addice ad una 
festa che dovrebbe essere di 
pace e di serenità. 

Le madri si sono fatte sic 
compaginile dei figli e dai ma
riti. le ru^a'zo dai fidanzati. 
le nonne dai nipotini: non 
pensavano che sarebbero sta 
ti tanti e si voltano compia 
cinti ad osservarsi e ad am
mirare gli effetti della lunga 
fila di fiaccole. Si mostrano 
sorridenti agli obiettivi dei fo
tografi e dei cineoperatori te
levisivi e rispondono volen
tieri alle domande dei croni
sti. « A'o. to neppure mi sono 
messa a cercarlo un altro la
voro. Alla CREAS è il mio 
posto e voglio che mi venga 
restituito ». afferma un'ope
raia per dodici anni addetta 
alle macchine che producono 
condensatori. Dal marzo scor
so torna in fabbrica ogni due 
giorni seguendo scrupolosa
mente i turni di presidio sta
biliti dagli organismi sinda
cali. 

Ma in fabbrica ora che co
sa fate? «Organizziamo le ma-
mfestai'.oni dt lotta, discutia
mo della nostra situazione. 
Oliando non c'è altro da fa
re lavoriamo a maglia e al 
l'uncinetto. Ma di li non ci 
muoviamo » li man to che le 
sta a fianco sorride, solidale. 
anche se. dice, la moglie lui 
la vede, ora che ha perso il 
lavoto. meno di prima. Una 
sua compagna. 45 anni e 7 
di anzianità alla CREAS. un 
altro posto invece se lo e 
rato. « .lf« non si trova 

cer
nili-

La messa in fabbrica celebrata dall'arcivescovo di Brindisi 

«La SACA questa notte è 
la cattedrale della città» 
Con i lavoratori in lotta, le famiglie, le forze sindacali e politiche, gli amministra
tori comunali - I risultati positivi dell'autogestione • Le responsabilità del governo 

DALL'INVIATO 
BRINDISI. 2t> dicembre 

« Starno qui tri lubbnca non 
per festeggiare, ma m segno di 
lotta ». ha detto il compagno 
Soncaro. segretario della HAI 
di Brindisi, durante la mani-
festii/ione organizzata la notte 
di Natale nella SACA occupa 
tu. Subitei un applaudo si e 
levato spontaneo, unanime. I.e 
volte dell'ampio capannone 
hanno fatto da eco e l'applau
so è diventato possente, anco
ra più caldo. 

Non c'è stata festa la notte 
dt Natale per r 1 000 lavora 
tori della SACA e le loro fa 
ungile. Si sono ritrovati, inve
ce, nel reparto montaggio 2 
e H come ad un appuntameli 
to di lotta, senza nissegna/lo 
ne, ma con la ferma volontà 
di compiere un passo avanti 
per la soluzione della verten 
za. 

Il capannone si è animato 
appena sera, un continuo af
flusso di famiglie, discussio
ne senza pause, bambini pri
llili titubanti poi contenti di 
giocare in mezzo a JHV/Ì di 
aereo, tra gli stabilizzatori e 
1 « nrusr » (lei Falcon 10. gli 
Airgate e t timoni del Tnstan 
della Lioekhecri. le attrez.zatu 
re dei cantieri di assemblag
gio. 

« Qui abbiamo lavorato fi

no a poche ore fa ». ilice un 
tecnico, spiegandoci come la 
fabbrica viene autogestita dui 
Involatoli. I«i produzione, in
tatti e ripresa a pieno ritmo e 
sono stati gm consegnati alla 
Aeritaha iiìcune produzioni 
precedentemente conimi ssio 
unte, ma che erano rimaste 
blue.-lite. Si e riusciti, COM. 
anche a « iacimolare » .T_'!> 
mila lue per ogni lavorato 
re una cifra certo ìriisona. 
se si pensa che gli operai da 
cinque mesi non ricevono il 
salano, ma preziosa per far 
fronte allo esigenze più mi 
mediate 

Ancor.i alla vigilia sono sta 
te distribuite 52 mila lire a 
testa Gli opoiai dinanzi alla 
stanzetta del t onsrgho di fai» 
lirica hanno fatto diligente 
inente la Illa per riscuotete 
questa citi.i » E' .sitano — ha 
ciotto un lavoratore — ma so 
!o da (niaiulo abbiamo occu
pato la tabbriea o iniziata la 
autogestione, i insemino ad a 
vere un po' più di soldi >.. 

Ora il capannone, dominato 
dallo striscione « Fabbrica oc
cupata » e gremito. Ci sono 
mamme con piccoli gin addor
mentati tra le braccia, coppie 
costrette a rinviare il iniitri 
nionio per la precarietà del 
proiirio futuro e- tanti giovani 
studenti. Ci sono aneli" gli 
amministraton comunali, ì 

SONO DA MESI IN CASSA INTEGRAZIONE 

A Taranto gli edili 
sono scesi in piazza 
TARANTO. :>(» dicembre 

Natale eli lotta per i lavo
ratori edili della provincia ro 
nica. In piazza della Vittoria 
e stata eretta una tenda pre
sidiata da centinaia e centi
naia eli operai a cassa inte
grazione guadagni da mesi. La 
popolazione tarantina ha ma 
infestato grande solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
edili, che hanno voluto, con 
questa iniziativa di lotta, ri

chiamare l'attenzione del go
verno intorno al problema del
la occupazione 

Oltre dieci miliardi e costa
ta lino ad oggi la cassa in 
tegrazione nella provincia io
nica Dieci miliardi — sosten
gono i lavoratori e le orga 
nizzazioni sindacali — spesi 
inutilmente, mentie la citta e 
la provincia hanno bisogno di 
scuole, case a basso costo, 
asili ed opere pubbliche. 

rappresentanti della Federa
zione CUil,, OSI , , UH. e del
l' forzi' politiche democrati

che (per il PCI il compagno 
Piocigal'.o. consigliere regiona
le e la segreteria della sezione 
di labbnca) A mezzanotte le 
note del « Bianco Natale » e 
dell'» Inno dei lavoratori ». la 
manifestazione inizia. 

Prima di iniziare la messa, 
monsignor l'odisco, arcivesco
vo di Brindisi ed Ostimi, af
ferma « I.a SACA. questa not
ti' e la cattedrale di Brindisi ». 
Pui.iute l'omelia l'arcivescovo 
sottolinea l'alto .senso di re 
sponsahilita dimostrato dai la 
voratori •< Il Natale in questo 
capannone — aggiunge - non 
e ili riisnoraziotic. ma di spe 
pinza E' questo il Natale 
chi avvoltiamo con maggior 
venia, il Natale fuori riell'am-
hiente consueti», dai tanti ar-
tllli'l. il Natalo che non e og
getto di consumo, il Natalo 
che e. invece, liberta di os
sele costruttori di una società 
giusta ed umana » Infine mori 
s'.giioie Todrsco rivolgo «e l'nti-
•e.ur;o e la speranza che la ver
tenza sia presto risolta ». 

Suecesstvaniento il sindaco 
di Brindisi esprimo la soli
da!.eia del Comune aita lot
ta degli operai della SACA che, 
« e battaglia eli sviluppo e di 
piogresso di tutto il Salento» 
Il senso della manifestazione e 
ribadito rial compagno Son
caro (i I.'autogestione ha di
mostrato la maturità e il gui
do di organizzazione (aggiun
ti dai lavoratori eiella SACA 
nel produrrò e riingeie. tant'e 
che ì rapporti che il padrone 
non riusciva più a mantenere 
con le ditte tornitrici oggi 
sono stati ripristinati e hi 
att.vitii produttiva ha regi 
strato un vero e proprio sus
sulto di ripresa. Ma lo stesso 
senso eli responsabilità — ha 
aggiunto - non e stato dimo
strato dal governo e dal mi
nistro riolle Partecipazioni sta
tali. che continuano a rinvia
re la soluzione della vertenza. 
Per questo dobbiamo incal
zare con un movimento di 
lofa sempre più ampio » 

I lari della TV si spengo
no mentre iniziano i brindr-
sr o ci si abbraccia scam
biandoci gli anguii. 

Pasquale Castella 

la — dice — e come .s; fa ad 
andare avanti in famiglia con 
un salano solo'' ». 

Si giunge infine sul sagra
to del Duomo. Tra due ten
de che ricordano, con mo
stre fotografiche. >a tragedia 
del Friuli, un sindacalista il
lustra brevemente i motivi del
la lotta tenace di queste lavo
ratrici. mentre a coloro che 
entrano nella cattedrale per 
la messa di mezzanotte viene 
distribuito un volantino. Poi 
tutti si riversano verso le 
entrate della metropolitana. 
Non vanno a casa, ancora una 
volta tornano tutti insieme in 
fabbrica: due cuochi titolatis-
suni. mi elicono, sono impe
gnati dal pomeriggio alla pre
parazione del cenone di Na
tale e nella mensa dello sta-
bihmento si farsi festa. 

Sul selciato della piazza, tra 
i mo7zreoni rielle torce che 
si stanno spegnendo, lasciano. 
sistemati in cerchio, r loro 
cartelli che ricordano a tutti 
come anche questa festa sia 
per migliaia di lavoratori nel 
migliore dei casi solo una bre
ve parentesi m una condizio
ne di vita e di lavoro fatta di 
sacrifìci permanenti e di gra
vi incognite. 

Edoardo Gardumi 

Mobilificio VINO VITO 

Strada Statale TORINO CHIERI al km 12,400 
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CEAP - Centro Emiliano 

Via S. Felice, 98 (dentro Porti) 

Tel. 555072 - BOLOGNA 
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ASTE PUBBLICHE 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA A PREZZI INCREDIBILI 

STOCK DEL MOMENTO 
Soggiorni completi 

Lire 330.000 
Camere da scapolo 

Lire 105.000 
Salotti completi 

Lire 150.000 

Radio L. 
Affettatrici 

3.500 
L. 4.000 

ARMADI do» • sci ante vari legni 
BILANCE pesa persone 
LAMPADARI moderni e classici 

65.000 
4.200 
3.500 

;\c Poi: ELETTRODOMESTICI, CASALINGHI, RADIOREGISTRATORI, QUADRI, MOBILI in stile, 
MOBILI . LAMPADE, ecc. TUTTA MERCE NUOVA e GARANTITA - Nessun aumento verrà 

Ingresso completo 
Lire 112.000 I 

T 

| Camere matrimoniali ! 
• Lire 325.000 I 

ARAZZI, TAPPETI, SOPRAM-
aggiunto ai suindicati prezzi. 

ARREDAMENTO MODERNO 
COMPLETO LUSSO DEL MESE L 1.280.000 

INGRESSO LIBERO - Trasporto • mont»gnio • 
domicilio gratis . PARCHEGGIO - ESPOSIZIONE: 
or* 8.30 12,30 • 15.30-19.30 . CHIUSO LA 
DOMENICA E0 IL LUNEDI' MATTINA. 
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LE GIMJLK STAGIONI 
— Si è concluso ieri sera 
(sulla Retu uno) 1] filmato a 
puntate Le cinque stagioni, 
una sorta di favola dida
scalica realizzata dal cinea
sta Gianni Amico per dar 
conto dei tanti drammi (e 
più raramente delle picco
le consolazioni > che carat
terizzano i giorni e la condi
zione dei vecchi. Un tema, 
come si può constatare, 
che impone per .se stesso 
molteplici motivi di rifles
sione. 1-a vei chiaia, ancor 
prima che un'età della vita, 
è ima condizione psicologi
ca di distanziazione dulìa 
realta. Anzi, all'estremo. 
può divenire uno stato di 
angoscioso disorientamen
to. Supponiamo l'esistenza 
di una persona che ha vis
suto nella lanugini, nelle 
occupazioni quotidiane, nel
le speranze e nelle delusio
ni ricorrenti 1 suoi, dicia
mo così, migliori anni, e 
supponiamo anche che, per 
una sene di congiunture 
naturali, quella stessa per
sona, ormai in età avanza
ta, rimanga sola, esposta a 
tutti 1 'rischi e a tutte^Je 
contrarietà del nostro tem 
pò. 

Nel migliore dei casi, que
sto vecchio cerca di rita
gliarsi. come può e come 
sa, uno spazio, un rifugio, 
una zona 1 ranca dove po
ter organizzare, in mutate 
condizioni e secondo di\ er
si rapporti di forza, la pro-
ptia esistenza; nel peggio
re, si lascia emarginare m 
un ospizio, dove la sua so
litudine trascorre, senza pe
raltro intersecarsi, con al
tre infinite solitudini. 

E senza che sia mai det
to o confessato, il sentimen
to che domina ossessiva
mente in questa condizione 
è univoco e paralizzante 
ormai dimessi dalla vita, 
si aspetta la morte, talora 
con serena lucidità, talora 
con ansiosa paura, sempre 
con l'impotente sconforto 
dell'inevitabilità di questo e-
stremo appuntamento. 

Arduo e. dunque, per chi 
non si trova in tale stato. 
cogliere il senso profondo 
e segreto dei giorni, dei ge
sti. delle parole e ancor 
più dei pensieri delle per
sone anziane — che pure si 
conoscono, che ci sono ad
dirittura padri e iliadi i — 
quando queste, appartate 
ormai o nel limbo di una 
vita fatta solo di memorie. 
o in un ghetto < l'ospizio, ad 
esempio» popolato di altre 
disperazioni che si dilui
scono in meschine cure quo 

tidiane e In stizzose rivali
tà senili, non riescono (o 
non osano) più dare un no
me al loro malessere. 

Un grosso merito del gio
vane cineasta Gianni Amico 
e quello di avere posto ma
no al tema della vecchiaia 
con circospetta misura e 
con sensibile solidarietà 
congegnando, nel filmato 
Le cinque stagioni, un rac
conto icalistico e, al con
tempo, metaforico sui vari 
casi di una piccola folla 
di persone anziane costrette 
ad una lorzata convivenza 
:n un ospizio 

Le cinque stugionì 'dove, 
manifestamente, al succe
dersi naturale dell'inverno, 
uella primavera, dell'estate, 
dell'autunno e poi ancora 
dell'inverno, si assomma la 
stagione estrema della vita. 
la vecchiaia appunto» trac
ciano un quadro \anegato 
da molte vicende, prima pa
rallele e poi l'ima all'altra 
legate, di personaggi em
blematici. con una progres
sione che, dai toni nuziali 
uniformemente descrittivi, 
cresce, si dilata e si conden
sa via via in unii spessore 
drammatico ili commossa e 
commovente intensità. l 

Le cinque stagioni, scandi
to secondo il ritmo. 1 colo
ri e le calibrate emozioni di 
una civilissima moralità tut
ta attuale, prende dunque 
forma e sostanza precise 
proprio nell'intento di pro
porre una non distratta e, 
non compassionevole ri
flessione su una questione 
per tanti aspetti ancora 
troppo trascurata o talvol
ta volutamente ignoiata 
perche scomoda, di diffi
cile soluzione e sul piano 
degli affetti estremamente 
tormentosa. 

Gianni Amico, va detto, 
ha trovato buon aiuto iti 
questa sua generosa fatica 
— alla quale si può forse 
rimproverare soltanto di es-
s»'re tioppo attenta alla di
namica narrativa pur prege-
\ole e sapiente e pei con
tili di aprirsi appena mar
ginalmente all'incidenza sel
ciale del problema della 
vecchiaia — negli -sceneggia
tori Knzo Ungari e Arnal
do Bagnasco. nell'operatore 
Gianni Bonicelh. nello sce
nografo Jean Robert Mar-
quis e. massimamente, in 
un folto stuolo di prodigio
si interpreti quali Tino Car-
raro. Tino Scotti. Renato 
Pinciroh. Gianni Santuccio, 
IZlsa Merlin:. Clelia Mata-
nia. Carlo Romano. Concet
ta Barra. Mano Carrara. Al
berto Sorrentino. Tiberio 
Murgia e tutti i numerosi 
nitri. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 radio 

12,30 
13,00 
13.30 
14,00 
17,00 
18,30 
19,20 
19,45 

20,00 
20,45 

22,35 
23,00 
23,15 

Argomenti 

Tut t i l ibr i 
Telegiornale 
Corso di lingua inglese 
l a TV dei ragazzi 

Argomenti 
I miei tre f igl i 

Almanacco del gicmo 
dopo 

Telegiornale 

Foglie ri autunno 
Fi lm Regia di R r w » Al-
rinch. Inrerpr JCMM Crav.-
ferd, Chtf Rebertsor, Vt-
r* iVtiles 
Bontà loro 
Telegiorna'e 
Oggi al Pa r l amen to 

GIOSNA! 

u r 
stamv *• 
Ire.' e 

ca I ' I 

PRIMA RETE 
- t PADIO ere E IC !Q, 

19 21 2J, t j ' " i " e , 
9 v Ci €CÌ IO 10 CCM 

12 IO Q j n i o 'a sei te 
.' -:> Qua ci e p j r c a fi 

tv rete 2 
12,30 Vedo, sento, parlo 
13,00 Telegiornale 
13,30 Educazione e regicn 
17,00 TV 2 ragazzi 

18,00 Politecnico 
18,30 Te'egiornale 
18,45 V»n dar Valk 

19,45 Teleg;orna!e 

20,45 I tre rncscheit eri 
O j i i t a punta!» 

2 1 , 0 0 I m i s e r a b i l i 
d i Victor H.5C C— - a 
puntale. (Replica) 

2 2 , 3 0 U o m i n i e sc ien;e 
« Se enr» • e r i t to ». tl-y-
na cu-!ète 

2 3 , 0 0 Te'eg orra le-

Q r rno 13 20 l o - n». • U 30 
Lue» ce- n^eciia f i tren'a mi-- e 
15 35 Pr n o N p. 13 3C Ai y r 
g ì e » c^'c1» e ce ctr*;-
70 2C l jcvrccic 21 05 J*:z ns 
la A f i n 2 21 *0 Si-Ila o - ta 
{lei a l i n g j * 22,10 Ccxer -o cop
r is i ce 23 Ci B a n a l e : ! » calla 
Dama c i C i .cn . 

SECONDA RETE 
G ! O R M 4 _ E RADIO ere 6 :C 7 30. 
8 30 9 32 IC 11 30, 12 "0 1". ; c . 
15 3t) la JC l ' 3C 19 :0 19 . 0 , 
22 50 6 Un altro g -no : il 
M j n e a viva 9 40 liei monco " e -
le mi l le e v.na r c - ' t 10,1? Sila 
f": t i -3 Le m'erns t * in -c^s -
b 'i 12.45 II c i i j - -mico. 13*3 
Rcmanra Ì5 Deme-r-o 15 4 . O i 
Radio 2, 1 * J C Speoa'e GR 13 33. 
Radicv s:=tsca, 19 50 ^ - j e - i o -
mc 21 29 Rad o 2, vent- t~t.fi. 
t incve. 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO ore 6 £5 7.45. 
10 15. 13 45 23 t O^c- a in» 
9 45 Siccede -n '-a a. 9 _>C Ne 
vc i , Icro, I l 10 M i r i ca exer i t i ra 
12 Da -.e^e'e •» • re 5»-»-» 
12 45 Ccrre e c * r t - f 13 t--e--
preti a ccnUc—c 15 15 D \'0 
c u b . 15,20 Se* » *''o T- 30 
li-i ce-to e.iicc-'o 17 A r : : r-j 3 
e --i lerpreti; I ' 4 5 La -.e—"a 
18 15 Jar: g o r r a ' - io 15 Ce -
ce-to della sera 20 r , j ' . - : a' « 
ette 21 l i h c~ r . r _ro, 22,20. 
.Vis iera c i Haer-cel. s 

19 4 ; i'-> f t *n 

televisione svizzera 
Ore 15. D.sco »u g n i c c 17 IC Fé' 1 9 z.i~ 15 
IS.S5 T K i : r « n p-cctur : - « 19 30 T e r c c r - » » 
spc-rt. 20 15 Napc • cc-ce ' tc 20 45 Te ej-crra-e 2 ' E : e -.--~ < "v 
21.50 Tra 'e r j h ; c?I pe- -a;'»—-na 22 35. Te eg c»-a t , 22 4 ; . C . 0 
u eh «ce o. 

televisione capodistria 
Or» 1955 t 'a->}0 -o r» r*-}i.z . 23 -5 T r e ; . - - t '. ."-' \ • • - • - i 
Te-i» 17 a p i ra e e V<~-' e "a ' ^, 21 25 '.'-: .« - e e, .2 "a -e e 
c « - z i . 

televisione montecarlo 
Or» 19.25 C # - - : i i i« - a' 2C »„--- • - 5 23^0 '--.- ; f 
L i i c • iu '"» no r t avV i r —- Re; 1 e .*:'•. Cc _ »a , ce-1 Va-
.'i.r« A'.'jSC". 

20 

Lata Pavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno EnriotH 
Direttore responvafc:le 

Editrice S p_*. « lTnltà • 
Ttpocnffc TJT3UI. . Vale Fulvio Tes i . 75 - 3010O Miìtao 

lacrtzioa* al n. 3550 del Rex'-s*ro de! Tribuc»?» di UUMM 

laerisloo* coro» pomilc murala nel Refistro dal Trfbasal* di 
- Milano numero 3«W del 4 M»S 

IMWEZIONE. RFDIZIONF. F. .\.MMIXISTR.%ZIOMU U««oo, Tiale 
Fulvio Testi. 75 - C\P 20100 - Telefono 6440 - R«M. VT* 
dei Tannni. 19 - CU» noi« - Tel. 4 9503512X45 - 49S1251IS45 
ABBON%MEVTO * "-F.I Xl"MFJ»l: TTAUA Tito U 40 000. semestre 
21000. tnmestre 11 000 - ESTERO anno I. «7 000. *eme«tre 34 500. 
trimestre 17 750 ^- Con I.TMT.V DFI. LIN'EDI': ITAUA anno lire 
4*500. semestre 34 500. tnmestre 12K0O — ESTERO anno I. 7*000. 
•emestre 40 350, mira-itra 20 700 — r i RBLICTTA': Concev(jonar.a 
esclusiva SP I . - Milano via Manzoni. 37 - C.\P 20121 - -»*leJono 
«313 • Roma piarr» San Lonnuo in Lucie». 26 - CAP 00186 
Te>f. 6*8 5412 3-4 5 - T%RIFTF. «a modulo»: Edlnone del lunedi: 
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Per centinaia di famiglie delle zone più contaminate dalla nube di diossina 

Più triste nelle feste il ricordo 
della casa abbandonata a Seveso 
Fuori dalla zona A sorprendenti luminarie e addobbi: «Vogliamo incoraggiare la jiente a 
riprendere la vi ta» - «Dobbiamo cercare la collaborazione di tutti per lottare e risolle\arci» 

MILANO. 26 dicembre 
E* stato un Natale divei-

so a Seveso: la diossina c'è 
ancora e, in quantità rilevan
ti, e sempre pericolosa l'han
no tenuto a confermare le 
autorità sanitarie poto prima 
delle festività Si temevano ai-
tri sconfinamenti nelle zone 
proibite, gesti non meditati 
dettati dal particolare clima 
natali/io, nei giorni in cui il 
nucleo familiare e protagoni
sta. il focolare domestico sen
tito come particolarmente sa
ero e la « casa » occasione di 
più intima riunione e di ri 
scoperta di vincoli, di abitudi
ni. di cose vecchie e non di 
mentu-ate. 

Non vi è stato però nessun 
tentativo del genere: le circa 
trecento famiglie sistemate 
nello scorso agosto nel mo
tel di Assago e nel residence 
di Bru//:tno, si sono trasfe
rite in abitazioni private. Re
stano ancora quaranta allog
gi da reperire per quei nu
clei che avevano ti ovato una 
soluzione di fortuna presso 
amici o parenti, e per quel
le quindici famiglie rimaste a 
Bruzzano. 

« La casa che mi hanno da
to adesso e più nuova di quel
la in cui stavo prima — rac
conta il signor Luigi C. un 
falegname che lavorava in una 
azienda artigiana chiusa il 25 
luglio scorso —, ma come ve
de ho solo le mura, un tavo
lo. la cucina e i letti lo so
no originario di Catania, ho 
lavoiato tu Germania undici 
anni, prima di riuscire a co-
stmire una casa insieme a 
mio cognato. Non era nulla 
di speciale: sei stame su due 
piani per due famiglie e un 
fazzoletto di terra su cui col
tivavamo gualche pomodoro. 

I mobili pero li avevo fat
ti io net ritagli di tempo, e 
quando mia moglie venne su 
dalla Sicilia aveio firmato tre 
cambiali da centomila lire per 
far trasportare la camera da 
letto di noce. Legno così non 
se ne trova più: era stato 
luiorato conto anni fa da quel
lo che insegno il mestiere a 
imo padre. Adesso dicono che 
non possiamo più andarla a 
prendere. Sono cinque mesi 
che li e tutto chiuso e quel
lo e legno che se non pren
de aria .si roana ». 

Il Natale è anche la festa 
dei commercianti. I regali. 1 
pranzi straordinari fanno re
gistrare negli esercizi un af
flusso di clientela unico nei 
dodici mesi: malgrado la cri
si si può ancora spendere 
un po', c'è la tredicesima, 
e qualche piccola spesa su
perflua ce la si può ancora 
forse permettere. Ma dopo la 
« nube », a Seveso duecento 
aziende hanno dovuto ressa-
re l'attività e malgrado la 
legge speciale regionale del 
luglio scorso abbia previsto 
facilitazioni e stanziamenti 
per l'impresa produttiva, la 
ripresa non c'è e 1 dipenden
ti continuano ad essere in 
cassa integrazione. Molti non 
sperano ormai più di ripren
dere u lavoro cne avevano 
prima, quando la « nube » 
non aveva ancora « contami
nato» i loro utensili: ora. dr>-
po quasi 6 mesi di inattività. 
sono tentati di cedere le ar
mi, ormai persuasi che l'uni
ca possibilità sia quella di 
cercarsi un altro lavoro, di 
ricominciare. 

Nelle zone più distanti dal-
l'ICMESA. al di la della fer
rovia. le vetrine hanno ben 
poco di natalizio qualche fe
stone. poche luci, alcune de
corazioni con la «neve-spray» 
e pochi clienti: gli artigiani 
se ne sono andati e quei po
chi che entrano — dice la ti
tolare di una pasticceria — 
«spendono la meta di prima». 

Grandi e sorprendenti lumi
narie, imece. ai contini con 
la zona A. nel quartiere San 
Pietro, via Darre e via Bor
romeo sono illuminate prepo
tentemente. quasi con spreco. 
« In commuto aoli altri an 
II — d:t o:io i negozianti — 
non i eid'amo nulle Ma -iou 
importa, non vogliamo co>:tn-
butre alla morte di quest'ari 
gola cìi'-iraziato di mondo In 
tordo tìcricoli r:in ce r.e soro. 
starno fuori dalla zona con
taminata e cerchiamo di esse
re ancora attui ci: r.()-t la
sciarci abbtttere a a quello 
che e swiwsto al d: la d'I
le recinzioni, vogliamo lieo-
raioiare la ger.tc i nostri ri 
etnt a rivendere a in ere ror-
malmente. « smettala coi le 
commiserazioni e le luahe . *. 

« So che per mo'ti non sa
rà un ' vero ' Aatale — dice
va pochi g-.omi fa il sinda
co Rocca — sarà povero, ma 
ricco d: molta umanità. E' da 
mesi che et sentiamo o**er-
rati. sondati nelle reazioni. 
net sintomi, in quello che tac
ciamo. e in come lo faceta-
mo ora è il momento buono 
per cercare la collaborazione 
di tutti, per far vedere a tut
ti che siamo capaci di stare 
qui a lottare e risollevarci ». 
.La mattina di Natale la 

Giunta comunale ha incontra
to gli sfollati in una breve ce
rimonia. Sono stati consegna
ti doni ai bambini e medaglie 
d'oro alle famiglie colpite. Il 
24. sindaco e assessori si era
no recati all'Istituto dermato
logico di via Pace, a Milano. 
dove sono ancora ricoverati 
due bambini di Seveso per i 
quali i medici non hanno tro
vato una cura che elimini la 
maschera Monta sui loro vol
ti dopo la nube dello scorso 
10 luglio. 

Angelo Meconi 

SEVESO — Pochi addobbi nella vie più vicine alla zona dell'ICMESA, 

desolante ««petto della zone conlaminate dalla diossina. 

Le feste non hanno mutato i l 

Nei pressi di Modena, guidata da un detenuto in licenza 

Auto con 11 a bordo tampona 
nella nebbia: 3 morti 8 feriti 

Sono deceduti il conducente e due bambini di cinque anni - Inci
denti mortali nel Vercellese, nel Pisano, presso Isernia e a Roma 

MODENA. 26 dicembre 
Nella tarda serata di vener

dì t ie persone, un uomo e 
due bambini. Mino morte ed 
altre otto sono rimaste ferite 
in un incidente accaduto sulla 
Autostrada del Sole nei pressi 
del casello sud di Modena. 
Tutti e undici erano su una 
«Giulia» taigata Modena alla 
cui guida era Antonio Rubi
condi di ;u anni, un carce
rato delle prigioni di Modena 
che aveva ottenuto un permes
so di tre giorni da trascorre
re m citta. L'uomo intendeva 
trascorrere il Natale ad Afra-
gola. sua città natale, con la 
moglie e i tre figli, il fratello 
e la cognata con 1 loro due 
figli, la sorella ed un altro 
parente. L'auto, un chilometro 
prima del casello sud di Mo
dena, per la fitta nebbia ha 
tamponato in velocita un au
tocarro ed e stata poi a sua 
volta urtata da altre otto vet
ture che segiuvano e non han
no potuto evitare il tampona
mento. 

Antonio Rubicondi, il figlio 
Lelluccio e la nipotina Vitto
ria De Tomaso, entrambi di 
cinque anni, sono morti nien 
tre venivano trasportati all'o
spedale di Modena. Gravemen
te fenti sono rimasti un altro 

Due rapine 

Milano: ferito 
un macellaio, due 
milioni di bottino 

MILANO. 26 dicembre 
Un macellaio ferito grave

mente alia gola e due mi-
l.oni di l:re di bottino que
sto il bilancio di due rapine 
a mano armata compiute l'al
tro siornt) ' inora prima della 
ch.ns-ira prubab:.mente d'igli 
stessi iii.tltuenii nella perife
ria iiiildiit-M- Verso !» IR del 
24 x~or*o. tre g.ovani con le 
arni; m pr.unt». irrompono ne! 
r.etozu» di \ ia Ripamonti 227. 
neMito da Cla iciio Bernardeì-
:.. 3! a:»i.i. ab;tan:e m via 
Val 01 >o.e 11 e arraffano il 
der.aro corse:.'ito n?iia cassa. 
e rea un n.ihone e mezzo 01 
lire Mer.ire c-anr.o per ai 
lunt.ar.aj"*:. "ir.o ne: rapinato
ri prer.vic '.a mira e spara 
contro il ma. eiiaio ferendolo 
alla go!a Poi di corsa saie 
insieme ai complici su una 
auto, probabilmente una Giu
r a di colore scuro, e. prima 
di fuggire, esplode due colpi 
in aria per terrorizzare alcu
ne per>one che dopo il pri
mo sparo erano accorse dai 
negozi vicini. 

Il Bemardelh è stato rico
verato a; Pohchn-.co con 40 
giorni di prognosi salvo com
plicazioni. Dieci minuti più 
tardi, in via Saponaro 50 B, 
non lontano da v.a Ripamon
ti. tre individui a viso sco
perto tutti armati di pistole, 
assaltano la macelleria gesti
ta da Vittorio Breviario. 24 
anni. Fattisi consegnare il 
denaro contante. 400 mila li
re. rapinano una cliente en
trata nel negozio m qu?l mo
mento. Dalle testimonaanze re
se alla Squadra mobile, si ri
tiene che si tratti degli stessi 
che hanno rapinato la macel
leria di via Ripamonti. 

figlio di Rubicondi. Giulio 
di 10 anni, che è stato ricove
rato con riserva di prognosi. 
e la sorella del Rubicondi. 
Luisa di .'{ti anni, che 1 medici 
hanno giudicata guaribile 111 
K0 giorni. Lesioni meno gravi 
hanno riportato la moglie del 
Rubicondi. Anna Cimini di 30 
anni, la figlia Vittoria di tre 
anni, il fiatello Ciro di 'M) an
ni con la moglie Antonietta 
Fioretti di 22 e il figlio Giulio 
di .'). e. infine, un"altro pa
rente, Salvatore Tixon, di 16 
anni. 

Degli occupanti delle altre 
vetture due sono rimasti feri
ti: Giuseppe Belli di 37 anni 
di Teramo e Aldo Pietraccola 
di 48 anni di Milano. 

VERCELLI, 26 dicembre 
Tre fratelli ed un loro zio 

hanno perso la vita in un tra
gico incidente stradale avvenu
to nella, notte di venerdì nei 
pressi di Biella. 

Le vittime sono i fratelli 
Salvatore. Italo e Renato Con
gni. rispettivamente di 24. 17 
e 3 anni, ed un loro zio; Sal
vatore Congni, di 51 anni. La 
«Lancia 2000» sulla quale viag
giavano stava percorrendo la 
statale Biella Santhia quando 
e stata tamponata da un'« Ai-
fetta » guidata da Riccardo 
Capra, di 45 anni. La « Lan
cia » è stata scagliata sulla 
corsia opposta e subito dopo 
investita da una « 124 », con
dotta da Rino Lebole, di 45 
anni. I tre fratelli sono dece
duti all'istante mentre il loro 
zio e spirato poco prima di 
giungere all'ospedale. 

* 
FAUGLIA (Pisa», 26 dicembre 

L'na «124» condotta da Fran
co Macchi di 38 anni, di Pon-
sacco «Pisa», che a\eva a bor
do la madre. Gerhna Pani-
« ucci, di 72 anni e la fidanza
ta. Nada Pier:, dopo a\er 
sbandato sulla strada provin
ciale dei Coli; Livornesi e usci
ta d> strada roiesciandosi in 
un fo->aìo 

II Macfhi e >ia madre so-
r.o morti, in sf*guito alle fe
rite riportate, mentre la Pieri 
ha riportato lievi ferite. 

ISKRNIA. 2ò dicembre 
Diie donne v>:io morte in 

tni in. ider.te stradale avvenu
to stamane r.e: pre-*i d: I*er-
n.a Le \i: t ime. Luca Di I-au 
TO. di ?0 arni , di Napoli e 
Mar..» B;zzacarr:ni. di 33 an
ni d: Roma. *.:aegia\ano ac-
*a:r » a: r:»pe::.\i manti a 
corno d: d i e a r.o scontrate 
s: fron'..I:nrn"e 

Vr. >. - O:*1. . condotta dal 
m.iri'o oc', a D. I-auro. l'in-
geg: ere Costantino Petrecca, 
di Napoli, e fbandata mentre 
percorreva velocemente la sta
tale ;n direzione di Venafro. 
In quel momento, nel senso 
opposto, sopraggiungeva una 
« Mini Minor » condotta da 
Gianfranco Leon: Scetì di 35 
anni, d: Roma, sitila quale 
si trovava anche la moglie 
Maria Buz2ararr.nl e la figlia 
Anna. 

ROMA, 36 dicembre 
Un duplice mortale inciden

te e avvenuto la sera della 
vigìlia di Natale al 15» chilo
metro della v:a Nomentana: 
sono moni due fidanzati e 
una giovane di tredici anni e 
ricoverata in ospedale m fin 
di vita. La polizia stradale ha 
accertato la responsabilità di 
un automobilista per cui il 
procuratore della repubblica, 
Santacroce, Io ha fatto arre
stare, denunciandolo per du
plice omicidio colposo e le
sioni colpose gravissime. 

' I due giovani morti sono: 
Romano Mancini. 19 anni e 
la fidanzata Doretta San: 
siero, 17 anni. La ragazza 

i coverata con lesioni giudica
te con prognosi riservata e 
la sorella di quest'ultima, Fa-

.biola, di 13 anni 
La polizia ha accertato che 

1 tre giovani tiansitavano per 
la Nomentana diretti a Roma 
a bordo della 0 500 » guidata 
da Romano Mancini, quando 
un'« Alfetia » condotta eia Ber
nal dino Poggiaspalla, di 30 
anni, che piocedeva comple
tamente contromano, li ha in
a s t i t i frontalmente. 

Sempre più aggrovigliata l'inchiesta della Procura 

Le indagini a Brescia: 
rilasciato il Damiani 
solo due in carcere 

Rimesso in libertà dopo cinque giorni: una catena di circostanze ne aveva fatto 
un sospettato - Nessun fatto nuovo nell'indagine per la bomba di piazzale Arnaldo 

N DAL CORRISPONDENTE 
BRKSCIA. 26 dicembre 

Giuseppe Damiani ((: 27 an 
ni, professione pubhliri'ario. 
lermato tifila mattinata di 
lunedi Jii (in emine e staio 
iimessci 111 libeita alla \igi 
l'U di N'alale poto dopo le 
01 e 20 I ia uno dei cinque 
lenitati nel IOISO d: una ag 
gioviglia'a inchiesta, che a 
\eva pteso le mosse da una 
segnala/ioi e sul piesiinto at
tentatore di pia/za Arnaldo 11 
Brescia pei venuta all'inizio 
della set'un,ma dalla Tosca 
na e rimandante un giovane, 
somigliante :i. foto IH i:io 
stiuiio dai (utahinien. \isto 
a boi do di un tMiuoiie. 

Dei cinque Itiinati iisiilu 
Ilo pei ola 111 (aieete, lOipiti 
od 01 dine di cattura, solo hn 
i n o Pedioiti, di .(li anni, ioni-
incielante, e Dmiele Cornac
chia di 24 anni odontotecui 
co, euiiatiibi .ut usati di <ip 
paneneie alle Brigate iosse 

Giovedì scoiso il doiloi 1 1-
sciotto, a cui e allidata ! in 
dagine siiiia stinge di piazza 
Arnaldo, non ha invece con-
lermato 1 tenni cont io Rena 
to Fenoi chio. di 'Si anni, (hi 
Ghedi, 1! giovane somigliante 
al foto In dell attentatole, e 
di Renato Corsini, della stes
sa età. (Li Bedizzole, venti 
quattro 01 e uopo, il dottor 
Rotella, sostituto inoculato-
re. ha ordinati! la scalcerà 
zione del Dannimi a nonna 
dell'ardi olo 2d!> del codice di 
procedura penale essendo «ve 
miti a mancate a ca ino di 
questi indizi sufficienti » i>er 
convalidare l'arresto 

Si e sgonfiata in pochi gior
ni l'indagine che aveva por
tato ad individuare, d.i parte 
delle torze di polizia, una pos
sibile « pista delie BK » nella 
bomba di piazza Arnaldo del 
10 dicembre «un morto e un 
dici feriti» e di una strale 
già di gruppi di « ultras » di 
sinistra tenderne ari acci edi
tale ai fascisti attentati da 
loro compiuti cont io sedi del 
PSI. 

I procedimenti giudiziari 
erano stati divisi, già nei gior
ni scorsi, e riguardavano uno 
il Pedrotti e il Cornai dna . 
accusati di appartenere alle 
Brigate rosse, meni re il so 
condii era stato aperto ioti 
tro il Damiani con l'ai elisa di 
concorso nell'attentato alla 
sezione dei PCI « Gheda » di 
Brescia 

Giuseppe Damiani, assistito 
dai suoi difensori avvocati 
Ricci e Mamarrii. ha voluto 
raccontare questa mattina ai 
giornalisti la sua sconcertan

te vuenda LNempio di conio 
possa essere inquisito un 1 il 
tarimi) qualsiasi stili,1 baso 
di una sene (ti cinostan/e 
coiuatenantisj lia ri: lino Da 
imam ha ponilo ts^eiv rimes 
so in liberta MI poi hi giorni 
giazie all'impegni* dei magi 
strati della l'roeiua di Uro 
scia, (he non hanno tialastia 
to nulla per un punito aci 01 
taineiro della venta l'na pò 
s'.zione 101 ietta, o-emplaie, 
1 he ha Movalo eco ne.le pa 
10.e riti Dani,,1111 0 dei suoi 
dileiison 

La 0141,1 ilei <( poiveiouo >> è 
della ponzia ' Si e trattato. 
ionie o stato scinto, di una 
pioWH.t one ' l'n (i Vaìpiedii 
ria paesi-» na b i n a t e allo 
sbaiagiio' Somma 1 In lutto 
pus,a HiiimlUM, niviio. ari 
u\i^ rimieiis one memi adar 
mante Da inritsciczaini un" 
lolle alla l ' ioi iua ,e lorze di 
PS non potevano lompoiuu 
si rilvel samento 1 loppi gli in-
ri zi. le . iinelti/ioni Ira loio 
pi 1 non rittcìmmaif un piov 
veriimento rii leimo Tonava 
ai niagisti.ui vagliare gli in 
dizi e dei irieie Imbiettameli 
te una ( onloima e venuta an 
ilh' dall'avv RK ci nel pieii 
saie (ho la (Jueituta ha 111 
tei ioga, o il Damali: solo sul 
la vii onda del tingono o non 
suH'.ittont.it'.i alla » Ghcri.t » 
Anche se si poteva plot edere 
divisamente , analizzando la 
sua posiziono con la neoessa 
ria camola senza mei mimai lo 

In tondo gli mdi/i t onno 
ri. lui ciano insinuiti da una 
certa somiglianza della sita 
gtafta ' stampatello Ira ,'a. 
tio) «Oli quella dell estenso 
re del volantino m t ai si n 
\enrii(U\ano alla « N'uova IV 
meo» quattio allentati ari ai 
trottanti sedi del PCI e pie 
cisameiito alla Federazione 
niilane-e ri: via Vo.tutno. ai 
la redenzione i ointiuisia di 
via Monte Rosa a Vai ose. al 
la sezione di via Rovella a 
Milano e alia •< (moda » di 
Bios. ia 1 un quinto aMcutato 
a.'a se/.une « Pn ardi » ili Se 
sto S (covaci ' , a^'-enuto sue 
lessiv.uiienie. e Ma'o poi ri
vendicalo ria questa a s s o c i 
ziono evoisiva Listisi^. 

Giuseppe Damiani, in questi 
« mqiie giorni, o passato da 
collaboratole att.vo della PS. 
alla ricerca del fingono tinga 
to BS 14!i72.t di ini eia prò 
pnotario assieme ad aitn due. 
e precisamente il Pedrotti e 
il Corsini, alle manette e a". 
l'ari usa eli attentati ìì.i vis 
suto per cinque giorni una 
drammatica vicenda e ne e 
UM-IIO grazio ad una sene di 
cu ((istanze per le quali si piiy 

la ! 

duo lortunato di avere degli 
ahb' , ìucontutabih por la 
notte Ma il !» o 1(1 novembre. 
quando o stato lonimosso l'.-.t 
tentato alla seziono del PCI, 
e di non avere nella sua gra 
t\i st t ondo una perizia con
dona a 1 1 aldo » rial profes 
sui Colina toni muli pratici 
1011 1 volantino riolla «Nilo 
va renici') ni lesto, st tappato 
ria"a Qucstuia din un strn 
Ingemma e poi ntatto, nguai-
dav.t una su ma rn hiesta per 
un pei mosso ria (olografo, 11 
scntto m modo più leggibile, 
« poi lar pi.uero al dottore)) ' . 
l'n.i v (onda che ha tolpito 
(linamente un uomo, una fa
miglia — pers'iio l'abitazione 
riti suoi geniton e stata |K?r 
qui-ita a tondo — per cui la 
ai 1 .dorata smentita del Da 
in 'un picsontata stamattina 
alla stampa mei na di ossero 
npmtata 

Carlo Bianchi 

Milano: irruzione 
di autoriduttori 
in un cinema 
MILANO. 2ii dicembre 

Questa SMÌI \01so lo 22.HU 
enea ciii(uiatna giovani hanno 
(aiti, uni/ ione al cinema 
« XXII M.uzo». nel coi so 
omonimo, do.e eia MI pro-
giainiiin/iono il lilm » Missini 
11 < Hilni;.intinsi di pagare il 
piezzo ititelo nel biglietto si 
sono uiiiodoiti in sala spar
pagliandosi ini .1 pubblico I*i 
dilezione elei 1 .iieinu. per evi-
laro mi nienti, non ha richie
sto 1 intervento della polizia. 
Del latto M sta om occupando 
rullino politilo della Questu
ra di Milano. 

Incendio nel Lodigiano 
in una fabbrica 

di legnami 
MILANO. 2»'. dicembre 

Ad oltre .">() milioni di lire 
ammoniaiiM 1 danni causati ria 
un incendio ri.',,impalo 111 uno 
stabiltm-Mito per la lavonizio 
ne ri: legiruni nel ljidigiano 
! e dannile si sono sviluppati» 
nell'in'eino di un < oniplesso 
ìudustiiale riili» società «Sa 
nt )'. a 11 ibian > nei pio-si ri-
Panilo l.'mienriio pare sia 
stato causato da' surriscalda 
mento d: un impianto di con
dizionamento dell'aria 

Dall'Appennino all'Amiata c'è una Toscana 
tutta bianca che non riconoscerete. 

Per scoprirla vi diamo 
IOO chilometri di piste 
e 80 impianti di risalita. 
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I l compagno Agostino Afello caduto in un'imboscata a pochi passi da casa 
• — — — ~ — — — — . . . . . — . , i i ! . . • -

Emozione a Bagheria per l'uccisione 
del presidente della cooperativa 

Bandiere rosse a mezz'asta in tutta la zona • Una lunga e impegnativa milizia politica dal 
periodo dell'occupazione delle terre ad oggi - Due giovani in fuga dopo il delitto - For
se si è trattato di una tentata rapina: l'aggredito si è opposto ed è stato massacrato 

DALL'INVIATO 
BAGHERIA, 26 dicembre 

Trattenendo a stento lo la
crime ci si alterna da que
sto pomeriggio nella veglia 
della «alma del compagno 
Agostino Ajello, ricomposta 
nel saloncino della Camera del 
Lavoro di Bagheria. Le sezio
ni del PCI e del PSI hanno 
esposto le bandiere rosse a 
mezz'asta. Su tutti i muri 
della cittadina centinaia di 
manifesti listati a tutto espri
mono il cordoglio dei comu
nisti, della Camera del Lavo
ro, della cooperazione (le or
ganizzazioni democratiche che 
lo ebbero per anni protagoni
sta), Io sdegno per il feroce 
assassinio, la ferma richiesta 
che piena luce venga fatta al 
più presto. , 

Il compagno Ajello, 55 an
ni, presidente della « Coooe-
rativa popolare bagherese », 
tino dei fondatori della se
zione comunista di Bugheria 
nel dopoguerra, segretario 
della Camera del Lavoro a Ba
gheria, a Corleone e a Termi
ni Imerese dagli anni del
la lotta per le terre sino al 
1973 (nei primi duo centri fu 
più volte consigliere comuna
le), è stato freddato con una 
pistolettata in pieno viso, a 
20 metri dalla sua abitazio
ne. alle 20,30 della vigilia di 
Natale. 

Ad ucciderlo sono stati due 
giovani visti poi dileguarsi a 
bordo di un rumorosissimo 
ciclomotore. Teatro del delit
to: via Amerigo Vespucci. 
una strada a pochi passi dal 
«•entro, stretta e buia, due so
le lampade ai duo capi, che 
sembra il posto ideale per un 
agguato e che sfocia, per di 
più, in un intricato dedalo 

di polverose « trazzere » ver 
so la campagna. Da questa -
parte li ha visti fuggire con 
un ultimo colpo di accelera
tore una vicinu, affacciatasi 
subito al rumore degli spari, 
Lina Di IiOrenzo di 38 anni. 

Poi, sul posto, si è assie
pata la grande folla della 
« passeggiata » festiva. Hanno 
riconosciuto Ajello ed hanno 
portato il triste annuncio al
ia sua compagna, Rosalia Con
torno. 

Da questo momento sono 
scattate le indagini e, contem
poraneamente, una grando 
mobilitazione popolare, la cui 
richiesta di una pronta giu
stizia rimane ancora insoddi
sfatta, 48 ore dopo il delitto. 
Una delegazione di dirigenti 
e parlamentari comunisti, del
la CGIL e della Lega delle 
cooperative, ha chiesto ieri 
agli inquirenti di non trala
sciare alcuno sforzo, né aldi
na pista per individuare gli 
autori d l̂ delitto. 

Intanto, non essendoci sta
ti testimoni dell'agguato, le 
tracce su cui si indaga so
no soltanto quelle offerte dal
la biografia dell'Ucciso e dal
le risultanze delle primo pe
rizie. Queste ultime — e In 
particolare l'autopsia effettua
ta stamane dal medico lega
le, professor Stassi — per
mettono di ricostruire con 
una certa chiarezza la dina
mica dell'uccisione e forse 
anche di risalire al moven
te. Il perito ha accertato che 
Ajello venne colpito al capo 
con un corpo contundente 
(con ogni probabilità il cal
cio di una pistola», ma trop
po piano per essere tramor
tito. Poi, il suo assalitore ha 
sparato due colpi con una pi
stola automatica a tamburo, 

calibro 38. Uno è andato a 
vuoto (un proiettile è stato 
trovato • per terra, dopo es
sersi schiacciato contro il 
muro della casa al numero 
civico 11), un altro ha rag
giunto Agostino iti faccia, al
l'altezza del setto nasale ed 
è penetrato sino al cervello. 

L'autopsia ha cosi corretto 
un clamoroso abbaglio dei 
medici che avevano effettuato 
1 primi esami: essi avevano 
parlato, infatti, di una pisto
lettata alla nuca, la qualo è 
in realtà intatta, facendo ipo
tizzare cosi, in un primo tem
po, una feroce « esecuzione », 
compiuta secondo i più clas
sici canoni dell'omicidio su 
commissione. 

Sulla base degli ultimi ri
sultati, invece, si fa strada 
l'ipotesi che chi aggredì Ajel
lo non avesse originariamen
te intenzione di ucciderlo: 
« Al novanta per cento, pur 
non escludendo indagini m al
tre direzioni — ha dichiarato 
oggi un inquirente —, dovreb
be trattarsi, invece, di una ra
pina fallita, siglata atrocemen
te dal delitto, propabilmente 
perche Ajello rpagì, oppure 
perchè liconobbo 1 suoi ag
gressori ». 

Rafforzano tale ipotesi altre 
circostanze che gli investiga
tori - avevano appurato sin 
dalle prime ore: Ajello, come 
al solito, era stato uno de
gli 'ultimi ad uscire dal su
permercato della « Coop » da 
lui presieduto, dopo aver fat
to i conti dell'incasso. Ripo
sti i soldi dentro la cassafor
te. aveva acquistato un flaco
ne di schiuma per barba ed 
un pacchetto di lamette. Po
chi minuti dopo, il compa
gno Giuseppe Cumina — che 
è l'ultima persona ad averlo 

incontrato vivo — l'aveva vi
sto con questo Involto sotto 
il braccio mentre si dirigeva 
dalla piazza principale di Ba
gheria verso casa. Del pac
chetto e del sapone da bar
ba non è stata trovata trec
cia alcuna. 

Con ciò. comunque, come 
abbiamo detto, gli inquiren
ti non abbandonano altro pi
ste: quella di un movente 
« politico », collegato alla figu
ra di apprezzato e valoroso 
dirigente operaio dol compa
gno Ajello, era stata affac
ciata pressoché spontanea
mente già pochi minuti dopo 
il delitto. 

La vicenda ' personale di 
Agostino Ajello fa tutt'uno, in
fatti, con alcune delle pagi
ne più significati^, del mo
vimento sindacale Tocale. 

Affettuosamente, i compa
gni lo avevano soprannomina
to «Testa di ciaca» (testa di 
pietra) a sottolinearne l'osti-
nazione, la cocciutaggine e la 
scrupolosa correttezza. Passa
to alla cooperativa da quat
tro anni a questa parte, ap
plicava quelle stesse doti, ac
quisite negli anni delle lotte 
più dure dell'immediato dopo
guerra, al suo nuovo impe
gno. 

Stasera riposa, tra due ali 
di folla commossa, nella se
de della Camera del Lavoro, 
costruita pietra su pietra po
chi anni or sono con una 
sottoscrizione tra i lavorato
ri che lo vide promotore. Do
mani alle 15 i lavoratori di 
Bagheria gli daranno l'estre
mo saluto con una cerimonia 
a spese delle organizzazioni 
operaie e democratiche di 
cui fu dirigente. 

Vincenzo Vasile 

Verso la sentenza al processo di Trento 

Sciagura del Cermis: 
le richieste del PM 

escludono la fatalità 
Emerse nel dibattimtnto precise responsabilità del
la società proprietaria della funivia di Cavalese 

Ucciso da due sicari 
«boss» della 

malavita torinese 
TORINO, 26 dicembie 

Un « boss » della malavita 
torinese è stato ucciso a col
pi di rivoltella da due sicari 
che gli hanno teso un agguato 
sotto la sua abitaziono la se
ra della vigilia di Natale. E" 
probabile si tratti di un enne
simo « regolamento di conti » 
maturato nell'ambito delle or
ganizzazioni mafiose che con
trollano bische clandestine e 
traffico di droga. 

La vittima era un personag
gio già motto noto da anni a 
tutte le questure: Giovanni 
Casano, di 50 anni, originario 
di Taranto ed abitante a To
rino in via Farina 18, assieme 
alla giovane moglie, Micheli
na Cirelli. di" 27 anni, ed ai 
due figlioletti, Luca di 5 anni 
e Melania di 2 anni. 

I primi guai con la giusti
zia il Casano li aveva avuti 
anni fa quando aveva tentato 
di uccidere suo padre. In se
guito aveva soggiornato a più 
riprese in carcere per gioco 
d'azzardo, furtarelli ed altri 
reati. Era insomma sempre 
stato « incastrato » per picco
li reati, mentre era riuscito a 
farla franca, con miti condan
ne o assoluzioni per insuffi
cienza di prove, quando era 
stato accusato di delitti più 
gravi, come alcune rapine. 
Un tempo avrebbe pure fatto 
parte di un'organizzazione cri
minale denominata «banda de
gli spazzini». 

DOPO IL SANGUINOSO ASSALTO AD UNA OREFICERIA 

IDENTIFICATI I BANDITI DI ROMA 
I commossi funerali della ragazza di 21 anni raggiunta da un colpo al cuore mentre comprava un regalo di Natale per la madre • Tenuto 
in vita dal polmone d'acciaio il rapinatore gravemente ferito dal gioielliere durante l'assalto - Il padre arrestato per favoreggiamento 

ROMA, 26 dicembre 
Sono stati tutti identifica

ti (e imo è già in carcere) 
1 tre rapinatori fuggiti la se
ra del 23 dicembre scorso dal
la gioielleria romana dov'è 
stata uccisa Roberta Sassa-
no, la ragazza di ventun'an-
ni raggiunta da un colpo al 
ruore mentre comprava il re
galo di Natale per la madre. 
La polizia è giunta a loro 
indagando tra le amicizie di 
Umberto Novellini, il fuori
legge diciannovenne grave
mente ferito dal gioielliere 
a colpi di pistola durante la 
tragica rapina. Egli è ancora 
ricoverato all'ospedale in con-
'dizioni disperate, con due 
proiettili nella testa: è tenu
to in vita dal polmone d'ac
ciaio. 

I complici identificati sono: 
Giovanni Saiu, Luigi Linfanti 
e Michele Mele. Quest'ultimo 
e stato già rintracciato e rin
chiuso in prigione in attesa 
di un provvedimento del ma
gistrato. Per gli altri due, 
dicono in questura, è questio
ne di ore. Hanno tutti tra i 
18 e ! 20 anni ed abitano nel
le borgate Fidene e Tufello. 
Com'è noto è stato coinvolto 
nell'inchiesta anche il padre 
del rapinatore ferito, Attilio 
Novelli, di 45 anni, che è fi
nito in carcere sotto l'accu
sa di favoreggiamento. A 
quanto ha accertato la poli
zia poco dopo (a sanguinosa 
rapina egli avrebbe ricevuto 

una telefonata di questo te
nore: a E' andata male, c'è 
stata una sparatoria, c'è 
scappato anche il morto... ». 

La circostanza — che vie
ne negata da Attilio Novelli 
— può far pensare che l'uo
mo conosceva i piani dei mal
viventi che hanno assaltato 
la gioielleria di viale Adria
tico, a Montesacro. Negli am
bienti della questura, quindi, 
non si esclude che l'accusa 
possa diventare « concorso in 
omicidio a scopo di rapina ». 
Il rapinatore ferito, a quan
to si è appreso, era inse
guito da ordine di cattura 
per due rapine compiute que
st'anno in un ufficio postale 
e in una banca. 

Una piccola folla commos
sa, intanto, ha dato stamat
tina l'ultimo saluto alla gio
vane Roberta Sassano. Il fe
retro è stato portato dall'isti
tuto di medicina legale ad 
ima chiesetta di Montesacro, 
poco distante dall'abitazione 
della vittima e dal luogo del 
tragico tentativo di rapina. 
Tra i familiari della ragazza 
uccisa c'era anche Mario Co-
tignoli. il giovane impiegato 
di banca col quale Roberta 
Sassano avrebbe dovuto spo
sarsi tra pochi mesi, che al 
momento della tragedia si tro
vava a Milano ed ha appreso 
la terribile notizia dal Tele
giornale. 

Molte le corone di fiori, tra 
le quali c'era quella della Fe

derazione nazionale degli o-
rafi e dei gioiellieri, che in 
un comunicato diramato al
l'indomani della sanguinosa 
rapina ha denunciato « l'ur
genza e l'assoluta necessità di 
fare appello alle autorità tut
te affinchè nei limiti delle 
specifiche competenze usino 
tutti i mezzi di cui dispon
gono, nonché l'impegno e la 
energia, perchè sia possibile 
esplicare e difendere un'atti
vità commerciale che 6 com
ponente validissima del mon
do economico e che dà la
voro e mezzi di vita a diciot-
tomila famiglie tra artigiani 
e dipendenti di attività indu
striali e commerciali ». 

Anche il Papa si è interes
sato del tragico episodio di 
criminalità incaricando il car
dinale vicario Ugo Poletti di 
fare pervenire ai familiari 
della vittima le sue condo
glianze. 

L'autopsia sul corpo di Ro
berta Sassano ha conferma
to che la ragazza è stata col
pita da un proiettile calibro 
9. sparato da uno dei rapina
tori. Le perizie balistiche han
no inoltre consentito di ac
certare che il gioielliere Gio
vanni Ndoi ha sparato, con 
la sua rivoltella « Smith e 
Wesson» calibro 38, cinque 
colpi, dei quali due hanno 
rapsiunto il raDinatore ferito 
e tre sono andati a vuoto. 

se. c. 
ROMA — Gli inquirenti 
( i l prime a ainittra) 
pinatori. 

N'interno dalla oreficeria di Giovanni Ndoi 
una giovano donna è stata uccisa dai ra-

TROPPE RAPINE SI CONCLUDONO CON TRAGICHE SPARATORIE 

I gioiellieri non si sentono protetti 
MILANO, dicembre 

Ormai sono diventate di 
quelle notizie che. come si 
dice in gergo giornalistico, 
a non fanno più notizia ». Le 
rapine agi: uffici postali pe
riferici, alle piccole agenzie 
bancarie, alle gioiellerie an
che di modeste- dimensioni. 
con i loro bottini di pochi 
milioni sono episodi di ogni 
giorno che il cronista di ne
ra tende a trascurare. Soltan
to quando non tutto funziona 
come i rapinatori avevano pre
visto. quando c'è qualche rea
zione e « ci scappa il morto ». 
allora la rapina torna ad es
sere un avvenimento che me
rita di essere raccontato. 

Le rapine con sparatone so
no anch'esse malto frequenti, 
si spara soprattutto quando 
viene presa di mira una gio
ielleria. Tutto avviene con un 
rituale ormai consueto, come 
se $i ripetesse per l'ennesima 
volta lo stesso copione: i ra
pinatori. due o tre. per lo 
più giovani, entrano nella 
gioielleria, intimano di stare 
fermi, cercano di far man 
bassa di preziosi, il gioiellie
re — e questo avviene sem
pre - più spesso — reagisce. 
prende la pistola che tiene 
sempre a portata di mano e 
spara, A cambiare sono sol
tanto glt effetti di questa re, 
plica ormai Quasi quotidiana 
degli episodi di criminalità-
a volte ci lascia la pelle il 
rapinatore, altre volte ha la 
peggio l'orefice, altre volte 

ancora — come è accaduto dt 
recente a Roma — si hanno 
vittime dall'una e dall'altra 
parte. 

G.'i orefici, quindi, sparano 
molto di più che i dipendenti 
degli uffici postali o delle 
banche prese di mira dai ban
diti. I rapinatori lo sanno. 
ma le rapine contro le gioiel
lerie sono sempre moltissime. 

Ma perchè i gioiellieri spa
rano'' Il presidente della Ca
mera nazionale della gioielle
ria italiana. Antonio Rolftnt. 
non ha dubbi m proposito: t 
gioiellieri sparano perchè san
no che con una rapina sono 
colpiti due volte, prima dai 
rapinatori, poi dalle assicura
zioni. 

Che cosa succede infatti 
quando un gioielliere e vitti
ma ài una rapina e si lascia 
derubare senza reagire'' I ra
pinatori fuggono portando con 
loro solitamente gioielli per 
il valore di diversi milioni. 
Per t banditi — se si esclude 
la reazione del proprietario 
— Quello contro le oreficerie 
è un « colpo » facile, i negozi 
non sono protetti da nessun 
agente, all'interno oltre al 
proprietario e forse un com
messo non,vi sono mai molti 
clienti, il bottino è bene espo
sto nelle vetrine o è nella 
cassaforte che può essere fat
ta aprire con la massima fa
cilita. In pochi secondi t pre
ziosi. poco voluminosi e fa
cilmente nascondibili, finisco
no nelle tasche dei banditi 
che si allontanano. Unico in
conveniente, per loro, è che 

dal ricettatori ricéveranno un 
compenso mollo inferiore al 
valore reale dei gioielli ru
bati, solitamente mena della 
quinta parte. I gioielli fini
scono cosi :n mani più esper
te e vengono smontati: i bril
lanti e le pietre di colore so
no venduti separatamente scn 
za molti problemi, l'oreficeria 
e fusa e trasformala in ter-
ghe d'oro. 

Se questo t il viaggio usua
le del bottino delle rapine, ve
diamo che cosa succede alla 
vittima. Gli hanno svaligiato 
il negozio, sente ancora gli 
effetti del trauma dt un mi
tra puntato sul suo corpo, e 
già deve cominciare a fare 
i conti con le assicurazioni. 

Un gioielliere di medtc di
mensioni- che mai abbia su
bito rapine ha solitamente as
sicurato i suoi preziosi per 
un valore sui 50 milioni, pa
gando un tasto che si aggira 
sui due milioni e mezzo al
l'anno. L'assicurazione dorreb
be. quindi, risarcire l'assicu
rato per i furti che non su
perino quella cifra. Invece ciò 
non arvtene mai La prima 
cosa che fa la compagnia di 
assicurazione è di comunicare 
al gioielliere che ha subita 
la rapina, che ti contratto dt 
assicurazione, e da conside
rarsi annullato, e che potrà 
essere rinnovato soltanto pa
gando un tasso molto supc
riore al precedente, solitamen
te ti doppio. Se pof la rapi
na non è la pnjna inelle glan
di città come Milano 'e Jfo-
ma vi sono negozi assaltati 

dai banditi anche sci o sette 
volte; la gioielleria viene de
finita « particolarmente presa 
di mira dai rapinatori » ed e 
praticamente impossibile rtn 
notare il contratto di assicu
razione se non a tisst cape
stro che si avvicinano molto 
al ralorc della merce assi
curala. 

Contemporaneamente ti gin 
telliere rapinato inizia la tra-
fila per ottenere dalla com
pagnia di assicurazione il rim
borso dei gioielli asportati. 
Chiunque ha avuto a che fa
re con le assicurazioni per il 
danno dt un semplice tam
ponamento conosce le difficol
tà che si incontrano per ot
tenere ti rimborso. Queste 
difficoltà si moltiplicano per 
t gioiellieri rapinati. I contrat
ti di assicurazione prevedono 
numerosi casi: se i gioielli 
erano in vetrina o fuori, se 
la vetrina aveva i vetri blin
dati oppure no. se t rapina
tori erano armati o meno, se 
i gioielli erano tn cassaforte 
o all'esterno, se la rapina e 
avvenuta in un determinato 
orario o tn un altro. Questi 
e tanti altri cavilli protraggo
no all'infinito la causa fra 
rapinato e compagnia di as-
sìcurazionc, per cut il gioiel
liere dopo mesi e mesi dt 
pratiche e di attesa finisce con 
l'accettare dall'assicurazione 
una somma sensibilmente tn 
feriore al valore del preziosi 
che gli sono stati rubati 

Ecco perchè i gioiellieri so
stengono che quando avviene 
una rapina sono vittime ad un 

tempo det banditi e delle as
sicurazioni. Ed ceco perche. 
così solente, i gioiellieri spa
rano e / gioiellieri non si sen
tono protetti, non hanno alle 
loro spalle una polizza assi
curativa che copra il rischio 
in caso di rapina, sanno di 
essere soli a difendere i pre
ziosi che rappresentano il ca
pitale dell'azienda, l'unica fon
te dt guadagno e spesso il ri
sultato di una vita di lavoro ». 
sostiene Antonio Rolfint che 
con passione si interessa dei 
problemi dei gioiellieri. 

E' nata proprio dal presi
dente della Camera nazionale 
della gioielleria italiana la pro
posta che lo Stato istituisca 
una polizza assicurativa a ca
rattere nazionale, che dia 
tranquillità materiale e psico
logica ai gioiellieri e li trat
tenga dal reagire in caso dt 
rapine. Si tratterebbe — se
condo la proposta — di una 
polizza tipo INA, capace dt 
coprire quei rischi che le com
pagnie private rifiutano di as
sumersi. 

E' difficile dire se questa 
è la proposta migliore o se 
esistono altre soluzioni. Certo 
è che il gioielliere non può 
essere lasciato solo a fronteg
giare ad un tempo rapinatori 
e assicurazioni private. Quan
do questo come oggi accade 
le reazioni sono sovente le 
più irrazionali, e non servo
no a far diminuire le rapine, 
ma solo a far crescere l'or
mai lungo elenco di morti. 

Brune Enriotti 

DALL'INVIATO 
TRENTO. 26 dicembre 

Nove marzo 1976, sono da 
poco passate le 17. La funi
via che da Cavalese porta ai 
campi di neve del Doss del 
Laresi sta effettuando le ul
time corse per trasportare a 
valle gli sciatori che si sono 
attardati sullo piste del Cer
mis. Dalla stazione interme
dia parte la cabina con 43 
persone- a bordo: 22 tede» 
schi. 7 austriaci, 12 italiani 
e un francese. 

Pochi metri dopo il secon
do pilone di sostegno, l'im
pianto si ferma bruscamente: 
la fune traente si è accaval
lata alla portante. La sosta 
non dura più di un minuto. 
La funivia si rimette in mo
to ed n la tragedia. Il cavo 
portante si spezza, letteral
mente segato dalla fune traen
te che gli si è sovrapposta. 
La cabina, con il suo cari
co umano, si schianta sul gre
to del torrente Avlslo dopo 
un micidiale volo di 40 me
tri. 

Dai rottami vengono estrat
ti 43 corpi, alcuni dei quali 
ancora in vita: soprawiverà 
solo una milanese di 14 anni. 

Quel tragico pomeriggio di 
fine inverno, le funivie cessa
no. per molti, di essere consi
derate « il più sicuro mezzo 
di trasporto esistènte al mon
do » come si sono affretta
ti (forse troppo) ad aggiun
gere, dopo la tragedia, tecni
ci ed ingegneri che si occu
pano di impianti a fune. 

Per i 42 morti di Cavale
se è difficile parlare rjU fa
talità, come pure si è fatto 
subito dopo il disastro e co
me da più porti si tenta di 
fare, anche in questi gior
ni, al processo che si tiene 
a Trento contro le sei per
sone imputate di concorso in 
disastro funiviario e omici
dio colposo plurimo 

E che la fatalità, nella stra
ge di Cavalese, c'entri poco 
o niente, può essere sufficien
temente dimostrato dalle al
lucinanti circostanze che (no
nostante le gravissime lacune 
istnittorie dell'inchiesta con
dotta dal PM dottor Agnoli) 
sono emerse nel corso di que
sto processo. 

Si è saputo, ad esempio. 
che il principale imputato 
Carlo Schweitzer, che guidava 
la funivia al momento della 
sciagura, non era abilitato, né 
ufficialmente né praticamen
te. a svolgere tale delicatissi
ma mansione; che il caposer
vizio Rinaldo Chtstè, in carce
re come Schweitzer. era a co
noscenza di questa situazio
ne che, con un benevolo eu
femismo potremmo definire 
<t gravemente irregolare »: che 
lo stesso Chistè, quando il 
cavo si spezzò, non si trovava 
sul posto come era suo do
vere: che l'ingegner Arturo 
Tanesini, anch'egli in carce
re. direttore tecnico d'eserci
zio. pur sapendo che spesso 
e volentieri la puida dell'im
pianto veniva affidata a gen
te inesperta e non abilitata, 
non fece nulla o quasi per im
pedire che ciò si verificasse. 

Sono poi andate rivelando
si con sempre maggiore pre
cisione, nel corso del proces
so. le gravissime responsabi
lità (ancorché indirette) del
la « SpA Alpe Cermis ». la 
società proprietaria dell'im
pianto. il cui presidente, dot
tor Aldo Seno, è il principa
le tra i tre imputati a piede 
libero. 

Pare infatti, e questa tesi 
f* stata sostenuta con lucido 
vigore dagli avvocati Battel
lo, Piscopo e Monari, rappre
sentanti di parte civile nel 
processo, che la gestione del
l'impianto di Cavalese, da 
parte della proprietà, non 
fosse proprio un modello di 
correttezza. 

La « SpA Cermis » si mosse 
invece, e più di una volta, per 
effettuare «discrete» pressio
ni sul direttore tecnico e sul
lo stesso progettista dell'im
pianto, per sapere se non ci 
fosse il modo di aumenta
re la portata oraria dell'im
pianto. già al limite delle pro
prie possibilità. Più corse 
uguale più passeggeri: più 
passeggeri uguale maggior 
profitto. Il ruolo delle due 
identità, in questo processo. 
si spiega da sé. E significati-
vamente uno degli avvocati di 
parte civile, nel corso del di
battimento. ha parlato di «uso 
.selvaggio degli impianti e del 
personale » nel quadro più ge
nerale di un « turismo di ra
pina ». 

Al termine di un dibatti
mento che si è segnalato peT 
l'esistenza di molti elementi ri
masti oscuri e del solito «sca
ricabarile» tra gli imputati (tal
ché il manovratore Schweit
zer rischia di pagare per tut
to e per tutti), il PM dottor 
Simeoru. che ha ereditato l'in
chiesta a causa del trasferi
mento del dottor Agnoli, suo 
predecessore, ha chiesto per 
Schweitzer, Chistè. l'ingegner 
Tanesini e il dottor Seno, sei 
anni di carcere, dimostrando 
cosi di aver molto opportu
namente collocato sulla stesso 
piano le responsabilità diret
te del manovratore e quel
le indirette, ma non per tan
to meno gravi, del caposer
vizio. del direttore d'esercizio 
e della società proprietaria. 

Il PM poi. chiedendo l'asso
luzione dalle accuse di omici
dio colposo plurimo e con
corso in disastro funiviario 
per l'ing. Arnaldo Fellini e il 
geometra Alfredo loriattl. del
l'Ispettorato del trasporti del
la Provincia autonoma di 
Trento, ha esplicitamente se
gnalato una profonda caren
za legislativa in materia di 
controlli sugli impianti a fune. 

l a sentenza è prevista per 
domani o, al più tardi, per 
martedì. 

all'ASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 15 GENNAIO 

t 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 • 6 porte 
Ingressi vari tipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - letto singoli e matrimoniali 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAMI 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 91 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 mq di ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 

'prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

96.000 
178.000 
185.000 
196.000 
98.000 
57.000 
59.000 
18.000 
39.000 
4.500 
16.000 
58.000 
75.000 
8.000 
3.500 
3.500 

36.000 

SITAM 
^ MODENA 

LA NUOVA PRODUZIONE 
DI DOCCE E SCALDABAGNI 
SITAM 
NELLA NUOVISSIMA 
SERIE 

SITAM DI SILVANO TAMBURINI 
41010 Modena Est - V.le Indipendenza 5 
Telefono (059) 36.31.82 

eli 
LA SITAM, fnduitrit scaldabagni a dscca. ha ideato e realizzato la rjo.a sene di «-«'r.'be^-il e decee FLI. j»rl« 
brevettata, cr* tnisc» le tecniche p.O evolute con una linea apoositameite itudiat» p̂ r arredare. Nulla e nate sacri. 
heete o ridotto nelle eugenie tecniche e di durata degli apparecchi itesii, che i c o stati .potermeli e migliciali. 

Auguri di Buon Anno alla gentile Clientela 

ATTENZIONE 
AVVISO IMPORTANTE AL 

CENTRO ! • BOLOGNA 

VIA EMILIA PONENTE, 309 - Tel. 381617 
(Ponte Lungo) - Autobus n. 14 - 41 - F 

3000 mq di esposizione 
4000 mq di parcheggio privato* 

Un NUOVO centro 
alla ricerca del massimo risparmio 

per l'interesse del pubblico 

Tro¥,r , , ' 'ARREDAMENTO 
COMPLETO 
EXTRA LUSSO 
Lire 

1.480.000 
e po:: Wcfaili in sti'e 
Metili da cucina - Ojòdri 
Oc'ogi - Rado - Re t̂-
stratcri - Stereo 7 - Ste
reo 8 - tr.radiKhi - Luci
datrici - Terme-esperte, 
ecc., ecc. 

Csfer» matrimonia'* 
Carrers icapo!o 
Soggiorno corr.p'eto 
Sa.etti 5 pesti 
Salotto eeocmlco 
D.vani letto 
Armadi 
Ttvcl-r," eia salotto 
Lampadari rutti I tipi 
I-greisi tutti i t-pi 
Rado 
Affettatrici 
Tosta pati* 
6ifa-.ee pesa persone 
Feri 

323.000 
108 000 
325.000 
210000 
150.000 
100 000 
65 ODO 
E.OSO 

3.500 
4 C00 
4 000 
-4 200 
3 500 

Ingresso libero 
Trasporto e montaggio a domicilio 

compresi nel prezzo 

ESPOSIZIONE: ore 8,30-12,30/15,30-19,30 
Chiuso la domenica ed il lunedì mattina 

Elio Spada 

http://6ifa-.ee
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LA VIGILIA DI NATALE A PARIGI 

Freddato a colpi 
di pistola 

un deputato 
giscardiano 

Il deliMo rivendicato da un gruppo di destra - La 
polizia parigina propensa ad escludere il movente 
politico - L'assassino sarebbe un giovane ventenne 

PARIGi, 26 dicembre» 
Un misterioso delitto f» av

venuto la vigilia di Natalo 
rolla capitale francese. I«i vit
tima e il noto deputnto gì-
Mardiano .Iran de Hroslie, 
che aveva ricoperto nel JMS a 
to numerosi incarichi gover
nativi. L'assassino. stando al
meno ai testimoni, .sarebbe 
un giovano non piii che ven
tenne, vestito con un maglio
ne o dei « bluo Jeans ». Sem
pre. secondo le prime testimo
nianze, do Broglio avrebbe 
«discusso animatamente per di 
•versi minuti con il giovane 
prima di essere abbattuto 
con tre colpi di pistola sul 
marciapiede di rue des Dar-
danelles, davanti al numero 5. 

L'impresa è stata immedia
tamente rivendicata, con una 
telefonata all'agenzia di stam
pa AFP, da ini uomo che si 
iS dichiarato un portavoce del 
fctuppo di estrema destra no 
fo come « Club Carlo Martel
lo », autore nel 197"» di alcii 
ni attentati contro l'ufficio 
delle linee aeree algerino a 
Tolosa « I3e Broglio — ha di 
rhiarato Io sconosciuto al te 
lefono - e stato soppresso in 
rpianto corresponsabile della 
occupazione del nostm Paese 
da parto della malavita nord , 
africana. IJT forze vivo de'la" 
nostra patria europea — ha 
proseguito — lotteranno seni 
prò pio contro l'invasione di 
questo Terzo Mondo massimi 
labile, e nei confronti della 
quale quella tedesca fu uno 
scherzo » 

Il delirante r1 ray/istn o 
messaggio telefonico trova mi 
merosi agganci i.on la vita 
e la carriera politica della 
Mttjma, che ha ricoperto nu
merosi incarichi di noverilo 
connessi ai rapporti con l'A 
fnca del Nord, .segretario di 
Stato al Sahara, be^retano di 
Stato agli Affari algerini e, 
infine, sottosegretario di Sta
to agli E.steii nel gabinetto 
Pompidou Nel 1902 prese par
te anche ai negoziati di Evian 
sull'indipendenza dell'Algeria. 

Malgrado tutti questi aggan
ci la polizia, che afferma di 
non aver per il momento al-
< un elemento per stabilire il 
movente del delitto, sostiene 

». , , ' 

Jean da Brogli» 

di non essere propensa a ere 
dere ad un movente politico. 
Gli inquirenti inoltre non e-
scindono che la vittima aves 
se un appuntamento con il 
suo assassino. 

Uno dei testimoni oculari è 
un barbiere il m i negozio 
si dova nella rue des Dar-
danelles. L'uomo, che cono 
sreva di vista l'ucciso, prima 
come diente e poi per aver
lo visto paiecchie volte usci 
re dall'edificio davanti al qua 
le si e svolto il drnmma, lui 
detto di avere udito i colpt 
di pistola e di avere poi vi-
MO il corpo della vittima <M 
dere sul marciapiede Quale o 
sa di più ha visto la portie 
ra dell'edificio situato di fron 
te al numero .> della ine des 
Dardanulles. Il parlamentare 
rimase un po' a parlare con 
il giovane, vestito con un ma
glione e con « blue jeans ». 
Tutto ad un tratto la donna 
ha visto il giovane estrarre 
una pistola e sparare contro 
1 uomo politico, che è subito 
stramazzato a terra. L'assas
sino si e immediatamente da
to alla fuga verso il boule
vard Pershing, dileguandosi. 

De Brojdie, a quanto e stato 
appurato, si era recato nella 
rue des Dardanel'.es in segui
to ad una improvvisa telefo
nata di due conoscenti d'af
fari. 

Un ex deputato tra le vi t t ime della polizia 

Sedici guerriglieri 
uccisi in Argentina 
BUENOS AIRES. 26 dicembre 

Sedici guerriglieri, tra i 
quali un ex deputato, sono 
stati uccisi dalle forze di si 
cu rezza. L'annuncio e stato 
dato ria un portavoce dell'e 
serclto argentino. Ne^h scon
tri è stato ucciso anche un 
poliziotto della provincia di 
Buenos Aires. 

L'ex deputato uccido è Mi
guel Zavala Rodriguez. uno 
dei più influenti dirigenti del 
la gioventù peronista di sini
stra — controllata dai « Mon 
toneros» — che nel lf)74 fu 
protagonista di un aperto dis 
sidio con lo scomparso ex 
Presidente Juan Peron. 

Un attentato dinamitardo e 
avvenuto la sera del 23 scor
so in un caffè di Buenos Ai 
res, causando la morte; di una 
persona e il ferimento di va
rie altre, due «Ielle quali si 
trovano in gravi condizioni 
Lo ha reso noto la polizia, 
precisando che l'esplosivo era 
t t a to collocato in una cabina 
telefonica situata all'interno 
del locale, il « Santa Maria » 
I danni materiali fono in
genti. 

La polizia ha anche annun
ciato che una giovane guerri
gliero e stata uccisa a I,i Pia
ta mentre tracciava MI un 
muro scritte definit*» sower-
Mve. La polizia ha aichiarato 
che, alle intimazioni rivolte 

le, la donna avrebbe reagito 
aprendo il fuoco contro gli 
agenti. ì quali hanno risposto. 

Sempre a La Piata, un a-
gente di polizia è morto mer
coledì scorso in una sparato
ria con un guerrigliero di si
nistra. il quale e rimasto a 
sua volta uccise 

Nella sola giornata del 23. 
oltre all'ordigno del caffè San
ta Maria, sonò esplose altre 
tre bombe nella regione di 
Buenos Aires, per fortuna 
senza provocare vittime. 

Intanto è stato rapito il 
giornalista Ricardo Bachcano, 
direttore del quotidiano Prcn 
sa Libre, da tre persone clic 
hanno assento di essere de! 
la polizia e hanno intimato al 
g.oniihM.i di seguirli La di 
ic/.one escila polizia ha sinen 
tito d; froi.te ai rappreseli 
tanti della redazione, che ;1 
direttore si trovasse nelle sue 
mani 

Secondo statistiche uffino-
.s«. :I numero delle vittime 
della violenza politica ;n Ar
gentina nel corso dell'anno 
t he sta per chiudersi ammon
ta a l.V)4. tra cui 931 guerri
glieri e terroristi, l.ìl scono
sciuti che si ritiene fossero 
legati alla guerrigì:a. I»V7 pò 
lziotti e militari. CJ> sindaca 
Ii«M. 33 uomini d'affari. nove 
rcc'esia.Mlu. I"> «-: udenti e 
professori università»"., ed :n 
fine li uomini politici. 

Drammatico Inseguimento a Napoli tra una tvo lu t ic i e un'auto rubata con a bordo quattro persone 

Bloccati dalla PS non si fermano: 
i t , * 

giovane ucciso nella sparatoria 
Altro gravr episodio di sangue a pochi chilometri dal capoluogo campano dove un 
autotrasportatole è stato ammazzato nel corso di una rapina in un circolo privato 

NAPOLI, 26 dicembre 
Un giovane diciottenne ucci

so mentre tonta di sfuggire al
la polizia; un autotrasportato-
re assassuiato durante una ra-
pina Due fatti di cronaca, av
venuti quasi nelle stesse ore, 
il giorno di Natale, hanno da
ti» una dimensiono drammati
ca alla festa. 

Questa la cronaca dei duo 
fatti. Sono le 17 del giorno 
:'.'>, le strade sono ancora de
serte, quasi tutti sono anco-
r.\ alle prese con il pranzo di 
Natale. In via Santartino, nel 
quartiere di Poggioreale. estre
ma periferia della* città, gli 
uomini di una pattuglia della 
volante, in normale servizio di 
cpntrollo, intimano l'alt ad 
un« Alfa 2000 » targata VA 
2387.V1 Nell'auto ci sono quat
tro giovani Quello che e alla 
guida, anziché fermarsi acce
lera l'andatura e tenta di al 
lontanai si Comincia un dram
matico inseguimento. Chiama
ta via radio arriva anche una 
altra paniera della polizia che 
si unisce all'inseguimento 
Vengono sparati dei colpi di 
arma da fuoco, da una parte 
o dall'alti», poi ad una cur
va l'Alfa sbanda per l'ecces
siva velocita e si ferma. I 
quatt io che sono a boidoesco
no e tentano di continuare la 
fuga a piedi. Due sono blue 
enti subito, contro «li altri 
due, invece, gli ugenti spara 
no una laffica di nutra I 
due. entrambi colpiti, si abbat
tono a tera Gli agenti li tra 
sportano all'ospedale Nuovo 
Loreto Di qui successivamen
te quello che e m piti gravi 
condizioni viene trasferito al 
cen'ro di r ianimatone del
l'ospedale Caidarelli, dove pe
ro muote alle 21,30. E ' un ra
gazzo di 1B anni, si chiama 
Pasquale Kega, abita in via 
Ferrara 12 a Casona, è incen
surato L'altro ferito ha inve
ce 20 anni, si chiama Pasqua
le Mutolo e abita in via Duca 
d'Aosta 2ó, Napoli. Le sue 
condizioni non .sono molto gra
vi, e stato colpito alla scapo
la destra. Oh altri duo giova
ni arrestati sono Carlo Geno-
la. di 22 anni < l'unico che ha 
qualche precedente per furto» 
e Francesco Altera di 19. Nel
l'auto. che era stata rubata, 
sono state trovate due pisto
le giocattolo, una lanciarazzi, 
una pistola fi.35 con un colpo 
in canna, munizioni per una 
pistola 7 05 che uno dei quat
tro avrebbe buttato via du
rante Li fuga 

L'alt io grave fatto e1* avve
ntilo ìmecr- A Giugliano, un 
grosso comune che si trova a 
pochi chilometri da Napoli 

Nell'ampio locale della eoo 
pera'iva di autotrasporti ctFra 
telli Pirozzi » ui piazza Oroin 
sci al centro del paese, si 
trattengono giocando a «-arte 
una quindicina di persone so
ci della cooperativa. Allìm-
provvi^o - >ono le 19,30 — 
fanno irruzione nel locale tre 
persone, una <'Ol volto coper 
to da una calzamaglia due 
con passamontagna. I tre so
no armati di un fucile a can 
ne mozze e di due pistole. 
Intimano a tutti di alzare le 
mani in alto e fanno razzia 
rielle somme che si trovano 
sin tavoli di gioco. In tutto 
sono settecentòmila lire, una 
somma che non si rileva al-
l'al'rzza. delle aspettative 

I rapinatori quindi ordina 
no a tutti i presenti di al
zarci e di mettersi faccia al 
muro perche vogliono perqui
sirli e prendere altri soldi. 
All'improvviso la tragedia 
Mentre i rapinati si stanno 
spoetando verso il muro ^ dal 
fucile di uno dei banditi par
te. forse accidentalmente, un 
colpo 

I banditi comunque abban 
donano m fretta •• furia il Io 
«ale. "-aliano a bordo di una 
«128» sulla, quale h attende 
un complice e M allontanano 
a tutta velocita Ripresisi dal
lo choc, i rapinati tentano di 
50 correre l'uomo ferito dal 
colpo di fucile, ma muiilmen 
te II poveretto si spegne pri
ma .incora di essere traspor 
tato in ospedale Si chiama 
va Luigi Pirorzi. di 39 anni. 
sposato e padre di tre figli 

Berlinguer 
nomo dell'anno 

per 
«Le Point» 

PARIGI. 26 dicembre 
Il settimanale francese le 

Pojr.t ha designato come « uo
mo dell'anno 1976 * il compa 
p i o Enrico Berlinguer, defi
nito l'uomo che « in una lun^a 
marcia attraverso le istituzio
ni. non soltanto ha condotto 
il suo partito alle soglie del 
potere, ma vuole anche cam
biare il comunismo * 

Dopo averne tracciato un 
profilo biografico fino al 1972. 
anno in cui Berlinguer suc
cedette a Luigi Longo alla se
greteria del partito. Le Pomt 
scrive che il «comunismo al
l'italiana diviene il prototipo 
di un comunismo » per l'Eu
ropa occidentale e latina, di 
fronte alla socialdemocrazia 
dei Paesi nordici e protestanti. 

L'articolo afferma quindi che 
« i continui successi » hanno 
fatto del P C I «un partito 
sulla soglia del potere ma che 
non e ancora riuscito a var
care questa soglia, un par
tito di governo senza cariche 
nel governo, ma ciononostan
te un partito cosi forte che 
non si puc» fare niente senza 
il suo avallo ». 

Un nuovo appello 
per la liberazione 

dei detenuti 
politici in URSS 

PISA. 26 dicembre 
Il prof Ennio De Giorgi. 

titolare della cattedra di ma 
tematica alla Scuola Normale 
superiore di Pisa, e fra 1 prò 
motori dell'iniziativa che ha 
portato alla liberazione dello 
scienziato sovietico Ix-onirt 
Pliuych, ha rivolto un nuovo 
appello a nome del Comitato 
dei matematici — che com 
prende studiosi pisani e tre 
eminenti matematici, l'ameri
cano Lipman Bers e i fran
cesi H Cartan e L Schwartz 
— per la liberazione dei dete
nuti politici nei campi di con
centramento e nei mameemi 
dell'Unione Sovietica. 

Il prof. De Giorgi — in un 
articolo che appare sul nu
mero di dicembre della rivi
sta mensile Pro*pcitne icf 
mordo — scrive che la « libe
razione di P'nusch e stata per 
noi matematici una grande 
vittoria e insieme l'inizio di 
un maggiore impegno non so
lo della difesa dei colleghi 
ingiustamente perseguitati, ma 
di tutte le vittime di gravi 
violazioni dei diritti dell' uo
mo ». 

Sì della Francia 
all'estradizione 

del fascista 
Mauro Tornei 

ROMA. 2*5 dicembre 
La magistratura di Bastia. 

in Cor i ca , ha espresso pare 
re favorcvo.e aiU richiesta di 
e*tr.jdi7.or;e di Mauro Tome;. 
:ì g.ovane neofascista lucche
se accusato d: a-->ociazione 
per ric'ir.quere e di favorec 
g-.amen'o del duplice omicida 
di Empoli Mano Tuti 

Per sollecitare le formalità 
di estradizione di Tornei, la 
tifante dal 24 gennaio 1J>75, si 
erano recati in Corsica di 
recente anche il responsabile 
toscano del Servizio di sicu
rezza. loele. e ;I capo della 
sqmdra politica della questura 
di Firenze Fasano. due degli 
investigatori che collaborano 
con il g.udice istruttore Cor
rieri e il pubblico ministe
ro Vigna nelle indagini suda 
ueri«*one di Oceorsio 

Toele e Fasano, nel racco
gliere elementi sugli estremi
sti neri rifugiati a più ripre
se a Bastia — fra ì quali Giti 
seppe Puglie*©, il «don Pep-
pino » del memoriale di Tuti. 
Clemente Oraziani e altri 
grossi esponent i neofasnst i 
— avevano anche ricostruito 
ì movimenti di Tornei 

EROINA PER UN MILIARDO 
SEQUESTRATA A FIUMICINO 

Dieci chili di eroina — 
per un valore di un 
miliardo e mezzo di 
lire — sono stali sco

perti e sequestrati stamane all'aeroporto di Fiumicino al termine di 
un'operazione effettuata parallelamente dagli agenti delle polizia, dai 
carabinieri e dalla guardia di finanza. Tre malesi, nei cui bagagli era 
nascosta la sostanza stupefacente, sono stati arrestati: si tratta di 
Ean Seong Heng, di 27 anni, Ismail Btn Omar, di 21 anni, e Abdul 
Rahman Bin Said, ventitreenne. NELLA FOTO: alcuni agenti recuperano 
l'eroina nascosta nel doppiofondo di una valigia. 

Scossa di 
terremoto 

in provincia 
di Macerata 

ANCONA. 26 dicembre 
Una scossa di terremoto 

e stata avvertita alle 5 di 
stamane a Macerata o nei 
comuni della provincia. 
Non si segnalano danni né 
a persone ne a, cose. L'os
servatore sismico di Anco
na l'ha classificata del 
quinto grado della scala 
Mercalli L'epicentro — 
non determinato con pre
cisione — sarebbe Muto ad 
una sessantina di chilome
tri dal capoluogo, nella zo
na di Corridonia, dove il 
terremoto e stato partico
larmente sentito 

Diverso persone si sono 
riversate nello strade, per 
i tentrarvi dopo un paio 
di ore. alla prima scossu 
non ne sono infatti seguite 
altre Anche a Macerata 
c'è stato un po' di panico 
fra la popolazione o al 
centralino dei vigili del 
Fuoco sono giunte diverse 
telefonate di cittadini che 
chiedevano informazioni. 

Le scosse sismiche che 
hanno colpito le Marche 
sono state registrate an-
"che dagli osservatori di 
Roma, Trieste e Prato. 

A Bahgkok, sembra per un errore del pilota 

«Boeing» egiziano si schianta 
su una filanda: oltre 70 morti 

Un'italiana fra le vittime - Naufraga nel mar Rosso una nave carica di pelle
grini di ritorno dalla Mecca e da Medina: 45 I passeggeri annegati • Altre 22 
persone sarebbero perite nell'affondamento di una nave panamense in Giappone 

BANGKOK, 26 dicembre 
Le squadre addette alla pie-

tosa opera di recupero delle 
vittime della sciagura aerea 
verificatasi nelle prime ore di 
ieri nei pressi dell'aeroporto 

-di Bangkok hanno ritrovato 
la « scatola nera ». ma ci vor
rà del tempo prima che si 
abbiano elementi precisi bul
le cause dell'incidente 

II bilancio delia sciagura 
che ha visto schiantarsi un 
« Boeing 707 » dell'" Egjptair » 
a pota distanza dall'aeroporto 
di Bangkok, su uno stabili
mento tessile, supera 1 70 mor 
ti- un funzionano dell'avioli
nea egiziana ha precisato sta
mane che il velivolo aveva 
a bordo 4fi passeggeri e fl 
membri dell'equipaggio. Ad 
CSM vanno aggiunti 1 18 ope
rai dello stabilimento tessile 

Fonti dell'aviazione thailan 
dese hanno attribuito oggi ad 
un errore del pilota la re
sponsabilità della sciagura 
aerea Un funzionarlo del
l'aeroporto di Bangkok ha di 
chiarato che dalla « scatola 
nera » risulta che la torre di 
controllo aveva avvertito il 
pilota «apuano Amin Shahad. 
«•he la pista era invisibile dal
l'alto a causa della htta neb
bia « II pilota — ha aggiun
to il funzionario — ha sor 
volato per due volte l'aero 
porto e poi ha «•oniunicafo 
che la visibilità era sufficiente 
per atterrare Une minuti rio-
\x> v avvenuta la sciagura >. 

Il bilancio della sciagura 
non e ancora definitivo per
ché le squadre di soccorso 
stanno ancora scavando tra 

! le rovine della filanda contro 
la quale si e schiantato il 
« Boeing » Per il momento si 
sa che sono pente tutte le 
ó2 persone a .bordo dell'aereo 
— 43 passeggeri e nove uomi
ni di equipaggio — e almeno 
la operai della filanda, ma 
altre 18 persone risultano di
sperse 

L'unico passeggero italiano 
risultante dalla lista ufficiale 
fra le vittime della sciagura 

j e la signora Amalia Fetoute 
! * 
; GEDDA «Arabia Saudita». 
| C6 dicembre 
j Stanno tornando oggi al 
' porto di Gedda ì 299 super

stiti del naufragio della navp 
egiziana che e affondata nel 
mar Rosso, una cinquantina 
di miglia a nord-ovest dal por
to di partenza, mentre npor-
tava in patria numerosi Del

l' legnni egiziani recatisi alla 
Mecca e a Medina. I-e vittime 
dovrebbero essere almeno 45. 

IA nave, secondo a l e n i , e 
affondata dopo l'esplosione 
della stufetta a kerosene di 
uno dei passeggeri e per lo 
estendersi dell'incendio allo 
scafo. I naufraghi, al loro ri
tomo. hanno invece raccon
tato. quasi all'unanimità, che 
l'esplosione si verificò nella 
sala macchine Alla prima sa
rebbero seguite altre esplo
sioni e la nave sarebbe af
fondata nel giro di un'ora 

I pellegrini hanno anche 
raccontato che i membri del 
1 equipaggio si sono mostrati 

più solleciti del pellegrini a 
raggiungere le scialuppe di 
salvataggio. 

L'incendio si sarebbe rapi
damente propagato al resto 
della nave per la mancanza 
di apparecchiature antincen
dio modorne 

La nave, la «cPatra», por
tava a bordo 350 persone 

Il bilancio finale della scia
gura non sarà probabilmente 
noto prima che siano trascor
si parecchi giorni. Elicotteri 
e corvette saudite setacciano 
il mare nella zona dove la 
nave e affondata giovedì sera, 
mentre faceva rotta verso 
Suez. 

• 
KAGOSHIMA «Giappone). 

26 dicembre 
Si teme che i 22 uomini di 

equipaggio della « Demeder ». 
una nave battente bandiera 
panamense, siano annegati 
stamane dopo aver lanciato 
l'SOS 

Due motolance del servizio 
costiero giapponese hanno 
raggiunto la zona di mare in
dicata nel messaggio d'aiuto 
dove e stata individuata una 
grossa macchia di petrolio ed 
uno scialuppa di salvataggio. 

Non si hanno altri partico
lari sulla nave affondata che 
peraltro non figura nemmeno 
nell'ultimo annuario navale 
« Lloyds n 

SAN JUAN DI POffrORICO. 
26 dicembre 

Una barca a vela lunga 12 

metri con 17 persone a bordo 
nsulta dispersa fra St Kitts 
e Dominica, nei Caraibi orien
tali. 

Lo riferisce la guardia co
stiera statunitense, precisan
do che l'imbarcazione, la 
« P M. Bell •>, e salpata ria St. 
Kitts il lb dicembre con a 
bordo il marinaio più 16 pas
seggeri. diretti a Dominica 
per trascorrere il Natale in 
famiglia 

Un elicottero sta ricercan
do l'imbarcazione in quel 
braccio di mare. 

Attentato a Milano 
ad un chiosco di benzina 

MILANO. 26 dicembre 
Attentato ad un chiosco di 

benzina l'altra notte a Mila
no. Verso le 2-1,30 della vigilia 
di Natale, ignoti hanno lan
ciato due ordigni incendiari 
«ontro il gabbiotto del distr.-
butore Mac li di via Chiesa 
Rossa all'altezza del numero 
civico 41. gestito da Zaccana 
Cortese. Le vetrate sono an
date in pezzi ed e scoppiato 
un incendio alla base di una 
delle colonnine II pronto in
tervento dei vigili del fuoco 
ha impedito che le fiamme si 
propagassero Le due bombe 
erano confezionate con polve
re nera e miccia a lenta com
bustione. 

PADOVA: i l giovane aveva tentato d'investirlo 

Un carabiniere spara e 
ferisce un motociclista 

PADOVA. 26 dicembre 
Un giovane carabiniere, Gian

ni Coilavino. di 2o anni, di 
San Daniele del Friuli, in ser
vizio presso la stazione di Gal-
7ignano i Padova), ha fento 
con un colpo d i pistola un 
motociclista, Bnino Baratto. 
che pochi istanti p n m a lo 
aveva investito 

Il Baratto, un carrozziere 
di 22 anni di Monscltee (Pa 
dova), e stato ncoverato al 
locale ospedale dove i sani-
t a n hanno giudicato molto 
preoccupanti le sue condizio
ni. sottoponendolo subito ad 
intervento chinirgico per e-
strargh il proiettile che lo 
aveva colpito all'addome. 

Il fatto e accaduto ad Ar-
qua Petrarca (Padova). I] Col-
lavino, in servizio di pattu
glia su una campagnola con 
un commilitone, e stato av
vertito da un automobilista 
delle pencolose esibizioni di 

1 un giovane su una moto da 

• « rro*s » i due militar; han-
I no Mibito iniziato la ncerca 
1 del motociclista e quando il 
I Collarino ha visto nel retro-
' v.-orc la moto ha bloccato 

la campagnola e r e e subito 
sce.so intimando 1 al» al gio 
vane che sopragg-.ungeva II 
Baratto, pero, anziché fer
marsi ha proseguito la sua 
corsa, investendo il militare 
e scaraventandolo ad alcuni 
metn df distanza: questi, ri
masto illeso, si 1* nalzato ed 
ha estratto la pistola d'ordi
nanza. sparando quat tro col
pi in direzione della motoci
cletta 

Fento da uno dei proietU-
ì li il Baratto e caduto a terra 

od e stato soccorso dallo stes-
fo Collavmo. che ha provve
duto al suo ricovero all'ospe
dale Nei riguardi del carroz 
ziere il pretore di Monselicc. 
dott Invidiato, ha emesso un 
mandato di cattura provviso
rio per tentato omicidio e 
resistenza a pubblico ufficiale. 

NELLA NOTTE DI NATALE, IN CANADA 
* 

Trenta anziani ricoverati 
carbonizzati in un incendio 

Tredici persone, otto delle quali bambini, morte fra le fiamme durante una 
festa a Chicago • Altre 15 vittime in Giappone per l'esplosione di un edificio 

ST. JOHNS <Canaria). 
26 dicembre 

Trenta persone anziane han
no perduto la vita la notte 
di Natale a causa di un in 
cendio sviluppatosi in una-ca
sa di riposo situata a 13 chi 
lometn da St .Tolms, capo 
luogo di provincia di Tena 
nova. La tragedia si e consu 
mata nel giro di pochi minuti 
anche perche le fiamme si so 
no rapidamente propagate a 
causa dello spiiain di un foi 
te vento Ti e assistenti sono 
riusciti a mettersi m salvo. 
mentre 1 ricoverati sono peri
ti fra le fiamme A quanto 
paro lo fiamme hanno .unto 
origine nei pressi della cal-
daiu. A New Waterford, 
Nova Scotta, tro persone so
no morte a seguito di una 
esplosione che ha abbattuto 
un muro di un centro ricrea
tivo. 

• 
CHICAGO. 26 dicembre 

Tredici persone, otto delle 
quali bambini, sono rimaste 
uccise nell'incendio scoppiato 
alla vigilia di Natale m un 
edificio dove si svolgeva una 
festa di compleanno. Almeno 
altre otto persone sono ri
maste ferite nell'incendio. 

Il bambino festeggiato. Je
sus Garda, che compiva 11 
anni, ha perduto nella scia
gura la mamma e la sorellina 
di 10 anni 

L'incendio, secondo la poli
zia, è stato provocato dal fra
tello quindicenne di Jesus, 
Sergio Garda, che ha lascia
to cadere lungo la rampa di 
scale un barattolo pieno di 
liquido infiammabile coli il 
quale stava cercando di ac 
fendere un barbecue 

La maggior parte dei bam
bini uccisi è stata trovata 
sotto t letti, dove i piccoli 
stavano probabilmente cer
cando di nascondersi alle 
fiamme. Sono penti per a 
sfìssia e per le orrende ustio
ni riportate. 

NUMAZU (Giappone). 
26 dicembre 

Quindici morti e sette fe

riti di cui quattro in condì 
zioni critiche, costituiscono il 
bilancio di un'esplosione che 
stamane ha sventiate) un edi
fico a tre piani a Numazu, 
un centio portuale a JiHJ chi
lometri da Tokio 

I.esplosione e stata prece 
dut.i eia un nictiidn> svilup 
patosi m uri bar situato al 
secondo pi ino I esplosione ha 
aperto una breccia noi sollit 
to e abbattuto lo pareti del 
locale. 

M polizia non trascura la 
ipotesi di un incendio dolo 

i so specie dopo che alcune 
persone hanno raccontato di 
.«ver assistito ari un a l i eno 
fra duo clienti che non rm 
scivano ari accoi darsi su chi 
rimesso pagate il «ontn 

\ quanto pare le vittime. 
fra cui diverse canierieie del 
bar. sarebbero morie pei a\ 
velenamento ria gii1- I espio 
sioue si e verificata successi 

l v .unente 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bollino -
Vtroni — 
Tr i t ì i * 
V«n*ti* 
Milano 
Torino 
Cunto 
Genova 
Bologna 
Firania 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Paicara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenti 
S M Lauta 
Calamaro 
Raggio C. 
Manina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

A »••» pesto* 
B tJc-a fns^e 

IW-iatora foie h ny 
•I kit."* H ciré 

Sulla nostra penUoIa conlluivcono aria fredda di origine contlnentatr n • 
aria calda r umida «Il prcncnlrnia mediterranea. I) contrasto fra questi 
due tipi di aria è più accentuato ^ullr regioni iiord-orlrntall e lune» 
In fascia Jdrtatica r jonira, dove M a\ranno unnuvutajnrntl Intendi ac-
igmpagnatl da precipitazioni nevose sul ritiriI alpini ed appenninici n 
localmente sulle pianure settentrionali r centrali. Per quanto riguarda 
le regioni nord-occidentali e quelle della fascia tirrenica, «ondlilonl di 
variabilità con scarsi jnnuvolamrnti ed ampie schiarite.i Nebbia fitta 
e abbastanza persistente sulla pianura padana, siicele nel settore centro-
occidentale. Temperatura In diminuzione sulle regioni nord-orientali e 
quelle adriatiche. 

Sirio 

par 
BtsUranlca 

RADIO MF STEREO + 
REGMSTRATORE STEREO + 
CAMBIADISCHI AUTOMATICO = 

BOLOGNA 

COMPLESSO STEREO PBF mod. 3003/RRG 

AGENTI E CONCESSIONARI 
Province MI e CO - E.L.V.E. 
Via Bullona, 15 - Milano 
Province TO-AT-CN-AO - RUVOLO 
Via F. Cigna, 3t - Torino 
Toscana - TELEPRODOTTI 
Via F. Baracca, 233/15 - Firenze 
Puglia - AG. ELETTROTECNICHE 
Via Latilla, 12 - Bari 

Prov. VA-VC AI .NOPV - SCHRIEVERSS. 
Via Sulmona, 23 - Milano 
Knulia-Romagn.; - P.B.F-
Via Battiferro, 2/12' - Bologna 
La/io - RANDAZZO V. 
Via Trionfale, 8258 - Roma 
Calabria - Malara G. 
Via del Salvatore, 21/A - Reggio Calabria 

BALDIOLI arreda 
la vostra 
casa 
nel tempo,. 

i., e v i ricorda 
che è a vostra 
disposizione con un 
valido assortimento 
di mobili per 
soddisfare qualsiasi 
vostra esigenza 

- * 

CENTRO DI ARREDAMENTO 

BALDIOLI 
MOXTALTO DORA - SS 26 per Aosta - Tel. (0125) 50.041 
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TJspmt 
Dopo la parentesi portoghese, inutile e per molti versi avvilente, della nazionale azzurra 

SI TORNA A PARLARE DI CAMPIONATO 
OPPOSTI GLI STATI D'ANIMO DELLE MILANESI ALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ' 

Ormai allo scoperto l'Inter dei fantasmi 
Ricerca se stesso il Milan dei disperati 

loro e Juve: una marcia die ha ilell"iiicr<*i 1 iliile* - Gli scompensi del Napoli - Le paure di Vinicio e la linea verde laziale 

iWy^ft^*®M 

Immagini del campionato Pacchetti e Burgnich, a sinistra, due campionissimi della « vecchia guardia », e i l portiere milanista Albertosi, 
allegro nonostante i record negativi della « banda del buco » , a colloquio con l'ex rossonero Scala, ora al Foggia. 

Da quest'oggi si riprendo. 
Pressoché dovunque. Ieri, do
menica 2tì dicembre, non c'è 
htato calcio. Il campionato, 
consumati i primi spiccioli di 
cammino, vive di consuntivi, 
di pagelle provvisorie. Quat
tro giorni in famiglia per 1 
protagonisti della pedata, ma
gari alla ricerca di quella 
tranquillità troppo presto pei-
duta sui manti erbosi, die
tro ad un pallone. 

• La parentesi azzurra poco 

0 nulla ha suggerito. I no
stri « eroi », in assenza di 
stimoli concreti, hanno mise
ramente farfugliato calcio, ir
ritando il patetico Bearzot. 
Patetico e credulone se dav-
v e i o gli era riuscito di spe
rare in qualcosa di decen
te. Molto meglio, dunque, fin
gere di scordare, ripiegando 
su quanto di cronisticamente 
valido il campionato ha pò 
tuto esprimere e, in prospet
tiva. potrebbe esprimere. 

C e chi, discorrendo di cam
pionato. s'è cimentato con le 
cifre, moltiplicando per tre 
1 risultati s ino ad ora conse
guiti, effettuando rilievi stati
stici, confrontando graduato
n e , interpretando, analizzan
do. sviscerando, vivisezionan
do. Tutto inutile, tutto rela
tivo Il gioco del calcio consu
ma le proprie esperienze, co 
struisce la propria esistenza 
giorno dopo giorno. Sgietola 
impietoso qualsiasi mito per 
continuamente riciclarne dei 
nuovi. Affidarsi alla matema
tica, alla sua inappellabilità 
per poi trarne logiche con-
seguenze^potrebbe condurre a 
sconfortanti indicazioni Ton
no e Juventus infatti attual
mente, in piena accelera
zione. dovrebbero quantome
no risultare imprendibili. E 

nessuno crediamo, tra coloro 
cui piace vivere il fascino del 
pallone, si sentirebbe in do 
vere di ausoicare tuia solu
zione tanto scontata, cosi anti
cipata. 

Indubbiamente le torinesi, 
strutturate come sono, costi
tuiscono realtà viva e palpi
tante Prevederne un isterili
mento della manovra e, dun
que. una contrazione a breve 
scadenza di risultati, potrebbe 
apparire, oltre che semplici
stico. di pessimo gusto. Eppu
re si stenta a credere che 
un Napoli, una Lazio e. per
che no, la produttiva Inter de-
cenibrma, abbiano già chic-

Così domenica 
prossima 

l>()itiiiiU.i prossima riprrnilu. 
no i lampionai! ili calcio dopo 
la paiKa natalizia. Kcco il pro
gramma: 

SKRIK • \ . 

0«*-na-( atanzaro 
t lori ntiita-Kologna 
rugeja (it-noa 
Inter-Itoina 
Juiriilus-rrrugla. 
l-a/inVlllan 
S imptloria-Napoll 
Verona- Torino 

S h l t l h . n > 
\siol i (starna 
\wllinu-Namlirm-oVttr\c 
If l ir-L.lt . \ ici-iiza * 
Motlrna-Hrc-i-la 
Monta-\ au-M-
Noi jraltliiiini 
l'escara Cagliari 
l'ah-nno- Maialila 
Spai Como 
Ternana-Taranto 

Granata e bianconeri, contestati in azzurro, rientrano da protagonisti in campionato 

A disagio le torinesi dopo Lisbona 
Radice e il Trap non drammatizzano 
Oliasi certo, tra i campioni d'Italia, l ' impicco della squadra tipo al « Hcntcgodi », con Pccci finalmente a tempo 
pieno - Disponibile anche Patrizio Sala - Sull'altra sponda si conta nel risveglio di Bettega e nell'esplosione di Tardelli 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 26 dicembre 

Quello rielle torinesi e il 
lamento dei ìu-chi nei con
fronti riei poveri che non san 
no capire le loro sofferenze 
v ì loro disagi Finiscono l'an 
no solare in testa alla clas
sifica. con il T o n n o i h e Ma 
liilisrr un record assoluto da 
quando si gioca in Italia a 
girone unico (19 punti tn dieci 
partite'» e basta una « cian
chetta » a Lisbona alla nazio 
na!*« italiana contro il Porto
gallo ed creo che nasce la 
barzelletta di Gheddafi il qua
le vorrebbe acquistare (dopo 
il 13 per cento delia FIAT» 
anche il Torino e la Juven-
tus perche, producendo tanto 
petrolio, ora ha bisogno dei 
« bidoni ». 

Inutile dir loro «ai «bido
ni « » che non e sufficiente 
adagiarsi dietro la giustifica
zione che a Lisbona non era j 

n o in palio i due punti ( con
siderando che il premio di 
partita era non poca cosa!» 
e che la maglia azzurra vale 
bene una messa in moto . 
Loro sono rimasti fenni a 
guardare e se non ci fosse 
s tato Dino Zoff. 1 v a n Alves 
e Nene ci a\rebbero spediti 
a o i s a come un colabrodo 

Naturale, quindi, che sulle 
d u e tonnes i piovessero pun 

c ? ' V l C C S » 
1 ) STIVALE 
2) ORESTILLA 

iEcevr* cc^s* 
1) BONVERO' 
2) GRANARONO 

TERZA CO?** 
1) SCAL-RO 

- 2) SEVENOAKS 

QU»PTA CCSSA 
1) MUSTAKI 
2) VUTTERA 

O . «TA C0=?5» 
1) BUFALOTTA 
2) OTTOLENCA 

1 ) BOTNER 
2) MANAGUA 

OOOTE Ai 43 m 13 » virine lira 
512 CAS. J. 550 - 1 1 . L 43 000. 
• i 4 154 • 10 • L «000 

tuali le critiche «esagerati gli 
insulti i \ i s t o che su 14 gio
catori impiegati 12 enino sub 
alpini (fi della J iuentus e 4 
del T o n n o ) e ora i poveretti 
lamentano 1 "incomprensione 
della stampa .specializzata i o 
presunta tale» e degli spor
t it i italiani, mai content i ' 

IJI sconfitta di Lisbona ha 
richiamato l'attenzione sulla 
difesa bianconera che ha per-
ines-so a Zoff di essere ancora 
una volta il migliore in cam
po Tardelli deve decidersi s e 
diventare carne o pesce t se 
terzine» o centrocampista), di 
Gentile si dice che non sia 
« rotai da nazionale » r in 
quanto a Benetti si parla sem
pre più della sua generosità 
ma e come se si accennasse 
con sempre maggior enfasi ai 
dolci occhi di una brutta don
na. tracagnotta e sbilenca 

Il T o n n o (minor onore, mi
nor onere) si e salvato m 
corner con l'indisponibilità di 
Patnzio Sala e Pecci. con la 
squalifica di Mozzini e con 
l'impiego parziale di Claudio 
Sala. Zaccarelli e riell 'esor
diente Danoya. Come ai tem
pi di Mazzola-Rivera. gii ita
liani si divertono ora a discu
tere dell'impiego contempora
neo di Claudio Sala e Canaio 
e Bearzot fa finta di non ca
pire. 

Se avess imo una partecipa
zione di massa ai grandi pro
blemi nazionali cosi come tutti 
« collaborano » alla designa
zione dell'undici azzurro, sa
remmo già decollati e '.a c n s i 
sarebbe soltanto un bni t to 
n c o r d o 

Torniamo al campionato che 
npjrendera . il prossimo anno 
e alle tonnes i destinate an
che in questa stagione a ri-
c o p n r e il m o l o delle l e p n . 
II distacco tra loro e le altre 
appare netto e con buona 
pace di Pesaola. Vinicio e 
FTaizzoli. anche Io scudetto 
"Tri-"77 e « cosa nostra ». senza 
n f e n m e n t o alcuno a sigle in 
auge nel nostro bel Paese. 

Il T o n n o giara la sua p n -
ma del "77 al « Bentegodi » di 
Verona e Valcareggi a casa 
sua ha perso una sola volta 
e contro la Fiorentina, che 
a sua volta ha mai perso lon
tano da Firenze, nemmeno 
contro la Juventus II test si 
presenta interessante e la no
vità e che Gigi Radice potrà 
disporre finalmente della 
squadra tipo con l'unica ecce
zione di Mozzini, il quale de
ve scontare la seconda delle 
due giornate di squalifica. 
Era'.do Pecci dopo la frattura 

del perone «contro il Bolo
gna alla seconda giornata) e 
rientrato nell'ultima partita. 
nella ripresa, e suo e stato 
il pasaggio per il secondo gol 
di Pillici Lui s tesso ha detto 
di non aver giocato bene, m a 
ormai il suo totale impiego 
e sicuro e altrettanto si deve 
dire circa il rientro di Patri
zio Sala Butti e G o n u ritor
nano nuovamente nei ranghi 
ma per Gigi Radice, a partire 
da un'altra domenica, ci sarà 
anche il problema difesa Col 
nentro infatti di Mozzini, sa
ranno a disposizione tre ma
ghe per quattro giocatori: 
Danova. Sani in. Mozzini e Sal-
v adori 

Altri problemi0 Ciccio Gra-
7iani continua a giocare per
che il T o n n o e la Nazionale 
hanno bisogno di lui e il pro
fessor Crozzoli tiene sotto 
controllo il ginocchio « mat
to -> Finora le infiltrazioni di 
cortisone sono servite a mi-

ticare il dolore, non certo a 
curare il male. E Garntano 
spera che tutti ass ieme (me
dici e tecnici) si decidano a 
concedere un po' di riposo a 
Graziani. ma anche a Verona, 
se il risultato non sani da 
considerarsi sicuro. Gniziani 
nmarra in campo fino al fi
schio finale Ci sarebbe Pu 
liei, che non essendo in for
ma smagliante potrebbe alter
narsi con Garntano. ma visto 
che il capo cannoniere della 
scorsa stagione quest'anno le 
sue sei reti le ha messe a 
segno tutte nella ripresa. Gar
ntano continuerà a n m a n e r e . . 
in panchina 

Unica novità nel T o n n o ri
guarda la società Pianelli ha 
nmpiazzato due consiglieri 
scomparsi , facendo entrare in 
consiglio la figlia Crisi ma e 
il fratello del « vice » Tra
versi». I-a conduzione granata 
si fa sempre più « Pianelii & 
Traversa ». 

Nella Juventus, a parte le 
cose già riferite che hanno 
fatto seguito al risultato di 
Lisbona, la vittoria consegui
ta a Bologna ha ridato fiato 
alle speranze e la paura di 
perdere contatto dai campio
ni d'Italia e stata se non al
tro rinviata a data da desti
narsi Fermatosi Bettega — 
infatti l'ultimo suo gol in cam
pionato nsa le al 21 novembre 
(sesta giornata) — la Juven
tus ha segnato due reti in 
quattro partite (non teniamo 
conto dell'andata e r i tomo 
contro 1 sovietici del Sach-
tior) e tutte e due fuor» casa: 
Boninsegna a Cesena e Causio 
a Bologna. E sono le quattro 
p a n n e in cui Trapattoni ha 
potuto disporre della squadra-
tipo 

Con ciò intendiamo dire che 
Trapattom deve riuscire a far 
fuoco t o n la legna di cui di
spone. e se e vero che manca 
nella squadra un cervello pen

sante. e altrettanto vero che 
il «cerve l lo» che pensava lo 
scorso anno, ormai gira a pas
so ridotto se ne stanno accor
gendo sia a Milano che m 
Nazionale Se qualcuno non 
avesse capito, ci n f e n a m o a 
Capello 

Per il resto, buon per Tra-
pat»oni che il povero Fraiz-
zoli abbia visto un affare nel
lo scambio fra Boninscgna ed 
Anastasi. 

Per domenica prossima e in 
vista il Penigia che, dopo un 
bell'inizio, ora sta perdendo 
qualche colpo nelle ultime 
tre partite esterne ha recu
perato un punto solo «contro 
la Roma» La Juventus «deve* 
vincere perche il T o n n o non 
pare disposto a perdere, m a 
ìe ultime tre «casa l inghe» — 
Verona. T o n n o e Fiorentina 
— sono state per la Juventus 
un disastro. 

Nello Paci 

Roberto Salvadori, a sinistra, • Franco Caut io, «tu» colonne del ca lc i * tor i rwM 

sto, e ottenuto l'armistizio 
Prendiamo il Napoli, appun 
to, complesso quadrato, soli 
do. apparentemente ben con 
gegnalo. Viaggia a sei lun 
ghezze dal Toro, «i quatt io 
dalla Juve, con diciannove re 
ti al l 'attuo — che non e un 
risultato affatto disprezzabile 
— e ben dodici al passivo. E 
videntemente il passaggio da 
una interpretazione « a zo
na » della manovra ai detta 
mi del rigido marcamento 
uno contro uno, ha prodotto 
quegli scompensi cui soltanto 
una applicazione assidua e 
continuata può porre rime
dio. 

Quarta forza, una sorpresa 
forse, e la Lazio di Vinicio 
La squadra, dopo le traversie 
della scorsa stagione, pareva 
destinata ad un ìneversibi ìe 
declino, quasi che lo scudetto 
giunto soltanto due anni oi 
sono pretendesse il pagameli 
to di tanto pedaggio. Invece. 
con l'arrivo del brasiliano, un 
brasiliano di ghiaccio, ai bian 
(•azzurri e tornata la voglia di 
giocare e di vincere. Ije squa
dre di Vinicio, e detto co 
mime, giocano buon calcio 
Neppure la Inizio si sottrae 
alla regola. Attorno al ceppo 
di coloro che furono campio
ni d'Italia, s'è andato aggni 
mando un nucleo di giovanis 
simi incredibilmente florido 
Manfredonia, il dorato Agosti
nelli. Giordano. Per non par
lare di quel D'Amico che. pur 
smaliziato da un intenso ap 
prendistato nella massima di 
visione, giovanissimo lo e 
tuttora Dunque, le premes
se per un positivo incedere 
paiono ritrovate La accertata 
carenza di punte ed i cronici 
tentennamenti di Vinicio in 
trasferta costituiscono però, a 
detta di molti, altrettanti li
miti ad una Lazio da scudet
to Almeno per quest'anno 

Quanto all'Inter, che dei 
biancazzurn e < ompagna di 
viaggio, il discorso divie
ne forzatamente complesso. 
Fraizzoh. e ne ha ben don
de. recrimina Dodici punti 
in dieci partite costituisco 
no poca cosa per chi come 
lui, puntualmente, ad inizio 
di stagione profonde fior di 
contante. Anastasi e Merlo a-
vevano indotto a vagheggiare 
un complesso finalmente au
torevole e dotato di quel piz
zico di inventiva che mat gua
sta. Senonche Anastiiai non e 
più Anastasi: si agita, spre
me energ:-- nel lodevole ten
tativo di creare spazi, ma sem
bra svuotato di qualsiasi linla 
vitale. Merlo invece, che un 
cursore non era neppure in 
gioventù, ora. a trentun anni 
suonati cammina e lo fa pu
re male. Non illuda in pro
posito la prestazione, neppure 
essa esaltante, offerta contro 
il Napoli. Il sospetto che 
Chiappeìla si aggrappi al fan
tasma del Merlo edizione 't>8 
'fi9. il Merlo cioè dcilo scu
detto viola, e pur sempre at
tuale. 

Ciononostante quest'Inter 
che si nega allo spettacolo. 
bruttina a vedersi, da segni 
di timida ripresa risale il 
gn ippo s ino alle porz ioni di 
immediato nncalzo. medita di 
progredire Come non pre 
starle credito? 

Un discorso in chiave ne
razzurra coinvolge, per gli 
mcv l'abili confronti, il Milan. 
da un anno :n qua compagi-
n» senza dubbio assai chiac-
( n.'T.i'a Mar'hioro. aveva re 
<n;<i (un »•«•. almeno H livello 
a. m e n z i o n i una ventala di 
ì.ov.ta II gioco corto, la z o 
i .t m»s*a. li t a ì ; io totale 
N love erano mire ìe fa^i e 
«ne c.r.'olavano in \ . a Tura 

Du.na. IL presidente < he-
:.<>:i < apisoe di calcio oetrol .e 
r,. avvocati. In-omma. era 
• r ;o perfetto rome, del re^to. 
• . i"o e i-:rr..!̂ t<> perfei'o Mar-
. n oro parìa sempre* di zona 
D ì r.a continua a ororlfimar^'. 
' irò che di calne» capisce ben 
pò o. i petro".:en e g'.i a n o 
i a*: siedono sernore in via 
Tirati Dunque' Purtroppo an 
un Milan tante» sotti lmente 
s t n i f u r a ' o soni» venuti a 
mancare i n<uitati e. si sa, 
mancando i mul ta t i , ur.o po
trebbe anerie corcare sulla 
presidenza dell'Avvocato, sul 
'« mago » come allenatore, su 
Allodi come em.nenza gngia 
senza per questo pretendere 
comprensione. 

Marchioro, d.sperato. era 
disposto a nvedere 1 propn 
orientamenti tattici nel tenta
tivo di rimediare qualche 
pun: i n n o I giocatori, soli
dali. hanno ribadito la « zo
na » Dovremo cambiare men
talità. hanno aggiunto. Bel
le parole, fino a quanto su
scettibili di miglioramenti, 
non e dato sapere E nel 
Irattempo qualcuno si premu
ra di scrivere che « Marchio
ro «'e calato le braghe ». 

Il calcio, dopotutto, e sem
pre divertente 

Alberto Costa 

Addio settantasei 

L'allenatore della Juve Giovannino Trapattonl nella morta del 
giornalisti pare che, tu direttiva dell '» avvocato », intenda ce
dere per l'anno prossimo Bettega all 'Agrigento: ma sarà vero? 

// 197t> se ne andato ri 
mungono, e tao briciole 
di gioì ni, ma — i>cr quanto 
ugual du lo spoit — e tini 
to Xatuialmaite il disco» 
so tale .se si tiene presente 
efie quando si dice « ò/jor/ » 
in dialetto italiano si tn 
tende i< calcio >>, quando si 
due .< bella gara » si interi 
de Milan Juiaitus <> Ma 
ceratese Entello insomma 
una storia successa ioti un 
pallone sei pali e delle 
stlisce pei tei ni, quando 
si due ((bell'atleta» ci si 
riferisce a Gianni Riicra 
e 'ioti a Klaus Di Biast 

Dunque per il calcio il 
l'iTh e finito e ionie era 
giusto e finito « a scintili » 
Le abbiamo ptese dal Por 
togullo affrontato ton la 
leggerezza di chi trae il 
pane del sapere dal Festi 
tal di Sanremo e dalle bai-
zellettc di Walter Chiari 
Insomma il corpo di spe
dizione azztinu e sitai iti 
to a Lisbona sapendo solo 
che il Portogallo ha un 
re che non sa ballale la 
samba, roba du ridere. 
quando persino a Chn asso 
la samba la iluamano tot 
rettamente « // samba » e 
lo ballano tutti Poi. atta 
tilt dall interprete gli a: 
zum hanno saputo the ti 
Portogallo non ava a nem 
inaio un re — sia pure in
colto nelle ani tersicorec 
— ut più non ai et a nep
pure Eusebio. Torres, Co 
lunha e ita dicendo una 
passenaiata 

Meno male che il ic ;w;-
to di cai allena lanciato a 
spion battuto al loro in 
seguimento e riuscito a 

Roberto P r u n o , triste • baffi 
pendul i , in una foto di quan
do il Genoa non vinceva, ades
to invece . 

Tagijutnnerli r n fermarli-
erano armali alla tocc del 
Tagn passili ftassir.i». e stn 
inno per salpare sulla 
scia di \'a*co de dama r 
di Vaacllann alla ricerca 
di terre lo\tarc forse co 
me esploratori ai rebbero 
dato lustro alla j/alrm più 
che come calciatori micce 
ce li hannn mandati indie 
tro e ci e toccato pure *do 
panarli Comunque buon 
anno figlioli e non prende 
tei eia nel mondo del tal 
cut ce sempre ti Lus*cm 
Irtroo })cr leiarai qualche 
soddisfattone 

Come se U lei a — e <]*• 
nerotamentc r e le fta — 
il Geroa GOJMI dieci nior-
natr ha i mto una x/artitn. 
il the stomaca che *e r.e 
sce a mantenere auestn 
ritmo di marcia, al termi
ne del campionato atra 
stritolato ben tre ai tersi 
rie rcompresa la luzio 'fi 
turclmcìtct che e una cosa 
terrificante <• aira mc'o 
i7sic*r.e ict'ii nunti che 
saio la retr<n c<s:oie SiC\ 
ra Va i.it iralmcnte scher 
z<> .1 (jcnitn. ormai non e 
p ' v u*~a ^'mr.dra e ui bull-
do'er ,•"><•» se hiacciasass:, 
7/1 torr.aao una ralanoa 
Is rr,;o preoccupazioni non 
<oio oer questo campiona 
to vo'.o :xr il prossimo. 
quando 1 arrocaio si tre 
ahera ti tend.catore rìt 
Croccf.e*chi il Pele di Ve-
s.ma il Mailer di ria Pre. 
il Fontame di Boccadassc. 
;l — senza esagerare — 
Callosi dell Acquaso'.a In 
somma, Roberto Pruzzo, 
quella specie di Attila del 
l'arca di naore che quando 
muore i baffi fa cadere le 
bandierine del corner e 
provoca traumi psichici 
nei portieri airersart. at 
ferriti al pensiero di quel
lo che pcttrcbhe accadere 
se micce di muorere i baf
fi quella specie di mostro. 
di King Kong con le bra-
ghette, muovesse i piedi 

Poiché Pruzzo e insosti
tuibile. al Genoa toccherà 
Giocare in dieci che poi 
potrebbe anche essere un 

lantaggio dal momento 
che tutti gli allenatori — 
quando si trovano a bu 
scarlc o almeno a non 
battete una squudia che 
ai uto un espulso spie
gano che e appunto pei 
che quelli anno in dicci 
e quindi hanno moltiplica
to le energie e scombi
nato gli schemi tattici, gita 
stato la geometria perso 
i logaritmi, asportato t co 
seni grattato le tangenti 
come se tossa o dirigenti 
ere e licenziosamente nn-
padiomti da seni 

Per ti Genoa adotto m 
dica, quindi, un ai venire 
radioso, per l'attocuto 
Agnelli una togna che non 
ti dico Perche a legga e 
i giornali il propi letai io 
della Juventus non solo ha 
aia Boniiisegna ed ha pre 
notato Pruzzo. ma si e an
che accollai rato Paolo 
Kossi (non il socialdcmo 
erotico — ha gta il demo
cristiano in casa — // nu
mero noie del Vicenza) e 
Xovcllmo del Perugia E 
siamo appena ad un terzo 
del campionato Che i osa 
caiolo se ne fa. di tutti 
quei centrai ariti, lo sa so 
lo lui G li colleziona spe 
rondo che con ali anni au 
mentiho di t alore. o li 
esporta o li imssa a l.hcd 
dati pei rafjoiutrc il Tri 
poli che mi dicono sia un 
pochino debole nelle pun
te 

A meno che nutuialmcn 
te non sui per la faccenda 
del t alore continuamente 
crescente del Xoidhal di 
Priaruggia. Roberto Pruz
zo clic quando r stato 
trettato — questa estate — 
t e n n e ; talutato due miliar
di di lire, ma adesso che 
scotio : gol le Inette tanno 
ridere ci togltono t petro
dollari Secondo loci rac
colte tri Sottoripa, per 
mollare Pruzzo il presiden
te Fossati chiede Paolo 
Rossi Isempre quello del 
Vii ai za, naturalmente ti 
socialdemocratico e molto 
più bello ma e debole nel 
taklci, Noicliino, un oleo
dotto attrai erso ti < anale 
di Sicilia e un'arca fabbri 
cabile a Tobruk Xel caso 
non 11 fossero arce fah 
hricahilt a Tobruk, il pre
sidente tossati st adatte
rebbe a prendere Bettega 
che girerebbe all'Agrigento 
tn (amino di un orco lab 
bricabde nella Valle dei 
Temp'i Veramente li non 
e e più spazio ma se ne 
puit sempre ricalare un 
{imo buttando qui un tem
pro. magari quello che è 
più recchio 

Saturalmcvte il 7* non 
e stato solo calcio se non 
r .cord iamo male ci (Irte 
essere stata anche una 
Olimpiade dote l Italia sa 
re.bbe passata del tutto 
ivosseri ata se non tosse 
stato j,er un di Consolata 
Collina. In Venere di Set 
timo — e he non era uno 
si ultore e un posto nano 
a Torino — miss fendente 
io stoccata più bella del 
mondo, quella ihc ha nes
so in crisi I ammmi'tra 
zionc lomnnalc di Mon 
treni, perche quando le; 
attraicrsaia la. strada <;i 
< '•caiano ingorghi paurosi 
che neppure le (clcbem 
me e giubbe rosse * riuscì 
icno a d'stricare a\chc *c 
lartctvana la folla ion la 
spada ^auamnta uomini di 
(>'_rm eia. di ogni razza di 
ogni censo — un daltilo-
araUì ai Boston, un prò 
pnetario terriero di Mon
terei un biscazziere di 
Isis Vegas, un vicartatorr 
di serpenti di Suoi a Delhi. 
un ainccologo di Melbour
ne un aviocato di Enna, 
tanto per fare aegh esem
pi — si sono fatti stoica
mente calpestare dagli zoc
coli dei coralli piuttosto 
e he distogliere lo sauardo 
dal dolce tolto di Coco la 
bella. 

E' grazie a Cocò che 
l Italia alle Olimpiadi non 
e passata del tutto inosser
vata ed e passato invece 
inosservato Mennea ilo 
credo bene Consolata ha 
l occhiata assassina, Pietro 
— con oli occhi — può 
solo commettere omicidi 
colposi,. Mennea, dicevo, 
che fustigava i costumi. 
Poi e era Klaus Di Biasi, 
ma nessuno ci badava an
che se era m topless trop
po piatto di torace Forse 
e per questo che Di Biast 
•i e ritirato dall'attinta 
agonistica Le delusioni 
bruciano 
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A che punto è il foot-ball della capitale 
LA SITUAZIONE DELLA LAZIO AL RENDICONTO Di FINE D'ANNO 

Buon lavoro di Vinicio e C. 
ma si può fare anche meglio 

L'inserimento dei giovani • I progetti e le ambizioni per l'attuale campionato • Le scelte più fruttuose - La posizione in classifica 

ROMA, Ufi dicembre 
Fine d'anno, tempo di bi

lanci. La La/io, e osi come le 
altre società, ha dilato il suo 
.So ne e incuneato Vinicio, lo 
allenatore Iu/iale, ma ani he la 
critica. A tre quarti del cam
mino. ovvio CÌÀ' sia un bilan 
ciò sommano Talune) ha però 
voluto andare più in la Ha im
bastito una .sorta di processo, 
più o meno in buonafede, an
che se non sono mancati 1 to 
ni acrimoniosi. La critica pre
concetta non e nelle nostre a 
bitudini. Soltanto se essa 6 
costruttiva può — secondo il 
nostro modesto avviso — dare 
dPi frutti Ma e (erto che al
cune cose vanno dette, con 
chiarezza, perche l'ipocrisia 
non giova a nessuno Di que
sta chiarezza (vogliamo augu
rarci) non se ne dorrà Vini
cio, e tanto meno 1 giocatori 
che chiameremo in causa. Ed 
oia vediamo di aprire questo 
discorso sulle cose laziali, sen 
za aver la pretesa di volerci 
sostituire al tecnu o. 

C'è chi ha scritto che la La
zio avrebbe fatto un grosso ri 
spanino, sol che a\esse credu 
to nei suoi giowun Simile 
giudizio e scaturito dal fatto 
che gli acquisti d'estate non 
sono diventati titolali Qua] 
cimo ha poi \oluto sosteneie 
che Vinicio non vincerà mai 
uno scudetto. Queste asserzio
ni stimolano ad appiofondire 
la materia tlel e (intendere. In
tanto sarà n caso, onde mca 
nalare nei giusti binari il no 
stro discorso — e per dare a 
Cesare quel che e di Cesare 
— eli riconoscere come 1 gio 
vani Manfredonia, Agostinelli 
e Giordano siano stati « sco 
l>erti » da Giulio Corsini F: 
come lo stesso Corsini avesse 
in prospettiva di utilizzare m 
pianta stabile questi giovani 
Avrebbero, in parole povere. 
formato l'ossatura di quella 
che sarebbe stata la Lazio del 
futuro. 

La sorte toccata a Corsini e 
da tutti conosciuta A decre
tarla furono diversi fattori, 
e non staremo qui a ripeter
ci, avendoli, pei primi, lu
meggiati a sufficienza Vinicio, 
quindi, avendo dulia sua una 
certa tranquillità, e riuscito a 
completare l'opera iniziata da 
Corsini. Si dira e he Manfre
donia, Agostinelli e (ìioidano 
sono diventati titolari per una 
sene fortuita di circostanze 
Giordano ha preso ii posto 
«già prima che terminasse la 
stagione della quasi re tnxes 
sione dell' « americano » Chi
nagli:!. Manfredonia ed Agosti 
nelh — che avrebbero dovuto 
essere ceduti — quelli cicali 
infortunati Pigimi e Re Ce. 
coni. Il mento comunque di 
aver creduto m questi giova 
ni va. senza ombra di dub 
bio, ascritto a Vinicio, soprat
tutto per aver letteralmente 
ce inventato » un Manfredonia 
Stopver. 

Viene cosi alla ribalta il di
scorso circa la campagna ac
quisti, finito m balio da una 
critica non certo e biettiva l a 
obizione alle capziose argo 
mentazioni e 1 sembra I.ipalis 
stana* soltanto se Vinicio fos
se stato « illuminato » dalia 
Fata Morgana, si sarebbe u 
untato all'acquisto di Cordo 
va. Ed anche in questo caso 
la cfatai; avrebbe dovuto ren 
rierlo edotto che Cordova non 
sarebbe stato a<quista*o a. 
« mercato » di luglio ben-i a 
quello di ottobre C ome si 
può vedere le e sottigliezze -• 
critiche non intaccano mini 
ma mente !e scelte operate dal 
tecnico e dalla SÌP^M sortela 

Il dworM>. inveì e. s; fa de 
In .ito quando s] passa ;,d e 
saminare la sostituzione de! 
linfor'unato D'Ami* <> Vinaio 
ebbe a dichiarare a suo tem 
pò. come Viola fosse u natii 
rale sostituto di D Ama o Co 
me dire che per '. e\ ju*. < nt.n.» 
c'erano pò» he speranza di 1:10-
care in prima «quadra se s-. 
toche la parentesi de: pr«-
campionato e de.! i Coppa I 
taiia. quando Cordova non era 
ancora arrivato C. parequm 
d: umanamente i:iu«\t.. ito .! 
tn«enr.meiito del co» a'oie. ac
quetato per quasi MXI mil.oni 
con la prospettiva a: partire 
titolare fi««o «• poi ae-car.'ona 
to Per Viola, m e impiotiate» 
si apri so tante» Io «pira^lio 
dega ìn.-.'-i'r; coti la S.ii.p e 
:I Peru.:ia pò. vi fu 'a citi'**.". 
ti va giubilazione. Il bra«i".:a 
no ha mo'.v »*o uni «imue 
scelta con radienti tee n > he ma 
non e . pa-v e he e««e reiIsM 
no Un -giocatore non p':>1M* 
«ere giudicato soltanto «*i.la 
scorta d. due partiti 

Ci «.irebbe «'.l'o b.sivno di 
una chtanf. .izione tra * ine . 
con i>» «'e««.i sji.r.to e tv» a i 
permesso a Yirii .o ci: f.ir-i la 
au'oTitiea .n merito a..e n v r 
ca'ure adontate . o'. Oei.oa 
For«e a! i t v n . o avev.n.o «la 
to fastidio alcune di» hiaraz.o 
ni di Viola Di qui pero a rir 
rretarjli un \i«.-erale o«'rac. 
smo avrebbe dovuto iorrerci 
Invece ci pare e ne Vinicio «:.i 
caduto propno m un «un.le 
ecee««o. nei niomen'e» che >-..'. 
ha preferite» I.»ipez For«e per 
la nuova tattica adottata oo 
pò la « caduta » con '.a Juve 
poteva anche andare berte IVA 
« tieni palla -* come Lopez Ma 
l'ostacolo avrebbe potuto es 
sere superato, sol che si fos 
se fatto comprendere a Viola 
quel che in realtà «i voleva da 
lui Mercoledì «eor«o. dopo Io 
allenamene» al t Flaminio » 
c'è «tato un « tete a tele > tra 
1 due 

IN: e de*' .> c^*1 e s-.[-r> (-J 
malo il "calamo! ito..a pace». 

A noi risulta. Invece, che ben 
poc o e stato chiarito e che le 
me omprensioni restano Pce 
cato, perche alla ripresa, il 2 
gennaio, col Milan all '«Ohm 
pico ». nonostante il rientro di 
D'Amuo, un posto per Viola 
avrebbe potuto essere trova 
to. Kppui Vinicio dovrà, una 
volta che la squadra sarà al 
completo. rivisitare quegli 
schemi che fanno del gioc o 
collettivo il suo credo, e che 
soli possono esalture le qua 
hta di Giordano e Garlaschel 
li, giocatori molto simili. 

Per concludere, un bilancio 
non cerici negativo, se rap 
portato alla passata stagione 
ora la Lazio e quarta, men
tre nel 1975-'7ti era agli ulti
mi posti a quota 8. Un solo 
cenno, invece, per quanto ri
guarda l'argomentazione se 
condo la quale Vinicio non 
vincer.! mai uno scudetto Es 
sa non fa altro che il paio 
con ì giudizi che venivano 
sciorinati su Tommaso Mae 
strelh, quando arrivo alla gin 
da della Lazio Una promes 
sa, per il momento, l'ha pe 
ro mantenuta riportare la 
squadra nell'alta classifica. Il 
che non ci sembra poco pei 
una squadia che ha sfiorate» 
la retrocessione Quel che sa
pra fare m seguito non ci u 
dato sapere 

Giuliano Antognoli 

i?0s*!?r<i; 

L'imminente confronto con l'Inter risolverà le polemiche interne? 

Liedholm e la sua Roma 
al momento della verità 

Le critiche tlel presidente Anzalone e le mezze ammissioni del «trainer» piallorosso 

Fernando Viola 
l'allenamento. 

• « Ciccio » Cordova, le due « menti > della Laiio, tra una battuta • l'altra del-

ROMA, 26 dicembre 
Per i giocatori della Roma 

la breve ce licenza natalizia » 
termina martedi con la ripre
sa degli allenamenti al cam
po delle Tre Fontane per la 
ripresa. Fanno eccezione Pra
ti e Menichini che saranno a 
disposizione già domani per 
sottoporsi a visita medica al
lo scopo di accertare se po
tranno immediatamente n-
piendeie la pi epurazione, do
po il uposo cui sono stati co
stretti (per un risentimento 
muscohue Prati e per una di
stensione ad un ginocchio Me-
nichini), 

Pei la Roma il nuovo anno 
calcistico incomincerà dome
nica a San Suo contro l'In
ter e sarà subito un impegno 
da prendere molto sul seno, 
vlstv jhe la situazione e al
quanto preoccupante: dopo le 
prime dieci partite del cam
pionato la squadra ha soltanto 
nove punti m classifica e al
l'attivo due sole vittorie ten
ti ambe casalnghei ottenute 
conilo il Ces >na e il Foggia. 
Se anche a San Siro la squa 
ciia dovesse ancora accusare 
gli squillilii che finora l'han 
no iesa parecchio vulnera
bile in difesa, schisamente in 
cisiv.i in attacco e tioppo 
spesso anuffona a cent io 
camp ). ben difficilmente po
trebbe sperate nel nscatto e, 
tanto meno, in un risultato 
utile contro ì nerazzuiri, che 

La fremente impazienza dell'infortunato romanista di tornare al più presto ai campi di gioco 

CONTO ALLA ROVESCIA PER ROCCA 
Confortanti segni di ripresa delle condizioni psico-fisiche - La speranza e i progetti 

Vicini soddisfatto dopo Funchal 

L'Under manca 
solo d'esperienza 
Secondo il et. azzurro i « minorenni » por
toghesi sono facilmente battibili in Italia 

I-'i nazionale .e Under 21 » ita 
liana e rientrata venerdì sera 
da Funchal carica di orchidee 
e di speranze A Madeira il 
fiore de: ricchi e abbordabile 
anc he per ì ragionieri, men 
tre il Portogallo, pur vincen 
te per 1 0. e parso controlla 
bile, e battibile. nell'incontro 
di r.torno 

Pertanto la comitiva italiana 
si e sciol'a allegramente a 
Genova «Milano, in quanto a 
nebbia, non po'eva essere 1:1 
feriore a Lisbona, ed ha fatto 
trovare e hiasi sia Maipeiisa 
che L.nate» con la certe/za 
ciie .a se onffta di Funchal 
e utente aff.it*o irreparabile. 
e «he la q'ial.'n a/.:one al suc
cessivo turno de! campionato 
e.iropeo « espo.res » e sempre 
a portai i d. mano 

Questa e anche la convin 
7.ore ci. A/e'-Z.io V.c in. che pe 
ro fa no-are « Orinai e d. 
vernata 'ina q'ie«'.ione di gol. 
a «hi ne fa ci. p.u. mentre 
cor. un pareusi.o. e ne era s. 
e uranien'e a'ia no«*ra poi'.ita. 
e che s*av*am.> mer lando per 
«•omo « otitrol..ivamo l.i p i n i 
ia. ci sarebbe h.i«!aio vai. ere 
«. on il nummo « uii«> i'nvori 
tr«> d. r:torn«i «he s; svo.gera 
in l'ai.a nel pro««irr..» a.i 
lutino » 

Izi prima o« ca«:o*v t>er fa 
re sol . ap.'a il 9 febbraio 
1°77 ri"al:a ospiterà mon s: 
s.i ancora dove» il I/issernher 
go e ae e. o dovrenbe essere. 
l i sci ndra r-i«i :ne*T<> del gì 
rome elmrr.a'or.o 

Ma prana d. qaell'imrx zno 
uff.cale. ;1 CO gennaio a Gè 
r.ova ITnd» r 21 g-o» nera una 
amtihevo.e ««iti la nazionale 
sov.ei.ca «he verr.i :n iourr.ee 
.n lial.a Saranno novan'a mi 
n'iti prez.o«i per Azeg..o Vi 
i T.: e la c*;a sq ladra dal 
l'« assemblaceli*) * ancora fre 
su» «pr.mo .r.contro ti'fir.ale 
q ;.'"o »ol Porrosa""», prece 
d i ro so'.tan'o dalle ire amiche 
volt coti Ch.a«5o. J*.'.20<av*.a 
e Francia'. 

Cra sq*.4adra che a W i n : 
piace e che non lo ha de.uso. 
m.V.^radi* la sconfitta neanche 
a Funchal 

I«i mancanza d e>penenza. 
er. o il d. tetto di qiesta rap 
presentativa « Con il Porto
gallo ho avi to la conferma 
che la sq aadra ha potenzialità 
notevo.i — a««tc'ira Vicini — 
che potranno mat.irare nel jsì-
TÌ> di uno due anni «la cotti 
petiziore della UEFA s. c«tn 
eluderà nel1*! primavera del 
1078» •-

Aztv'.:,> V.. ::.: .1..Vt.de ,• s.ie 
s. e'.te \* che dop > F r ' c h i . 
e cc:i'..n'i> «.i.e i f.lori q iota 

debbano essere Boni e Di 
Bartolomei <o comunque due 
centrocampistil, che sia sem
pre attuale ia intercambiabili
tà frr. K.-.ss-. e Giordano a "-e 
concia dei momenti « Di Bar 
toloinei ha un po' sofferto in 
mezzo a centrocampisti molto 

! veloci ed anche abili ma ha 
fatto il suo dovere comunque. 
ho mandato in campo Giorda 
no quando mi visto Rossi un 
po' affaticato Qaesia squa 
dra — assicura il tecnico — 
ha già una buona ossatura. 
che va consolidata* in tempi 
meno lunghi se tutti i giocato 
ri cnp la compongono fosse 
ro titolari anche nelle loro 
squadre » 

Si ha la sensazione che Aze
glio Vicini, cosi come Enzo 
Bear7o:. lasci pochi spiragli 
ad altr. giocatori, non «oltan 
to a q.ielli della '< rosa », ma 
non e cosi .« Coi giovani — 
corregge il tecnici) — sarebbe 
uno «bajl*o Ci possono esse
re improvvise < is 'j 'n- o:r » e» 
ma"ur.i7".on: più rat) eie La«-
« os-.itiicn'o coti B-arzo' non 

i ni: -finora per:me:/e A J J : Ì 
I ino problemi differenti Fnzo 

ci. ci '..irrita. :o di q'ial/a A 1: 
v<- ;«) ji«ìvan..e — pre« sa V! 
i 'i — e «lift.. ile 'rovare al 
Ti gioc.itor. bravi rome quelli 
che ho. o add.nf ' i ra m*ì*l:or:. 
anche se non mancane» eie 
menti interessanti come il rji 
gliar.tano Vtrd.s, 1 atalantino 
Tavola. tan*o per citare : pn 
mi due nomi che mi vengono 
a mente Comunque le scelte 
sono facili fra -. d:fenson. un 
po' meno fra zi: attaccar»:. 
difficili fra i cen*ro.-amp*.sti ». 

Calcio « parlato» 

Spai: se ne va Mazza 
arriva Mazzanti 

F T R R \ R \ *"•(". d.O'mbni' 
P».>\> M.I .M^ non e ptn il j-rev. 

c e r ' e d« ..-» .«p. . l a rosa tf adesso 
c:II.<-.a.r ciaio eh* . ' a r m i n o oo 
rr_.rd_-."r d< . .a ^lor.«>«a «o» .""i* 
•rat. lol i ta '• rr-.r^s» .'.a ra.sx-rfna'0 
ir.rm..\i^abilrr^r.tcr .e «1in-..ssiom r 
cìi«- .1 c( ir .s i i , .o et A-T.m r..s'ra/i«>nr 
l<f ria aixi'ttatr N u o v o urrMikT.ti* 
«̂  :1 Rtsin^ira Pr imo M. .77jnu. vi 
«SJ- prr•«•n^ Î>I«• il jfsjr.t-ira Giormo 
R.xssatto Ti* > orci* «,i.i del la 
Spa! vi t \,i '•^tTT.,r.i d< 1 Eiocafir»-
0 - i * \ - o Biarxr.i .t cfr.^ifhtTr »d 
c^ttto s'.l» p. irru «<j;^idra Ir. aitrf 
p*'ci',e. B » - i h i po'.ri d.ngrrc» la 
Sj^.t dalia rsir.» n r j i M n;.« • «r.i. 
i\ni » I» n i i ' i u r . . r c : o trf^*.. i o 
qui .'.•> r rr^ r<» e, ^ *« rri:ri *SìaiiA 
v i • t j> '<> t B. ei i r.. d. s i r.dc* 
r. ' >'! i .ilrr.cr'» n i « m p o r o m e 

k . l «... C . C . 

ROMA, 26 dicembre 
Per Francesco Rocca s'ini

zia il conto alla rovescia Li
berato il ginocchio infortuna
to. il sinistro, dalla morsa 
del gesso, per il difensore 
della Roma e della Nazionale 
s'avvicina a passi rapidi 
il gioì no della ripiesa agoni 
stiea Sono trascorsi più di 
due mesi d.\ quel malaugura 
to pomeriggio, quando sul 
campo delle Tre Fontane un 
« crak » iovinosu lo mise fuo
ri combattimento. Da allora 
sulle sue reali condizioni fi
siche e sulla reale entità de! 
suo malanno sono corse voci 
di ogni genere, alcune esage
ratamente allarmistiche, d ie 
hanno finito con il turbine la 
serenità del giocatore Alcuni 
giornali avevano riportato an
che la notizia, che Rocca pre
so dal panico ed msicuro del
le cure ricevute, avreblie vo
luto farsi controliare dal pro
fessor Trillai, il mago della 
ortopedia francese. Niente di 
vero, solo chiacchiere, che la 
importanza del personaggio IM 
turalmente ha sollevato, ma 
che lui ha recisamente smen
tito. 

In ogni caso al difensore 
giallorosso riuscire a superare 
questo difficile periodo e co
stata un'enorme fatica Ci so 
no stati dei momenti di scon
forto. in cui sentiva il mondo 
sprofondargli intorno ed era 
logico che sia stato cosi, poi-
che un atleta del suo carat 
tere. del suo temperamento 
non poteva sopportare con 
tanta disinvoltura il vedersi 
ine hiodato su una sedia, op 
pure muoversi soltanto con 
l'ausilio delle grucce. Alcune 
volte il pessimismo ha avuto 
an«*he il sopravvento e non e 
riuscito a frenarsi anche di 
fronte alla gente. Ce lo ricor 
diamo in lacrime il giorno m 
cui la N'azionale italiana si 
trasferì a Roma dopo il ri
tiro ci' F.ugg:. :n v:«ta del 
rincontro con l'Inghilterra 

Da tempo si stava prepa 
rancio ps.» olugicamente a quel 
««•vero app*in:amenio, aila sfi
da n i» .. grande- Kt-egan. e« 
sere inveì e relegato a molo 
di inv:ia*ci. di .'«>mparsa ]o 
avvìi.va 'remendamrnte 

Ora. per fortuna, il peggio 
e passero, ora s'è iniziata la 
fa«e ascendente, q.-elln che lo 
r.ponera a >*ali are fra non 
molto : terreni di gioco « (^-iel 
giorno pago eia bere a tutti. 
lo giuro, parola d: Rocca Voi 
neanche immaginate ia s,>ffe 
renza che provo la domenica 
allo stadio oppure al.a radio 
quando s<( che i miei compa
gni s'armo in campo a gioca 
re Per me :1 calcio e f i t to . 
per correre appresso ad un 
pallone ho superato grossiss: 
mi ostacoli, prima d: tutto la 
opposizione d: mio padre. 
Q lante volte ha dovuto inven 
tare mille balle per andare 
a giocare* e quando a volte 
m: si'opr.va erano botte da 
orbi Immaginate pereto con 
quale stato d'animo h«> vissu 
io questi due mesi ». 

le ultime notiz.e sulle sue 
condizioni fisiche «-omunque 
son«» abbastanza confortanti. 
anche se ci sarà ancora da 
attender»' prima di rivederlo 
d: nuovo scorrazzare per il 
campo 

« Non e stato il dover at 
tendere che mi demoralizza 
va; del resto, considerando l.i 
gravita dell infortunio non s. 
possono pretendere miracoli. 
ma q.iello che veramente m: 
ha iifast.dito sono state le 
•notes; p.u pessimis'tc-he fa* 
te «il mio eomp.eto recape 

Francesco Rocca: la Roma • la nazionala lo attendono. 

ro Qualcuno si è persino di 
vertito a profetizzarmi la fine. 
oppure una ripresa da cavallo 
zoppo Ma che volete fare, a 
molti piace fare gli uccel.i del 
mala.ìgurio » 

Probabilmente lei ha ragio 
ne ad essere «-osi polemico. 
verso alcun, e verso alcune 
<*o«e che s.ino state scritte. 
ma deve anc he capire e he il 
suo infor'iinio non e s'ato 
una cosa improvvisa, ma p.u 
che a."ro la . onseguenza di 
un malessere che «, trascina 
Va (ÌA •emp.i e «Or- I.oii e sta 
to pre«o nel.a dovuta « on«: 
dt-raz one e ani ne , reterti 
med.ci noi, nanno fatt«> p*.ent 
luce sui tempi di guangi«»ne 
e di r.presa 

« Non nasi ondo che aà-me 
volte mi sono un pochino 
traspirato e n«>n ho date» f o u 
pò retta a chi mi consigliava 
di farmi vedere Senz'altro h«> 
sbaglialo ma sorto cose prò 
\ocaie dal m:o carattere e che 
ora sto pagando F«irse sarò 
stato un po' incosciente, la 
frittata a questo p in to pero e 
fatta ed e mutile ricorrere ai 
se ai mA Ora bisogna guar 
dare al futuro e superare con 
la forza di volontà gli altr* 
ostacoli che sic uramente m: 
si porranno lungo la strada >>. 

Dentro di le:, nel suo .n't 
m*> ha preparato una tabella 
con : temp: di r ipresa ' 

« In un ceno senso si. Se 
condo i mtei programmi e spe 
ro proprio che siano e on'or 
tati da.la reaita dei fatti, spe 
ro di tornare a giocare, anche 
a livelli non eccelsi m prima 
vera, così tanto per riprende 
re contatto con il clima del 
campionato. Quindi riposarmi 
e riprendere a tutta birra nel 
ia prossima stagione, che si 
presenta ricca di appuntamen
ti molto importanti, soprattut 
to a livelli di Nazionale. Ci 
sono in programma le ultime 
panne valevoli per la quali 
ficaz.one ai Mondiali d'Argcn 
•*.na e no: ci sono i Campio 
nati mondiali veri e propn. 

E a questi non voglio asso
lutamente mancare. C: tengo 
troppo ». 

Questo suo ottimismo e un 
buon «egno. un valido aiuto 
e una sp.nia monile p*-r una 
npre«a m grande stile « Ci 
tengo troppo alla man.-.a .\/ 
z.urra per potere i r.r.unciare 
cosi a priori L'ho «<>nq.i:s;a 
la ai prezzo d. gross, ...u T: 
flc 1 e non ho nr««*ina lli'en 
vicine di r.n me ..ire . T.»n'i a. 
i n giocatori in passato. R.va 
•per e«emp:o «one» stari vitti 
Hit- di -.ila'., .ni idenM e ;«». 
«olio tornati in .izz irro p.u in 
4.im:ia «il prima, ora ;ier. he 
rimi di»v reblie a> caut-re !a «'«-« 
«a i os.i per 'ì\( ' Non «ono 
m.ca d.ventato parai.*.io' * 

lx: parla molto cibila ma 
g..a azzurra, de..a Nazionale 
e pò. a «s.nic» de..a Rom ì. a' 
!<>ra e vere» quello e-ne s; d:e-e 
in ^iro che «ta d.mesticando 
.1 suo pr.mo amore ' 

« Sono le solite di tene I«i 
Roma e un amore « ne mi s*a 
dentro oen radica'.» I.a N.t 
z:onale e una conquista rag 
grama i on .1 rempei attraver 
«o la Roma Tra me e .a ma 
gi.a gialiorossa e e orma*, un 
rappono m«cmd.b:le sui qua 
le «offermar«: m. sembra «*i 
perf. io I.a Nazionale invece 
e una cosa d.versa, e il ras 
g/mg.men*.» d: una posizione 
alla quale e difficile rinunciare 
O.'remilo io sono un pass;o 
na.c, .n'arcato alle vecchie 
tradizioni e provo per la ma
gi.a del.a Nazionale un fa 
scino e un affetto del tutto 
pamcolare P.rerla indossare 
e un grandiss.nio onore e una 
grandissima responsabilità, nel 
le quali mi compenetro inte 
ramente. Qualcuno mi prende 
m jr.ro. mi da del sorpassa
to Può darsi anche che sia 
cosi; però se tutti si compor
tassero con .a n.ag/.a az/ur 
ra con..? me >• 

Paolo Caprio 

Etir non essendo più 11 temi-
ile squadrone di un tempo. 

restano sempre una delle 
squadre meglio accreditate 
dalla classifica del campio
nato. 

Per la partita di San Siro 
forse Liedholm potrà dispor
re di alcune nuòve soluzioni 
che gli consentirebbero di pre
sentare una Roma sostanzial
mente diveisa da qualla vista 
finora Peccemni (che anche 
mercoledì scoi so nell'allena
mento contro la Nazionale 
juniores ha fornito una buo 
na prova» potrebbe giocare 
stopper in coppia con Chinel-
lato e cosi il tecnico svedese 
avrebbe la possibilità di avan
zare Maggiora nello schieia-
mento di centrocampo, dove 
il giovanotto riesce ad espit 
mersi meglio. Ma anche al
l'attacco (oltre ad una nuova 
funzione per Di Bartolomei 
che ha già chiaramente duno
si iato uno spiccatissimo sen
so della rete) delle novità si 
impongono e qui purtroppo se 
non poti a upredere il suo pò 
sto Pierino Prati le alteinati
ve sono veramente poche. 
con evidente ramniiuico di 
Liedholm che rischia di pa
gare per tutti 

Dopo la partita pareggiata 
con il Perugia all'Olimpico, il 
presidente Anzalone ha mani
festato tutta la sua disappro 
vazione per ì deludenti usui 
tati finora conseguiti dalla 
Roma, ciiticando molto espli
citamente Liedholm II tecni
co ha risposto con mezze am
missioni a proposito di alcune 
errate mitizzazioni dai gioca 
ton (come per esempio lo 
scarso impiego di dimenato» 
ma anche spiegando come le 
scelte finora fatte fossero so 
stanzialmente inevitabili stan 
te l'organico di giocatori di 
cui dispone. 

Escluso dalle scelte all'epo
ca in cui fu deciso il rinno
vamento della squadra. Lie
dholm si vede adesso chiama
to a rendere conto degli scar
si risultati che questa conse
gue. Anzalone. già fatto segno 
a critiche per essersi disfatto 
di giocatori affermati per fa
re posto unicamente a giocato 
ri giovani e privi di esperien
za (in alcuni casi addinttu 
ra da scoprire nel loro reale 
valore» non si mostra troppo 
disposto ad accettare che l'è 
ventilale aggravamento delia 
posizione della squadra gli 
venga rimproverato come con 
seguenze di quell'affrettata 
operazione di ringiovanimento 
portata a compimento l'està 
te scorsa Peroo anticipa la 
sua disapprovazione per talli 
ne scelte latte dal tecnico. la 
sciando chiaramente capire 
che. qualora le cose dovesse 
ro ancora peggiorare, a pagare 
sarebbe appunto l'allenatore, 
respon>abile di non avere sa
puto mettere a profitto il ta 
lento e le capacita dei giovani 
che gli sono stati affidati. 

Naturalmente non e detto 
che la tesi del presidente sia 
del tutto sbagliata, visto che 
per esempio anche Liedholm 
ammete di aver troppo indù 
piato ad utilizzare Cannellato. 
ottimo terzino di posizione 
che avrebbe potuto evitare al 
cimi bnitti momenti vissuti 
dalia difesa romanista Ma e 
ane-he vero che una squadra 
non può nascere in modo 
meccanico assommando un 
portiere a due terzini e cosi 
via l a stessa squadra, p*r e 
spnmere qualcosa di orig.na 
le sul p.ano dell'inventiva e 
del gioco, ha bisogno di esse 
re un complesso armonioso. 
una compagine creata dal 
tecnico che dovrà dirigerla 
Questa possib.lita. a lae 
dholm. la Roma non può dav
vero dire di avergliela data. 

Adesso, comunque, la situa 
7i«iiic e arrivata ad un punto 
molle» cntico e Liedholm ha 
capito che — a! di sopra del 
le p-ilemi'he - - quale-osa de 
ve e««ere tentato perche la 
squadra < ritrovando maggiore 
equilibrio tra : vari reparti » 
s.a meno esposta in difesa e 
pò-.«a esprimersi meglio in a: 
tace e» Subito dopo il collo-
qu'o avuto con il presidente 
ch<* lo aveva convocato per 
chiedergli conto di come sono 
andate f.nora le cose. Lie-
dhoim ha parlato con i suoi 
ragazzi cercando con essi una 
sp.eea7ione alio scarso rendi 
mento complessivo I>e poie 
miche non sono del tutto ca 
date Bon*. per esempio s: 
rammarica di essere utilizzato 
ai una posizione e per un nio 
i • e ne non si: e concernale. 
Maine.ora a sua volta repl.ca 
che nel ruolo d: terzino non 
r.e«ce ad e«pnmers. come in 
vece può fare da cen'ro-cam 
pila, m generale molte cose 
do*.rami essere riviste da par
te di I-edhe'Im per nguada 
gnare 1 approvazione e la fi
ducia dei suo*, giocatori. La 
partila di domenica a San Si 
ro anche in questo senso sarà 
importante per la Roma sa
rà probabilmente ima occasio
ne per verificare alcune novi 
ta e la loro incidenza sul gio 
co della «quadra 

Eugenio Bomboni 

Buriani, l'uomo nuovo della «B» 

Tifa Milan... 
vestirà Juve? 

Per intanto vuole portare il Monza in serie A 

Rubens Buriani, l'in«M»uribiU « polmona » dal Moina. 

Dicono che e torte ••••/ -r 
rio dinamismo u\ionc di 
gioco lurida uaarc^<<irita ari 
che lunghe permanenze ni ia 
bina di rema, ma che min ha 
e lasse sopraffina Che forse 
gli di'etta un pizzico di 
« r/Hii'c osa r Quel quid the 
non si sente ceri nome e co 
gnome e che i>el calcio .sciti 
bru apnnnnaaaio di vochi 
Può riardi peio giudizio one 
sto e disintcrcs\ato lo dai a il 
tempo Contiene ìxmciitare. 
arche se il gioì ai,otto tu di 
iiirsa e aia s; e infilato nel 
l autobus dei rtru enti, nel po
sto dei uni brai i 

Seano inconfondibile una 
zaizeretta biondissima ma lo 
si utediebbe» ani Ite ttn ia 
pelli tinti di scuro alito che 
Si chiama Rubens Hutiani a 
i ra JJ anni a marzo i iene 
dalla proi me in schietta » 
/ ultimo di quattoi dia <ratei 
li nati in una robusta fami 
glia di comunisti genitori con 
pensione !.\l'S da braccianti 
ay ruoli Alla madre manda 
mensilmente l assegno ton 
Iviteio stipendio (he il Mon 
za ah paga per i n ere gli ba 
stano I fuori busta i premi di 
partita La madre oh acian 
tona i risparmi Per quando 
si sjMjsera, due Ma lui a 
desso non ci pen*a anche •*•• 
r fidai tato con una ragazza 
di Monza 

.Su.'/ autobus ha preso posto 
accanto a Paolo /7os-.; il tu 
scalino icntenue per meta 
della Jmentus e che mota 
ton tanto profitto nel l*;ecr 
za. e accanto a Pietro Faina 
razza Friuli diciotto anni e 
mezzo atalantino da ' ntt<> 
più* the la e itala Juie »; •* 
accaparrato Buriani miete 
andrà al Milcn squadra dei 
suoi sonni da adolescente T' 
toso rossoneri! da semine 
non Iti nn*(or.tie l.o ton'er 
mano de! resto le granai to 
toarafic di una squadra che 
per il momenti/ grande '.'»-
e che tapj/t*zzano la sua stati 
za nella pensionala monze 
se Di più non lo legasse sin
cera afaditudme al Monza a 
Vitali e Cappelletti che t har. 
no r \(tt}rcrto » e lalorizzato 
qt.a\do nella Spai di Paolo 
Mazza pensaiano »7M*e rce> 
suno preleiaidor.e la coni 
proprietà per pochi spicao't 
— ur pxt come tosso che il 
macellaio getta sulla bilancia 
— al Milan andrebbe di cor 
sei aia adesso FH Monza a 
San Siro sarebbe anche corsa 
brere 

Al Milan dunque, pero at 
tenzior.e' Il Milan ha ottcnu 
to la meta di Buriani in cam 
bio di liquido e merce lalu 
tati complessivamente svi 
mezzo miliardo, p^r l altra 
meta appartiene al ( omo F. 
al' orecchio di Beltrami — a 
stuto general manager che 
mentre combina a"ari xan 
tacigiosi riporta il Como nel 
cast delle protagoniste in B 
— iorjo armate stuzzicanti 
loci d: un interessamento 
juventino Raramente, in fac
cende de! genere le milane 
se l hanno spuntata sul! ag 
guemta concorrenza bianco 
nera C e comunque l tmprcs 
sione che al prossimo meiea 
to estuo r.nn mancherà la 
possibilità di scelta 

Ci sarà comunque tempo 
per sciogliere le rtser 
ic. giudicare con mino, nn 
prossimazione uomini squa 
dre e una classifica, quella di 

serie B che fin qui dn e Vi 
cenza. Cagliari e Monza, ma 
che non chiude l'uscio in lac 
eia al Como al Pescai a. alla 
Atalanta e neppure a squadre 
che remano affannosamente 
per abbandonate pericolose 
posizioni di retrovia Uggì il 
campionato aspetta le espio 
suini pi omesse da <> Peo » Ma 
roso col suo l'urese eterna 
mente nnnoiato concede 
tempo a Vaiola. Ptga e a Pn 
cher tresco di recupero a ta 
loie dell Atalanta lascia spa 
zio ai bresciani Beccalossi r 
Bussatimi se bastone e carota 
di Angclillo sortiranno stimo 
latit" effetto 

F. intanto, ti cam morato 
prende nota che Virdis e più 
di una promessa the il ce» 
musco Inchini piace e coni in 
ce (he i ragazzini er interi 
sti Cesati e Galbiati stanno 
riguadagnando posizioni nel 
Pescara che gli ascolani Man 
ani e Anziano ribadiscono in 
teressatiti qualità, niatgrudo le 
i icissitudini di una squadra 
che ancora non ha dato il me 
ght} e <he lo "-e oiaggiato e v> 
prattutto sfortunato Riccomi 
ni ha lasciato in eredita a 
Minti, h 

11 « campionato serbatoio r 
può già contare m ogni modo 
su ah uni punti fermi Burla 
ni e uno di questi Ali onagro 
te dei e adettt il « biondo »• e 
g.a stato registrato tre anni 
fa dalla S;M! ma la *ua ap 
j/artz one <.• limito a uno 
scampolo di amuheiole col 
Cesena In B e questo il suo 
mimo tetti an\o ai ciano ti 
sto 'Viu\'i'» Vitali e Capitcllct 
ti ma 'ti precedenza ai et a 
usto giusto Ottano Ferrare 
si il suo pianili scopritore 
Tei titio cahistHO jxite'itato 
e t'ilent se out ,>er hobby il 
dip''i'dcnte comunale ferrare 
•i the attualmente allena la 
Bonde;ese. stoici Buriani tre 
di'enne in una xagonata di 
ratia^^.nt imitati i ttn nnnun 
ciò sir.m;>a a una selezione 
della S;yi' 

r Misurala aimena lì.' — 
ricorda Ferraresi — e ai èva 
un tisico gracile Preferirono 
i rnanantom e :o che allora 
allenato le squadre aioiamh 
de'la Spa! lo tenni quasi na 
scosto per un nato danni Mi 
aieiar.o co'.wto •' suo dina 
mismo il suo gioco continuo 
e natura'c il Socco di palla 
che a tredui ari' ii'i'-scqqo'nn 

ixx *;.• Rimase e on me 
quattra a'.ni (ome lo giudi 
to'' ( er.trocampista trascinnn 
!e corre d'ir nartite m una. 
i''de e < -ii e beic ;' gioco ha 
un h'iOi lancio Sor. hr Seat 
to hruc-ante ali inizio pero 
sonprtscc a questa lacuna 
con un eccezionale continuità 
Rassomiglia un po' a Benet 
ti torse g't e leggermente m 
feriore *>er la forza nei con 
trasti ma suneriore in agili 
ta e palleggio Rassomiglia 
pure a Re Cecconi per carat 
tenstiche di gioco pero e mi 
gliore per listone d insieme e 
tocco di palla » 

F. lui. Buriani iosa dice'' 
Poco torse per timidezza, ma 
potrebbe quasi identificarsi 
in una sua telegrafica opimo 
ne sul Monza « F' una gros
sa squadra, può andare tn se
rie A Son e inferiore a nes
suno Manca solo un po' di 
esperienza ma sicuramente 
la metteremo insieme » 

Giordano Marzo la 
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Il punto sullo sci dopo la tappa francese e quella italiana 

E se questa Coppa del Mondo La 

il campionato di basket 
Forst supera l'ostica Canon 93-87 

la vincesse Franz Klammer? Un super Marzorati Pagnossin 
Sconfitta (81-90) dall i Sinudyne in campo neutro 

Kcmlrre le ilisce.se libere meno pericolose - Mario Cotelli e la questione fem
minile - 11 « gigante » degli svizzeri • Gli azzurri per Kbnat Kappel e Laax trascina i canturini 

I brianzoli messi spesso in vvWi dagli ordinati e concreti \eneziani 

' A sinistra Mario Cotelli • Claudia Giordani. I rapporti tra la Federici e il settore femminile non sono cosi armoniosi come sembrerebbero 
.guardando la foto. A destra Ingemar Stenmark • Gustavo Thoeni: in Coppa del Mondo nessuno dei due riesce più a vincere. 

Si fa presto a capire se 
Franz Klammer sta vincendo 
una n libera »: basta ilare una 
occhiata al tabellone elettro
nico mentre il « re » sta sbu
cando dal curvane che im
mette nel lungo schuss finale. 
Se poi si ha la ventura di 
osservarlo in operazioni di 
alta acrobazia dove lui si 
mantiene in equilibrio mentre 
gli altri ruzzolano si ha an
che il conforto — all'osser
vazione sommaria dei tempi 
che corrono veloci come il 
pensiero — di cose che solo 
pochi san fare. 

Il problema della discesa 
libera, al di là dei risultati 
non certo esaltanti che gli az
zurri ottengono, è un proble
ma che trascende la nostra 
modestia. Le discese sono, in 
genere, pericolose. E lo sono 
al punto che si grida allo 
scandalo quando il calendario 
— è il caso dell'anno scorso. 
a Madonna di Campiglio — 
pone in programma una gara 
a facile ». Oggi se in una « li
bera » non c'è un atleta che 
si rompe, come minimo, un 
ginocchio pare che non ci sia 
stato spettacolo. E' il mecca
nismo del Colosseo. A Santa 
Cristina Elio Presazzi si e frat
turato tre vertebre. Ernst 
Winklcr si e scassato un gi
nocchio uscendo dalla fossa 
dello schuss come un missile. 
Bernhard Russi se l'è cavata 
grazie alla enorme esperienza 
che lo sorregge. 

Mario Cotelli in questa bat
taglia per avere * libere » me
no assassine è solo. Gli au
striaci lo accusano di voler 
trasformare le discese in sla
lom giganti. Gli austriaci, in 
effetti, non si preoccupano 
del singolo sciatore: loro ne 
hanno tanti di discesisti che 
per uno che si « rompe » ce 
ne sono venti pronti a suben
trargli. E questa non vuol es
sere un'accusa di insensibilità 
nei confronti degli austriaci. 
Cosi come nessuno ha mai 
voluto accusare i canadesi di 
fare i kamikaze lungo le di
scese mozzafiato dell'ultima 
Coppa del Mondo. Ma è un 
fatto che i canadesi scende
vano giù per le piste quasi 
incuranti della propria inco
lumità personale. 

Ma come ridurre la perico
losità delle discese libere ? 
Aumentando il numero delle 
porte, eliminando certe com
pressioni che fanno schizzare 
ali sciatori con la velocita di 
proiettili. Questo e. quindi, il 
problema generale Al di la 
di questo c'è il problema no
stro. della nostra incapacità 
di produrre discesisti veri. 
L'avvocato Attilio Coen, vice 
presidente federale, ha am
messo l'esistenza del proble
ma e ha fatto l'autocritica <a 
nome della Fcdcrseii. « .Voi 
non ci siamo mai preoccujMti 
di creare dei discesisti. Era
vamo così impegnati a inven
tare degli slalomisti che dirot
tavamo alla discesa chi fal
liva tra i paletti dello "spe
riate " o del " gigante ". E' lo 
stesso errore commesso da
gli austriaci. Con la differen
za che loro hanno fatto il 
contrario. hanno dirottato 
agli slalom i discesisti che fal
livano la prova nella "libera". 
Ora le cose camberanno. Ab
biamo iniziato a occuparci dei 
liberisti e diciamo che tra 
quattro anni cominceremo a 
cogliere i frutti del nostro le-
i oro ». 

Polemiche sterili 
Mario Cotelli rincara la do

se * La federazione e la icra 
colpevole delle nostre caren
ze. Son si e mai preoccupata. 
infatti, di lavorare a livello 
di giovani. Si e arrivati al 
punto di gettare allo sbara-
olio quel ragazzino. Giuliano 
Giardini, che ha bisogno di 
ben altre esperienze. Infatti 
ora non farà più " libere " in 
Coppa del Mondo Da questo 
momento farà la Coppa Euro
pa e le gare FIS. Per farsi 
le ossa. Poi si vedrà » 

Per quanto riguarda la que
stione femminile Mario Cotel
li è sempre della sua idea, 
E cioè che le ragazze non 
hanno voglia di dannarsi l'ani
ma per ottenere risultati 11 
gran capo degli azzurri con
sidera i buoni risultati di 
C'taudia Giordani come la con

seguenza del talento della ra
gazza. Per il resto non c'è 
— sostiene Cotelli — che da 
prender atto di una realtà. 
E cioè che le ragazze sono 
liandicappate da troppe remo
re: genitori incapaci di valu
tare la realtà delle cose, man
canza di volontà e di grinta. 
Mario non accetta neppure 
l'esempio offerto da Elena Ma-
tous. Secondo lui la ragazza 
e in ritardo di cinque anni. 
E' esplosa — con buoni risul
tati ma senza vittorie — in 
grave ritardo, a Come si spie
ga il fatto », mi fa osservare, 
« che i risultati li ottiene 
oggi che gareggia per l'Iran e 
non è stata capace di otte
nerli quando sciava per il suo 
Paese?». In effetti la spiega
zione è facile: oggi che la 
squadra italiana in discesa li
bera non esiste è fin troppo 
facile ricordarsi di aver ta
lento e metterlo a frutto. 

Mi pare interessante pro
porre queste osservazioni per
che non sarebbe male che nel 
settore femminile si svilup-
imssc quel dibattito che an
cora non c'è stato. Finora si 
e andati avanti a suon ài po
lemiche sterili, di pettegolezzi. 
Ma un discorso vero per otte
nere una soluzione vera del 
problema non è stato mai fat
to. Xon sarebbe ora di co
minciare? A meno che la Fe
derici non consideri il set
tore femminile come un obbli
go da assolvere. In qualche 
modo. 

Atleti specialisti 
Siamo sceicchi nel campo 

degli slalom. Soprattutto tra 
gli stretti paletti dello « spe
ciale ». In « gigante » già i 
valori cambiano. Qui suben
trano caratteristiche diverse 
dei vari atleti. E' già un mira
colo che oggi, dove si pro
cede a specializzazioni, ci sia
no tre o quattro campioni in 
grado di rendere sia in « gi
gante » che in « speciale ». Gli 
svizzeri, per esempio, hanno 
gigantisti di grandissimo va
lore come Heini Hemmi. En
gelhard Pargaetzi. Ernst Good 
e il « nuovo » Peter Mueller. 
eredi splendidi dei grandi Ed
mund Bruggmann e Dumeng 
dovanoli. Ma il solo eclettico 
che hanno e Walter Tresch. 
atleta da piazzamento in * spe
ciale » e tri « libera ». 

Ora la Coppa del Mondo. 
dopo la pausa natalizia, ri
prenderà il suo frenetico viag
gio ti due gennaio a Ebnàt 
Kavpel. iti Svizzera, con uno 
slatòm gigante. Il giorno do
po nella vicina Laax si recu
pererà lo «r speciale » di Kra-
njska Gora annullato per le 
pessime condizioni della neve. 
A questo punto, e cioè dopo 
la tappa francese (Val d'Ise-
rei e quella italiana iSanta 
Cristina e Madonna di Cam
piglio/ m vetta alla classifica 
c'è Piero Gros incalzato da 
Franz Klammer. Ecco. Franz 
Klammer potrebbe essere 
l'uomo-classitica di questa edi
zione della Coppa a patto che 
gli nesca l'impresa leggenda
ria di vincere le 10 discese 
libere a sua disposizione Avrà 
un « nemico ». tuttavia. E cioè 
proprio quel Walter Tresch 
che non vincerà una discesa 
ne uno slalom ma che, tutta
via. potrà togliere al « re » 
punti preziosi nelle combi
nate. 

La valanga azzurra intanto 
si sta « lubrificando » per i 
nuovi appuntamenti. A Ebnat 
Kappel gareggeranno Gustavo 
Thoeni. Piero Gros. Franco 
Bielcr. Bruno Contortola. Er-
win Stncker (bentornato '•. 
Fausto Radici. Sepp Ober-
frank. Bruno Noeckler. Tino 
Pietrogiovanna e Paolo De 
Chiesa. A Laax /«speciale»! 
saranno in lizza Thoeni. Gros. 
Bteler, Mauro Bernardi. Ro
berto Burini. Radici. Ober-
frank. Amplatz, De Chiesa e 
Xoeckler. La novità più inte
ressante si chiama Mauro Ber
nardi. un diciottenne che ha 
centralo un bel successo gio
vedì scorso nello slalom spe
ciale di Bad Ragaz a spese 
di gente in gamba come l'au
striaco Manjred Brunner, e 
come gli elvetici Walter 
Tresch e Peter Luescher. 

Remo Musumecì 

Hanno vinto 
UOMINI 

Sei volte: 
INGEMAR STENMARK (Sve): Livigno (2), Aprica, Bor
mio, Morgins (2) 
Due volte: 
FRANZ KLAMMER (Austria): Santa Cristina <2» 
JOSEF HESSENBERGER (Austria): Monginevro (2) 
PETER MUELLER (Svizzera): Villach e Laax 
Una volta: 
WALTER TRESCH (Svizzera): Saint Moritz 
RENATO ANTONIOLI (Italia): Monginevro 
HANS KINDL (Austria): Monginevro 
PHIL MAHRE (USA): Val d'Isère 
HEINI HEMMI (Svizzera): Val d'Isère 
ALOIS MORGENSTERN (Austria): Bad Kleinkircheim 
BRUNO NOECKLER (Italia): Colle Isarco 
BERT GENSBICHLER (Austria): Laax 
FAUSTO RADICI (Italia): Madonna di Campiglio 
EN READ (Canada): Cortina 
JEAN MORISSET (Francia): Lesdeux-Alpes 
MAURO BERNARDI (Italia): Bad Ragaz 
JUAN-MANUEL FERNANDEZ-OCHOA (Spagna): Tignes 
ANDREAS WENZEL (Liecht.): Parpan -
KNUT-ERIK JOHANNESSEN (Norvegia): Les Croset 

DONNE 
Quattro volte: 
LISE-MARIE MOREROD (Svizzera): Aprica, St. Moritz, 
Val d'Isère, Cortina 
Tre volte: 
BRIGITTE TOTSCHNIG-HABERSATTER (Austria): 
Courmayeur, Zell-am-See (2) 
Due volte: 
ANNE-MARIE MOSERPROELL (Austria): Cortina (2) 
Una volta: 
CLAUDIA GIORDANI (Italia): Bormio 
REGINA SACL (Austria): Leysin 
CHRISTINE COOPER (USA): Leysin 
DAGMAR KUCMANOVA (Cecosl.): Hinterthiersee 
ARMELLE PERTUISET (Francia): Alpe d'Huez 
PATRICIA EMONET (Francia): Alpe d'Huez 
BETTY DORFEY (USA): Les Contamines 
NOTA: ad Aprica. Bormio e Saint Moritz si è gareggiato 
per le World Series: a Val d'Isère, Courmayeur, Corti
na, Santa Cristina. Madonna di Campiglio e Zell-am-See 
per la Coppa del Mondo: a Laax, Villach, Bad Kleinkir
cheim. Leysin, Tignes e Parpan per la Coppa Europa. 

Programma 
MASCHILE 
GENNAIO 

2 Ebnat Kappel (Svi.) 
3 Laax (Svi.) 

8-9 Garmisch (RFT» 
10 Berchtesgadcn <RFT> 

15-16 Kitzbiihel «Au.» 
22 23 Wengen (Svi.) 

24 Adelboden (Svi.) 

PRIMO 

— 
— 
i. 
— 
I. 
I, 
— 

PERIODO 

— G — 
S — — 
— G — 
S — — 
s — c 
s — e 
— G — 

GENNAIO 
30-31 Morzine Avoriaz «Fr.) 

FEBBRAIO 
5-6 St. Anton «Au.» 

26-27 Furano (Giap.» 

MARZO 
6-7 Sun Vallev «USA» 

13-14 Heavenly Valley «USA» 
17-18 Voss (Nor.) 
20-21 Are «Sve.» 
24-27 Solyrueve <Sp.) 

FEMMINILE 
GENNAIO 

3 Oberstaufen «RFT» 
7 Pronten (RFT» 

11 Garmisch (RFT) 
17-18 Schruns (Au.) 

20 Arosa (Svi.) 

SECONDO PERIODO 

L — — — 

i. s — e: 
— s G — 

i. s — — 
I. — G — 
— R G — 
_ R G — 

Parallelo 

PRIMO PERIODO 

— R — — 
I. — — — 

l! R — — 
— — G — 

SECONDO PERIODO 
GENNAIO 
25-26 Crans Montana (Svi.) 
28-29 St. Gervais Megeve (Fr.) 
31-1 febbraio Maribor (Jug.) 

FEBBRAIO 
26-27 Furano (Giap.) 

MARZO 
6-7 Sun Valley (USA) 

13-14 Heavenly Valley (USA) 
24-27 Solynieve (Sp.) 
L: discesa libera; S: slalom speciale; 
C: combinata. 

\. R — C 
— R G — 
— S G — 

— S G — 

I. — G — 
L S — — 

Parallelo 
Ci: slalom gigante; 

1 Fon NT: Ret-alratl (16). Menechel 
; (!)). Ut-Ila Fiori (.J0I. Tombolato 
! Ci). (.attlni (4). Mingo (24). 
ì Mar/orati (18). Non entrati: \ u -
i tallii!. ( appclletti <• Cortlmnli. 
. CANON: l.u ( ortr («). ( trol l . ( ar-
! raro (Ì3). Suttlr CIO). Ilordei CD. 
I rirrii- ( U ) . Itigli ( i l . Harluiia 

Vi). (•uri-lit'Uii (10). Non nitra
ti: Pujatti. 

! AKHTiKI: Itotonilo e Dal Munir. 
NOTE: tiri liberi: 19 Mi 27 per 

1 Forst e 17 su 2H per Canon. Usci
ti per cinque falli- Pteric a 4'30" 
dalla line iBlì-78i. C'arraro a 41" 

l dalla fini* iMBlu, Wmgo a 31" 
' dalla fine CJ.'tSti». 

SERVIZIO 
! CANTU". 2H dicembre 
', Ci sono voluti i soliti dieci 

minuti di gioco rabbioso, la 
J solita impennata di Marzora-
i ti per far si che a canturini 
i mettessero sotto ì rivali della 
• Canon. E ancora una volta lo 

sprazzo di buon gioco del sin-
; golo e valso ai ragazzi di Tau-
; risano i due punti in classifi-
, ca generale: il giusto premio 
j per una vittoria sudata e mes-
j sa in dubbio fino alla fine da 
. una compagine ordinata, con-
, creta e tutto sommato bel-
; loccia qual è quella lagunare 
, imbastita dall'ex giocatore To-
' nino Zorzi. 
, L'asse di manovra Carrara-
i Suttle ha messo in crisi spes-
j so e volentieri gli ex campio-
\ ni d'Italia, apparsi ancora una 
• volta poco concentrati e seni-
i pre bisognosi dell'imbeccata 
1 di Marzorati che per altro 
• non in tutte le occasioni può 
1 e deve rivelarsi l'uomo squa-
I dra. il risolutore, il salvatore 
[ di una compagine dalle gros-
. se ambizioni qual è la Forst. 
! Capitan Recalcati e compii-
• gni. quindi, ringraziano anco-
1 ra il « divo » Marzorati e tira

no a campare: il tabellone 
' sentenzia un 93 a 87 a loro fa-
: vore e le paure, i timori pale-
', sati nel corso del match la-
| sciano spazio all'euforia. I pro-
l blemi. però, restano e Tauri-
; sano non dormirà sonni tran

quilli nemmeno questa setti
mana visto che il calendario 
gli ha riservato per mercoledì 

• l'incontro esterno contro la 
Snaidero prima di quello ca
salingo di domenica col Sapo
ri: due squadre assetate di 
punti e non certo propense a 
lasciare intentato ogni colpo 
gobbo. 

La Fost ha faticato, ma ha 
vinto. La Canon, che del re
sto neppure nell'incontro di 
andata di questa prima aber
rante fase del campionato era 
riuscita a mettere sotto gli av
versari di oggi, non è •.riusci
ta a concretizzare il gioco de
cisamente buono architettato 
da quella volpe di Zorzi. 

Carrara e l'americano Sut
tle hanno disputato una par
tita da antologia del basket. 
ma non sempre hanno avuto 
il prezioso apporto dell'oriun
do La Corte, del lungo Pie
ric e del giovane (ormai una 
piacevole realtà) Gorghetto. 

Il « colored » Suttle. che 
Zorzi ha pescato all'inizio di 
stagione nei rincalzi della 
Kansas University, ha dimo
strato ancora una volta di 
possedere dei numeri d'alta 
classe: gioco veloce, capacità 
di smistare il pallone come 
meglio non potrebbe, il tutto 
suggellato da una precisione 
dalla media distanza che gli 
ha permesso di chiudere l'in
contro con un bottino per
sonale di ben 30 punti. Pec
cato che una certa fragilità 
di struttura non gli permet
ta di sfruttare a pieno i suoi 
208 centimetri di altezza e de
termini in troppe occasioni 
la rinuncia in fase difensi
va alla lotta sul rimbalzo. 

Dai molti appunti annotati 
sul nostro taccuino si può de
durre che la Forst non è mai 
stata in svantaggio, anche se 
in più occasioni la Canon ha 
insidiato da vicino la galop
pata non troppo fluida dei 
canturini. 

Nel primo tempo, come del 
resto è accaduto nella ripre
sa, ì veneziani sono sempre 
rimasti a ridosso di una 
Forst lineare, essenziale, ma 
non troppo convinta e con
vincente. Tanfe che dopo i 
primi ventiminuìi di gioco lo 
score registrava un 48 a 46 
a favore dei padroni di casa. 
a dimostrazione del fatto che 
gli ospiti erano tutt 'altro che 
intenzionati a smettere gli a-
biti dell'avversano pericolo
so. 

Nella ripresa la Forst ha al
lungato «71 a 60 al 9'» ma le 
dodici lunghezze conquistate 
hanno determinato una vee
mente rimonta della Canon 
che e riuscita ad annullare 
quasi del tutto lo svantag
gio < 78 a 74 a ó minuti dalla 
fine), ma che non ha saputo 
contenere lo strappo finale 
di Marzorati. Tutto somma 
to una partita piacevole che 
ha imposto all'attenzione una 
bella Canon, per la quale l'o
biettivo della qualificazione 
alla poule finale non dovreb
be costituire meta impossi
bile. 

Angelo Zomegnan 

Zeno Colò vittima 
di un grave incidente 

PISTOIA. 26 dicembre 
Zeno Colò, il popolare campione 

di sci dfU.Ii anni Cinquanta, è ri
masto vittima ieri mattina di un 
pauroso incidente sulla pista del 
Monte Gomito all'Abetone. Colo 
stava scendendo la pista atra* 
sci allorché e scivolato su un 
crostone di ghiaccio, rotolando 
poi per circa duecento metri fino 
al sottostante bosco. Soccorso da 
alcuni sciatori Colò è stato tra
sportalo verso il centro abitato do 
ve gli sono state praticate le prone 
cure: ha riportato ferite ad cr. 
trambe le irambe. specialmente a 
un ([inocchio, oltre a diverse cor. 
fusioni in vane parti del corpo. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
KKim: • \ 1 * — \ Cantu: 1 orsi-

(alimi '.U*~ ( lSIti): a llolociia: 
VlioUtl' Ki::« CU-:<."i): a l'urli: 
Mubil'irci-Julhcolunibanl Xiil <:<?-
li); a Cagliari: Hrlll-Sapori Xtl-'.K 
(llMIì): a .Milano: Xrrox-Snjiilfro 
86-85 (i:M1): a T m i s u (lampii 
ncutrn). .Ninudxne-l'ariioiNiii 90-S1 
(43 -IliJ. 

CI.\sS||'ICA: Siiiuiltur punti -,,->. 
Alio, r'orst. MiiliiiRirKl 20: Urlìi 
11: Canon 13: HIP. Sapori. Xerox 
10: Pacnii*<Mii, Snaidero. Joll.x-n-
lomhani 6. 

SKKIK - A i - — \ lireiwr: Bri-
na-Oliinpia Itnlli-r Xl-t>.'i (IU->.">): a 
Kuma: ( Inr-iiio <.IU. IUI-1H (IH-38): 
a Trieste: Kinerson-Trieslr Ó8-67 
dopo tempi supp. (''5-30) (57-57): 
a Mestre: VidalCoxatto 81-71 (3X-
38); a HrtndM: Fernet Tonli-Hrin-
disi !t«-85 ( « - « ) : * Torino: China-
niartini-Sca\olinÌ 9t-».> (5U44). 

CI-ASSIFICA: temei Ionie punti 
'il; Cinzano. Ktnersnn 12: Urina 18: 
Chinaniartiili 16: <.K( . \ iiUI il. 
Trieste 10; Scaxolini 8; Olimpia. 
Cosano 6. Brinili*.! 0. 

sfortunata 
Metto calo tlei goriziani nel finale di gara 

I varesini la spuntano nel finale 

Trema la Girgi 
a Forlì: 83-82 

Grande primo tempo dei locali 

JOI.I.YCOI.O.MBAXI: Allioniio Vi). 
(Jucrcia (13). SoUrizzi (14). Zon-
ta (»). Kabris (9). Bosetti (4). 
Dal Seno (6). Mitchell (35). 

MOBILfilfUil: lelllni (10). Zanai-
ta (KM. Morse (l!l). Ossola (4). 
Menechin (18). Bisson (16). Riz
zi (K). 

ARlìITItl: Compagnone r Montel
la di Napoli. 
NOTE: tiri liberi 10 su IR per 

il Jollvcolombam. 3 su 11 i>er la 
Mobilgirgi. Uscito per 5 talli Mit
chell. 

SERVIGIO 
FORLÌ*. 2b" dicembre 

Renzo Paganelli, coacli for
livese, ha mille ragioni di che 
lamentarsi per come è finita 
questa memorabile partita. 
perché se il Jolly avesse bat
tuto i campioni d'Europa, non 
avrebbe proprio rubato nul
la. Oggi i gialloneri forlivesi 
hanno disputato la loro mi
glior partita con un primo 
tempo addirittura magistrale, 
se si pensa che dopo dieci 
minuti il tabellone segnava 
clamorosamente 27 a 8 per i 
romagnoli, che non sbaglia
vano nulla, frastornando gli 
esterefatti varesini, che al 
contrario non ne azzeccavano 
una. 

Poi. dopo questo imprevisto 
scossone, l'andamento della 
gara si incanalava su binari 
più realistici e a poco a poco, 
ma non senza fatica, Zanctta 

e compagni recuperavano gran 
parte del margine di svantag
gio. concludendo tuttavia ì 
primi venti minuti ancora di
stanziati di cinque lunghezze: 
37 a 42. . 

A questo punto i più avreb
bero previsto un cedimento 
del Jolly nel secondo tempo, 
invece i ragazzi di Paganelli, 
sfoderando una grinta e una 
determinazione inusitate, riu
scivano a contenere il ritor
no degli ospiti, sospinti ora 
da un Meneghin assai lucido 
e da un preciso Bisson. Era 
di Rizzi a l l ' i r il canestro del 
primo sorpasso dei campioni, 
poi si aveva un ritorno di 
fiamma dei forlivesi propizia
to dalla felice giornata del 
giovane Solfrizzi e il Jolly ri
passava a condurre. 

Il finale era logicamente 
convulso e anche gli arbitri, 
fino a quel momento impec
cabili. combinavano grossi er
rori e tutti a danno dei ro
magnoli. così Gamba, l'allena
tore varesino, poteva tirare un 
sospiro di sollievo. I miglio
ri: Mitchell «11 su 15 e 18 
rimbalzi). Solfrizzi 6 su 9 e 
Quercia 5 su U per il Jolly: 
Bisson 8 su 14. Meneghin 9 
su 18 e 13 rimbalzi, per la 
Girgi. 

Giorgio Mambellì 

PAt.SO-iSIV S ^ i o (5). C.arret 
(39), Soni (4T. (ireitorat u.c., 
\rdesftl ili). Fortunato (6). Ca
tari (3). Flebus (6). Iteretta. 
Bruni (16). 

SIMUVNK: «.^-{lleris (17). Valenti 
(3). Antonelll (5). Martini (-'). 
Sacco fi), \ i l la l la (19). Driseoll 
(6). Scranni (13). Prdrotti (2) , 
Ik-rtolotti (.\ì). 

AltBITKI: Bianchi di Roma e Cioc
ca di .Milano. 

SERVIZIO 
TREVISO. 2tì dicembre 

Povera Pagnossin, anche 
quando non sbaglili quasi nul
la. la sfortuna si mette dal
la sua parte facendole ancora 
lo sgambetto proprio contro 
: campioni d'Italia della Si
nudyne sul neutro di Treviso. 
I goriziani hanno perduto per 
S*0 a HI al termine di ima ga
ra giocata con grinta e tan
ta voglia di vincere. 

I bolognesi a dire il vero 
non è che abbiano giocato 
gran bene: anzi erano sotto 
tono e solamente negli ulti
mi minuti hanno allungato il 
ritmo, mettendo sotto la mal
capitata Pagnossin che si era 
illusa di avere il gioco in ma
no, grazie anche all'ottima 
prestazione di Garret. 

Ora il futuro per i gorizia
ni si fa nebuloso per giunge
re nelle prime sei. Benvenuti 
anche oggi ha dimostrato che 
la calma non è il suo forte. 
visto che rischiava sempre il 
fallo alla panchina, ma i due 
arbitri, non molto ro«ei con 
ì goriziani, hanno pensato di 
chiudere non uno ma due oc
chi. I bolognesi visti oggi han
no dimostrato di essere gin 
di tono, essendo ormai sicu
ri della poule-scudetto. 

Ora la cronaca La Pagnos
sin si schiera con Savio. Be-
retta. Garret. Flebus e Ar
dessi. Smudyne: Villalta. Se 
ratini. Driseoll, Caglieris e 
Bertolotti. Alle prime battute 
i bolognesi sono nettamente 
avanti. Otto a dodici al .V; 
18-23 al 10'; 28-29 a cinque mi
nuti dal termine. Ritorno dei 
goriziani che chiudono il tem
po avanti di un punto 4ti-45. 

Ripresa: stessa musica, con 
i goriziani sempre di corsa. 
Al 5': 55-58; «5-07 al 10'; 74-79 
al 15'. In questa frazione i go
riziani erano sempre avanti 
con margini di 2-3 punti; non 
inganni Io score finale. La 
partita si porta stancamente 
alla fine con i bolognesi che 
si mostrano maestri nel por
tare la palla: il pubblico go
riziano che era sul neutro di 
Treviso fischia. 

Alla fine la Sinudyne si im
pone per 90-81; una gara che 
non si meritava, ma che ha 
vinto solamente per il calo 
della Pagnossin. Delusione del 
numeroso pubblico e dei gio
catori goriziani che ora do 
vranno puntare tutto sulla 
seconda fase per rimanere m 
serie A-l. 

Manlio Menichino 

Che fatica 
per il Brill 

piegare (88-76) 
il Sapori! 

Bllll.r.: lerello IO. Serra 17. Tra. 
to .'. Ih- Rossi 6. Nizza 6. I.u-
r.irclli 13. Stitter :t.V Non entra
ti- Itomano. Kscana. D'Urbano. 

S\i*OHT: Santoro, Bacìi. C m h r r l . 
ni 10. «ilustailnl 10. Jnhnsnn 30. 
Untone li. Doifl X. Ilanuni l 
Non entrali: Turolla e Cannona. 

ABBI l'Iti: sonori Solcn-jhl e Spetti 
ili .Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 2tì dicembre 

Fra Bnll e Sapori si gioca
va oggi al Palazzetto un vero 
e proprio spareggio per il pas
saporto verso la poule scu
detto. L'ha spuntata la compa
gine cagliaritana che ora, lei 
sola, può sciupare la favore
vole occasione. Ma quanta fa
tica! lì punteggio finale non 
deve assolutamente trarre m 
inganno. Gli uomini di Rinal
di hanno dovuto soffrire per 
buoni tre quarti di gara. 

Dopo un momentaneo sor
passo al 7' del s.t. (fi() a 58> 
sono riusciti a scrollarsi di 
dosso i toscani solo al 14' del 
s.t. <74ri8» senza poi essere 
piii raggiunti ed accumulan
do ancora punti che nel fina
le davano Ioni un vantaggio 
non rispondente ai valori e-
spressi in campo. 

La squadra di Cardaioli. 
praticando una difesa mista e 
con Giustarini. Bovone e Dol-
fi implacabili tiratori, ha mes
so in difficoltà i cagliaritani 
apparsi inspiegabilmente lenti 
ed imprecisi nel tiro fatta ec
cezione per Lucarelli che fa
ceva registrare un discreto 
4 su 7 nel primo tempo. In 
queste condizioni non era dif
ficile al Sapori accumulare 
margini di vantaggio tanto che 
al 13' il Bnll era distanziato 
di ben 13 punti (35-22). Usci
va allora Nizza per Prato ed 
al gioco dei cagliaritani veni
va impresso maggior ritmo. 
Iniziava cosi la rimonta. 

Di ben altra solfa la ripresH 
con in cattedra De Rossi e 
Serra «-he m breve tempo an 
nullavano il distacco con velo
ci contropiedi mentre il Sa
pori si vedeva Giustarini ** 
Dolfi gravati di quattro falli. 
A nulla e servita la rabbiosa 
reazione dei senesi e Bovone, 
buon tiratore nel primo tem
po (8 su Ut . faceva registrare 
nel secondo tempo un disa
stroso l su 7. 

Regolo Rossi 

Sconfitta di un punto (86-85) la Snaidero 

La Xerox vince 
ma non convìnce 

I Cede di schianto l'IBP 84-73 

XEROX: Papetti (1). Ciuidali (11). 
•Zarina (19). Jura (43), Roda (5). 
Crt-rgati f-, (4). Antonucci. 

SNAII1KRO: Andreani (8). Giorno 
(4). Viola (4) . Cagnazzo (7). To-
cnazzn (3). Ri\a (3) . Mrlchionnl 
(IX). Fleischer (23). Milani (16). 
NOTE- Tiri liberi 18 MI 33 la 

Xerox. 15 =11 25 per la Snaidero. 
l'«<-iti per cinque falli Andreani. 
Giorno. Ca?naz70 e Fleischer tra 

! gli udinesi. Giuseppe Gerpiti della 
j Xerox. 

J MILANO. 26 dicembre 
E ' finita coi milanesi in me-

! lina per difendere l'unico e 
j insperato punto che li divide-
j va dalla Snaidero e con gli 
j tidmes: li a mordersi le mani 
I per quei due preziosi punti 

buttati dalla finestra. Si può 
ben dire che la partita «finita 
86 a 85 per la Xerox • sia sta
ta più giocata sugli sbagli 
delle due contendenti che non 
sui rispettivi <e piuttosto li
mitati» menti . 

AI!*ini7io sono I milanesi a 
soffrire oltre misura per la 
contemporanea presenta in 
campo dei lunghi Andreani 
e Cagnaz7o vicini all'america
no Fleischer. fattt» che h co
stringeva ad affondi tutti late 
rah con tiri da fuori, nei 
quali nemmeno I*« infallibile » 
Farina nutr iva a cavarne 
molto. Poi e arrivata una lun
ga sequela di falli «grazie an 
che a un arbitraggio troppo 
rigido e irritante» a mesco 
lare le carte nella panchina 
degli udinesi per il cautelati
vo riposo imposto ad An 
dream. La Xerox poteva cosi 
riprendere un po' di fiato e 
rifarsi sotto trascinata più pe
rò dall'agonismo che non da 
un gioco ragionato. Prova ne 
sia l'incredibile sene di ma
gre nel tiro collezionate a più 
nprese dai ragazzi di Guer-
n e n . 

La Snaidero può contare su 
un gioco ordinato e sufficien
temente apprezzabile, su un 
organico ben assortito e pre
parato. Il suo amencano mo
stra buona classe e incisività, 
nonostante la scarsa predispo
sizione al gioco sottp tabello
ne. «Quello che latita abbon
dantemente in casa Snaidero 
e il carattere, il giusto pizzico 
di mordente. Cosicché la par
tita «pui volte avuta tra le 
mani) gli udinesi piano piano 

se la son lasciata scappare. 
Dapprima la sconsiderata 

uscita per limite di falli dei 
suoi lunghi poi. mano a mano 
che il clima sugli spalti e sul 
campo si faceva più caldo, la 
« fifa » li ha spacciati. Alla 
Xerox, nonostante l'opaca pro
va «biasimo particolare per 
Giuseppe Gergati che oggi una 
ne faceva e tre ne sbagliava» 
non e rimasto che racattare 
ì due punti lasciato lì in bella 
mostra. 

Mirko Mejetta 

Nel «giallo» finale 
la spunta l'Alco 

Hockey su ghiaccio 

L'AI leghe vince e 
raggiunge i l Bolzano 

Prorottici i r -pt lat : M-H'imrìire 
«inji snorrvata del campionato ita 
;:»-.'> di Hockey «--i c h i a m o « î»-
«-! i n'ul'ati Alleane Val Pellico 
?> r ( n r t r a Rer.on .> 2. Gard-<-r.a 
Rr.'.^t) 3 2 Ha npnv*:o il Bo; 
jv»r.o f l » w f : c a dopo r-.2-̂ 5:re :̂m.-t 
Ciomata Alleirhe e Bolzano r":r.?i 
IT Garder-a H. Cortina 10 Bn.ru 
co ". Rrcxm fi. Va! PeJlioe 0 

Rugby-sanzioni 

Tutti squalificati 
i giocatori del Brescia 

ROMA. a> d:or*T.ore 
1! tr.'.idice unico d*lla Federalo 

re l'aliane ruslrv. v.<Ta la deli i r a 
rie: consiglio generale ctt^ ha de-
C-.50 di «qualificare per i.r.a s.or-

j nata tuTti ì giocatori della Wuh 
: rer per non avere preso parte alla 

partita con il Concordia Milano. 
| ha inflitto tre giorr-ate di « D W R -
| «ione a Modenesi, d-je giornate ad 

Abbiati. Ar.tonell: e Petoiam, una 
p o m a t a di «qualifica *«o*.pe«a con
dizionalmente ad Appiani, Bonetti. 

| C*j*lla. Com-Jfall. In-remici. -Ia-
rnev Preseflio. Re«don . Salsi. Si 
morato. Vigasio, Vinr* e Zola. 

• TEN*>*1S — N>gii ottavi di fi
nale del torneo « Orange Bovi *. 
a Miami, n^ertato a tennisti fino 
a 13 anni, l'italiano Patnno Por
rmi è stato «confitto dal francese 
Otlirs Moretton per 7 6 t.>2'. 0 6. 

AI.CO: Stagni. Orlandi (RI. (.ava-
nota ( 2 | . l-roiurd ili), rtiondi 
(III . Raldelli. fUrraelli (31). IV-
nrlll ( t ) . Arridimi (6). Ferro. 

IBP: Marcarci (4) . Tnmstsl iZ). 
lazzari (IDI. Rntvrtti l ' I . Mala 
chin (24). (.iraldi (13). Ko*.mal-
**M (3). Fauricella IH). I ostati 
(3). Malanima. 

ARBITRI: Vltolo e Duranti. 
] NOTI: usciti per 5 talli s;i] fi 
, r.ire dell'incontro lazzari. Ko-T.aI 
; -ki. Biondi. Giraldi Tiri iibcn 

If «'» 24 Alco. 13 s i •:<! IBP 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2fi dicembre 

Per poco non ci scappa il 
« giallo ». A due minuti «• 
mezzo dalla fine del match 
fra Alco e IBP con punteg^»» 
ancora incerto «73 a 70 per i 
bolognesi i c'è un'azione con
fusa sotto il canestro romano 
con palla che passa avventu
rosamente da Raffaeli! a Léo
nard: si sente distintamen
te il fischio di un arbitro. 
nascono accese discussioni. Si 
è visto un fallo su Raffaeli). 
ma la questione abbraccia an 
che altre indistinte questioni 
In questa disputa che dura 
parecchi minuti si distingue 
l'agitato trainer Bianchini 
Quando il parapiglia e seda
te» e :' gioco riprende si con
tano. un canestro assegnato 

i a Raffaeli! che nessuno ha vi
sto e "allenatore Bianchini e 
spulso per proteste. A questo 
punto l'IBP cede di schianto 
e perde nettamente una parti
ta «84 a 73 per l'Alco» che a 
un certo punto della ripresa 
ha « rischiato » di vincere. 

A dire il vero si e t rat tato 
di un incontro bruttino. L'av
vio pò: e stato un festival de
sìi e r ron: il punteggio sui 2 
a 2 dopo 3 minuti di gioco. 
In campo grande equilibrio 
anche nei pasticci. Intorno al 
9' lieve vantaggio per i bo
lognesi rifi a 12» che trovano 
un Léonard discreto nelle con
clusioni. A dire il vero è l'u
nico che ci prende, almeno 
nel primo tempo «7 su 13 nella 
prima parte) perchè Bertelli e 
un mezzo disastro i l su lì 
la sua media-partita; e uni
co canestro su azione al 4' 
della ripresa» e Raffaeli! di
verrà il protagonista dell'in
contro solamente nella ripre
sa 

L'IBP trova un Kosma'sici 

I in giornata nerissima (3 pun-
• punti in tutto e parecchia 
| panchina>: in compenso il suo 
• gioco arcigno viene portato 

avanti da Malachina (il più 
I continuo». Giraldi e lazzari. 
I La grinta della formazione ro

mana si vede e crea difficol
ta alI'AIco che e raggiunta e 
superata. Il tempo finisce sui 
punteggio di 35 a 33 per la 
IBP :n quanto, come si e det 
to. l'Alco ha vissuto essenzial
mente su IiConard (fortissi
mo nei rimbalzi». 

I primi minuti della ripresa 
sono nettamente per l'IBP 
che si trova sul :VJ a 33. C e 

j ora il grande risveglio di Raf-
| faeìli che comincia ad andare 
| a bersaglio da tutte le posi-
! zioni. Dopo 3" le due squadre 
I sono sul .il pan . Si viaggia 
' ancora coi punteggio in pie

no equilibrio sino a due mi
nuti dalia fine, quando il qua
si « giallo » da una svolta de
risiva all'incontro. 

f . V . 

Comincia domani i l 
«6 Nazioni» di hockey 

BOLZANO. 2rì dicembre 
Con partite che s: dispute

ranno su var. campi da gioco 
dell'Alto Adie.\ comincia do
mani la quinta edizione del 
« Torneo Sci Nazioni » di ho
ckey su ghiaccio al quale pren
dono parte le nazionali giova
nili d: Italia. Austria. Svizze
ra, Ungheria. Bulgaria e Ro
mania. Il torneo si conclude
rà il 2 gennaio prossimo. 
• VELA — L'australiano J-%ck 
Rooklyn. a bordo di « Ballyhoo ». 
e al comando della regata \elica 
Sj-dnej Hobart. Il figlio di Roo 
klyn. 19 anni, su « Apollo >. e al 
secondo posto di q-.icsta prova di 
«n»> miglia e alla quale prendono 
pane R5 imbarcazioni. 

• TENNIS — Gli australiani John 
Alexander e Ken Rosewall »ianno 
battuto rispettivamente lo statun: 
tense Arthur Ashe per fi 3. 6 7. «5 1. 
3rt. t> I e l'argentino Cìuillermo 
ViUs fwr ». 2 »• '.' 'i '• nr; torneo 
a q i.«Ttro «il Mrlryj irne. 
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Rientrati Panatta e e. dopo la vittoria in «Davis» 

L'insalatiera d'argento 
è approdata in Italia 

Ora si porrà il problema dei rapporti tra Nicola Pietrangeli e il neopresidente Paolo Galgani 

ROMA — Pietrangeli, da sinistra, Bertolucci, Panatta e Barazzutti a Fiumicino con la celebre « in-
•alatiera ». 

Assai del icata la posizione del pugi le 

Adinolf i per ora 
resta in carcere 

E' stato interrogato a Frosinone e sottoposto alla prova dei guanto 
di paraffina - Rintracciato i l teste che lo ha visto nella capitale 

ROMA. 2K d i c e m b r e 
Domenico Arimolti, ex cam

pione d ' E u r o p a dei pesi me-
d io-mass inu . pe r il m o m e n t o 
res ta nel ca rce re di Frodino
ne . L'ex campione , accusa to 
— c o m e e no to — di aver fe
r i to con t re colpi di p is tola 
P ie ro Pini . segre ta r io genera
le del l 'Unione e u r o p e i eli pu
gi lato (Adinolfi si e sc iupi e 
d i c h i a r a t o e s t r a n e o alle accu
se mossegli dal lo s tesso Pi 
n i ) e s t a t o i n t e r ioga to in car
ce re dal sos t i tu to p toc i t ra to-
re della Repubbl ica di R o m a . 

II pugile , r i badendo anco
ra una volta la sua est iar .e i 
t a ai fatt i , ha indicato al ma
g i s t r a to 1 nomi di una quin
dic ina di pe r sone in condi
zione di con fe rmare che lui si 
t rovava a Ceccano al momen
to m cui Pini \ e i m . i t e n t o 
nel suo s tud io a R o m a . 

L'avvocato di fiducia di A-
dinolfì. do t i . Misservil le, ha 
c o n f e r m a t o — cosi c o m e già 
aveva fatto — li p r o p r i o ot 
t un i s i no c i rca una soluzione 
posi t iva della vicenda « Il 
m i o ass i s t i to — ha d e t t o —. 
è a s so lu t amen te e s t r a n e o al 
f e r imento di Pini Con un p o ' 
d i pazienza conv ince remo tut
ti di ques t a real ta » 

Il legale ha infine annui i 
c ia to che lunedi p r o s s i m o 
( d a t a m cui si p revede ven 
gano u l t imat i gli accer tamel i 
ti di polizia giudiziar ia) ••nu
d e r à la sca rce raz ione cii Do

men ico Admolfi. 
L ' in ter rogator io del pugile 

ha avu to inizio alle 15 di sa 
ba to ed e d u r a t o o l t re un 'o 
ra . L'interi o g a t o n o è s ta to 
condo t to dal sos t i tu to procu
r a t o l e della Repubbl ica di 
Roma ' c i t t a dove il tenta t ivo 
di omic id io e avvenuto i dot
tor Fazioli. 

In precedenza Adinolfi era 
s t a t o so t topos to al la prova 
dei guan to di paraffina 1 cui 
r isul ta t i non sono ancora no 
ti Come de t to l ' in ter rogato 
r io di Adinolfi è d u r a t o ol t re 
un 'o ra . Il pugile ha sostenu
to t enacemente la p ropr ia e-
s t r an ie t a dai fatti che gli 
vengono addebi ta t i da Piero 
Pino. 

Si e \ c r i t i ca to , tu t tavia , un 
fat to nuovo II dot t . Santa
croce , il sos t i tu to p rocu ra to r e 
del la Repubbl ica che si occu
pa della oscura vicenda, ha 
r in t racc ia to — t r a m i t e la pò 
I:zia — un tes t imone del qua
le viene tac iuto il nome . Il te 
s te afferma di aver visto — la 
sera fatale — il pugile incri
m i n a t o in via Tor ino , a Ro
m a . fuggire sulla Lancia « Be
ta » che e servi ta al t e r i tore 
di P iero Pini per a l lontanar
si Se il t e s t imone nei pros
simi giorni confe rmasse que
s ta c i rcos tanza al magistra
to r i su l te rebbe u l t e r io rmen te 
c o m p r o m e s s a la posizione 
dell 'ex campione eu ropeo tut
t o r a de t enu to a F ros inone . 

Domenico Adinolf i , il pugile accu
l a to dal segretario del l 'EBU, Piero 
Pini . 

Sci natalizio 

La Matous 
e Bellodis 

vincono a Cortina 
C O K I INA :• wtrt/.":«> 

Marco l l f l lo j i - . . dello « s><-i ( luti 
Onlnmiti • . h j \ i n t n I4 pnm.4 ZITA 
i l i slalom (icj infr \ a t r t o t r per I J 
f o m h i i u i j . < opru t o r t in j l'i'' - . 
organizzala d i l l o « N i f lub < or-
tir!» • Milla pista • Caprioli • dr l l r 
Tritane. Krllotlis h« tnpr r tn il pcr-
r n r w di ÌZiMì mi-tr i . con 3<H ntf-
t r i di d is lur l ln e -"!•< porte, in 
1"D6"0. p r r rn l rmln di nn drc imn 
Marcello Mrnard i . dr l l r - »"i»rr.mr 
Ciiallr Prrdarrn - r di rtnr i1.-r?mi 
Rrnrn / j n d f e'-»« orni», dello « •"»< i 
< l n h \oronro • 

Nella catrcoria femiriinile U r n a 
Malnns »t e importa. Millo -te»»o 
t r a m a t o in | W " ' » . I l ' a romj i r t i -
ZIORW hanno prr^o p j r t r IT.» con 
rnr-rrnti i tal iani. - u d d n t M in t i ca
tegorie. 

Nel Premio Trenno di trotto a San Siro 

Ablero nel finale 
piega Prudist Maid 

Ciclocross nel Veneto 

Vince Vagneur 
delude Moser 

S.VXX1LONGO i F D ' . :M .Lcv-I-T'» 
1 ranco l i n t r u r ha \ in to il Trn-

f ro Wainer di ciclocross di >acrt»-
Inn jo . l-a cara (un cirruitn di -
chilometri e merro da npetr r» ! 
IO \ « l l e ( e Mala dominata, -otto 
nn sole splendente, da ^ i i n c i r e 
Franco Ritassi che %| Mino alter
nati al comando f in dal primo 
Ciro. Sol menando , pero, l'ha 
spuntata per cinque secondi il 
campione italiano \acncur . M I * 
manifestarione sporti»a hanno as
sistito oltre 15 mi la personr. inte
ressate soprattutto al debutto nel 
• C r a w » di rrancescn Mo— r ed 
alla prrsenxa di l»imondi e Pani/-
ra . Tan iua e rit into quarto. f>i-
mondi M e p iarr j to ali otta» n no 
•ti» mentre ha deluM» Mosrr, solo 
\cnt rs imo. 

MILANO. CM d i c e m b r e 
Ablero. poi o fo r tuna to nel 

. 'u l t ima sor t i t a sulla pis ta di 
Vare.se. m a eia bene in vis ta 
nel C r i t e r i um — dove e ra fi
n i to t e rzo Memo ad Abbondio 
e ad Epi logo — si e p u n t a 
m e n t e r . sca t ta to ieri a San 
S:r.» imponenti.»"-: nel p r e m i o 
Tienr .o . prova di cen t ro dei 
p r o g r a m m a festivo di t ro t to . 

II p ileriro pilo"a*o ria Kro> 
Mar ie . . : era uno de : lavori t i 
de', c.inipo (offerto a q u a t t r o 
t o n t r o uno m e n t r e P rud i s t 
M.i..i e r a da:.» a d u e e mez-
ro> e s: e impos to nel finale 
p r o p r i o alia giovane america-
n .na 1 he con Iti: e ra ".a p:u ap
poso la ta al gì ».-.> nel c a m p o 
de ; d ice : concor ren t i In coda 
a . I 'a . i tos .ar l s: sono d u n q u e 
sch ie ra : : r b b a i s c del .a scu
der ia I e m a r . F a o r o della sou-
rier »t P icco ' . - . Se to l i l a del ia 
s cude r . a S a n i a t r i m t a . Marvi-
n a de l l ' a l levamento T o n n o . 
E r b o r i s t a del la scuder ia Mo 
n:. Ablero. della scuder ia Ar
co*. e«zgto. Ona ta della seude-
r :a Reda . Os te rda l del la scu
d e r i a Biasuzzi . Manriolossa 
della s cude r i a T a n m o . P rud i s t 
Ma:d del la scuder ia l 'Orset-
ta 

AI via notevole confusione. 
con divers i «ogsetn in rot tu
ra I n tes ta va Ona ta su Able
ro . m e n t r e dalla seconda fila 
si fa sub i to luce Prudis t 
Ma:d Davant i alle t r i bune O 
n a t a conduce davant i a Pru
dist Maid . Ablero. B e t o n a . 
M.indo'.cssa. Vobaisc . Fao ro . 
M a n i n a . E r b o r i s t a e CMer-
ria. Sulla re t t a di fronte va 
a l l ' a t tacco Pnid i s t Maid. m c n 
t r e s: fa luce Faoro con una 
vi«»to<a progress ione , che gli 
p e r m e t t e di r i m o n t a r e :I ter

r eno p e r d u t o nella Lise ini
ziale Passa Prudis t Mairi sul
l 'u l t ima curva — dove Fao ro 
si e l imina con una r o t t u r a — 
ed e Ablero c h e . e n t r a n d o in 
r e t t a , s ca t t a su l l ' amer icana 
della scuder ia I 'Orsetta pe r la 
definitiva resa de : cont i . A 
pochi me t r i da l t r a g u a r d o A 
b le ro m e t t e la tes ia davant i 
a Pruriist Mi.ci e si impone 
n e t t a m e n t e al la figlia di Ne 
vele Pr ide . m e n t r e O n a t a ri
m a n e terza davant i a Beton-
sa 

Il v inci tore ha cope r to : 
1600 met r i del pe r co r so in 2 ' 
7 "ó. t r o t t a n d o da 119' . ai 
ch i lome t ro . 

Senza sti .ria il p r e m i o San
to Stefano, sui miglio, ai qua
le p r endevano p a r t e so l tan to 
Onorane . Berna Hanove r e 
S u r p n s m g Yankee . Favor i to 
Onorane a se t t e dec imi SII 
B e r n a offerta a q u a t t r o qu-.n-
:: . m e n t r e l ' amer icana del la 
scuder ia S a n t a t n n i t a e ra da
ta a t r en t a c o n t r o u n o Cuor-
gr.e ha condo t to da u n capo 
a l l ' a i t ro del p e r c o r s o , d o p o 
aver ben c o n t e n u t o nel le pri
m e b a t t u t e il t en ta t ivo dell 'al
lieva della scuder ia Ca<»:Ieton 
di s t r apparg l i Io s tecca to Poi 
nel finale :. t r o t t a t o r e snida
to da Mario B a r b e t t a ha sa
p u t o ài nuovo far f ronte al 
s e r r a t e di Be rna Hanove r pe r 
v incere m u n re la t ivamente 
c o m o d o l'19"9 a! ch i lomet ro . 

Le a i ' r e co r se sono s ta te 
vinte da- Cleobv (2 Aimo-
r e i ; E s t e r P ra «2 Agricola); 
Oibione «2 Santa rosa »: Fre
no Ele t t r ico e? A<"Treisivo>; 
R-.s-on i2 Mi lo rd i . Bohvan (2. 
Juvene : ». 

Valerio Setti 

! .o :/ tennista e la t:nal'' 

ROMA, 2« d i c e m b r e 
IAI nazionale italiana dt 

tennis, reduce dalla vittorio
sa finale dt Coppa Dava, a 
Santiago contro il Cile e 
rientrata a Roma. E' mancata 
la prevista affluenza di appas
sionati: in compenso all'aero
porto di Fiumicino c'erano de
cine di giornalisti, fotografi. 
cineoperatori e gli azzurri 
hanno mostrato a lungo l'im
ponente insalatiera d'argento 

Il più festeggiato e stato 
Pietrangeli, il capitano non 
giocatore. 

E' stata una Coppa Dans 
di serie B. gli e stato detto 

«Chi vuole pensarla per tor-
za cosi rimanga della propini 
idea — ha risposto Pietran
geli — io rf.co che la Coppa 
Davis non conosce edizioni 
di serie H e che la finale di 
Santiago e stata una tinaie ad 
altissimo In elio Se poi si 
vuole sminuire questo succes
so sopo perche ad ottenerlo 
siamo stati noi. pazienza >• 

« Io — ha proseguilo Pie
trangeli — sono partii olai-
mente felice di questa Litto
ria. Oggi la Coppa Davis, con 
l'incredibile sviluppo di po
polarità die ha ai uto il tei 
nts. e seconda pei l importati 
za solo alla Coppa del Mondo 
di calcio. Xon è stato incile 
vincerla, amile se ho sem
pre pensato che questo sa 
reboe stato per noi l'anno 
buono ». 

L'Italia riuscirà a conserva 
re l'insalatiera l'anno ventu
ro'' E' stata un'altra doman
da. 

« E' possibile. Oagi l'Italia 
ha una eccellente formazione 
di "Davis". Per batterci oc
corre una squadia leramnite 
forte Direi che gli unici che 
potrebbero ausare; 'ono ali 
statunitensi, e per di più so 
lo sui campi veloci, a: quali 
sono più abituati di noi Sul
la terru battuta riusciremmo a 
i inccre anche contro di lo
ro ». 

Si è parlato di accese pole
miche tra lei ed il pi esiliente 
delta Federtcntns 

« E come a! solito s: e csa 
gerato — ha risvosto Pietiar-
geli —. lo anche ora. sullo 
aereo, ho chiesto al prestile?! 
te Caldani un colloquio .S'.v 
ro c/ie non me lo neghc. a 
D'altra parte la Coppa Deus 
e una cosa troppo importati 
te. bisoana cominciare a par 
lare subito dc'la edizione '17 
Se poi i olete sapete se >•> 
s'iio e" ~k" l'anno prossimo ti 
e;;; ' . ' ' '••> d'".'i squadia (/.!•• 
si" <• ,' • • d'ìTii'oul'i che non 
i ' - --• > ,• rie S; dice c ; -:-

c cc7o che il concetto v.' 
, , • ••., , ...- ,/ cap'tntio ?>••• 
-, i i . >•» raccoglici e rito''e 
s: ->'v ita i nuovi diligenti 
lede? ali » 

E' stata poi In volta i't A 
driano l'inatta risponde: e a1-
le domande de (fo> !'.-•'• '• 
«Intanto duo che a (;•'(•-'•> 
punto sarebbe il caso di le 
sciar perdere le poicmii /'•• — 
ha detto il campion- d Ita
lia — Mi chirdete se non 
mi sono sentito ir: no' ini 
barazzato a atoiare in Cile 
rispondo che come atleta w : 
/.T<» (/: dover giocare, menti e 
come cittadino forse un ; ;o ' 
imbarazzato lo ero Aaniwao 
pero che per armare a r<'.-e 
sta finale ai ci amo fatto trop 
pi sacrifici per rinunciarvi >> 

Qual e stato l'ostai alo più 
duro da superare ri onesta 
edizione della « Dai is >''' 

« Senz'altro l'Australia lu 
tera finale e stata quella Con 
i cileni sapevamo di poter'a 
spuntare C'era un po' di ti 
more per le prestazioni del 
loro numero uno Ftllol. che 
è un giocatore di ottimo li
vello. ma Barazzutti lo ha bat
tuto subito ». 

Se Messico e Untone Sot le
tica non si fossero ritirate, a-
vrestc vinto ugualmente' 

T Avremmo vinto uguaJmen 
te ». ha risposto Panatta 

« Prima di scendere m cani 
pò per l incontro dt apertura 
— /in affermato Corrado Ba 
razzutti — ero molto neri n 
*o. noi una volta cominciata 
la partita, mi sono accorto 
che quel Ftllol non era pò: 
un giocatore cosi :rrcsist:bi 
le A». 

Secondo Barazzutti la vais
sima edizione della . - D . n . s . 
pre>ente>a maga'.or: di'?icol 
ta * Dot remo giocare qnasi 
sempre fuori casa — ha d^t 

se i ; arcueremo <-."-,; ( , ) i 
tro gli Stati Uniti • et loro 
campi veloci e al coperto a: 
quali non s;a";o ab tinti Co
munque i\tto e possib'lc • 

Che impressione 'e ha f?t 
io il (7,'c* (Hi e stato ckie 
s . O 

- Ho rsi<sato quasi t;Jto .-.' 
tempo sui camp: da tc:r:< e 
.•T albergo Xon ho quindi a 
ruta la possibilità di tarmi 
un'idea precisa circa la rea 
te condizione della popolaz-.o 
ne cilena ». 

Calcio-amichevole 

Parità (2-21 tra 
Atalanta e Verona 

BFRG.WtO -r; d.op.-r.rirr 
Ir. uru rvsn.ta an.:oh«-.o> di 

calcio \la;ar.u e \eror... 'ar.r.o 
P-»'"**ciaT<-> 2 2 I J ^quadra .sfria 
rrn-^-a ha domina*n li prima sane 
de.Ut gara quarto *i e :ro\ »'a :r. 
-.^r.tj£;j:o di d.«- n i : dopo '.r. 
q-.ar*o ri ora I. ir.c. r.'m e -'a**. 
rsddnrraic. nr.lt rmret.. rf.V. Ve 
ror-a che ha <vtff...To :: p.rcp^-.o 
»ni:.ivu <; i.tr.d.1 ì.Va. >-.'.• .i> 
;l.i--.d.-> U <• .e di . r- '- 'e •.'otir.. 
h.> r^'. ' . i-vn il r 'T.o I»- -<t: 
r» r ! .V. . : . i ' i R-L'-.fr e M i«*:opi 
^c . i i) r -.; \ • ro. ,i I .,*v. •' Mi 
-.'.;•. ' I v •-• M ha .'.-..:.-.) ;.-. 
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Una nuova maximoto costruita in Giappone 

Sulla "Z1000" quasi eliminati 
i difetti della Kawasaki "Z 900 

motori 

il 

Una quattro cilindri equil ibrata e versatile • Risolto il problema della catena - Una mo
tocicletta da usare con prudenza, non dimenticando che è una gran turismo 

Quando nel 1972 la Kawa 
.saki lancio .sul merca to la 
o rma i celebre « Z 900 » qu.it-
t i o cilindri q u a t t i o t empi , 
mol t i u tent i , passat i i p u 
mi mesi di diffidenza per 
una moto che impressiona
va per esulici .in.".! di ca ia l -
li e per imponenza, si con
vinse! o i n e mes ' ì o di ( osi 
e i a difficile o t tenere , l i t i . 
riabilita i nonos tan te ì 21M 
chili di pe.-o», po 'enza ecce
zionale, consumo leìativa-
men te contenuto , ui. inde ai 
fidabilita e d i -cre ta tenui i 
il. s t i ada hanno tat to del 
.< Ka\vano\e » una cielle ma 
Minoto più lo i tun . i ' e dej4 ì 
anni Set tanta , otfi.si andò .n 
poi o temi»! Li uniiKiiinie 
commeic ia le della Honri i 
«750» . dalia (piale pei alt i .) 
la Kav.a>iki aveva n a f t o l o 
schema di base pei la sua 
ecc eziona'e « maximoto » 

r n i i ! dilett i della « !>(>U >\ 
non tanto ^ i a \ i da mettere ' 
in o m b i a ì tant i piegi , una 
coi ta « selatmo.sita » nei cui -
voni \e loci — dovuta itila 
morbidezza delle .sospei's.o 
n: e un " r ado cu usui a 
p iu t tos to c!e\.ito per la ca
tena e le cornine 

L i u o i a n d o su cuiesto :if 
feiinatibSiino modello di ba
se — e \ a iu tando to r se 
s u : t i o p p o o t t imis t icamen
te. (mesto e evidente, le 
possibil i tà di merca to — i 
proget t is t i della casa giap 
pone-e hanno voluto fare 
ancoi a di meglio mante
nendo invaria ta la corsa del 
p .h ' cne . hanno a u m e n t a t o 
l'alesi>^i>io. o t tenendo una 
ci l indrata complessiva su 
pei u n e al l i tro (pei ia p re 
cisione 11115 ci'» 

Risul ta to t;-. ,!-{ c u ali: 
delia nuova « Z lt)"0 » sono 
.ri'-or.i p.u rios-ibili e sfrut 
taoili de»h «1 della « Z !».MI i 
l 'elasticità e eccezionale, la 
dtsponib.ii t i i di potenza e 
super io re sia a»li alti che ai 
bass i legnili I^1. coppia m a s 
s ima e scesa a H Oiltl jjin 
con t ro »li 8.">(I0 della « 900 » 
Sb. ' . loiduive. s t ando ai ria*: 
(i?l!a casa, le pres taz 'oni i 
40') m e n i da fermo .v. iai; 
.4..intono m 11 secondi e !» 
(iberni i 12 secondi e mez
zo ner la <. i'Oll >> e la velo 
c.t.i d: p u n ' a e d: 212 chi 
lomet i : , o :a . Ques ' : \ a l o ' i 
Mino efiuajjliabili solo ri.1 

inas t inolo sport ive o soor t : 

• \;",.. n ' i ( come ia D u c i ' . 
<i S.S .i o in f.averda « llìilil v» 
e ( o n t e n u . ' u o :ì fo rn i t i ri) 
le cqiui ihi io e la vei-.i : '.t 'i 
di ques to q u . i t n o ci l-nd: . 
r i s r a d o di p o l l a r e a spa
so moto- ìc l i s ' a e pass-\ii2.' 
i o a duemila s i r i pe r !<• v; • 
e r a d i n e , i o n i e di Mipeiaie 
: 'J'IO orar i con u n ' u n p i e -
sa' 'L'ili e ai. d ' I l l a z ione 

Tu t t e le par t i mobili del 
!»iotore — eccet to pis toni . 
segmenti e a lbero a soni! 
ti, — sono rim.i-.te 'in.i: ':; '-
te, ( o.isentcìKìo una ma.usiii 
ie lepenbi l ' . ta . quindi , rie: 
pezzi ni i . camino Ino . ' r . ' 
un r ives t imento an t i a ius t i 
co .n poli i ie ' . ino s-i. moi ' i 
.e r o t i , e n'.tt'i io. :ii"nte la 
Sia M'aisa rumoros i t à . 

Interes.-an:»' la adozione. 
s-'ciindo i pa i iccenti cario 
ni della tecnica e delia mo 
oa . rie.lo -c;ir:. n « q u a t t t o 
in d u e » Il l : \el lo ri: rumo-
:os i ta al t e : minale del le 
m a r m i t t e è d iminu i to di t r e 
rlfr-ir-c! r i spe t to al .i !KK) >i. 
e. ovviamente , l ' intero com
plesso e più l esse ro dei 
classici q u a P r o tubi E ' s ta 
to na tu r a lmen te m a n t e n u t o 
il s;si, 'ma au tomat i co PCV 
i n e ricicla 1 «as di scar ico 
iidiicenrio l 'emissione di i-
a roca r ' oun . 

Per f renare in tu t ta sicu
rezza un « m o s t r o » s imi le 
la Kawasak i non ha vo lu to 
lesinare- rine dischi ante-
i iori e uno pos ter iore co
si i t .nscono senza dubbio ia 
•soluzione più m o d e r n a e a-
riesuaia 

Kicoruanrios; delle l amen 
tele de : < ben i : che s: r i t ro 
va-» ano m m a n o la carena 
spezza:.! d o p o po<-ne miglia
ia di (n i lome t r i . i p rose t t i 
s ' : rie.la •< Z lono • s: >or.n 
preo ; < upati rii ado t t a r e u n a 
i a lena tinaie «i ri.me:.s;on. 
macrosiMp.che «he d o v r f b 
ne essere m s r a d o «s« aù i -
ger . 'emenre "ribrific.i'.i i di 
soppo r t a r e -fV./<i eccessiva 
us ira ia forza ' o r i t j che il 
m o t o r e s(-.ir;( .i .-i;;,i ruota 

Il « . -moo . ^.a S.-;J/,Ì ài 
fett: i.-.-.'a a / 'ns» ». e r i m i 
s ' o .. n .ede- .u .o c i . o u e 
r ru rce ber. *»paz..xte. d a s l . 
inr .es ' ; i.ic.',.. Bi*ogn.i a^ 
S'.'ir.jere che • «>n un n i t o 
re cosi e. i - ' . co e p.is ' t iso 
l'usi» tit-1 caino:.) r...:. r t re 
q u e n ' e c o m e .:: a . T e m o t o 
t 'ii 'ietie. .i " l i r o u i i ' j j i i i i 
de.', i f... iuta .»-. Giuria e rie. 
l.i .1 :r..".i vit\ tieh. a t . nu-c-
can s;i,. c.e. caini).o -t--'«u 

Il telaio a nos t ro avv . -o 
: n s . i s tamente nif—o S,I:TI» 
.ic.-.isa da m o . ' : app. tss i l (na 
t i . e r im.is ; . . ., \ i . : i 1>- : :no 
nopp:a cu. la (if. pre< erier. 
te mode.lt) atTroi.'.tnrit) > 
curve a v e l o c a da G r a n 
Premio . q - i K i i e ch iaro , la 
rr.G'o ondes s i a . a>n-.e il 9i< 
per centi» rie.le « mav . i- d. 
p roduz ione rr.or diale, ma 
ques to con' .prensibi l .ssimo 
fenomeno va i i n p . t a ' u a:le 
sospens .on. . m o r o i d e e con 
fortevoh m a :r .adat:e a una 
guida esaspera ta 

Il fatto e . ne ia a Z 1000 » 
• come ?r:a la «9uu*i e una 
uran t u r i smo I caval.i \ a n 
n o usa t i q u a n d o e poss ib : 
le e la m o ' o va por ta ta con 
g rande p rudenza . senza 
. h .edere a u n m a s t o d o n t e di 
due quintal i e mezzo ia le.j-
.rerez/a e la t enu ta oi >*rà
da di una m o t o ria c i rcu i to 
I p.u fana l i . : sn**en. ror: 
della moto « rigida » potr . in 

no s e m p i e sost i tu i re s i . am
mor t izza to l i pos t eno i ì con 
ì soliti di inarca italiana 
Risolto ques to problema, «li 
i e s t enu ino quelli delle mul-
U' per eccesso di velocita o 
le sne.se di o s p e d a l e . 

Ult imo appun to per la li
nea ' la « Z KKIO » s e m b i a 
ancora piti slam lata della 
s.nella m m o i e , s iaz ie ad un 
uesu/n snello e acu i i . i to 

In tempi di el isi e riiffi 
elle p i evede i e il futuio 
commerc ia le (li questo mo 
dello L'unica cosa che si 
può dire e che. avendo a' 
le spalle '1 s ianrie successo 
della « 7. 90ii ». la nuova Ka
wasaki non dovi ebbe fut: 
ca re ad imno i s : al r i s t re t to 
pubbl ico ni s r a d o d' spen 
liei e per una motociclet ta 
qu. i ' . 'o si si)»'ide n o n n a ! 
m e n ' e n"r uni! be l l ina di 
media c i l indrata . 

M. S. 
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A partire dal 1898 

Prodotte 
14 milioni 
di Opel 
La Casa tedesca ha au
mentato quest'anno del 
50°o le esportazioni 

La tedesca Adam Opel — 
ora filiazione europea della 
Cenera i Moto i s — ha rag 
it .unto in quest i giorni il 
• . . s n i d o dei 14 milioni di 
\ . ' . " u e p iodo t t e rial 189R. 
. i \ o m cui fu venduta la 
p " a vet tura con il mar-
c : o Opel Per hi p r ima vol-
: • '• ' . a s t o n a della Casa. 
i! • . . ques t ' anno sarà rag 
:: . : i il ti aguardo delle 900 

: automobi l i costrui te m 
. " l ' u i 

i .na to che la Opel pun 
m a a l l ' o b i e t m o di un 

r.ii'tt [KT i ..ipor iz'o'n- l-t> !i.i 
stai.Unti I l.i.:.' fui r.ilt- [>• r la 
prò'- ritiri ti.'ll ..mbit :i't il PA > 
il «i. .ih ha prifis.,io idi- n.'uli 
l ' S . l la di-pt'riio:if per <>.i 
jHir.'ziotn- t iu-a .ittUiilm» ntf l,t 
p< rtlit i di tri' niil'Oiu «il ton 
ncll ne «il I)-. n/iii.i lane..' »• .ij; 
^i i\.i 1 niquiriaint ali) dt 11 ;it!!it> 
-li r.' Sttoiuiu 1 I. V A . lt- imi 
<lif' rs «Ì i .i|)pnrt..!i' acl: .aito 
Hit ssi \> -i ntliini' l.i lì sj^rr-itmt 
ili ht'iU-uia !>"r t'\. poni/ioni' so 
no Mtsip.it i f poco tosio-f 

La nuova 
1016 ce. 

Kawasaki « Z 1000 » ha una cilindrata effettiva di 

n: . 
un 

II 
tu 
milione di \ e t t u i e l 'anno. 
grazie ai sin cessi commei -
ciali che sta m e o n t l a u d o m 
( i e iman ia e in Kuiopa In 
( •e imania . infatti, t o n t r o u n 
a u m e n t o medio rielle mima 
t i .colazioni che nei p run i 
dieci mesi dell 'anno si e ag
gi ra to sul 9 per t en to , l'ini 
mat t icolazione di Opel ha 
avuto un un i emento del 27 
per cento L 'mcieniento del 
1" esportazioni sui mercat i 
europei ha addii m u t a slio 
i a to il .70 pei i'eiuo con 
p u n t e mass ime m Austria 
e m Italia d i n e la Opel, r 
spe t t ivamente , ha aumenta 
to le immatr icolazioni del 
52.G per cento e del .71. 

In Italia, in pa i t ico lare . 
le vendite Opel sono passa
te da H.'l .VM unita nel p e n o 
do gennaio novembre 197,7 a 
."•0 704 imita nello stesso pe 
n o d o di ques t ' anno , con un 
a u m e n t o della quota di mei 
c i t o «-he e passa ta dal 2,9 
al 4,7 pe r cen to . 

Un ente promuoverà lo svi luppo di questo t ipo d i autotrazione 

Si può aeidare m auto con metà spesa 
sostituendo alia benzina il metano 
Trentamila chilometri per ammortizzare le spese di impianto - Per era r i fornimenti facili 
soltanto in tre regioni - Il tempo necessario per « fare il pieno » 

Cosi *• presenta il bagagliaio delia FIAT 
l ' installaiione di due bombcle di metano. 

131 Mira . lor i » dopo 

II' m via di cost i tuz.one 
1'.. IJnte pei io svi luppo del 
l 'a t rot razione a me t ano ) . 
La notizia e s tata data m 
una conferenza s t ampa te 
untasi a Milano, du ran t e la 
quale sono stati spiegati i 
motivi cne hanno indot to la 
Ferie rmet ano » d is t r ibu tor i e 
t r aspo in i to r i di metano». la 
Assomeco ( imprese d i s t i ; 
tintili-: i. l'ANUMA (associa 
/ ione utent i me tano per .ra
to: razione» ed i pr incipal i 
fabbricanti di bombole 
• ATB. Dannine . Faber e 
SIMMKI.» alla co^tUnzione 
nel n u o v i ente . 

II me tano hanno l a o i r i a 
to i tecnici intervenuti nel 
ri.banito. s; p res ta in m o d o 
si (irii^fa. en te a sos t i tu i re la 
b e n / u n eri ancne il gaso 
ho. per cui . nel l 'a t tuale ino 
men to , può cos t i tu i re u;ri 
t . ihda a l ternat iva ai prodot
ti derivati dal petrol io e 
con t r iou i re al mm. io ramen 

Sempre più vasta la gamma della Union Sports 

Dai canotti di tipo turistico 
alle barche rigide, ai «maiali» 
Tra le novità presentate dalla società del gruppo Pirelli tre modelli 
della serie « Laros » 

La l 'n ion Spor t s e u n i 
socie 'a cne fa par te riei 
G r u p p o P.rolli e t h e >. o.-. 
c i p a nella riistr.buzior.e .n 
I ta l ia rii numeros i prodot
ti pe r lo spor* e il t e m p o 
u b e r o d: m a r i n e p r e s - : 
giose. 

In p a m . olare < "e •:;. »-e*-
to re della soc:e:a denoti . . 
n.s'o « Marn i " D.\ is ;on » i .it-
tr.iii.i . tubar, azioni, .iiirt-z 
zat . ire ne r il saiva'a_:-::o e 
la > c..:t-zza in ni ir<\ i . . 
r . i ' t : pneumat ic i e.i cu r 
p .u j : .m:e : . t : pt-r it.. s j , >:-
* U>.«.NI .e: 

I c a r . o " : pi.t-'lUij".. . e .. 
a " re /za : . i re a. ».i.\at.iiii!..i 
sono d. proj ' .z .or . f Pire 
ic n.<r. l.e r.ji.tit- del.a Sur 
flt..: e : ina 'e r ia . i>t*r .r 
:-.•'.».ta s i b a c q i-e de.la I). 
».:.£ Hq.i.pn.t-n: L'.ixr.s 

Al r p i> : . v .s.ilur.f na ' i t . 
co di Oenova la l 'n ioi . 
Spo r t s <•: e prese-ntata t o : . 
una mass-.r. .a a ani ma e . 
prono:*, e con numc-rov 
u.c. "a f . ' . .ur.o .e D : « «.. 
gr.-fìia'ive Innanzi 'u f i» 
n . o v i i I-aru- » P.rel l : c r -
veneor.o presenta t i :n ver 
sior.e m . a h o r a t a . ora — ir. 
fai ' ; — c e una ser ie di ca 
r.o'ti di t ipo tur is t ico da 
2.R0 a 4 3o me t r . . ( o . o r a t : 
ir. a r an . io. e un ' a l t r a d: 
batte".'., p-^r affrontare :! 
m a r e p .u impegnat ivo, da 
USO a 4.^» met r i , che com
p rende anche il I -arosCom-
m a n d o der ivavi ria" :-.po in 
dotazione al.a M a r m a mi
l i tare i tal iana 

Ver.srono quind. le barche 
r ia ide de. .a Sorde!!: d: Ve 
ne sono I_i c a m m a com
p rende in piccolo « a rama 
rar.o d. .14'i met r i a vela. 
un cab.n.Vo a \ e . a da 5 me

l i nuova serie dei « Laros » Pirell i per il diporto costiero In ( 

pr imo piano le tre novità di quest'anno « Pram », « Laros 3 4 0 », ! 
m Laros 4 0 P ». Sullo sfondo sono i due Laros tradizional i , i l « 3 0 » j 
e il « 4 0 ». 

t r i e una der iva da mizia-
7.o:.e al.a *.e.a ria 3,-vi me 

c e poi una h i r c h e t t a 
per m o ' o r i fuor ibordo di 
piccola potenza i.ur.ialmen-
•e ri: 31Sii met r i 

Le a t t rezza ture subacquee 
della I*..xes c o m p r e n d o n o 
l 'ec ' i .p i ss iamen: . ) per il di
let tante e per il prof»»ssio-
n.s ta . Tan to per intender

ci . s: va dal le p inne al vei-
«•olo so t t omar ino t ipo « m a 
ia!e ». p r o d o t t o dal la ame
r icana Fara l lon . I! se t to re 
rie..a « sicurezza in m a r e » 
c o m p r e n d e i « t ende r » au-
rogonnabili e normal i e le 
za t tere autogonfiabili che e-
s-.stono m tipi at t i a tra
spo r t a r e fino a IO persone . 

M.Q. 

to della nos t ra bilancia coni 
ni"- e a.e II di» u T cento 
(iell 'a ' tui ' le fabbisogno ri: 
me".mo v e n " . infatti, tepe 
u t o in Italia, ma il metano 
e l ' o rnemcnle ancne se mi 
po r t a to , poiché il suo prez
zo a l l ' import e rii e n e a "J.ì 
l u e il m e t r o cubo «corri 
••pondente ria! punto di n 
sta del l 'uso m autotrazione 
a un l i tro di benzinai con 
t ro le «'irci 71 lire della 
b e n / m a e le H4 del gasolio 

Come SÌ e aci cimato pei 
inciso, un m e t i o cuti.) di 
me tano consente di effet 
t u a r e i on l 'automobile un 
pe rcorso pari a quello ef 
fet tuabile < on un l i t io di 
beuzni i K siccome li p u 
mo e venduto a un prezzo 
cne e m e n o de.la meta del 
prezzo delia seconda (24») 
l u e c o n i l o .".IMI" si ha inriub 
b l amen te un grosso rispai 
mio . ( juunto alle propr ie tà , 
il m e t a n o ha moiti più ot 
t.uii rifila b e n / m a . putr i rne 
m e n o inquinamento , la sua 
util izzazione, inoltre, logora 
m e n o il mo to re e radriop-
p.a la du ra t a dell 'olio 

L'unp:ej;o di questo jras, 
j;ia abbas tanza (infuso m 
Umilia Romagna . Veneto e 
Marche , c o m p o r t a pe ro — 
a lmeno a t tua lmente — una 
notevole spesa rii impian 
to rial.e :»(«» alle 4.">(l mila 
lire, spesa «-ne s; auunor t .z 
z.i con una per* orrenza rii 
c irca Ito non km l 'n «rosso 
p iob l ema e quel .o del rifor 
n . m e n t o , v.sto cne per ora 
: riistr.b n o n si t r o i a n o in 
u iiri'-io adeguato q ias: e 
s . is,- .ainen'e ne..e rejriom 
nomina le Uno dei pruni o 
bi 'Mivi . h e si pone il mio 
•..• Ku 'e e peri .ci quello d: 
e- elidere s i ' . ' to i, terr i 
•or:<) :..«/.orlale hi rete di 
s t i . i ) l ' i va 

A propos i to «i. riforni-
ir.ei.ti \.i p r e o a t o ir.c per 
i l a re .. p:e:.o •> o« cor rono 
• n i a 1.1 minuti L ini on'.e 
nv r . t e s. p'.ti s-jpe.-are pe 
n . «-or. .a s i i s ' .m/ ione coni 
;».e'a (te..e t..im:iole. .1 cne 
s a : a «ei'.i'i.f ntf p u fa ne 
a... I ..e s. a*, ra un p.u riif 
I IMI ,!!•;) i j n (le. Ili' ' a r o f 
q i.n.i. una m.^. .ore orjia 
:. z/az.ni.e 

In (jues'i . s-,c-jppo ; p ' o 
in-il ori ricll'-T."'- h.ir. rn mol 
"a fui : "a « or.s riera'.) < ;.«• 
a f i i . m e r . t e . imp.esn di 'a 
le nas nell 'auto*r.tzioii" e ni 
< irca 3»r»i mi,ioni d. m e ' r : 
e ih: a . l 'anno. < orrispor.ner. 
t: ari appena .'1.4 p^r t en 
to d<-l «(•r. '-.nii totale na 
z . m . a > ri. c.trb i rante p"r 

a . ' o ' r a / io r . e V: e quindi 
notevole spaz.o 

Anfora q.ialt ne davi la 
a i tonomia con un « p.eno .> 
ti. m e ' a n o va da 2O0 a 2.V» 
k m . secondo il t ipo di ;m 
p ian to e ri: ve t ' u ra li pe.so 
rielle bombole «•: aggira sui 
Tu (hi ! : Il mo to re ahmen 
t a to a me tano na un p o ' 
m e n o « r ipresa ». l ' impian 
to dei me tano consente pu 
re l 'uso della benzina 

G.C. 
9 II r. imo rr.fxli ho (>p '̂, » Asci 
r.» ». pr^s^r.'ato r.el «J'itc'r.hrr <ir, 
:r»TS ^ S-MTO prndour» in .'MO «Vi 
«N»-rr,3: ir: -r> po-o p.u di ari an 
r.rt P^r produrr»- Tuo rr.i.* :;n;ta 
rtfiirt pr.m* tr:*.or.f cr«r.o IK-COT-
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internazionale 

REFERENDUM 
«GOLLISTA» 
A SINGAPORE 

Il Partito ili a/ ione popola
re del Pr imo ministro l . tc 
Kwan Yew Ila ronquiMaio tutti 
i ù') seggi posti in palio nelle 
elezioni tenutesi g io \ cd i scorso 
a Singapore, l.a c-o«a era pre
vista, f a t t a m e n t e in questi ter
mini . K' dal l'JÓO ehe il PAI» 
vince le elezioni, quasi ogni 
volta in mudo più impudico del
le precedenti. Nel 1059, con il 
53,4 per cento dei voti, otten
ne '13 seggi , lasciandone Milo 7 
agli altri partiti. .Nel 1963 ne 
ottenne 4 3 ( I l agli altri par
t i t i ) . .Nel 1968 ne ottenne ."iH, 
non lasciandone nemmeno uno 
all'opposizione, e nelle elezioni 
del 1972 ne ottenne 6.">. Zero 
leggi ogli altri. 

La differenza tuttavia è que
s ta : nel 19.19 il P A P sconfisse 
gli altri parliti sull'onda di un 
programma di progresso e di 
r innovamento. Oggi , questo par
tito rhe si dice socialdemocra
tico ma è uscito dall'Ii itcrna/io-
nale socialista sbattendo la por
ta per evitare di esserne espul
so a causa del tremendo bilan
cio di repressione politica e di 
persecuzione degli oppositori. Ila 
chiesto praticamente agli eletto
ri ili dire sì o no alla stia po
litica, in una sorta di referen
d u m alla D e ( inul lc . 

L'assenso non poteva manca
re, poiché era pressoché impos
sibile dire di no. Da quando ha 
preso il potere Lee Kwan Yen-
— di discendenza cinese ma di 
educazione inglese, uscito da una 
famiglia radicatasi a Singapore 
quasi contemporaneamente ai 
primi colonizzatori britannici •—-
è ri luci lo , da un lato, a soffo
care qualsiasi espressione di 
dissenso dalla politica del P A P , 
chiudendo giornali, imprigionan
do giornalisti , incarcerando sen
za processo o espellendo dall'i
sola oppositori veri o presunti. 
Dall'altro lato, è riuscito a tra
sformare Singapore, una città-
Stato di soli due milioni e tre
centomila abitanti, in un para
diso delle società transnazionali. 
Queste si trovano le migliori 
eondi / ioni di installazione di 
impianti , e di esportazione dei 
profitti , tanto più elevati quan
to più basso v iene mantenuto 
il costo della manodopera. Il 
7ó per cento della popolazione 
attiva (K33.000 persone) gua
dagna meno di 4 0 0 dollari di 
Singapore al mese , e solo il 2.6 
per cento ne guadagnano più 
di 1.500. Quattrocento dollari 
(d i S ingapore) al mese non ba
stano per mantenere una fami
glia. 

Lee riuscì persino a teoriz
zare la bontà di questa scelta 
nel messaggio inviato nell'ago
sto scorso alla conferenza dei 
Paesi non allineati tenutasi a 
Colombo, nel quale affermò che 
l'apporto occidentale ( in tecnolo
gia, capitali, concezione del pro

f i t to) era indispensabile ai Pae
si sottosviluppati. -Ma teorizzò an
che qualcosa di molto s imi le al 
razzismo sociologico, quando af
fermò ( 2 6 g iugno 1 9 6 7 ) che 
« in ogni società c'è all'incirca 
il 5 per cento della popolazio
ne che è f isicamente e mental
mente più dotato.. . ed è su que
sto gruppo clic dobbiamo inve
stire le nostre l imitate risorse ». 
t i come quando affermò (di-
scorso al Parlamento sulla leg
ge sull'aborto, ~> gennaio 1970) 
che » noi dobbiamo incoraggia
re coloro che guadagnano me
no di 200 dollari al mese e 
non possono permettersi di alle
vare ed educare molti figli , a 
non averne mai più di due ». 
Leggi aiutando, i ricchi po
tranno avere quanti figli vorran
no. i poveri no. 

l.a •< latitudine » di a/ione 
concessa all'opposizione. che può 
farsi sentire solo alla \ ig i l iu 
(Ielle elezioni e per brevissimo 
tempo, è quanto mai scarsa. 
K-.-a è limitata da quell'Inter
im I Sccurity A d ( la legge per 
la sicurezza in terna) , che, va
rata per ii combattere il comu
nismo » al tempo della repres
sione inglese in Malesia, è ora 
utilizzata per rompere letteral
mente le reni a qualsiasi oppo
sitore serio. L'estate scorsa un 
» complotto comunista » venne 
opportunamente scoperto dall'on
nipresente polizia segreta ( la 
Special Hranch ) tra studenti e 
scrittori, e gli arresti servirono 
a ricordare che le scelte fonda
mental i del P A P !.t»n erano di
scutibil i . K se mai l'opposizio
ne avesse voluto profittare del
la non facile congiuntura eco
nomica per criticare il governo, 
ecco che la riorganizzazione dei 
collegi elettorali, di competenza 
ilei governo, le avrebbe facil
mente tagliato l'erba «otto i pie
di . In una circoscrizione nella 
• piale l'opposizione aveva otte
nuto nel 1972 il 47 per cento 
dei voti, la « riorganizzazione » 
è 'tuia particolarmente curata... 

I uiostriio-i grattacieli delle 
granili banche e del le società 
transnazionali. che in meno di 
vent'anui hanno radicalmente 
trasformato il p:nio~i'ina di Sin
g a p o r e pesano ilVIlra parli- sul 
destino di Siii!:;'!>orc a lmeno 
quanto il P A P . questo partito 
dall'organizzazione scmi-segreta, 
nel quale solo una cerchia ri
stretta di trecento « quadri » so
no privilegiati ad eleggere i di
rigenti . vertice di una piramide 
in cima alla quale siede, inat
taccato e inattaccabile, Lee 
Kwan Veti. Inattaccabile alme
no fino :>. quando l'economia 
di questa città-Stato, messa al 
>er\ izio di interessi che hanno 
i loro centri di potere e di de
cisione altrove, non risentirà 
del pieno impa'to di una crisi 
generale ehe per ora l'ha sol
tanto sfiorata. Allora la perfet
ta costruzione autoritaria e re
pressi la potrebbe cominciare ad 
essere seriamente scos-a. 

e. s. a. 

APPARTENEVANO AL «FRONTE DEL RIFIUTO» 

Ribadito alla conferenza di Pechino 

Obiettivo per il 1980: 
meccanizzare l'agricoltura 
Accuse alla «banda dei quattro» di aver sabotato il lavo
ro nelle campagne - Pubblicata un'opera di Mao del 1956 

PECHINO. 2ti dicembre 
Il Quotidiano del popolo 

celebra oggi, per la prima 
volta, l'anniversario della na
scita di Mao Tse-tung. 1"83 . 
con una edizione speciale sui-
la cui prima pagina campeg
gia una grande foto a coleri 
del Presidente scomparso. 
Quattro pagine sono dedicate 
interamente alla pubblicazio 
ne del testo del rapporto d ; 

Mao « sulle dieci relazioni 
principali ». pronunciato il 25 
aprile 1956. col quale egli com
pi un'analisi della situazione 
interna e internazionale « alla 
luce di certi difetti ed errori 
sopraggiunti nel corso della 
edificazione del socialismo 
nell'Unione Sovietica ». La 
pubblicazione di questo rap
porto, conosciuto all'estero, fi
nora, solo in testi non uffi
ciali. sembra tesa a riaffer
mare i grandi principi della 
politica cinese. 

Rilievo politico altrettanto 
grande assume la conferenza 
nazionale sull'agricoltura, che 
è in corso a Pechino da ben 
due settimane alla presenza di 
5000 « quadri » di ogni parte 
del Paese. L'altro giorno l'a
genzia Suora Cina ha pubbli
cato il testo integrale del di
scorso tenuto alla conferenza 
dal vice Primo ministro Chen 
Yung-kuei, che assurse a no
torietà su scala nazionale, e 
divenne membro del CC e vi
ce Primo ministro, dopo es 
sere stato segretario di para
to della brigata modello di 
Taehai. Fu sotto la parola 
d'ordine di « imparare da Ta
ehai » ehe venne tenuta la pri
ma conferenza agricola nazio
nale. nel settembre 1975. alla 
quale il rapporto principale 
venne tenuto dall'attuale pre
sidente e Primo ministro Hua 
Kuo-feng. 

La seconda conferenza, che 
si tiene ora, ha dato modo 
a Chen Yung kuei di lanciare 
nuove accuse contro la « ban
da dei quattro», accusata di 
avere sabotato l'attuazione 
delle direttive uscite dalla pri
ma conferenza. Mao Tse-tung 
stesso, egli ha detto, si op
pose alla pubblicazione di un 
discorso tenuto alla conferen
za da Chiane; Ching «sua mo
glie). che invece ne preten
deva la massima diffusione, 

mentre i «quat t ro» si oppo
sero dai canto loro, e sabo
tarono efficacemente, la diffu
sione del rapporto di Hua 
Kuo-fens. 

Il sabotaggio dei quattro. 
egli ha sottolineato, ha pro
vocato gravi danni allo svilup
po dell'agricoltura in tutta 
una serie di province, e parti
colarmente in certe zone dove 
la loro influenza era grande, 
e dove le comuni popolari sa
rebbero entrate addirittura in 
fase di disgregazione. 

Ora l'obiettivo posto alla 
Cina, è detto nel rapporto, è 
quello di trasformare entro il 
1930 almeno un terzo dei di
stretti della Cina in distretti 
« tipo Taehai » e di meccaniz
zare « in generale » i lavori 
agricoli. Piani fino al 1985 
dovranno essere redatti al più 
presto, e tutto il partito do
vrà impegnarsi in questo la
voro. E ' necessario, è stato 
sottolineato, meccanizzare ra
pidamente l'agricoltura per 
aumentare la produttività e 
facilitare così la costruzione 
economica socialista. 

Sei rapporto « sulle dieci 
relazioni principali > di Mao. 
che abbiamo citato, oltre a 
specifici riferimenti alle pres
sioni che Stalin esercitò sul 
PC cinese (Mao sottolineava 
che nell'opera di Stalin il 30 
per cento era negativo, ma il 
70 per cento era positivo, se
condo il giudizio del PC ci
nese» è contenuto anche un 
accenno al trattamento da ri
servare ai controrivoluzionari. 
Egli affermava che • dobbia
mo restare fedeli alla politi
ca avviata a Yenan di "ucci
dere nessuno, arrestare po
chi" ». Egli si diceva contra
rio alle esecuzioni perchè que
ste possono portare più dan
no che benefici, provocare 
un'ondata di altre esecuzioni. 
portare all'uccisione di perso
ne innocenti, creare sfiducia 
nel partito. 

Il richiamo appare di qual
che importanza perchè nei 
giorni scorsi il Quotidiano del 
popolo aveva pubblicato un 
editoriale sulla « banda dei 
quat tro» nel quale si affer
mava che nei loro confronti 
non bisogna « mostrare cle
menza ». 

ASSASSINATI IERI A BEIRUT 
DUE ESPONENTI PALESTINESI 
Si tratta di <liu* noti membri ilei FPLP di Ilabbash - Ferma condanna doll'OLP 
per il crimine - Bombardamenti dell'artiglieria israeliana nel Sud del Libano 

i 

dalla prima pagina 

BEIRUT. 26 dicembre 
Un duplice assassinio è sta

to perpetrato ieri notte nella 
capitale libanese ai danni di 
due noti esponenti del Fronte 
popolare per la liberazione del
la Palestina: le vittime sono 
Abdel Wahab Al Tayeb, mem
bro del CC del FPLP e già 
rappresentante del fronte nel 
Sud-Yemen, e la moglie Khal-
diya, sorella della famosa 
guerrigliera Leila Khaled, pro
tagonista negli anni passati di 
alcuni clamorosi dirottamenti 
aerei. I due coniugi sono sta
ti assassinati da ignoti killers, 
che hanno fatto irruzione nel
la loro casa di Beirut e sono 
poi riusciti a dileguarsi. 

Il duplice assassinio ha pro
vocato in città un brusco au
mento della tensione, già resa 
viva dagli incidenti verifica
tisi ripetutamente fé ancora 
la notte del 23 dicembre» nei 
campi palestinesi alla perife
ria di Beirut. Il fronte popo
lare, diretto da George Hab-
bash, è la più importante 
delle organizzazioni del cosid
detto « fronte del rifiuto », che 
si oppone sia alla presenza 
delle truppe siriane in Liba
no sia ad una soluzione ne
goziata del conflitto me
diorientale, ed in particolare 
alla costituzione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania e 
a Gaza; gli scontri verifica
tisi nei campi palestinesi nei 
giorni scorsi hanno coinvolto 
appunto gueriglieri del « fron
te del rifiuto » ed elementi 
della organizzazione Al Saika, 
filosiriana, ritornati ai loro 
uffici nei campi in base agli 
accordi di riconciliazione OLP-
Siria. Gli osservatori a Bei
rut ritengono che alcuni ele
menti del « fronte del rifiuto » 
cerchino di coinvolgere le al
tre organizzazioni palestinesi, 
e Al Fatah in particolare, in 
scontri con la Saika e quindi 
con le truppe siriane. Dal can
to suo TOLP ha fatto di tutto 
per circoscrivere e stroncare 
ogni conflitto interno ed ogni 
provocazione: la notte del 23 
dicembre, mentre si combatte
va dentro il campo di Bourj 
El Barejneh e le esplosioni 
squassavano i circostanti quar
tieri residenziali, alle pattu
glie siriane della forza di dis
suasione araba si sono uniti 
reparti di una speciale forza 
di sicurezza appositamente or
ganizzata dall'OLP; contempo
raneamente macchine munite 
di altoparlante circolavano per 
le strade ammonendo che ogni 
violazione della tregua verrà 
repressa recisamente, « su or
dine personale del comandan
te in capo della rivoluzione 
palestinese », vale a dire di 
Arafat. Lo stesso Arafat si è 
recato oggi a Damasco per 
esaminare la situazione libane
se e mediorientale insieme al 
presidente siriano Assad. 

Il duplice assassinio della 
notte scorsa, oltre che dal 
FPLP — il quale promette di 
« punire i responsabili » — è 
stato condannato fermamente 
dall'OLP come un « crimine 
abominevole »; la stessa OLP 
ha annunciato l'apertura di 
una inchiesta per scoprire au
tori, circostanze e mandanti 
del delitto, il quale — affer
ma il comunicato — « riguar
da l'intero popolo palestinese, 
indipendentemente da qualsia
si divergenza », ed assume — 
rileva Beirut — tutto l'aspetto 
di una ennesima grave pro
vocazione. 

Nuovi bombardamenti israe
liani si sono intanto verifica
ti nel Sud del Libano: radio 
Beirut ha annunciato stamani 
che la cittadina di Nabatieh 
è stata violentemente bersa
gliata dalle artiglierie di Tel 
Aviv; contemporaneamente la 
agenzia palestinese Wafa ha 
accusato le forze di destra li
banesi (sostenute da Israele) 
di avere provocato duelli di 
artiglieria nella zona di Kleya-
Marjayoun (non lontano da 
Nabatieh) cercando « di esten
dere le loro posizioni ». 

Sono undici 
i ministri 
di Carter 

WASHINGTON. 26 dicembre 
Con la nomina di Joseph 

Califano a ministro della Sa
nità ed Educazione, effettuata 
giovedì scorso, il Presidente 
eletto Jimmy Carter ha com
pletato la composizione del 
suo governo, che risulta for
mato da undici ministri. La 
foto che riproduciamo qui 
accanto, diffusa Aall'UPt. dà 
una visione d'insieme del ga
binetto: accanto a Carter si 
notano (da sinistra e dall'al
to): Cyrus Vance, segretario 
di Stato; Michael Blumenthal, 
ministro del Tesoro; Harold 
Brovvn, ministro della Difesa; 
Grillili Bell, procuratore gene
rale (vale a dire ministro del
la Giustizia); Cecil Andrus. 
ministro degli Interni; Janita 
Kreps, ministro del Commer
cio; Bob Bergland. ministro 
dell'Agricoltura; il sopra cita
to Joseph Califano; Ray Mar
shall, ministro del Lavoro; Pa
tricia Harris, ministro delle 
Abitazioni e dello sviluppo ur
banistico. e Brock Adams, mi
nistro dei Trasporti. 

A queste nomine sono da ag
giungere — anche se costoro 
non sono inclusi nel governo 
— quella di Theodore Soren-
sen a direttore della CIA e. 
più in generale, supervisore 
dei servizi di sicurezza, e di 
James Schlesinger. già mini
stro della Difesa con Nixon e 
con Ford, a consigliere specia
le per l'energia (in attesa del
la costituzione di un apposito 
ministero). Particolare inte
resse ha suscitato la scelta di 
Sorensen, già stretto collabo
ratore di John Kennedy, subi
to dopo la sua designazione, 
egli si è impegnato a « ridur
re all'indispensabile » le atti
vità segrete della CIA. 

QUEST'ANNO LA CIFRA PIÙ' ALTA DAL 1972 

Tragico record di vittime 
del terrorismo nell'Ulster 

All'aumento della violenza e alla disgregazione economica, sociale ed istituzionale fa 
riscontro l'incapacità di Londra di impostare una soluzione che non sia quella repressiva 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26 dicembre 

Nuovi eccezionali livelli di 
violenza, accentuata regressio
ne economica, disoccupazione 
due volte più alta della media 
britannica, disgregazione so
ciale e caos istituzionale: l'an
no appena trascorso è stato 
uno dei peggiori per il Nord 
Irlanda. Il governo di Londra 
appare del tutto inattivo da
vanti ad una tragica situazio
ne che si trascina ormai da 
otto anni. 

Non sembra che vi siano vie 
d'uscita. La stanchezza e l'in
differenza dell'opinione pub
blica possono servire ad ab
bandonare ora anche la pre
tesa di una « soluzione ». Ad 
una situazione abnorme, ad 
una macchina di autodistru
zione. alla paralisi produttiva 
e civile si è permesso di acqui
stare una permanenza, una 
stabilità cronaca, una alluci-

Crìtiche 
della « Pravda » 

all'elezione 
del Parlamento 

europeo 
MOSCA. 26 dicembre 

La Pratda critica oggi in 
un suo articolo la prospettiva 
della elezione del Parlamen
to europeo a suffragio univer
sale. definendola «una diret
ta violazione della sovranità e 
dell'indipendenza degli Stati 
dell" Europa occidentale, a 
vantaggio dell'egemonia ame
ricana e tedesco-occidentale ». 

L'organo del PCUS — svol
gendo sulla situazione poli
tica e sociale in Europa e 
sul significato che assumereb
be in questo contesto l'elezio
ne del Parlamento europeo a 
suffragio universale un'anali
si di\ersa da quella più vol
te espressa dal nostro parti
to — afferma tra l'altro che 
« la RFT, strettamente legata 
con gli Stati Uniti, svolge
rà un deciso ruolo in tale 
Parlamento, allo stato attuale 
dei rapporti di forze, il che 
creerà nell'Europa occidenta
le un'atmosfera di egemonia 
americano-tedesca occidenta
le », nell'ambito — aggiunge 
il giornale — « della ricerca 
dei modi atti a rafforzare il 
potere delle multinazionali e 
a dividere le forze di sini
s t ra» . 

Il PCF ribadisce 
il suo disaccordo 
per le limitazioni 

della libertà 
in URSS 
PARIGI, 26 dicembre 

« Il rispetto della libertà di 
espressione ha un valore fon
damentale » per i comunisti 
francesi, i quali proprio per 
questo esprimono il loro 
« completo disaccordo con 
certe pratiche ancora in vigo
re in Paesi che costruiscono 
il socialismo (...). Il fatto che 
non intervengano caso per ca
so in maniera clamorosa non 
significa affatto che non agi
scano». 

Il segretario del Comitato 
centrale del PCF. Gaston Plis-
sonier. ha risposto alle criti
che di Sachko Haniak. inter
venuto presso il PCF in favo
re di un filosofo ucraino dete
nuto. La lettera di Plissonier. 
pubblicata dal Quotidien de 
Paris, è del 28 ottobre 1976. 
Sachko Haniak aveva fatto 
pervenire al Comitato centra
le del PCF un appello indiriz
zato, nel marzo scorso, al se
gretario generale, George Mar-
chais. da Vira Lisova, moglie 
del filosofo Vasil Lisov, dete
nuto dal 6 luglio 1972. per 
• aver espresso il suo punto 
di vista in una lettera aper
ta al Comitato centrale del 
PC dell'URSS» sugli a r a s t i 
di intellettuali in Ucraina. 

nante « normalità ». E ' un 
esempio significativo, se si 
considera la riduzione del ruo
lo e la limitata incidenza dei 
rappresentanti politici (il mi
nistro britannico incaricato 
degli affari ulsteriani) accanto 
alla gestione effettiva, manu 
militari, in una provincia che 
si è presentata in questi ulti
mi tempi come un a modello 
della spirale del terrorismo e 
delle tecniche antiterroristi
che ». 

Il silenzio generale ha fatto 
quasi passare inosservato il 
continuo stillicidio di morte e 
distruzione. Fino ad oggi sono 
cadute vittime di un'artificiosa 
catena di vendette e ritorsio
ni 296 persone, ossia 49 in più 
dello scorso anno. Si tratta 
del totale più alto dal "72 
quando, come è noto, si con
sumò in una estrema e scon
volgente fiammata l'impeto 
della campagna nazionalista 
dell'» IRA-Provisional ». 

Frattanto le squadre della 
morte, la cosiddetta « anoni
ma delitti» di Belfast. Derry. 
e altre località tristemente 
note, continuano la loro ope
ra. apparentemente indistur
bata. sotto l'etichetta della 
cattolica « IRA-Provo » e del
la protestante UDA (o sigle 
consimili) che si oppone al
l'unificazione dell'Irlanda. So
lo il Sinn Fein repubblicano 
« Officiai ». dopo un graduale 
diffìcile processo di rieduca
zione politica, si batte ancora 
oggi sull'obiettivo nazionale 
e per la rinascita economica 
e sociale del Paese <cosi co
me 1"« IRA-Official ». della 
quale i « provos » si scissero 
a suo tempo, respinge recisa
mente la politica del terrori
smo indiscriminato». 

La disoccupazione nord-ir
landese tocca il 12-14 per cen
to ed in alcune zone il 20 e il 
30 per cento. Lo smantella
mento di certi settori produt
tivi non ha dato luogo che 
ad un ricambio parziale e 
temporaneo «con l'oneroso 
contributo dello Stato) come 
è il caso dell'industria tessile 
e chimica (fibre artificiali). 
dopo un periodo di massima 
attività per lo sfruttamento 
ottimale dei benefici, esenzio
ni fiscali, esportazione di pro
fitti. La tendenza successiva 
è quella di ridurre la produ
zione. alleggerire il carico di 
manodopera, diversificare in 
altre e più proficue aree di 
attività. 

Un ambiente di lavoro e 
strutture statali al servizio 
delle multinazionali (nel Sud). 1 

un laboratorio di violenza e 
banco di prova per le tattiche 
di prevenzione (nel Nord): è 
questo i! vero volto dell'Ir
landa. dalla quale negli ulti
mi cinque anni sono giunti 
anche gli attentati, le bombe, 
i sequestri o gli assassinii di 
cui si è alimentata la stra
tegia della tensione « sui ge
neris » nella stessa Inghilter
ra. Nel totale dei morti del 
*76. in Ulster, risalta il nu
mero dei cosiddetti « assas
sinii settari », cioè i delitti 
il cui unico motivo sarebbe 
da attribuire, per mancanza 
di miglior ragione, a un rego
lamento di conti di tipo ma
fioso. a faide di quartiere o 
addirittura all'intramontabile 
conflitto di fede religiosa. Nel 
1972 erano morti 103 soldati 
britannici. Nel 1976 la cifra 
si è ridotta a 14. oltre a 24 
poliziotti e 15 territoriali. Le 
esplosioni sono state 842 (più 
del doppio del 1975». gli scon
tri a fuoco 1830. Chi ne ha 
pagato il prezzo sono i 243 ci
vili sommariamente liquidati. 
i 1342 feriti tra la popolazio
ne civile, il cui livello di vita 
è drammaticamente calato. 
così come ulteriormente ri
dotta è la sua capacità di 
far udire la propria voce, di 
avanzare proposte alternative. 
di rompere l'assedio del ter
rore. 

Antonio Broncia 

Dieci morti 
in incidenti 

nel Sud Africa 
CITTA' DEL CAPO. 

26 dicembre 
La radio sudafricana ha an

nunciato questa sera che die
ci negri sono rimasti uccisi e 
altri 25 gravemente feriti in 
aspri scontri avvenuti oggi tra 
gruppi rivali in agglomerati 
di colore presso Città del Ca
po. 

I disordini più gravi si so
no avuti negli agglomerati ne
gri di Guguletu e di Nyanga. 
dove quindici case sono state 
distrutte. In questi due ag
glomerati vi sono già stati in 
precedenza violenti disordini. 
Sempre secondo la radio su
dafricana. la polizia ha fatto 
uso di bombe lacrimogene per 
far cessare i tumulti ed ha 
quindi isolato con cordoni i 
due agglomerati. 

Carrillo 
ta di Martin Silvan. diretto
re del reparto di radiologia 
del centro medico di Santan-
der, che è stato internato nel 
carcere provinciale di Htiesta. 
L'arresto è stato motivato dal
la sua partecipazione a una 
conferenza stampa in cui ve
niva presentato il comitato 
provinciale del PCE di San-
tander. 

«Giustizia democratica», or
ganismo che riunisce la mag
gior parte dei magistrati de
mocratici spagnoli, ha reso 
noto oggi un comunicato re
lativo all'arresto di Carrillo 
nel quale si afferma « che 
si ritiene obbligata a ricor
dare che i detenuti non sono 
stati messi a disposizione dei 
tribunali di giustizia, ma di 
una giurisdizione speciale la 
quale manca di ogni garanzia 
e di ogni indipendenza e fu 
creata all'epoca della dittatu
ra del generale Franco al ser
vizio dei suoi fini repressivi, 
contro ogni idea politica e 
contro le persone che a lui 
si opponevano. In vista di 
ciò rinnova l'esigenza dell'im
mediata unità giurisdizionale, 
che è la sola garanzia reale 
delle libertà e dei diritti uma
ni e politici dei cittadini, qua
lunque sia l'ideologia che es
si professano ». 

Un ordigno è esploso la 
sera del 24 dicembre dinanzi 
alla Sinagoga di Madrid men
tre stava per avere inizio il 
servizio religioso. L'esplosio
ne non ha causato vittime, so
lo danni materiali. Un grup
po terroristico che afferma 
di chiamarsi « Gruppi armati 
per la libertà europea » ha ri
vendicato l'attentato. A quan
to pare si tratta della stessa 
organizzazione composta da 
elementi fascisti italiani, ar
gentini e tedeschi che aveva-
va rivendicato un altro at
tentato perpetrato contro la 
Sinagoga di Barcellona. 

* 
Ecco il testo integrale del

la lettera che il Comitato e-
s32utlvo del PCE ha invia
to il 23 dicembre al capo 
de! governo spagnolo Sua-
rez: 

« Il Comitato esecutivo 
del Partito comunista .spa
gnolo rinnova la più energi
ca protesta per l'arresto di 
Santiago Carrillo e di altri 
significativi esponenti della 
direzione del nostro partito. 

« Con questo gesto il go
verno apre una nuova e 
grave crisi nel processo di 
democraticizzazione che a-
veva promesso al Paese. 

« L'arresto di uno dei più 
noti dirigenti politici dell'op
posizione democratica, del
l'uomo che da venti anni 
ha fatto sua la bandiera 
della riconciliazione nazio
nale. è un attentato alle li
bertà ed ai diritti fondamen
tali di ognuno e di tutti i 
cittadini e dei popoli dello 
Stato spagnolo. 

«Questo gesto di pressio
ne rende piii difficile crea
re quel clima di rispetto e 
di convivenza di cui il Paese 
ha bisogno per affrontare 
con soluzioni positive e de
mocratiche i gravi problemi 
politici, economici e sociali 
che il Paese sta vivendo. 
« Una volta ancora dobbia

mo sottolineare che questi 
problemi non avranno solu
zione fino a quando si vor
rà mantenere escluso dal gio
co democratico il Partito co
munista spagnolo e si conti
nui ad esercitare la repres
sione contro i suoi dirigenti, 
i suoi militanti e le sue orga
nizzazioni. 

« La discriminazione contro 
il Partito comunista spagno
lo non è altro che uno dei 
tanti tentativi di mantenere 
la classe operaia al margine 
della vita politica del Pae
se. Dietro l'arresto di Santia
go Carrillo. dell 'attentato che 
ciò rappresenta contro il Par
tito comunista spagnolo, c'è 
un attentato contro il popolo 
lavoratore e contro la demo
crazia. 

« Il Comitato esecutivo ri
fiuta esplicitamente ogni ten
tativo di espulsione dal Paese 
del suo segretario generale 
perche rappresenterebbe la 
violazione del diritto di ogni 
spagnolo di nascita di vivere 
nella sua terra. Esigiamo la 
immediata libertà di Santiago 
Carrillo e chiediamo che il 
governo garantisca la sua in
columità e quella degli altri 
detenuti. 

< Invitiamo tutti i democra
tici ad appoggiare questa 
giusta richiesta. 

« La protesta contro gli ar
resti e cominciata con molta 
forza :n Spagna e fuori della 
Spagna. Il Comitato esecutivo 
ha lanciato un appello a tut
ti ; militanti ed a tutte le or
ganizzazioni del partito co
munista affinchè svolgano il 
maggior numero di iniziative 
e di manifestazioni per la li
bertà di Santiago Carrillo. fino 
a riunire una grande manife
stazione che possa far sì che 
la sua liberazione si traduca 
in realtà. 

« Rinnoviamo l'appello agli 
operai, ai contadini, ai pro
fessionisti ed a tutti i lavo
ratori. agli intellettuali, alle 
personalità politiche dell'op
posizione democratica di tut
ti i popoli dello Stato spagno
lo. perchè essi chiedano là li
berazione di Santiago Carril
lo e di tutti gli altri membri 
dei comitato esecutivo. Ciò 
significherebbe un passo deci
sivo verso la totale amnistia >-.. 

Madrid 
Comitato centrale del PCUS è 
detto che « i sovietici prote
stano energicamente contro 
le persecuzioni dei patrioti 
spagnoli e chiedono la libertà 
per i comunisti spagnoli non
ché la cessazione delle per
secuzioni che colpiscono tut
ti i patrioti ed i democrati
ci ». 

Il circolo socialista delle 
Comunità europee, con sede a 
Bruxelles, le Federazioni dei 
partiti comunista e sociali
sta italiani in Belgio e la se
zione del Partito comunista j 
francese in Belgio hanno con
dannato fermamente l'arresto 
di Santiago Carrillo. A Stoc
carda si è svolta durante la 
notte di Natale una manife
stazione davanti al consola

to spagnolo, con la adesione 
del PCE; della Federazione 
del PCI e di rappresentanti 
sindacali ed esponenti demo
cratici tedeschi. 

Telegrammi al presidente 
del consiglio Andreotti. al mi
nistro degli Esteri Feniani, 
perchè il governo italiano in
tervenga per la liberazione 
di Carrillo sono stati inviati 
dal presidente della Assem
blea regionale campana M;i-
rio Gomez. mentre il presi
dente della Regione Emilia 
Sergio Cavina è intervenuto 
con una viva protesta presso 
l'ambasciata di Spagna a Ro
ma. Giovedì a Bologna avrà 
luogo una manifestazione per 
la libertà ai compagni spa
gnoli incarcerati. 

Friuli 
timento di un vagone di secon
da classe che da mesi è la 
loro casa nella stazione ferro
viaria di Tarmilo. Soli come 
la vedova Rosa Venturini che 
ha un figlio emigrato in Sve
zia, e non ui-ih? da lui i sol
di del viageio per raggiunger
lo, perché si era costruita ima 
casa che il terremoto ha di
stratto, ed ora deve lavorare 
1 lavorare per rilarsela. 

Ma quante altre immagini 
Trent i può riproporre una e-
scursione nell'immenso pae
saggio del tei remoto friula
no? Il pranzo silenzioso dei 
vecchietti ospiti di un albergo 
di Ugnano, per esempio. O 
quell'invalido di Trasaghis che 
vive in una minuscola roulot
te e che si è regalato per pran
zo biscotti intinti nel vino. 
Forse, però, il simbolo più au
tentico di questo Natale nel 
Friuli è offerto proprio dal 
piccolo distaccamento dei vigi
li del fuoco che nel freddo 
opprimente del Canal del Fer
ro sta lavorando a montare 
le casette canadesi di Dogmi. 

Oltre il dolore, i ricordi, la 
visione desolata delle rovine. 
bisogna cioè saper guardare 
allo sforzo tenace e solidale 
che si va compiendo — fra ri
tardi ed errori, ed anche re
sponsabilità gravi da non per
donare — per dare una casa u 
questa gente, un futuro a que
sta terra. Dopo Natale viene 
Capodanno. Dopo la festa del
l'intimità. della solitudine, del 
ripensamento accorato, viene 
quella che spinge verso i gior
ni che ci stanno davanti. 

E' profondamente giusto of
frire cosi ai friulani, apparsi 
ieri ripiegati su se stessi, la 
occasione di un incontro col
lettivo. Partiti e organizzazio
ni democratiche organizzano 
dal 29 dicembre al 2 gennaio 
ad Osoppo una serie di mani
festazioni e di iniziative ri
creative e culturali il cui sen
so appare preciso: ritrovarsi 
insieme, per parlare, per rin
novare il ricordo, ma anche 
per affrontare la realtà. Senza 
illusioni e false speranze, ma 
con la determinazione di rim
boccarsi le maniche per av
viarsi uniti sulla strada della 
rinascita. 

chiesto 130 miliardi subito), 
Andreotti ha detto che se di 
vita si tratta « allora è giu
sto»; «se invece è un'apparen
za di vita, è un'attività pura
mente assistenziale, allora ò 
sproporzionato il denaro che 
queste operazioni costano ri
spetto al numero di persone 
occupate ». 

Si è parlato anche di razio
namento di carne e benzina 
nel prossimo anno: « Può es
sere un male minore — ha 
precisato il presidente del 
Consiglio — in determinate 
circostanze o non dobbiamo 
assolutamente essere sprov
veduti e continuare a non ave
re gli strumenti per poterli 
eventualmente metterò in cam
po ». 

Nella sua intervista radiofo
nica, Andreotti risponde alla 
proposta di un vertice econo
mico avanzata da La Malfa: 
« Ritengo che sia meglio ipo
tizzare degli incontri su sin
gole leggi o su singoli prov
vedimenti e non su tematiche 
di carattere generale ». 

Sul rinvio a metà gennaio 
del dibattito in Parlamento 
sull'ordine pubblico, Andreot
ti ha spiegato che «si tratta 
di non fare delle enunciazio
ni per soddisfare l'opinione 
pubblica, ma di vedere perchè 
alcune cose non hanno fun
zionato e di esaminare bene 
con tutti gli interessati le pos
sibili innovazioni che il gover
no ha studiato e che i partiti 
ci hanno suggerito ». 

Un altro importante prov
vedimento preso dall'ultimo 
Consiglio dei ministri, riguar
da l'equo canone (è stato prò 
rogato di 3 mesi il blocco dei 
fitti e sono stati decisi crite 
ri della nuova normativa sin 
canoni). Le festività non han
no consentito ampie reazioni. 
La prima comunque è stata 
quella del SUNIA (il sindaca 
to inquilini). Pur valutando 
che ci sono stati dei « passi 
avanti ». il SUNIA si dimo
stra insoddisfatto, perchè il 
sistema di equo canone deci
so dal governo « è ancora ec 
cessivamente empirico e con
venzionale e generatore di ef 
fetti non propriamente equi 
elevato del costo base ». e per 
per il livello ancora troppo 
l'applicazione di una serie di 
coefficienti correttivi che pro
ducono « un risultato finale 
di fìtti ancora spesso eccessi
vamente elevati o sperequati». 

I I compagni rifila sezione Sergio 
| Bassi esprimono le pili sentiti' 
' condoglianze ui familiari per In 
. scomparsa ilei computino 
1 GIORDANO PEDRONI 
• e offrono lire 5 mila nU'«Unita>. 
.' I funerali si svolgeranno oggi tu-
I tifili alle oro l i partendo dnllii 

abitazione di piazza Prealpt 2. 
Milano. 27 dicembre 197fi 

i Ne! dolore per la scomparsa del 
1 compagno 

I GIORDANO PEDRONI 
, Daniela e Terry si impegnano a 
| portare avanti la sua lotta 
| Milano. 27 dicembre 1976 

Valuta 
dell'improvvisa corsa specu
lativa che si sarebbe verifi
cata nel caso di una sospen
sione totale del prowedimen-
to. 

I segni premonitori, d'altra 
parte, ci sono già stati gio
vedì: non appena la notizia 
è circolata sul mercato dei 
cambi la lira ha cominciato 
a perdere colpi per la prima 
volta nelle ultime settimane: 
il dollaro è passato da 8f>j,375 
lire a 865,975. il franco fran
cese da 173.(5.1 a 174.155 lire. 
il marco da .'165.065 a .'165.975 
lire, la sterlina da 1459.6 lire 
a 1463.375. Sulla piazza di 
New York il dollaro era arri
vato già a 870 lire. In ambien
ti bancari si parla di un ra
pido, anche se progressivo, 
avvicinamento delia quotazio
ne del dollaro a 900 lire; an
zi, nel momento in cui la tas
sa verrà totalmente soppres
sa, il fatidico tetto sarà su
perato. 

D'altra parte, nei prossimi 
mesi la lira dovrà rinunciare 
anche ad altre protezioni: per 
esempio al deposito infrutti
fero del 50 per cento sulle im
portazioni in vigore dal 6 
maggio scorso; anche in que
sto caso si procede con gra
dualità, ma si va verso la 
sua abolizione entro la meta 
di aprile. G;a li 15 gennaio. 
sarà pur esso dimezzato 

Ogni previsione, comunque. 
deve tener conto della natu 
rale azione di difesa alla qua 
le la Banca d'Italia dovrà ri 
correre di nuovo in modo 
massiccio, per contenere la 
svalutazione delle nostra mo
neta. Si apre, allora, l'inter
rogativo se la Banca Centra
le sarà in grado di sostenere 
la pressione speculativa, an
che tenendo conto dell'eleva
to indebitamento con l'estero. 
che ipoteca parte dei 3 mi
liardi di dollari detenuti nel
le casseforti dell'Istituto di 
emissione. 

Le questioni monetarie ri
mandano. come sempre, a 
quelle dell'economia « reale ». 
Quella di domani, dunque, sa
rà una giornata di prova per 
la politica economica del go
verno. E 'indubbio, infatti che 
la frenala imposta alla ripre
sa, comporta una diminuzio
ne delle importazioni e del
lo squilibrio della bilancia 
dei pagamenti (anche se non 
si è in grado ancora di valu
tare l'entità) che raffredda le 
stesse pressioni sulla lira. 

Moderatamente ottimista ?i 
è dichiarato il presidente del 
Consiglio, Andreotti, in una 
intervista rilasciata oggi al 
GR2. « Abbiamo cominciato a 
rettificare una situazione — 
ha detto — dobbiamo portare 
avanti questo programma ». E 
ha aggiunto: a Mi sembra che 
una serie di indizi possa far 
prevedere un impegno abba
stanza incisivo e diffuso per 
uscire dalle situazioni diffici
li ». 

Andreotti ha fatto riferimen
to ad alcune questioni specifi
che: alle Partecipazioni Sta
tali e all"EGAM, innanzitutto 
(l'Ente ha avviato le proce
dure per la liquidazione, pri
ma di 11 poi di altre 13 azien
de». Facendo riferimento agli 
impegni del governo per te
nerlo in vita (Bisaglia ha 

! I compagni della sezione di Ver-
! derio Inferiore annunciano la <com-
I parsa del compagno 

I SECONDO OLIVEIRA 
membro del direttivo di seziona, 

! iscritto al PCI dal 1!M5. ex parti 
; giano. Offrono in sua memoria 15 
! mila lire all'» Unità ». 
j Verdi-rio Inferiore. 26 dicembre 
! 197tì 

I Ivana Piovano riconta con tanto 
! alletto la nonna 

j CESIRA fiUINCHEDI 
) i n i . ItANDIM 
! Tonno, 27 dicembre I97fi 

I a se/mne ilei PCI di Zogno par
tecipa al lutto per la scomparsa 
del compagno 

ANTONIO MAZZOLENI 
DI «fi ANNI 

Partecipano anclie IV Unità » e !a 
Federazione del PCI di Bergamo 

Zogno < Bergamo) 27 dicembre '76 

Il giorno 24 dicembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 

ROBERTO CODELUPPI 
i (MARTINI) 

1)1 ANNI 56 
1 Ne rianno il triste annuncio a fu-
| neraii avvenuti la moglie Maria 
! Mav-tti. il figlio Olmer. li fratello 

R.-nato. la sorella Elvira, la co
gnata F.v.t. il cognato Renato, i 
nipoti unitamente ai parenti tutti. 

Modena, 27 dicembre 1976 

Onoranze funebri Farri, piazzala 
Km 7. Modena. 

A tre anni dalla scomparsa di 

MARINO SCOTTI 
Ho-ett.t e Nino Colombo ricordano 
l'indirr.'-nticahile compagno e 1! 
suo coerente impegno per il trionfo 
degli ideali de! socialismo e sotto
scrivono 1(1 mila lire per lVUnilà». 

Trezzo d'Adda. 27 dicembre 1975 

Ne; terzo anniversario dell'imma
tura scomparsa del compagno 

MARINO SCOTTI 
' la maglie Rosetta con il figlio Via-
1 di In ricordano con immutato af-
j Ietto e offrono lire IO mila al

l'» Unta ». 
Trezvo d'Adria. 27 dicembre 1976 

I; 24 dicembre è mancata all'af
fetto dei suoi cari 

GIUSEPPINA CRASSI 
t rd. DONI»! 

Ne dr.r.r.o :! doloroso annuncio 1 
figli F«-mar.da. I-uigi. Guglielmo. 
Ks--r:r.o ed Edera. i generi, le 
nuore. : r.;pr,:i ed i parenti tutti. 
I f;:r^ra:i avranno luogo oggi alle 
ore II. punendo dalla camera mor
tuaria ci-I policlinico S. Orsola 
jy-r ia cappella del cimitero di S 
lazzaro di Sa vena ove alle ore 
ItAS saranno celebrate le esequie. 

S. 1-az.z.aro di Savena. 27 dicem
bre VJ'b 

Impresa onoranze funebri car. 
uff O. Golfien. v.e Petroni 18. 
Bologna. 

[ A funerali awenu'i si armimela 
, l'improvvisa scomparsa del cnm-
! paftno 
j ERMINIO ARIOLI 
I n«* danno la triste notizia la n o -
I glie e 1 fi-zli. La sezione < 15 Mar

tin » e*pnme sentite cond-igliaruie 
alla famiglia del caro Erminio of
frendo L 10 ODO all'» Unita ». 

' Nell'ottavo anniversario della 
I morte di 

VITTORIO SARTORI 
1 familiari lo ricordano. 

Gavirate <VAi, 27 dicembre 1976 
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